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Editoriale 

La ragione 
di Raul 
Alfonsin 

RENIO FOA 

uesto Alfonsin è da ammirare Lo si potrà ben 
dire ora che la calma è tomaia In Argentina 
dopo una settimana di pericolo Che siano stati 
giorni di fuoco lo si e visto anche da qui altra 
' verso la televisione soprattutto nei collegamen 
ti della giornata di Pasqua Non sapendolo si 
sarebbe potuto pensare ad un film di lantapoliti 
ca Prima sequenza la folla m Plaza de Mayo a 
testimoniare I impegno - forse non di una na 
ztone intera ma sicuramente della sua stragran 
de maggioranza - a sbarrare la strada ai militari 
nbeli seconda sequenza i carri armati lealisti in 
marcia contro il quartier generale della nvolta 
terza sequenza questi stessi carn armati fermi 
perché - annunciava lo speaker - ufficiali e 
soldati si rifiutavano di sparare ai propri commi 
litoni ultima sequenza il colpo di scena del 
presidente che lascia il balcone da cui parlava 
alla folla che va a trattare la fine della nbetlione 
e che una volta ottenutala toma in Pla 2 a de 
Mayo ad annunciarla Andavano ricordati i pas 
saggi dì questo film perché la trama avrebbe 
potuto essere un altra se I interprete pnncipale 
- Alfonsin appunto - avesse sbagliato qualche 
mossa In questo caso oggi ci saremmo trovati 
davanti a un bagno di sangue o a una guerra 
civile in ogni caso davanti alla morte di una 
democrazia 

uesto è stato il dilemma principale della «crisi di 
Pasqua» Ieri leggendo le cronache degli inviati 
dei giornali a Buenos Aires ne emergevano al 
tri La nostra Maria Giovanna Maglie rilevava «i 
cedimenti del governo agli ammutinati» e parla 
va di «una vlttona di Pirro per Alfonsin» sul 
«Comere della Sera» Giangiacomo Foà notava. 
•Dai compromessi di Alton$ln una democrazia 
dlme«ata», e Maurizio.Matrizzi sul «Menile 
sto» descriveva un quadro carico di Incognite 
dopo le giornate in piazza «la gente è tomauaa 
casa «.ha cominciato ad «wtrtlw i morsi dei* 
l angoscia c della paura cl siamo un aKra voi* 
ta?» I) mestiere dei giornalisti è di riferire dò 
che vedono e ciò che sanno Ed è possibile che 
il prezzo pagalo sia proprio questo ed è il prez 
zo di un compromesso - se vogliamo ricordare 
I ultlftta frase di Allende - tra chi ha la forza e 
chi ha la ragione Ed è anche giusto porsi la 
domanda che ne consegue è o no questo 
compromesso I inizio della fine della democra 
zia in Argentina? Davanti a fatti di questo genere 
solo un indovino può nspondere 

Ma allargando io sguardo ad altre realtà lati 
no-amencane e risalendo un po Indietro nella 
storia recente dell Argentina - con la spavento¬ 
sa tragedia dei «desaparecidos» che ancora bru 
eia nelle carni della società argentina - il gran 
de merito dì Alfonsin è sfato adesso di evitare 
che il braccio di ferro con i ribelli propagasse 
scintille cosi forti da riattivare quella spirate di 
violenza che è il nodo scorsoio di ogni tentativo 
democratico Si pensi solo al Perù dove il go 
verno di Alan Garcia è stretto fra una guemglia 
di tipo polpoUsta e le velleità dittatonali di parte 
delle forze armate 

L altro giorno sul «Pois» lo scrittore argentino 
David Viftas per parlare della crisi nel suo pae 
se ha iniziato scrivendo «Se dico Tejero mi 
pare che la cosa si chiarisca 1 * Un colpo di coda 
come fu il tentativo golpista in Spagna nel 1980’ 
Se fosse questo ogni mese guadagnato da Al 
fonsln sarebbe un bene. E che intanto lo si aiuti 
A cominciare dalla questione debito estero Se 
la democrazia argentina è una questione mon 
diale certi silenzi dei governi occidentali e - 
colpisce in modo particolare - del Papa sono 
stati pesanti 





Il segretario della De nel suo discorso alla Camera 
_____ accusa Craxi di insidiare la democrazia 

De Mita: basta col Psi 
viva il pentapartito 


Parole dure anche per gli altri 
alleati («terzaforzisti 
velleitari») e sullo sfondo 
l’invito a tutti: dopo il voto 
si tifò il governo insieme 


MARCO SAPPINO 


™ Cinaco De Mita accusa 
il Psi di minare il sistema rap¬ 
presentativo accarezzando 
modelli di «democrazia plebi 
scitana» Tuttavia auspica che 
tra qualche mese - appena 
votato - si ricostituisca il pen 
lapartito cioè la maggioranza 
che k> stesso segretario de 
considera oggi afflitta da una 
crisi insanabile 11 leader dello 
scudocrociato è intervenuto 
ieri mattina alla Camera Piu si 
accentuavano le critiche al 
Psi piu è apparsa chiara la 
contraddizione di fondo del 
suo discorso De Mita ha so 
stenuto In sostanza che i dis 
sensi nella vecchia coalizione 


si sono trasformati in una cnsì 
senza sbocco per la «doppiez 
za» dei socialisti amvati fino a 
•proporre nello stesso giorno 
contemporaneamente al 
leanze opposte tra loro» Il Psi 
non solo ha violato i patti del 
la «staffetta» ma ha agitato i‘ 
referendum per alimentare un 
movimentismo che si associa 
ad un ambiguo presidenziali 
smo De Mita ha dedicato 
gran parte del suo intervento 
proprio alle questioni istitu 
zionali per sostenere che gli 
ex (ma anche futun?) alleati 
costituiscono un insidia per la 
democrazia così come è con 
figurata dalla nostra Costìtu 


rione Anche i partiti laici mi 
non non sono stati risparmia 
ti per il loro -terzaforzismo 
velleitano e rischioso» Con 
un richiamo a De Gaspen De 
Mita ha rivendicato tl molo 
centrale della De nei confron 
ti dei partner della dlsciolta 
maggioranza Un ruolo che 
troverebbe giustificazione nel 
fatto che «non esistono tutto¬ 
ra condizioni per una diversa 
articolazione della lotta politi 
ca in Italia» Craxi ha disertato 
la seduta. È nmasto Martelli 
che ha interrotto De Mita 
mentre parlava della «staffe! 
la» e poi fuori dell aula ha 
promesso «Spiegherò perchè 
De Mita è un bugiardo» Natta 
ha giudicato il discorso del 
leader de «contraddittorio» 
visto che considera il penta 
partito »l unica via possibile» 
mentre constata la «impcssibi 
lità» di questa alleanza Intan 
to la bocciatura del governo 
Fanfare sembra ormai un dato 
acquisito anche Nlcolazzi ha 
cambiato idea annunciando 
in pratica che il Psdì non con 
cederà la «fiducia tecnica» 


Visentini spara 
a zero 

su Fanfoni e la De 
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Svolta nelle indagini per l’omicidio di Giorgieri 
Gli arresti a Roma» in Liguria, in Piemonte 

Catturati sei delle «nuove» Br 


Sei terroristi arrestati, tutti ricercati da tempo E tra 
loro una donna di ongine americana Con questa 
operazione, dai contorni ancora misteriosi, gli in¬ 
quirenti impnmono una svolta alle indagini sull'as¬ 
sassinio del generale Licio Giorgieri, ucciso a Ro¬ 
ma poche settimane la in un agguato, un delitto in 
cui è subito comparsa I ombra di un «cervello» 
estero e dei servizi segreti 


CARLA CHELO 


* ROMA U hanno arrestali 
a Tonno ad Impena c a Ro 
ma Li accusano per il delitto 
Giorgien Del gruppetto fanno 
parte Ire uomini e tre donne e 
tra queste c è anche una citta 
dina americana Eiena Cudd 
una novità assoluta nella sto¬ 
ria delle Br fino ad ora gli in 
quirenli s erano concentrati 
soprattutto sui legami europei 
dei gruppi terroristici e sugli 
eventuali appoggi dei servizi 
segreti di alcuni paesi medio¬ 
rientali 

L operazione che è ancora 
in corso (e ultenon sviluppi si 
sono annunciati per le prossi 


me ore) potrebbe rappresen 
tare una vera e propria svolta 
nella tolta alfe «nuove» Br fi 
blitz delta polizia ha avuto due 
tempi 1 primi quattro arresti 
sono avvenuti nei giorni scorsi 
ad Imperia (dov è sfata presa 
la cittadina americana) ed a 
Tonno Ieri pomeriggio dopo 
che 1 quattro erano stati trasfe 
nti nella capitale sono scatta 
te le manette ai polsi di altn 
due giovani della colonna ro¬ 
mana delle Br Per il momen 
to si conoscono solo l nomi 
dei quattro arrestati dei giorni 
scorsi Giuliano Zucchero 
Eiena Cudd Mano Pisano e 


Nicola Serao 

Tlitta 1 operazione potreb¬ 
be essere scaturita dall arre 
sto a Barcellona di due terrori 
sti italiani estradati qualche 
settimana fa Sarebbero stati 
propno 1 due giovani presi in 
Spagna (Fabnzto Burtet e Da 
ra Piacenti) a fare i nomi del 
gruppo ancora attivo in Italia 

I due avevano materiate di 
propaganda delle «Brigate 
rosse» e risultavano aver avuto 
legami anche con «Action di 
recte» Burtet torinese aveva 
militato in «Prima linea» ed 
era stato arrestato anni fa per 
banda armata Scarcerato net 
1985 era espatnato clan desti 
riamente a Barcellona dove 
aveva conosciuto la Piacenti 
nata ad Atgen ma cittadina 
italiana la donna era stata ar 
restata a Cuneo nel 1978 e do¬ 
po la liberazione si era trasfe 
nta in Francia dove pare si 
fosse legata ad «Action dire 
cte» poi era andata in Spagna. 
La polizia spagnola sospetta i 
due di aver preso contatto 
con I Età I funzionari dell Ud 
gos hanno scoperto nelle in 


dagini svoltelo Spagna incoi 
laborarione con la polizia di 
Madrid % Barcellona, la pista 
che portava dai due all ornici 
dio Giorgier 

Ieri per tutto il pomeriggio 
voci discordanti sui numero di 
questi ultimi arresti si sono in 
trecciate e contraddette fino a 
che in serata il ministero degli 
Interni non ha confermato uf 
fìdalmente 1 operazione 
compiuta dagli uffici della Di 
gos di vane citta italiane e 
coordinata dall Ucigos e dal 
Sisde 

Le indagini sull omicidio 
del militare assassinato a colpi 
di pistola da due giovani in 
moto e coperti da un casco 
mentre rincasava avevano già 
portato all individuazione di 
due terroristi Paolo Cassetta 
e Fabnzio Melono incnminaU 
per un precedente attentato 
fallito al generale I due gio¬ 
vani erano già in prigione il 
giorno dell omicidio ma gli 
inquirenti sono certi che fos¬ 
sero propno loro le persone 
che diversi mesi pnma aveva 
no acquista o la moto usata 


E’ nata 18 mesi dopo la gemella 


U due gemelle dt età diversa nelle braccia dei genitori 


■■ Elisabeth Mary è nata 
martedì ed e subito diventata 
una piccola star Pnme pagine 
dei giornali fotografi che fan 
no la fila per ntrarla È una 
bella bambina pesa quattro 
chili e dorme tranquilla nell o 
spedale londinese di Boum 
Hall ma fuon da quella stanza 
silenziosa su di tei divampa la 
polemica La sua nascita è già 
stata definita «assurda» 
•preoccupante» «paradossa 
le» «bizzarra» Perché tanto 
scandalo 7 Elisabeth ha una 
gemella di nome Amy che 
primo caso al mondo è venu 
ta alla luce 18 mesi pnma di 
lei È già grandicella quindi 
cammina ed è stata Ira le pn 
me a dare >1 benvenuto alla 
sorellina 

Le due bambine sono nate 
grazie alia lecondazione artifi 
ciale in vitro e alla tecnica del 
congelamento del) embnone 
Il professor Patrick Steptoe 
stimolò nell 84 la produzione 
di ovuli della madre poi li le 
condò con il seme paterno e li 
mise in un potente fngonfero 
a 270 gradi sotto zero Fra 
questi ovuli ce n era uno con 


Amy ed Elisabeth sono due gemelle 
la pnma pero e nata 18 mesi fa e la 
seconda martedì scorso Sembra pa¬ 
radossale, eppure e lo stesso profes 
sor Patnck Steptoe, direttore della 
clinica inglese Bourn Hall, a confer¬ 
marlo Le due bambine sono nate 
grazie atta fecondazione in vitro e al 


congelamento degli embnom Gli 
embnom sono stati scongelati e im¬ 
messi nell utero della signora Maiy 
Wnght a distanza di diciotto mesi l'u 
no dall altro Per questo le due ge¬ 
melle monozigoti sono venute alla lu¬ 
ce, in tempi diversi Amy e stata fra le 
pnme a salutare la sorellina 


tenente due embnom e in gra 
do dunque di produrre ta na 
scita dei gemelli (perciò detti 
monoztgoh) Il primo embno 
ne fu scongelato nel febbraio 
dell 85 e venne immesso nel 
I utero della signora Wnght 
Puntualmente dopo nove me 
si nacque la piccola Amy Eh 
sabeth restò invece dentro 1! 
logon fero 18 mesi m piu 
11 lungo sonno a meno 270 
gradi venne interrotto nell a 
gosto deli 86 e puntualmen 
le dopo nove mesi e nata la 
seconda gemelhna E stata ac 
colta dai gemton con grande 
entusiasmo «E il giorno piu 
bello della mia vita» ha dello 
la signora Wnght E anche i 


GABRIELLA MECUCCI 

medici hanno dimostrato sod 
delazione «E la prima volta - 
dichiara il professor Steptoe - 
che si nesce ad ottenere un 
simile nsultato» Ma il quoti 
diano inglese che per pnmo 
ha dato la notizia il Tele 
graph parla di paradosso e 
assurdità E in questa stona 
per la ventà di stranezze ce 
n è piu di una Basti pensare 
alla ragione per cu» ia signora 
Wnght madre di Amy e Elisa 
beth era stenle Non perche 
la natura I aveva condannata a 
questo stato ne perché era in 
rervenuta una malattia che im 
pediva il concepimento Ma 
perché lei stessa alcuni anni 
fa aveva deciso di farsi chiù 


dere le tube Dopo il fallimen 
to del pnmo matnmonio nel 
corso del quale aveva avuto 
due figli Mary Wnght aveva 
deciso che di gravidanze non 
ne voleva pu sapere Poi pe 
ro incontrò I attuale manto e 
decise che non poteva privar 
lo delia g a dt avere dei 
bambini luti suoi Fu a questo 
punto che L coppia si nvolse 
ai professor Patnck Steptoe 
uno dei padn fondaton della 
fecondazionemvitro perso! 
toporgli il caso Caso che e 
stato nsolto con lo straordina 
no parto gemellare in due 
tempi 

Il settantenne scienziato in 


glese ha dichiarato di sentirsi 
come una sorta di «padre pu 
tativo» delle due bambine e 
non si è lasciato sfuggire I oc 
castone per difendere la fe 
condazione in vitro e la tecni 
ca del congelamento degli 
ovuli «Sono operazioni utili 
giuste e eticamente ineccept 
bili» ha dichiarato 
Amy e Elisabeth avranno 
delle ripercussioni psicologi 
che negative dall essere si ge 
melle ma di età diversa? Il 
professor Oliveno psicobio- 
logo tenderebbe ad escluder 

10 «Ritengo - spiega - che te 
due bambine dovranno fare i 
conti con le normali dinami 
che che si creano fra un pri 
mogemto e secondogenito 
Piuttosto la loro espenenza 
sara interessante per studiare 

11 comportamento dei gemetti 
Per stabilire quanto nei loro 
comportamenti incida il pam 
monio genetico e quanto 
I ambiente Per fare queste ri 
cerche sino ad oggi i gemelli 
venivano separati Si facevano 
vivere in famiglie diverse Ora 
li vedremo vivere m tempi di 
versi» 



Trapiantano 
i suoi organi 
Lei 

era contraria 


Siamo tutti potenzialmente donatori per forza 7 Mentre il 
dibattito sull argomento trapianti e donazione d organi ac 
cende la gente e si sposta anche in Parlamento ecco il 
caso di Patrizia Farolfi 29 anni morta a Tonno martedì 
mattina di emorragia cerebrale Secondo sua suocera 
Inzia era contraria ai trapianti eppure nell ospedale Nuo¬ 
vo Martini tre equipe diverse le hanno espiantato cuotè, 
fegato e rem (nella foto il pnmano torinese prof Gargeri 
no) Il cuore grazie a! professor Parenzan di Bergamo è 
finito nel torace di un fiorentino Stefano Cittì I sanitari si 
difendono Una legge del 77 afferma che in caso di auto 
psta è possibile prescindere dalla volontà del defungo g 


Produttività È stata firmata ieri I intesa 

. |,,vL fra Fiat e sindacati sulla 

Intesa all Alia nuova organizzazione del 

ntccAnci lavoro negli stabilimenti 

o l ii dell Alfa Romeo L accordo 

3 romkjliano era stato raggiunto ta setti- 

mana scorsa La delegalo* 
ne di Pomigtiano però ha 
fatto sapere di non condividere i contenuti dell intesa. 
Lavoratori e sindacalisti ne nparleranno stamane in assem¬ 
blea Intanto 1 Alfa annuncia nuova cassa integrazione per 

1600 m é 
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■■ Al congresso del Pn a 
Firenze Bruno Visentini è an 
dato ben oltre I equidistanza 
tra De e Psi (hoc( amata uffi 
cialmenle da Giovanni Spado¬ 
lini Lex ministro delle Finan 
ze ha riservato un attacco du 
rissimo al monocolore Fanla 
ni e ai «tecnici» che ne fanno 
parte Né Visentini ha evitato 
la polemica con il Pei che 
avrebbe favonio la nascila del 
gabinetto Dura, immediata la 
reazione di Reichlm «Visenti 
ni non può rovesciare la ventà 
dei fatti» Al Psi I esponente 
repubblicano riserva I offerta 
di una «competizione» politi 
ca ma Spadolini puntualizza 
che lui a Firenze «non ha ab¬ 
bracciato Craxi» 


Ift fOf ffl La Chrysler Motor Corpora- 

tion d» Lee lacocca uno dei 
COmpra piu grandi gruppi automobi- 

Lamborahini listici del mondo, ha annuii- 

usinovi «filini dato ieri di aver acquistato 

il marchio e la fabbrica del- 
la «Nuova Lamborghini 
Spa» Si tratta dell azienda 
italiana specializzata in auto sportive di categona «extra- 
lusso» m « 
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A LOndni i-a nube di Chemobyl arriva 

Ai crai» su Londra A «^portarcela, 

01 Scena propno ad un anno dalla 

la nube drammatica esplosione del- 

.. -, . . ia centrale è un lavoro tea 

01 UiemODyl trale sì intitola «Sarcofago» 

ed è stato scritto da un gior 
nalista sovietico Lo porta 
in scena la Royal Shakespeare Company una vera istituzìo 
ne del teatro inglese « k 
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poi per I agguato A ricono¬ 
scerli sarebbe stato il giovane 
che vendette la moto ai terro¬ 
risti 

L attentato a Udo Giorgien 
avvenne il 20 marzo scorso 
poco dopo le sette Neppure 
una settimana più tardi la ve¬ 
dova del generale accusò I 
servizi segreti di non avere 
protetto il manto, che si era 
accorto alcuni mesi prima di 
essere npl mirino del terom 
smo Si scopn così che un pre¬ 
cedente tentativo di agguato 
era fallito all ultimo momen 
to Secondo le dichairasoni 
della signora Giorgien gli at 
tentatori due terroristi libici 
sarebbero stati arrestati e 
scambiati in un secondo mo¬ 
mento dai servizi segreti Con 
chi 7 Perché? La pista non ha 
goduto di molto credito pres¬ 
so gli inquirenti ma è nmasto 
sempre I interrogativo perché 
un dubbio cosi grave non è 
stato fugato con più chtarez 
za 7 E perche è stato sottovalu¬ 
tato 1 episodio del precedente 
tentativo di attentato delle 
Ucc 7 



Manifèsto COLONIA II manifesto 

». nella loto è affisso sui muti di 

Ql minacce mezza Colonia La scritta è una 

DCr il Pana citazione biblica Dice «Solo chi 

, |” è beato va nel regno dei cieli» Il 

a COIOnia bersaglio sovnmpresso sui volto 

del Papa assume cosi un monito 
ancor piu macabro Tuttavia per 
la polizia di Colonia non si tratta dell annuncio di un attentato 
Ad ogni buon conto sono state rafforzate le misure di sicurezza 
per la seconda visita in Rfg di Giovanni Paolo II che inizierà il 
30 apnle 

Reagan: a Ginevra 
con speranza 
ma sarà dura 


■ GINEVRA Sono npresì le 
n mattina a Ginevra i colloqui 
Usa Urss sulla nduzione dei 
missili nuefean a medio rag 
gio I due negoziaton ilsovie 
tico Alexei Obukhov e il capo 
del gruppo di lavoro sugli eu 
romtssili Maynard Glitman si 
sono incontrati per quasi due 
ore nella missione sovietica 
mentre si succedevano di 
esarazioni da Washington In 
relazione all inizio del nuoiro 
round di colloqui sul disarmi 
la Casa Bianca ha rilasciato in¬ 
fatti una lunga dichiarazione 
del presidente Ronald Rea 
gan probabilmente anche per 
rilanciare la propria posizione 
all interno degli Usa - dopo lo 
scandalo dell Irangate - lavo¬ 
rando a uno «stonco» accor 


do sulla nduzione delle testa- 
te nuclean 

Secondo questa dichiara¬ 
zione gli Stati Uniti e i loro ai 
leali prefenscono una opzio¬ 
ne zero per i missili a medio 
raggio e accordi panteiici tra 
Est e Ovest su quelli a breve 
raggio In tal modo ha voluto 
rassicurare gli alleati europei 
che hanno espresso timori sul 
la opzione zero nucleare in 
Europa proposta da Gorba 
cìov data la supenontà con 
venzionale del Patto di Varsa¬ 
via Shultz dal canto suo ha 
però «cordato agli alleati eu¬ 
ropei che la decisione finale 
sugli euromissili spetta al pre 
sidente degli Stati Uniti Intan 
to da parte sovietica giungono 
pressioni per giungere a un 
accordo entro I anno 













TUnità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Patti e fantasmi 


FABIO MUSSI 

C ampagna elettorale. I tamburi annunciano i temi 
della propaganda prossima ventura. Uno è sicu¬ 
ro: il «nuovo compromesso», il «patto» tra De e 
Pei. Il primo tamburo è stato radicale. Hanno 
mm raccolto il messaggio alcuni dei «laici minori», 
socialdemocratici in testa. Ieri ci si è messo, al 
congresso del Prì, anche Visentini. Suona a tamburi spiegati 
il partito socialista. 

VAvanti! quasi non parla d'altro. Ieri schierava in batta¬ 
glia Ghino di Tacco, taglieggiarne la De e Scalfari, e il Pei. 

È uscito anche l'Europeo, con un’intervista a Rino Formi¬ 
ca. Formica parla del «patto Dc-Pci« come cosa nota ed 
evidente, e annuncia una campagna elettorale basata sul suo 
disvelamento pubblico. Secondo Formica il pentapartito, se 
fosse stato per il Pei, «sarebbe durato in eterno». Anzi, il Pei 
ha scambiato l'appoggio al monocolore democristiano con 
l'espulsione dal governo di socialisti e laici. E ciò dipende in 
primo luogo dal fatto che «il ceto burocratico che dirige il 
Pei è un gruppo conservatore», 
lo burocrate, mi ricordo. 

Mi ricordo che, durante la politica di «solidarietà naziona¬ 
le» (che segui al fallimento di quella alleanza di centro- 
sinistra che aveva legato, con rare internjzioni, De e Psi), il 
Pei stava nella maggioranza parlamentare, e i «laici» con lui. 

Mi ricordo che, con una rapida rotazione di slogan («al¬ 
ternativa socialista», «alternanza»,- «governabilità») a cavallo 
degli anni 80, il Psi scelse la linea di un distanziamento 
progressivo tra le lorze di sinistra, liquidando la proposta di 
una alternativa come un «araba fenice», per correre ad una 
nuova alleanza con la De. 

Mi ricordo che, in particolare dopo le elezioni dell'83 e 
con l'Incarico di presidente del Consiglio assegnato «Jl’on. 
Craxi, il Psi giunse all'accettazione piena della formula di 
pentapartito e di una prospettiva, in collaborazione («com¬ 
petitiva» quanto si vuole) con la De in un progetto di stabiliz¬ 
zazione moderata. 

Mi ricordo che, neli'84, fu quel partito a prendere l'inizia¬ 
tiva d'attacco al salario c al sindacato, con il decreto sulla 
scala mobile (forse effettivamente di modesto significato 
economico, ma di alto significato simbolico e politico), e a 
condurre una campagna sulla legittimità democratica mede¬ 
sima del ricorso e dell'uso dello strumento referendario. 


M 


i ricordo che, dopo il voto amministrativo 
deil'85, furono rovesciate (anche dove si mante¬ 
nevano larghe e solide) le maggioranze di sini¬ 
stra in tante città, province e regioni italiane, per 
tituirie con patti, non sempre a cinque, ma 


sempre comunque con la De, fragili, come ha 
mostrato poi l’esperienza, ma allora di forte effetto e riso¬ 
nanza. 

I lettori poi non faranno fatica, anche quelli che eventual¬ 
mente seguano la vicenda politica da pochi mesi, a ricorda- 


1) Che la crisi, di cui si celebrano oggi gli ultimi atti, ha 
•vuto il suo «start» ufficiale nella scorsa estate, quando fu 
agiato un «patto della staffetta», esattamente tra Craxi e De 

2) Che il congresso del Psi di Rimini (fatta eccezione per 
qualche tiepida apertura a sinistra) ha confermato la linea 
della maggioranza di pentapartito. 

3) Che,di fronte alla chiara e formale proposta comunista 
df una maggioranza referèndaria. dunque senza la De, e di 
un governo di garanzia, per presiedere il quale Natta ha fatto 
a Cossiga il nome di Spadolini, i -laici» hanno istantanea- 
mente svicolato, e il Psi ha formulato una proposta insieme 
al Psdl. rivolta alla De (e da essa neppure ricevuta), contri¬ 
buendo cosi in maniera decisiva a togliere dai tavolo l'unica 
carta buona da giocare contro De Mita. 

E allora? Perché questa intensa seduta spiritica per evoca¬ 
re il «fantasma del compromesso»? Anzi l'annuncio - la 
minaccia - di farlo aggirare per le piazze d'Italia in campa¬ 
gna elettorale? 

U verità è che, per dimostrarne l’esistenza, vengono ta¬ 
ciute le innumeri testimonianze e circostanze contrarie. E 
assunte invece due prove indiziarie. 

L a prima prova indiziaria è quella che segue. Il Pel 
.avrebbe potuto semplicemente sostenere Craxi, 
prima da presidente del Consiglio e poi da «duel¬ 
lante* con De Mita: se non l'ha fatto, dev’essere 
■■■ pour cause... Ragionamento seguente: «De Mita 
mi è nemico, il Pel mi è nemico: dunque il Pel è 
amico del mio nemico». Valido solo se esistesse non una 
situazione democratica aperta, ma una situazione di regime, 
nella quale governo e opposizione sono leciti solo entro una 
stessa maggioranza, o egualementi dipendenti da una stessa 
egemonia politica. 

U seconda prova indiziaria recita: siccome l'unica «rifor¬ 
ma* possìbile consiste in un radicale cambiamento delle 
regole, in una vera e propria «rottura istituzionale», che 
abbia il suo centro nel plebiscito per la presidenza della 
Repubblica, e siccome De e Pei sono entrambi contrari, 
allora vuol dire che sono d'accordo tra di loro... E in questa 
■prova» si, confessiamolo, c‘è qualcosa di vero, 

Per il resto, Formica e gli altri vanno ad acchiappare 
farfalle, raccontano storie. Quanto al fatto poi, com'egli 
dice, che «il problema centrale dello scontro politico e la 
questione vitale per arrivare in Italia a una democrazia com¬ 
piuta è ridurre II peso congiunto di De e Pei al di sotto della 
soglia del cinquanta per cento-, fatto salvo che non c’è 
nessuna contrarietà nostra ad una riduzione della De sotto il 
20, per assicurare il risultato algebrico, affermazioni cosi 
sono il segno di un preoccupante smarrimento politico. 


-Di ritorno da un viaggio negli Usa 

e da un convegno a Wye Plantation 

sul tema del rapporto tra sinistra europea e Stati Uniti 



Noi e gli americani 

Sono cambiate molte cose in questi anni: dall’a¬ 
scesa di Gorbaciov a un certo ripensamento che si 
fa strada negli Stati Uniti dopo il periodo forte del 
reaganismo. Se ne è discusso al convegno organiz¬ 
zato davari istituti (tra i quali il Cespi) tra una dele¬ 
gazione americana e rappresentanti di quasi tutti i 
partiti di sinistra dell’Europa. 


GIORGIO NAPOLITANO 


™ Si può parlare, e in che 
senso, di un problema specifi¬ 
co di rapporti tra la sinistra eu¬ 
ropea e gli Sfati Uniti? E in 
quali termini esso oggi sì pre¬ 
senta e va affrontato, dall'an¬ 
golo visuale della politica 
estera e di sicurezza? E a que¬ 
sti quesiti che ha teso a ri¬ 
spondere il Convegno tenuto¬ 
si la scorsa settimana a Wye 
Plantation. nei pressi di Wa¬ 
shington. su iniziativa di vari 
Istituti per le relazioni intema¬ 
zionali (tra i quali il Cespi) e 
con la partecipazione di quasi 
tutti i partiti di sinistra più rap¬ 
presentativi dei paesi dell'Eu¬ 
ropa occidentale, da un lato, 
e di una qualificata delegazio¬ 
ne americana, dall'altro, in ef¬ 
fetti. si è trattato di un'iniziati¬ 
va giunta già alla quarta edi¬ 
zione (la terza si è svolta due 
anni fa a Roma), a conferma 
dell'indubbia consistenza e ri¬ 
levanza dei problema; ma la 
duplice novità che ha fatto 
questa volta da cornice alla di¬ 
scussione, caratterizzandone 
contenuti e prospettive, è sta¬ 
ta la linea di cambiamento af¬ 
fermatasi con Gorbaciov al 
vertice dell'Unione Sovietica, 
e insieme la tendenza ad un 
ripensamento e mutamento 
delineatasi negli Stati Uniti. 

La discussione è risultata 
egualmente molto complessa. 
Sì può per un verso sostenere 
che negli anni 80 si è venula 
producendo una differenzia¬ 
zione dì interessi e di «perce¬ 
zioni», una divergenza in qual¬ 
che modo obiettiva e «struttu¬ 
rale» tra l'Europa occidentale 
in quanto tale e gli Stati Uniti, 
rispecchiatasi in particolar 
modo all'interno dell'Allean¬ 
za atlantica: e si può per altro 
verso sostenere che nei circo¬ 
li dirigenti americani e nella 
stessa amministrazione Rea- 


gan hanno convissuto diverse 
posizioni. Si può infine anche 
sottolineare la notevole varie¬ 
tà di orientamenti che caratte¬ 
rizza la sinistra europea, da un 
paese, o da un partito, all'al¬ 
tro. Nessuna di queste consi¬ 
derazioni è parsa però risoluti¬ 
va al punto da negare i termini 
del problema posto all'inizio. 


Tra le due , 

sponde 

dell’Atlantico 


La sinistra europea, nono¬ 
stante le diversità e i contrasti 
che l'attraversano, ha una sua 
comune sensibilità anche e 
proprio sul terreno della poli¬ 
tica intemazionale; è soprat¬ 
tutto essa che in seno allo 
schieramento politico dell'Eu¬ 
ropa occidentale ha avvertilo 
ed espresso il tendenziale dif¬ 
ferenziarsi degli interessi e 
delle posizioni tra le due 
sponde dellÀtiantìco; è con le 
tradizioni, i valori, i nuovi indi¬ 
rizzi di ricerca e di impegno 
da essa rappresentati che 
l'Amministrazione Reagan ha 
rotto e si è scontrata negli an¬ 
ni della sua più netta e incon¬ 
trastata affermazione. E si de¬ 
ve riconoscere che, in una 
certa misura e almeno fino a 
un daio momento, si è scava¬ 
to un solco tra orientamenti 
della sinistra europea e orien¬ 
tamenti diffusi, «correnti pre¬ 
valenti» nei mondo politico e 
nella società americana. 

Oggi le cose appaiono mu¬ 


tate e di certo sono in movi¬ 
mento. La politica di distene 
sione tra Est ed Ovest e le in¬ 
tese per il controllo degli ar¬ 
mamenti che non solo, nella 
seconda metà degli anni set¬ 
tanta, entrarono in crisi anche 
per responsabilità dell'Unione 
Sovietica, ma furono poi dra¬ 
sticamente svalutate e abban¬ 
donate ne) periodo del reaga¬ 
nismo trionfante, possono es¬ 
sere più oggettivamente ri- 
considerate e superate in una 
prospettiva di più consìstente 
e affidabile impegno, da am¬ 
bedue le parti, per ii disarmo e 
per la collaborazione in vari 
campi. La direzione dell'Unio¬ 
ne Sovietica, e la direzione 
delta politica estera sovietica, 
sono qualcosa di incontesta¬ 
bilmente diverso da quelle de¬ 
gli anni 70 e dei primi anni 80. 
Nell'opinione pubblica ameri¬ 
cana - come c'è stato autore¬ 
volmente detto nel Convegno 
da cui sto traendo questi moti¬ 
vi di riflessione - si estende la 
preoccupazione per i rischi 
crescenti della corsa agli ar¬ 
mamenti nucleari, l'aspirazio¬ 
ne a far leva sempre meno su 
queste armi per la difesa e a 
ricercare intese equilibrate 
con l’Unione Sovietica, anche 
se certo nei confronti di que¬ 
sta non sono cessate diffiden¬ 
ze e Umori. E per quello che 
potrebbe rivelarsi un felice pa¬ 
radosso storico, il presidente 
Reagan può essere indotto a 
puntare, per un rilancio delia 
sua cosi scossa autorità e per¬ 
sonalità, proprio su accordi di 
pace e disarmo con l'antago¬ 
nista - l’Unione Sovietica - da 
lui a lungo demonizzato e sfi¬ 
dato sul terreno del riarmo; 
nel momento in cui tutte le 
scelte delia politica intema¬ 
zionale, e non solo quelle del¬ 
la politica interna, stanno per 
essere ripensate e ridiscusse 
negli Stati Uniti attraverso la 
preparazione al grande con¬ 
fronto delle elezioni presiden- 
zaili del 1988. 

Il punto concreto sa cui 
può verificarsi a più breve sca¬ 
denza un avvicinamento tra si¬ 
nistra europea e «correnti pre¬ 
valenti» nel mondo politico e 
nell'opinione pubblica ameri¬ 
cana, è quello dell'opzione 
zero per gli euromissili. Non 


era da considerarsi scontato 
che tutti i partiti della sinistra 
europea si schierassero in mo¬ 
do inequivoco a favore dì 
un’intesa di quella natura e 
contro la proposizione, da 
parte europea, di sempre nuo¬ 
ve pregiudiziali e remore; ma 
cost essi si sono pronunciati al 
Convegno di Wye Plantation 
(e nello stesso senso si era 
pronunciato pochi giorni pri¬ 
ma a Roma il Consiglio del¬ 
l'Intemazionale socialista). I 
recentissimi sviluppi delle di¬ 
scussioni americano-sovieti¬ 
che e quindi delle consulta¬ 
zioni in sede Nato sui termini 
di un accordo per l’elimina¬ 
zione dei missili di teatro a 
medio raggio, nelle sue con- 
nesioni con la materia dei 
missili a più corto raggio, 
chiamano ora le forze della si¬ 
nistra in tutti i paesi dell'Euro¬ 
pa occidentale a esplicare il 
massimo di coerente e forte 
iniziativa perché non si perda 
un'occasione di così eccezio¬ 
nale valenza ai (ini dell'avvio 
di un più complessivo proces¬ 
so di disarmo. 

Non lievi restano certo I 
motivi di divergenza da af¬ 
frontare, e non semplici le 
scelte da compiere, nei rap¬ 
porti anche con gli ambienti 
politici americani più lungimi¬ 
ranti, e all’Interno della stessa 
sinistra europea, una volta che 
si sia aperta una prospettiva di 
disarmo, innanzitutto in cam¬ 
po nucleare 


L’Europa 
occidentale 
come entità 
politica 


Resta su! tappeto la questio¬ 
ne della Sdi, anche se l'energi¬ 
ca riaffermazione, nel Con¬ 
gresso degli Stati Uniti, di 
un'interpretazione non «per¬ 
missiva» del trattato Abm co¬ 
stituisce un importante punto 
di riferimento. Resta aperta la 


discussione sugli «obiettivi ul¬ 
timi» da perseguire, quali furo¬ 
no ipotizzati a Reykjavik, per 
quanto anche la denucleariz¬ 
zazione totale della sola Euro¬ 
pa rappresenti qualcosa di 
ben più complesso e contro¬ 
verso dell'eliminazione degli 
euromissili. Vengono comun¬ 
que ìn primo piano le esigen¬ 
ze di un forte impegno per la 
riduzione degli armamenti e la 
ristrutturazione della difesa in 
campo convenzionale, di una 
più autonoma assunzione di 
responsabilità su questo terre¬ 
no da parte dei paesi dell'Eu¬ 
ropa occidentale, e in definiti¬ 
va di una comune politica eu¬ 
ropea per la sicurezza e per la 
difesa (da concertarsi ed 
esplicarsi in varie sedi, e nel 
quadro dell'Alleanza Atlanti¬ 
ca).^ quest’ultimo, un' di¬ 
scorso che si colloca nella più 
ampia prospettiva di un'«auto- 
affermazione» dell'Europa; il 
futuro delle relazioni tra Euro¬ 
pa e Stali Uniti dipende in lar¬ 
ga misura dallo sviluppo effet¬ 
tivo dell'Europa occidentale 
come entità politica e dal ri¬ 
conoscimento da parte ameri¬ 
cana di questa realtàamanoa 
mano che essa prenderà cor¬ 
po. 

Le forze di sinistra possono 
e debbono riconoscersi in 
una tale prospettiva, e farsene 
portatrici, ricercando il dialo¬ 
go e la collaborazione con 
quelle forze democratiche 
americane che rappresentano 
il loro interlocutore storico e 
con tulle le componenti del 
Congresso, dell'amministra¬ 
zione - qualunque sia l’esito 
delle elezioni presidenziali - e 
del mondo politico-culturale 
degli Stati Uniti che si mostri¬ 
no sensibili alla portata dei 
problemi da affrontare insie¬ 
me. Il Convegno di Wye Plan- 
tation ha dimostrato come 
non sì tratti di dividersi tra eu¬ 
ropei più ingenuamente otti¬ 
mistici sul nuovo corso sovie¬ 
tico e americani più riservati e 
scettici, ma ci si debba piutto¬ 
sto confrontare seriamente 
sui processi oggettivi da cui 
scaturisce la necessità di una 
svolta reale e profonda verso 
una sempre maggiore coope¬ 
razione intemazionale. 


Intervento 

Siamo più ricchi 
perché siamo 
meno efficienti? 


FILIPPO CAVAZZUTI 


E G opinione larga- 
* mente condivisa 
che la pubblica¬ 
zione a Venezia 
nel 1494 del vo¬ 
lume del frate Luca Pacioli, 
Summa de arìthmetica, co¬ 
stituì il primo trattato a stam¬ 
pa riguardante la contabilità 
in «partita doppia* ed i me¬ 
todi moderni di redazione 
dei bilanci. La migliore qua¬ 
lità delle informazioni che 
ne scaturì consentì anche 
l'adozione dì più adeguate 
strategie di crescita: i Bardi 
di Lucca, i Riccardi, i Fre¬ 
scobaldi e i Peruzzi di Firen¬ 
ze, disponendo di una più 
adeguata «visione» dei loro 
affari, crebbero fino a dive¬ 
nire i più importanti impren¬ 
ditori-banchieri dell'Europa 
di allora. 

Cinque secoli dopo nac¬ 
que l'esigenza di elaborare 
metodi d'indagine (via via 
sempre meno rozzi) per of¬ 
frire con continuità un qua¬ 
dro ordinato del sistema 
economico nazionale a chi 
deve adottare le strategie di 
governo e di intervento nel¬ 
l'economia. Ma ia faticosa 
comprensione dell’evolu¬ 
zione di un sistema econo¬ 
mico (così come aiuta a ca¬ 
pire la contabilità nazionale) 
appare un compito a cui i 
politici del nostro paese non 
intendono dedicare molto 
tempo, accontentandosi 
delle «sintesi» offerte loro 
dai mass media. Ma nel fare 
ciò rendono il dibattito eco¬ 
nomico «puro e semplice 
spettacolo». 

Un esempio allarmante di 
tale superficialità è rintrac¬ 
ciabile nel dibattito intorno 
alla vicenda della «rivaluta¬ 
zione del prodotto interno 
lordo» operata dalllstat; il 
commento prevalente che si 
ò potuto udire è stato di to¬ 
no euforico e del tipo: era¬ 
vamo più ricchi e non lo sa¬ 
pevamo! E certo che, se si 
fossero comportati in tal 
modo anche i mercanti-ban¬ 
chieri delle signorie italiane, 
la loro, fama: poq sarebbe 
giunta fino a noi! Bene, dun¬ 
que, ha fatto if presidente 
dell'lstat, prof. Guido Rey, a 
dissociarsi dal clima di ge¬ 
nerale euforia e ad afferma¬ 
re: «Non mi piace, In realtà, 
il disegno generale del 
boom. C'è troppa crescita 
nel terziario e dietro questa 
crescita vedo troppe ineffi¬ 
cienze, un'inflazione in ag¬ 
guato, e troppa evasione fi¬ 
scale. Dall'altra parte vedo 
un mondo industriale che si 
sta rinchiudendo intorno a 
pochi grandi centri, sempre 
più forti e redditizi, ma sen¬ 
za che a questo si accompa¬ 
gni una crescita della base 
produttiva, del catalogo del¬ 
le cose che essi sanno fare*. 

La prossima campagna 
elettorale rischia di annun¬ 
ciarsi all'insegna di una irre¬ 
sponsabile euforia economi¬ 
ca. Vale dunque la pena di 
ricordare che dalla lettura 
dei dati organizzati dai mo¬ 
derni sistemi contabili l’eco¬ 
nomia italiana si caratterizza 
anche per a) un tasso di di¬ 
soccupazione che, malgra¬ 
do le ultime revisioni, rima¬ 
ne nell'intorno dell’ 1156; b) 
una discesa del tasso di in¬ 
flazione che sembra essersi 
assestata sul 5-6%; c) le 
esportazioni che mostrano 
(in quantità) tassi di crescita 
in decelerazione, mentre 
cresce il tasso di penetrazio¬ 
ne delle importazioni di beni 
intermedi. A ciò non può 


ché seguire un crescente di¬ 
savanzo reale con l’estero; 
d) un livello dei tassi di inte¬ 
resse reali tali per cui il co¬ 
sto medio reale del debito 
pubblico tende ad avvicinar¬ 
si pericolosamente al tasso 
di crescita reale dell’intero 
sistema economico, com¬ 
promettendo la possibilità di 
riduzione del costo reato 
dell’Indebitamento per le 
imprese; e) una bassa pro¬ 
duttività del settore dei ser¬ 
vizi che, associata al peso 
sempre maggiore che il set¬ 
tore assume nell’economia 
(tra il 1971 ed il 1986 l'occu¬ 
pazione in questo settore è 
passata dal 36,4% al 56,5% 
del totale, mentre l'occupa¬ 
zione nell'Industria è scesa 
dal 44,1% al 32,7%). porta a 
mantenere su tassi netta¬ 
mente superiori alla media 
la crescita dei prezzi dei ser¬ 
vizi; 0 il permanere della 
tendenza ad un più accen¬ 
tuato incremento dell'occu¬ 
pazione nel comparto degli 
•ìndipendenti» rispetto a 
quello dei lavoratori dipen¬ 
denti (il 32% degli occupati 
è «indipendente» in Italia. 
Ma l’aumento degli «indi¬ 
pendenti» pare più ia rispo¬ 
sta a diffuse «inefficienze» 
presenti nell’economia (ed 
in particolare nel settore 
pubblico) che non l'inven¬ 
zione di qualche cosa di 
nuovo. 

S i pensi alle miria¬ 
di di «attività» 
che nascono so¬ 
lo per assistere ì 
cittadini di fron¬ 
te a normative 
caotiche ed incomprensibili 
ai più (nelle dichiarazioni 
Iva per il 1984 si osserva che 
quasi il 25% dei contribuenti 
affolla la categoria dei «pro¬ 
fessionisti» e dei «servizi va¬ 
ri*); ai trasporti privati che si 
•affiancano* a quelli pubbli¬ 
ci a causa della grande inef¬ 
ficienza di questi ultimi, e 
cosi via. 

Ma una struttura della oc¬ 
cupazione che si va caute¬ 
rizzando per la crescènte 
presenza di occupati indi- 
pendenti non è senza elfettì 
sui disavanzi pubblici. Infat¬ 
ti, oltre ai problemi dell’ac¬ 
certamento di questi redditi, 
vi è il fatto che (date le ali¬ 
quote legali e gli imponibili 
di legge) ia «dote» di impo¬ 
ste e contributi in testa ad un 
lavoratore indipendente è 
sensibilmente inferiore a 
quella in testa ad un lavora¬ 
tore dipendente. La modifi¬ 
ca della composizione della 
occupazione verso ii settore 
dei servizi e, all'interno di 
questo, a favore degli occu¬ 
pati indipendenti, comporta 
dunque un allargamento del 
fabbisogno pubblico a cui si 
dovrà trovare copertura con 
altre tasse e contributi o con 
riduzione della spesa pubbli¬ 
ca, 

E nella storia di questo 
paese avere sbagliato quasi 
tutte le scelte strategiche di 
lungo periodo (si pensi ai 
trasporti, all'elettronica, alle 
telecomunicazioni, all'am¬ 
biente, ecc.). Forse, se il si¬ 
stema dei partiti fosse co¬ 
stretto dagli elettori a ri¬ 
spondere ed a «ragionare» 
anche sulle informazioni of¬ 
ferte dalla contabilità nazio¬ 
nale, potremmo essere me¬ 
no pessimisti sulla bontà 
delle scelte strategiche di 
oggi. Come si risponde alla 
domanda: siamo più ricchi 
perché meno efficenti? 
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■■ Frastornati dalla ba¬ 
tosta elettorale nelle univer¬ 
sità. i cattolici popolari so¬ 
no andati altrove in cerca di 
consolazioni. Del dialogo 
col Psi, e specie con Martel¬ 
li, già si sapeva da tempo. 
Rimane per me un mistero 
(della politica e non della 
fede) capire come si coniu¬ 
ghi il modernismo rampan¬ 
te dell'ex giovane vicese¬ 
gretario del Psi con la «pu¬ 
rezza» parsi fai iana e vaga¬ 
mente medioevale di don 
Giussani e Formigoni Ma in 
realtà il contrasto è solo ap¬ 
parente: ai disegni di en¬ 
trambi va benissimo la so¬ 
cietà contemporanea con 
tutte le sue ingiustizie, della 
quale ora si possono tessere 
le lodi più sperticate e ora 
dipingere i vizi più bestiali. 

Ma c’è qualcosa di più, in 
comune: la cultura del ca¬ 
po, e dell'eroe «generoso» 
che si sacrifica per il bene 
supremo. Parsifal sta sotto il 
tempio di Panseca come a 
casa sua. L c e qui l'aspetto 


PIETRO FOLENA 


Parsifal dialoga 
con i missini 



della religione più oppri¬ 
mente, la ricerca di una sor¬ 
ta di nuovo feticcio che dia 
certezze nel mondo di oggi. 
È lo stesso rapporto che c’è 
negli Usa, da un lato tra le 
sette confessionali, i reve¬ 
rendi che predicano in tele¬ 
visione, le maggioranze si¬ 
lenziose moralizzatrici e 
dall'altro il reaganismo. 

Dietro la cultura del capo 
spunta il profilo di Andreot- 
ti. grande protettore di CI e. 
in questa crisi di governo, 
sponsor dell'accordo Dc- 
Psi ad ogni costo. Dietro la 
cultura del capo c’è il profu¬ 
mo del potere e del denaro. 

Ma ora a Roma - proba¬ 
bilmente perché alla Sa¬ 
pienza le cose sono andate 
come sono andate - Comu¬ 
nione e Liberazione ha 
aperto il dialogo nienteme¬ 
no che col Msi. Leggiamo 
sulla «Stampa» di martedì 
che si è tenuto un importan¬ 
te incontro, nei locali della 
sezione Msi di via Etruria, 
sul tema «La proposta cri- 


TERRA DI NESSUNO 


stiana di Comunione e Libe¬ 
razione». Ad esso per i fa¬ 
scisti ha partecipato Dome¬ 
nico Gramazio, dirigente 
nazionale del Msi. E per i 
delfini don Giacomo Tan- 
tardini, assistente ecclesiale 
di Cl. e Marco Bucarelli, 
astro nascente dei cattolici 
popolari a Rojna, uomo di 
punta di Andreotti, e princi¬ 
pale protagonista dei bril¬ 
lanti successi all'Università 
di Roma. 

«Se si faranno iniziative 
serie per rispondere, per 
esempio, ai problemi giova¬ 
nili noi lavoreremo con gli 
onorevoli del Movimento 
sociale» ha detto Bucarelli. 


E don Tantardìni - che a 
quanto pare è fornito di una 
«pietas» cristiana senza limi¬ 
ti - ha affermato che «la tra¬ 
dizione cristiana è stata di¬ 
stratta e perseguitata, basta 
leggere i mass media sui 
viaggi del Pfpa». 

A tutto pensavo fossimo 
giunti, ma non ancora a 
uesto punto. Del dialogo 
i settori del Psi, e di altre 
lorze laiche (si ricorderan¬ 
no per esempio le dichiara¬ 
zioni dì Craxi, un anno fa, a 
proposito delle sue consul¬ 
tazioni con Almirante) col 
Msi si sapeva. Non voglio 
dire poi del Pr, altrimenti 
sembra che sia una questio¬ 


ne personale. E persino al¬ 
cuni settori ambientalisti, 
recentemente, hanno teo¬ 
rizzato il rapporto coi giova¬ 
ni fascisti «verdi». 

E. specie in momenti co¬ 
me questi, nei quali la crisi 
istituzionale, grazie ai pen¬ 
tapartito, si approfondisce, 
non si sa mai, ma tutti i voti 
possono tornare utili... 

Né quando Togliatti - 
con le «Lezioni sul fasci¬ 
smo» - invitava a stare nelle 
organizzazioni de! regime 
per conquistare giovani, la¬ 
voratori, cittadini mi pare 
che intendesse, in un’epoca 
e in un contesto ben diversi. 


questi atteggiamenti: si trat¬ 
tava semmai del contrario, 
e cioè di usare contro il re¬ 
gime le sue stesse basi orga¬ 
nizzate. 

Neppure Pasolini, quan¬ 
do su questo punto provocò 
la sinistra - e anche noi, 
giovani comunisti - aveva in 
mente operazioni di questa 
natura: ma piuttosto invita¬ 
va a capire le ragioni più in¬ 
time della violenza sociale, 
e della diffusione di atteg¬ 
giamenti fascisti in settori 
ampi della gioventù. 

Qui invece si parla di le¬ 
gittimazione politica. E in 
sostanza di comune difesa 
delle tradizioni cristiane. 

Legittimi interrogativi so¬ 
no sortì in tanti credenti e 
non a proposto del viaggio 
del papa in America latina. 
E io stesso li ho riproposti 
recentemente. Ma qui si 
tratta di qualcosa dì diver¬ 
so. E allora vorrei chiedere 
al cardinale Polettì, sempre 
a lui, due cose; a) se ritenga 


compatibili con la «tradizio¬ 
ne cristiana* i riferimenti 
ideali e culturali del Msi; b) 
perché per don Tantardìni 
non è valso il divieto ai preti 
della diocesi di Roma, re¬ 
centemente usato con pe¬ 
santezza, di entrare nelle 
sedi dei partiti. 

A me sembra invece che 
questo incontro: primo, 
«tradisca» la tradizione cri¬ 
stiana; secondo, offenda la 
coscienza dei cristiani de¬ 
mocratici antifascisti; terzo, 
avvenendo qualche giorno 
prima del 25 aprile - che 
non è la data dì una «staffet¬ 
ta» o di accordi indecorosi, 
ma quella del giorno della 
Liberazione - sìa di pessi¬ 
mo gusto, e offenda tutta l’I¬ 
talia partìgìana e repubbli¬ 
cana. 

Ma è proprio vero che 
dovremo vedere Capanna 
che mette nell’urna della 
Camera il suo voto per Fan¬ 
fara? 

O tempora, o mores! 
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Politica Interna _ 

Alla Camera il segretario democristiano accusa il Psi 

di minare il sistema rappresentativo 

accarezzando modelli di democrazia plebiscitaria, ma ripropone 

l’alleanza a cinque. Craxi diserta la seduta 

E Ciriaco De Mita scopre 
il virus socialista 


Ciriaco De Mita durante il suo intervento alia Camera 

Natta: eppure 
insiste 

sul pentapartito 


Cinaco De Mita mossosi a caccia del «virus* che 
ha corroso e dissolto il pentapartito rovescia sui 
socialisti una responsabilità ancor piu pesante col 
tivate modelli di democrazia plebiscitaria, minate il 
sistema rappresentativo e pluralista 11 segretano 
de da alla Camera la sua versione della cnsi Mar 
telli lo interrompe sulla «staffetta» Craxi non c e 
ha preferito disertare la seduta 


MARCO SAPPINO 


*■ ROMA «Quello di De Mi 
la mi sembra un discorso con 
traddìttono come del resto 
altri che ho sentilo Da un lato 
si riconosce che è impossibile 
la coalizione di pentapartito 
dall altro si ripete che è I uni 
ca via possibile per la De Os 
servo inoltre che ognuno dei 
due partiti maggiori della vec 
chia maggioranza accusa I al 
tro di volere un accorda con il 
Pei Mi pare dunque che il Pei 
sla essenziale per qualsiasi 
cambiamento* Cosi il com 
mento di Alessandro Natia 
Il segretano del Pei rispon 
derido alla domanda di un 
giornalista ha aggiunto «Nel 
la parte del discorso di De Mi 
ta dedicala alle istituzioni ci 
sono elementi di flessione 
Interessanti senza dubbio Si 
traila d altronde di una delle 
questioni nodali oggi Per 
pane nostra riteniamo che re 
visioni dell ordinamento co 


Senato 

Malagodi 
ricevuto 
al Quirinale 


ROMA Prima giornata 
dedicata agl» incontri istituto 
nati quella del nuovo presi 
dente del Senato Giovanni 
Malagodi A ventiquattro ore 
dalla sua elezione Malagodi 
ha prima di tutto varcato la so 
glia del Quirinale per essere 
ricevuto dal presidente della 
Repubblica Francesco Cossi 
ga Quindi è stato lo stesso 
Malagodi ad avere a palazzo 
Madama una visita unpo lor 
male e un po di cortesia 
quella del presidente del Con 
stftlio Ammtore Pantani col 
quale - è scritto in un comuni 
calo - ha ricordato «la vec 
chia amicizia» 

Un altra visita il nuovo pre 
sideme del Senato I ha fatta a 
Nilde lotti presidente della 
Camera dalla quale ha ricevu 
to «i piu fervidi auguri di buon 
lavoro» Giovanni Malagodi ha 
infine presieduto la pnma 
conferenza dei capigruppo 
del Senato L assemblea di pa 
lazzo Madama si tornerà a nu 
nire a meno di una eventuale 
fiducia al governo da parte 
della Camera martedì 5 mag 
gio 


stazionale anche le piu radi 
cali devono essere affrontate 
tenendo fermi alcuni cardini 
quelli in definitiva de] patto 
che stringe tutti i cittadini non 
voglio dire che stringe I partiti 
E questi cardini sono la sovra 
mtà popolare certo non esal 
tata da un regime presidenzia 
le pur legittimo ma che certa 
mente rappresenta il massimo 
della delega da parte dei citta 
din! la democrazia rappre 
sentativa e altri ancora altre! 
tanto importanti nel nostro 
paese come il sistema delle 
autonomie e la funzione dei 
partiti» 

«lo ho sempre considerato i 
partili - ha concluso Natta - 
come fatti politici espressione 
di realtà sociali e politiche 
non come prodotti di mecca 
nismi istituzionali La propor 
zionale ad esempio non è 
stata sufficiente a difendere il 
Partito d Azione l Uomo qua 
lunque il Pslup* 


Elezioni 
Il Pr vuole 
sistema 
uninominale 


*■ FIRENZE E nata ien a Fi 
renze I associazione radicale 
per il sistema elettorale unino¬ 
minale di tipo anglosassone 
All assemblea costitutiva che 
si è tenuta al circolo «Pesce! 
ti» è intervenuto il segretario 
federale del Partito radicale 
Gianfranco Spadaccia il qua 
le ha annunciato che oltre 
duecento tra parlamentan e 
uomini politici hanno adento 
alla «Lega per la nforma del 
sistema elettorale» L assem 
blea ha eletto all unanimità 
Rosa Vannini segretano della 
nuova associazione 
Alla vigìlia del suo trenta 
treesimo congresso straordi 
nano il Partito radicale ha in 
tanto fatto conoscere i nomi 
di altre personalità neo ischi 
te Tra gli altn figurano Geor 
ges Wald inglese premio No 
bel per la medicina nel 67 
George Donnez presidente 
i del Partito socialdemocratico 
francese e poi il chirurgo 
Gaetano Azzolma il sindaco 
(socialista) di Firenze Bogian 
i ckmo e il cantautore Vasco 
' Rossi 


■ ROMA Alle undici e mez 
zo il clima nell aula si fa in 
candescente Proprio alle 
spaile di De Mita nell ultima 
fila del settore scudocrociato 
sbuca una pattuglia di demo 
proletan Espongono uno stn 
scione con su scritto »referen 
dum» Se ne accorge per pn 
ma la lotti scattano i com 
messi si impreca («buffoni 
buffoni») dai banchi dei depu 
tati de e uno - Giacomo Au 
getto - tenta di allontanare a 
forza gli «invason» Il leader 
de osserva il parapiglia con 
ana annoiata Ma lo aspettano 
tre quarti d ora di un discorso 
costellato da moltissime inter 
ruziont Mario Capanna io 
prende specialmente di mira 
una due tre quattro volte 
Finché De Mita gli replica a 
brutto muso dandogli 
dei! «istrione* 

Al tavolo del governo 
quando interviene sulla «lidu 
eia» il segretario democnstia 
no non ci sono seggi liben 
ecco Fanfani e Andreotti 
Scaifaro e la Falcucci van mi 
nistri «tecnici» Vuoti invece I 
posti missini pieni per meta 
quelli socialisti (con Martelli 
senza Craxi) e quelli comuni 
sti (c è anche Natta) 

«Questa non è una dette 
tante innumerevoli crisi una 


qualsiasi» esordisce De Mita 
E cerca di scrollarsi di dosso 
I immagine e il peso di una De 
isolata «Avremo ie nostre ru 
ghe ma ogni partito oggi e so¬ 
lo» sussurra Assicura che mai 
lo scudocrociato avrebbe 
considerato la vecchia mag 
gioranza co ne «un provviso¬ 
rio stato di necessità» Sale un 
brusio dagli scranni degli ex 
alleati «laici* ma I oratore 
non mostra di sentirlo 


«Vi ricordate 
Don Abbondio?» 


Né si dica che la De sta osti 
natamente ricercando una 
propria egemonia come il co 
raggio per Don Abbondio 
«uno non può darsela I ege 
monia se non ce I ha» E poi 
•non abbiamo accettato» che 
Bettino Craxi se ne stesse per 
quasi quattro anni a palazzo 
Chigi? 

Un «prezzo» pagato alla co¬ 
cente sconl ita dell 83? Mac 
ché Piuttosto il frutto - se 
condo De Mita - della «solida 
netà» di coalizione Propno 
ciò che è ormai scomparso 


per colpa di chi ha soffiato sul 
le «ragioni di parte» al punto 
da rendere «io scontro mevi 
labile e la crisi ^risolvibile» 
Sono i socialisti ad avere piaz 
zato la «bomba ad orologeria» 
sotto I alleanza a cinque Fino 
a «inserire e far crescere un 
elemento via via destabihz 
zante» che «alla lunga mette 
in discussione ia tradizionale 
convivenza democratica» 

Piu sola degli altn o no la 
De non nasconde a questo 
punto I irritazione verso certi 
suoi partner governativi dav 
vero tradizionali 

«Ogni ipotesi tcrzaforzista - 
scandisce De Mita - legala 
soltanto al potere per il potè 
re risulta inadeguata velleità 
na e nschiosa» pnva di «nhe 
vo e spessore politico» Nico 
lazzi e soci dei Pii e del Pn 
annotano le aspre espressioni 
di De Mita II cui obiettivo 
principale resta ti Psi lo mette 
in guardia dall immaginare 
•ipotesi di nordinc istituziona 
le» funzionali a disegni d alter 
nativa «senza progetto e senza 
consenso» Un esempio? La 
proposta socialista di elezione 
diretta del capo dello Stato 
cosi com è presentata «o è 
uno slogan emotivo o un ulte 
nore elemento di rottura del 
sistema per accentuarne la 
crisi e non certo per risolver 
la» 

Schivate un paio di battute 
polemiche dei deputati di Dp 
che obbligano Nilde lotti a 
prendere e nprendere il cam 
panello scaccia incidenti De 
Mita può affondare i colpi ed 
entrare a suo modo nei 
meandri di una crisi vicina al 
l epilogo 

«Voi socialisti - incalza - 
teorizzate una democrazia di 
retta quasi contrapposta alla 


democrazia rappresentativa 
fino a configurare una forma 
indefinita di democrazia pie 
biscitana tutta concentrata 
nell organizzazione del movi 
mento» Claudio Martelli si 
agita sulla sedia Pero e piu 
pronto il solito Capanna «Ma 
se lo dice anche Fanfam che 
sono democrazie compatibi 
li» De Mita alza i toni «lincor 
so costante e sistematico ai 
referendum diventa quasi 
un alternativa aita politica lo 
strumento principe per mette 
re in crisi I assetto isUtuztona 
le esistente» Capanna riprote 
sta («Il referendum è previsto 
dalla Costituzione») e il segre 
tano de stavolta si arrabbia 
•Se stai zitto » 


L’applauso 
dei de 


Il modello di democrazia 
plebiscitana coltivato dal Psi - 
argomenta De Mita - fa corre 
re il rischi o di «schiacciare 
dall alto e dal basso fm quasi 
a distruggerla la democrazia 
rappresentativa e pluralista» 
Laula ascolta adesso in un si 
lenzio assoluto E Cinaco 
senza nominarlo evoca lex 
alleato Bettino il leader socia 
lista che va accarezzando 1 1 
dea di una «democrazia dei 
sondaggi* di una nuova «au 
(orila* protesa a porre «il do 
minio delle emozioni a soste 
gno del potere» Su questa 
strada il Psi può «avviare il 
paese verso una fase incerta 
confusa ingovernabile* Mala 
De «e crediamo anche gli al 
in* reagirà a chi «voiutamen 


te ignora il ruolo tuttora melu 
dibile del pluralismo sociale e 
politico» in primo luogo dei 
«partiti popolari» E finalmen 
te il segretano strappa (ai suoi 
deputati) il pnmo e unico ap 
plauso se si escludono gli ab 
bracci finali La stona d Italia 
prova - esclama che ia De 
«non può essere e non sara 
mai un partito conservatore» 
Le «difficoltai della sinistra 
nascerebbero di qui eviden 
ziate - a suo dire - dalla inca 
pacita di offrire a) paese «un 
reale e nuovo progetto» 

E la crisi 7 E quel ministero 
Fanfam propno li davanti 7 E 
«la fotografia» di una «situa 
zione» semplice semplice 
piazza del Gesù ha «una» poli 
dea via del Corso »due» Non 
si facciano congetture («e so 

10 fiato sprecato») su «conver 
genze inesistenti tra De e Pei 
sono forze alternative» E ca 
somai altri - insiste De Mita - 
avrebbero «ammiccato» ai co 
munisti la vecchia coalizione 
si e sfasciata per «la strategia 
movimentista della doppia ve 
nta e delia doppia maggioran 
za» dei socialisti Un «virus» le 
tale per il pentapartito 

Sono le ultime pagine De 
Mita difende i operato del 
Quirinale durante ia cnsi riac 
cusa il Psi di aver «disdettato» 

11 patto sulla «staffetta* a pa 
lazzo Chigi («No e stata di 
sdettata nelle forme in cui tu 
I avevi inventata» gli nbatte al 
volo Martelli) e addebita alla 
■ambiguità» socialista i falli 
menti di Andreotti e Scaifaro 
Ma in extremis il segretario 
de estrae una «speranza* se 
nel Psi «maturasse una co 
scienza piu avvertita uno 
sforzo di capire » Dopo le 
elezioni insomma si potreb 
be nprovare col pentapartito 



Nel Transatlantico dopo il discorso del leader de 

Martelli: «Oggi vi spiegherò 
perché è un bugiardo» 


Claudio Martelli 


Lo sfogo furibondo del Psi 
e l’irritazione 

dei «laici» non turbano la De: 
«Abbiamo già pronto 
lo slogan per le elezioni» 


FEDERICO GEREMICCA 


■■ ROMA Acquartierati in 
un angolo del Transatlantico 
attendono che giunga lora 
De Mita Martmazzoli e Ro 
gnoni chiacchierano sull ulti 
mo divano proprio di fronte 
alla buvette Piccoli Rumor e 
Andreotti passeggiano lì vici 
no Sono le 11 del mattino un 
mattino di nuove e piu profon 
de stilettate U mattino del di 
scorso di De Mita che è pron 
to a parlare di qui a poco Per 
ora sereno disiA te con i gior 
naiisti Sereno li io a quando 
qualcuno ricordando le sue 
non rare polem che con que 
sto o quel cron sta non gli 
sussurra scherzando «Va be 
ne vuol dire che i conti li fare 


mo dopo le elezioni» Il segre 
tano de allora si alza di scat 
to e allarga le braccia «Basta 
sapeste in quanti me lo stanno 
dicendo • 

Già i conti e le elezioni 
Perché questo e soprattutto 
un mattino dall aspro sapore 
elettorale Ne! Transatlantico 
senza pudor si discute di liste 
e candidati E già tutto uno 
sferragliar di armi E se cèchi 
gonfia il petio c e anche chi 
teme Ecco Francesco D Ono 
fro de senatore accorso qui 
per ascoltare il segretano «Se 
cade De Mila cado anch io 
lo so perfettamente Del resto 
non scrivete voi che sono tra i 
suoi luogotenenti 7 » Elezioni 


che decidono il destino di 
molti E uno slogan buono per 
la campagna elettorale sena 
tore ce l avete già? «Beh 
quello di De Mita I altra sera in 
tv da Biagi potrebbe andare 
Niente piu naso turato votate 
De con gli occhi aperti Non è 
male no 7 » 

Piccolo brusio in fondo al 
comdoio Chi è Craxi? Mac 
che nemmeno I ombra del 
leader socialista Al suo po 
sto ore 11 15 compare Mar 
telli L ultimo De Mila in Parla 
mento non to vuol mancare 
Allora vicesegretario quan 
d e che decidete come votare 
su Fanfam 7 «Lunedi credo 
Dopo la sua replica Riunire 
mo di certo l esecutivo* 

Intanto lora che lo stato 


maggiore de attendeva Final 
mente e giunta Nell aula di 
Montecitorio » banchi scudo 
crociali allineano le schiere 
delle grandi occasioni Ore 
11 25 Cinaco inforca gli oc 
chiali e s avvia Che grandina 
ta ragazzi Faniam e Andreot 
ti to ascoltano immobili dai 
banchi del governo Martelli 
dopo 10 minuti comincia ad 
agitarsi sullo scranno lo in ter 
rompe due volte dandogli pia 
lealmente del bugiardo So¬ 
cialisti destabilizzanti accusa 
il segretano de Socialisti bu 
giardi Socialisti ambigui Ep¬ 
pure socialisti indispensabili 
alleati Parla 50 minuti e può 
bastare II coltello è affonda 
tc spinto e rivoltato nel fian 
co dolorante dell «alleato tra 
di tore» 

Ora l aula si svuota. Riecco 
li tutti in Transatlantico Chi 
impreca chi ha dubbi chi si 
lecca le (ente Nicolazzi «La 
volontà democristiana e sem 
pre quella di recuperare I ege 
monta perduta» Sterpa vice 
segretano Pii «Discorso di al 
to livello Con una debolezza 
non dice con chiarezza con 


chi vuole andare» Capanna 
■De Mita ha gettato il ponte 
verso il Pei costruendone i pi 
Ioni sulle ossa dei socialisti» I 
commenti si consumano in 
un ana di finta elettncita Ad 
agitarsi sul seno in realtà so 
no solo i socialisti Uscendo 
dall aula Martelli avvisa «Il ti 
loto del mio discorso di do 
mani (oggi per chi legge ndr) 
e perche De Mita e un bugiar 
do» E Angelo Tiraboschi ca 
po della segreteria socialista 
chiarisce «Il discorso di De 
Mita contiene un cumulo di 
faziosità e falsila» 

Stavolta anche Gukano 
Amato di solito piu pacato ci 
va giu di sciabola Attacca De 
Mita che lamenta le «voglie 
plebiscitane» del Psi Cita il di 
ntto romano i tribuni del po 
polo Conclude «Un discorso 
cosi lo avrei capito da un Ma 
lagodi di 30 anni fa » Aspro 
nervoso ecco Lagorio «E la 
solita visione degli altn partiti 
intesi come ospiti Si ospiti 
Ospiti della De al governo del 
paese ospiti nello strapuntino 
dell opposizione» 

La contraerea socialista m 
somma spara a raffica 


Nicolazzi cambia idea, niente fiducia tecnica 


Nicolazzi cambia idea i) Psdì non concederà la 
«fiducia tecnica» al governo Fanfam Per copnre 
questo mutamento di rotta, ti segretario socialde¬ 
mocratico, parlando a Montecttono si e detto di 
sposto a votare a favore se Fanfant dichiarerà di 
voler guidare un governo di fine legislatura, cosa 
altamente improbabile Ieri sono intervenuti alla 
Camera anche Sem Gtovannim e Petruccioli 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■i ROMA il Psdì ha fatto sai 
lare ieri alla Camera 1 ipotea 
che tl governo Fanfam potes 
se ottenere suo malgrado la 
fiducia «tecnica» martedì 
prossimo a Montecitono In 
sieme all intervento del leader 
de il discorso del segretano 
socialdemocratico Franco Ni 
colazzi è stato 1 elemento po 
litico piu rilevante della quarta 
giornata del d battito fiume 


sulle dichiarazioni program 
manche dell ex presidente del 
Senato 

Nicolazzi ha in realtà smen 
tuo seccamente le decisioni 
prese appena due giorni pri 
ma dal direttivo del suo stesso 
gruppo pronunciatosi per una 
sommatoria dei voti dei 22 de 
putati Psdì agli scontati «si* 
dei democristian e peroppo 
ste e strumentali ragioni dei 


radicali e dei demoprolelan i 
cui fieri intenti ostruzionistici 
sono intanto affondati nel 
grottesco È quindi pratica 
mente caduto il cartello che 
avrebbe potuto determinare 
quella •stramba maggiorati 
za» (De Mita) in contrasto 
con il disegno de di andar su 
bito allo sciogl mento antici 
palo delle Camere e alle eie 
ziom anticipale 
Il ragionamento di Nicolaz 
zi «se* nella sua replica Fan 
fani dichiarasse lunedi sera di 
essere intenzionato a guidare 
«un governo di fine legislatu 
ra*(cioè per un anno intero e 
attraverso la celebrazione dei 
referendum) «per la ncompo 
stzione del dialogo a 
cinque» e «so/o in questo ca 
so» i socialdemocratici «non 
potrebbero che accordare la 
loro fiducia al governo» 

Ma appena mez 2 ora prima 


De Mita aveva seccamente 
sgomberato il campo da que 
st ipotesi Facile previsione 
dunque che anche il Psdì (co 
me auraverso Serrentmo e De 
Luca avevano definitivamente 
chiarito i liberali e comera 
già noto per parte repubblica 
na) marci spedito verso 1 a 
stensione Un preannuncio di 
analogo orientamento sociali 
sta 7 Se del suo discorso di sta 
mane Martelli ha annunciato il 
solo titolo («perche De Mila e 
un bugiardi») resta il fatto 
che ieri una prima indicazione 
è venuta dal fiero epilogo del 
discorso dei suo battistrada 
Franco Piro ti primo sociali 
sta cui e toccato replicare a 
De Mita »Di fronte a un baro 
ne feudale che sogna di por 
lare indietro I Italia se non 
vana la sfiducia al governo 
vana il voto degli elettori* 
Che non sembra I anticipazio 


ne di un si «tecnico» 

Un altro dato non seconda 
no del discorso di Nicolazzi 
la sconsolata ammissione che 
non solo il pentapartito ha fai 
to forfait ma che questo falli 
mento e apparso agli occhi di 
un opinione pubblica come 
•uno scontro di potere» Scar 
so o punto ni levo assumevano 
a questo punto gli scontati 
banalissimi nfenmenti ai «po/ 
lo scellerato» o quanto meno 
alle •obiettive convergenze» 
tra De e Pei fanno parte della 
sceneggiala 

Ai liberali che nvendicava 
no intanto un dmtto di pnmo 
genitura aspetto a De Mita nel 
contestare il carattere «ano 
malo» quasi inammissibile 
del referendum abrogativo 
replicava il comunista Rino 
Sem «Porrete eluderli oggi i 
referendum ma non liquidar 
h e nemmeno rinviarli di due 


anni II pronunciamento sul 
nucleare e una necessita po 
litica morale e civile Ed e 
parte fondamentale della vo 
Ionia dei comunisti di batter 
si per un estrema soluzione 
posmuo della crisi prima di 
martedì E se non ci sara que 
sta soluzione positiva ci bai 
teremo con la proposta di 
legge da noi già presentata 
alla Camera prima durante e 
dopo le elezioni anticipate 
perche il voto sul nucleare 
possa avvenire nel prossimo 
autunno » 

Ad un p u complessivo ra 
gionamento puntavano gl in 
tementi dell indipendente di 
sinistra Elio Giovannmi e di 
Claudio Petruccioli *Atten 
zione» ha detto Giovanmm 
•Lo scontro De Psi ha un sa 
pore retro ha il senso di uno 
scontro rivolto al passato In 


quel che sta accadendo non 
c e solo la rissa una rissa 
esemplare comunque ma 
anche ! urgenza di un cam 
biamento» E Petruccioli 
«Stabilita come mento priori 
torio del quadriennio Craxi 7 
Ma com e possibile farne un 
vanto se il quadriennio si 
conclude con il massimo gra 
do di instabilità di incertez 
za di assenza di prospetti 
ve 7 E se come sostiene az 
zonatamente formica il 
pentapartito si e dissolto 
davvero e solo per i suoi con 
trasti interni com e pensabi 
le di rabberciarne miracolo 
samente i cocci 7 » La cosa piu 
grave non e dunque che Fan 
(ani non abbia chiesto la fidu 
eia al Parlamento *La cosa 
piu grave e che seppure lo 
volesse non saprebbe su che 
cosa chiederla per che cosa 
pr r quale dopo» 



Craxi ai suoi: 
«Basta con 
le sceneggiate» 


Astensione «fiducia tecnica» o voto a favore quale sarà 
I atteggiamento dei Psi nei confronti del governo Fanfam 7 
Una decisione ufficiale non e stata ancora presa è un in 
combenza che spetta all esecutivo del partito convocato 
per lunedi Ma stando ai soliti bene informati Craxi sareb 
be onentato per l astensione «Adesso basta con le sce 
neggiate» avrebbe detto ai piu stretti collaboratori in un 
impeto di sincerità 


E GhinO Intanto Ghino di Tacco lo 

_i. pseudonimo con cui Craxi 

prende firma i suoi corsivi 

£A» il sull «Avanti*» apostrofa Eu 

. r . gemo Scalfan Scrive che il 

«Or* Scalfari» direttore di «Repubblica» 

indicò tempo fa la via delle 
elezioni «ed è ciò che sta 
accadendo» In questi mesi aggiunge «ha portato per 
mano la De e il suo segretario che diligentemente hanno 
percorso il tracciato segnato» Poi lungo il percorso se¬ 
condo Ghino si sarebbe «accodato* il Pei insomma «un 
bel successo che secondo il programma dovrebbe prepa 
rame altri eletton permettendolo» E sarebbe propno per 
questo che «il dottor Scalfan ha deciso fin d ora di premia 
re i suoi protetti II premio sarà personalissimo Ha infatti 
annunciato che voterà al Senato De e alla Camera Pel o 
viceversa Un voto di speranza Per lui forse non è neppure 
una novità» 


Tifata L epilogo verso cui si sta av 

viandola crisi di governo - 
Q oreccme elezioni anticipate gestite 

anche uer il da un governo de 

- . « con«tecmci» e Craxi rele 

prOT» AmatO gaio nelle stanze di via dei 

Corso - sembra mettere a 

d ura p rova , nerv | q e || ex m 

quii no di palazzo Chigi Si racconta di un acceso rimbrot 
to che Craxi avrebbe fatto ai suo ex sottosegretario Giulia 
no Amato Era venerdì il giorno prima del passaggio delle 
consegne Lex presidente del Consiglio stava imballando 
le sue ultime cose quando nello studio al piano nobile di 
palazzo Chigi entrò Amato E Craxi noci perse l occasione 
per rinfacciargli ciò che Amato aveva sempre sostenuto 
«Carte alla mano le eiezioni le gestirai tu» E lasciando il 
sottosegretario ammutolito 1 ex presidente se ne andò 
sbattendo la porta Leggende della crisi? 


Candidature* A M,lano Crax > ha provato 

T .. a togliersi la spina che ha 

lognoil nel fianco I ex popolarissi 

tiene duro mo s,ndaco Carlo Tognoll 

. — Ma a quanto pare non c è 

per Id camera riuscito Voleva candidarlo 
al Senato in un collegio 
mantovano Ma mezzo Psi 
ambrosiano ha resistilo Voleva poi candidarlo sempre al 
Senato ma questa volta a Milano Ma non c è stato niente 
da fare «Tognolì lo vogliamo in lista per la Camera», Ma 
perche Craxi voleva mandarlo per forza al Senato? Perché 
teme il confronto nel conteggio delle preferenze, dicono 
in Lombardia Resta ora da definire se i ex sindaco sarà 
nella testa d» lista come chiedono in molti nel partito o in 
coda secondo la ferrea legge dell ordine alfabetico 


E La Ganga Tira un forte venl ° eiettore 

I 51 le come è ovvio anche in 

IVelila casa socialista E Craxi sta 

3 Torino pensando alle liste La sua 

preoccupazione sembra 
quella di riuscire a sistema 
1 candidali a lui piu vicini* 
Una grana pare che sia già 
scoppiata a Tonno Si tratterebbe dei contraccolpi del 
contrasti sulla conduzione della cnsi che sarebbero insorti 
nel gruppo dingente nazionale Buona parte del Psi torine¬ 
se non gradirebbe che a guidare il partito in una delicallssi 
ma campagna elettorale fosse il «craxiano» Giusi La Gan 
ga responsabile nazionale degli enti locali Sarebbe prefe¬ 
rito il piu giovane e piu presentabile «martelliano» Gabriele 
Salerno 


Pentapartito Dalla ,ontana penfena si 

ajMSa r moltiplicano gli scncchiolti 

OOOIO nelle alleanze di pentaparti 

anche a 10 L ultimo viene da pa,er 

U I _ mo questa formula » è 

Palermo «esaurita» al Comune e alla 

Provincia di Palermo Così 
è senno in una lettera che il 
segretano regionale socialista Nino Buttitta ha inviato Ien a 
De Pri Psdi e Pii Buttitta invita tutti a trame ie dovute 
conseguenze (dimissioni) e non esclude che il terremoto 
possa investire lo stesso governo regionale 11 segretario 
socialista però esclude che I Imminente cnsi al Comune e 
alla Provincia «possa essere posta in diretta relazione con 
il precipitare della situazione politica nazionale» 


GIOVANNI FASANELLA 

4 grandi diffusioni 
straordinarie 

25 aprile 800.000 copie 

con il dossier su Chernobyl 

26 aprile 700.000 copie 
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POLITICA INTERNA 


Incertezze 
del Pri 
a congresso 


doralo U Mollo, nello foto 
sotto, Bruno Vlsentml mentre 
porlo con Giovami Spodolini in 
unopouso del Congresso 



La parola magica 

rimane 

equidistanza 


■■ FIRENZE La discussione 
si accende dentro e fuori il 
Pri appena Bruno Visentmi 
abbandona la tnbuna «Ogni 
polemica è lecita - replica du 
ramente Allredo Reichlin in 
mezzo a un nugolo di giornali 
sii - ma non lo stravolgimento 
dei fatti Altro che appoggio al 
monocolore del Di fronte allo 
sfascio dei pentapartito - n 
corda Reichlin - il Pei è stato 
I unico partito a proporre un 
governo ai di sopra delle pani, 
di vera garanzia per tutti E 
Natta è andato da Cossiga a 
proporre che un tale governo 
fosse presieduto da Spadolini 
Spero che il segretario de» Pri 
senta il dovere nelle conclu 
sioni del congresso di ripristi 
nare la verità* 

I giornalisti incalzano chie¬ 
dono all esponente comuni 
Sta se la polemica di Visentini 
non sia in realtà una difesa di 
ufficio dell ipotesi che a gesti 
re le elezioni anticipate do¬ 
vesse essere il governo Craxi 
pur dimezzato dal ritiro dei 
ministri de «Forse», risponde 
Reichlin «Ma io - aggiunge 
sphito « non voglio fare prò 
cessi alle Intenzioni £o solo 
che II Pei si è adoperato e 
continua ad impegnarsi in Par 
lamento contro II monocolore 
de» 

Poco più in là è Giorgio La 
Malfa a spendersi In interpre 
(azioni «Visentini ha entleato 
il Pel ha dato oggi anche un 
giudizio più distaccato del go 
verno Craxi rispetto a un mese 
(a Insomtna ha riaffermato 


I orgogliosa identità repubbli 
cana aulonoma e mdipen 
dente verso la De e ii Psi* 
Adolfo Battaglia sembra fargli 
eco «Visentim ha marcato il 
problema dei contenuti come 
elemento di differenziazione 
nspetto a tutte le altre forze 
politiche» 

Ma come se è stato propno 
De Mita a lamentare uno sbi 
lanciamento dei repubblicani 
verso il «nemico* socialista 
mentre Craxi ha applaudito a 
piene mani? Risponde La Mal 
fa «E che Craxi è stato furbo 
mentre De Mita è stalo inge 
nuo» 

Ma Spadolini con De Mita 
non è altrettanto tenero È lui 
a dettare il fondo della «Voce 
repubblicana» contro una De 
che «vive nei terrore che il 
partito repubblicano possa 
guadagnare qualche voto» 
Con un aggiunta imparziat 
mente velenosa. «Quel terrore 
che spinse |on De Mita asce 
gliere l'on Craxi per la guida 
del governo di coalizione nel 
luglio agosto 83* 

Spadolini rassicura Marti 
nazzoii che ha rinfacciato al 
Pri f* sue ridotte dimensioni 
«Nessuna Invidia per lgrandi» 
Ma subito sferza «I grandi 
partiti non cl mettono in sog 
gezione e non ci spingono in 
un angolo per quanti sforzi 
possano fare» E per non la 
sciare margini ad equivoci io 
stesso segretano del Pri pun 
(ualizza a voce «Il microparti 
lo non siamo noi è una De 
che si comporta cosi» 

DPC 


L’ex ministro spara a zero contro Fanfara, se la prende 
coi «tecnici» vogliosi di camera, 
polemizza con il Pei, prospetta competizioni con il Psi 
Dalla platea qualche flebile riserva 

Ricetta Visentini amara per la De 


Se Spadolini si e candidato di fatto a guidare un 
governo di «decantazione» dopo le elezioni antici 
paté, il presidente del Pn Visentini teme che il 
monocolore de di Fanfam non si muovera per un 
bel pezzo da Palazzo Chigi Come nei 60 E ora? 
Ecco gli ingredienti della ncetta Visentini contrap¬ 
posizione con la De, polemica con il Pei e compe¬ 
tizione politica con il Psi 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PASQUALE CASCELLA 


■■ FIRENZE Bruno Visentini 
gela la platea congressuale 
del Pn tratteggiando una sce 
na a tinte fosche attenzione 
dietro 1 angolo delle elezioni 
- dice - nschiamo di trovare 
ancora Fanfani con ii suo go 
verno di democristiani ex di 
missionan e di tecnici «di 
stretta osservanza e di stretta 
camera democristiana» «Mi 
fa paura» insiste Visentini E 
tanta paura la trasmette ai de 
legati nchiamando propno le 
parole pronunciate da Fanfani 
nel suo discorso alla Camera 
sul precedente del dopo Tarn 
brani «Ma - obietta li presi 
dente del Pn - Tambrom era 
de presiedeva un monocolo¬ 
re de fu chiamato a quell in 
canco dal de Gronchi unpre 


sidente della Repubblica che 
andò oltre le sue funzioni 
Quella fu la fase deilo sbanda 
mento pauroso della De» 

Cosi Visentini spiega per 
ché non si sente «garantito» 
dal governo Fanfani «È una 
cosa balorda» incalza. E ag 
giunge «Lo ha voluto la De 
ma - e Io dico con rammanco 
- questo monocolore nasce 
da una sostanziale intesa con 
il Partito comunista» Così Vi 
sentini apre un altro fronte po¬ 
lemico propno con la forza 
politica nei cui confronti agi 
sce una preclusione che costi 
tuisce «la ragione della nostra 
democrazia bloccata» il pre 
sidente del Pn lo nconosce 
Ma dice anche di vedere l om 
bra della solidarietà naziona 


le quell «errore politico di de 
legare tutto alla De pur di di 
mostrare che esistono solo la 
De e ii Pei gli altri mente» 
Visentini sembra puntare so 
prattutto a un abile gioco tatti 
co volto a presentai le forze 
•intermedie» come vittime di 
chissà quale disegno «bipola 
re» 

Ma 1 unico segno che Vi 
sentim mostra è quello lascia 
to dai pugni democnstiam II 
pentapartito di cui è stato mi 
mstro alle Finanze per quattro 
anni e finito propno cosi un 
nng per «esibizioni da bo 
xeur» E lo spettacolo offerto 
sulla «battaglia fiscale* Visen 
Uni lo richiama in tutu i suoi 
round fino alla «rivolta anti 
fisco» che avrebbe dovuto 
«stntolarlo» E la De - accusa 
- che gli ha impedito di porta 
re a termine un disegno di n 
forma più organico del siste 
ma tnbutano 

La polemica toma sul mo 
nocolore di Fanfani con quei 
tecnici «tirati a sorteggio» tra t 
«fedelissimi» delio scudocro 
ciato compresi quelli (Sarei 
nelli e Piga) che hanno accet 
tato - fa capire il presidente 
del Pn - sperando di poter ac 


quisire poi ia nomina a gover 
natore delia Banca d Italia 

Ma non era stato propno 
Visentini a suo tempo a pro¬ 
porre un governo di «persone 
competenti»? Lui anticipa I o 
biezione «Non basta prende 
re Einstein c Marconi e collo¬ 
carlo al min stero deila Sanila 
per poter dire di aver formato 
un governo di tecnici» 

La De è liquidata E il Psi? 
Visentini non perde I occasio 
ne per ncordare che «qualche 
socialista è finito in carcere» 
e ancora che «la lottizzazio¬ 
ne di potere non è nmasta ap¬ 
pannaggio della De» Ma pun 
tualizza il Psi «è un partito 
concorrente» E la competi 
zione va sviluppata sul terreno 
del «riformismo» («non basta 
proclamarlo») ora che repub 
blicani e socialisti sono nma 
su i soli protagonisti dell area 
laico socialista, visto che il Pii 
■sì è spostato aila destra della 
De» e il Psdì ha scelto «di an 
nullarsi come corrente socia 
lista» 

Gli schieramenti? «Non mi 
interessa co^a può fare questo 
o quello Ci hanno rotto pro¬ 
pno le scatole» Visentini que 
sta discussione la vuol fare so 


•Vi ho invitati nella casa di un giornalista. Lho 
acquistata con la liquidazione del “Comere”» a 
colazione da Giovanni Spadolini, neU'intervallo del 
congresso repubblicano, su nella sua villa fiorenti¬ 
na a Pian dei Giullari Craxi, ia De, il Pct t) leader 
repubblicano parla a ruota libera mentre conduce 
i giornalisti per le stanze del suo «museo», tra libn 
e cimeli garibaldini 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

RENZO CA88IOOU 


FIRENZE «Avete scritto 
che I ho abbracciato Non è 
vero A Craxi ho solo stretto la 
mano come agli altn» La 
campagna elettorale della 
De? «Sarà Impostata sull anti 
socialismo ma non oltre un 
certo limite per non pregiudi 
care del tutto la situazione» Il 
pentapartito 7 «Ha avuto una 
popolarità inversamente pro¬ 
porzionale alla capacità di go¬ 
verno» Seduto a tavola con i 
giornalisti in mezzo agli ulivi 


e ai cipressi che circondano la 
villa Giovanni Spadolini las¬ 
sato e a suo agio ha chiosato 
piu di una Interpretazione al 
suo discorso di apertura del 
XXXVI Congresso E se Visen 
tini nel suo' intervento della 
mattinata ha chiamato in cau 
sa una sorta di gioco delle 
parti tra ii Pei e la De sul go¬ 
verno Fanfani nemmeno lui si 
tira indietro conferma quel 
che sui comunisti ha detto 
nella relazione e si dichiara 


debitore di una risposta a Rei 
chtin «Lo farò nella replica 
dice - Avete visto mi sono 
seduto accanto a lui ed abbia 
mo parlato a lungo ma pnma 
dell intervento di Visentini» 

La giornata era propizia, 
con questo sole caldo che il 
lumina II verde delle colline 
fiorentine «Quasi un inno al 
Pn» dice senza malizia un coi 
lega Alle 13 30 siamo all in 
gresso della villa guardata a 
vista da decine di carabimen 
con mitra e giubbotto ami 
proiettile Quasi un fortino Da 
far rabbrividire se non fosse 
per lo splendido panorama 
che si distende sotto i nostri 
occhi Imbocchiamo a piedi il 
cortile interno Ai lati le guar 
dìole con i vetri antiproiettile 
Ne contiamo sei con i sofisti 
cati sistemi di allarme e le ca 
mere della tv a circuito chiù 
so Nella corte d ingresso il 
buffet crostine e pizzette II 


barman impeccabile offre il 
«cocktail Spadolini» a base di 
kiwi ananas spumante e una 
spruzzatina di gin Gli onon di 
casa li sta facendo Oddo Bia 
sinì mentre Mammi parla con 
gii ospiti facendo sbuffare 
1 immancabile pipa. Spadoli 
ni invece guida ia visita di un 
gruppo di giornalisti per le 
stanze delta villa che appare 
come un museo eretto al di 
rettore al presidente al se 
gretano politico allo sionco 
All interno tavole apparec 
chiate fra I libn dell immensa 
biblioteca traboccante di vo¬ 
lumi - 35mi a - e di cimeli li 
segretano del Pri racconta, ha 
avuto un regalo di cui è parti 
colarmente fiero ifemchirur 
gici con i quali fu operato Ga 
nbaldi dopo la fenta nportata 
in Aspromonte La lettera che 
li accompagna ha una posti! 
la raccomandazione di non 


lo quando «ci saranno i nume 
n e si conosceranno le possi 
bilità di realizzo» 

Un disegno politico innova 
tivo resta in questa seconda 
giornata congressuale del Pn 
ancora a mezzana Michele 
Cifareìli il presidente dei 114 
pariamenlan autoconvocati 
richiama I attenzione di Spa 
dot ini per dirgli che «ci sono 
ottime trattazioni ma non c è 
una strategia» «C è anche una 


crisi che nasce dall assenza di 
progettualità dei partiti» la 
menta a sua volta 1 onorevole 
Ravagha Piu netta la cntica 
delta stnminzita sinistra re 


una mozione congressuale 
costituisce un punto di stallo 
Occorre decidere una collo¬ 
cazione del partito per una al 
temativa di tipo nord-euro¬ 
peo proprio per evitare di ri 
manere schiacciati 


«Ma Craxi non l’ho abbracciato» 


darli mai a Craxi «Una cosa 
che certamente non farò» 

L appellativo di oggi è «di 
rettore» e dunque cosa ne 
pensa della nuova Unità 7 «Co¬ 
me sempre i pnmi numeri la 
sciano a desiderare e fanno 
nmpiangere i vecchi Poi la 
cosa matura Penso che la for 
mula avrà successo C è qual 
che sbavatura ma questo è 
problema di tutti I giornali La 
Voce repubblicana grida me 
no 1 Unità anche » E 
I «Avanti 1 » 7 «L Avanti! non gri¬ 
da mente Dà il cosidetto pu 
gno nell occhio che non ti aiu 
ta a capire 1 titoli invece deb 
bono farti capire I articolo» 
li colloquio si fa piu fitto 
■La partita a sinistra é tutta da 
giocare Da un punto di vista 
de) sistema politico sarebbe 
molto meglio che il rapporto 
tra Pel e Psi fosse piu equili 
brato ma il problema della 


forza è di mentarsela» Ma il 
Pei è tornato in gioco «Dalla 
cnsi del pentapartito e da que 
sto tipo di cnsi perora la co 
sa certa che vedo è che I uni 
co vantaggio I hanno ottenuto 
i comunisti Anche se ci sono 
ancora 60 giorni pnma del vo¬ 
to» L ultima nsposta e sull e- 
lezionc del presidente del Se 
nato Perchè il Pn non ha vo¬ 
tato Malagodi? «E perche han 
no bruciato Valiani? Non gio¬ 
chiamo al massacro Si è rotto 
il patto Istituzionale tra De e 
Pei per le massime cariche 
delle due Camere Cosa lare 
mo tra due. o tre mest 11 n 
schio è di avere ripercussioni 
sulla presidenza della Camera 
nella prossima legislatura* 
Spadolini continuerebbe a 
parlare ma si trattiene «Ab 
biate pazienza sino alla repli 
ca Altrimenti se dico tutto ora 
cosa potrete ancora senve 
re 7 * 


Senato 

Pei: slitti 
la tassa 
sulla salute 



™ ROMA Iniziativa dei se- 
naton comunisti sulla tassa 
sulla-salute Entro fi 25 luglio 
milioni di commercianti e arti¬ 
giani dovranno pagare la fami¬ 
gerata tassa (7 per centp fino 
a 40 milioni e 4 per cento da 
40 a 100 milioni annui di red¬ 
dito) il governo, però, è cla¬ 
morosamente inadempiente 
Restano ora le scadenze 
delle rate Ed ecco I senatori 
comunisti (con una Interroga¬ 
zione di Ugo PecchioU e Ser¬ 
gio Pollastre»!) riaprire la que¬ 
stione insistendo sulla neces¬ 
sità di una legge organica die 
cancelli definitivamente la 
tassa dal 1988 Ma poiché la 
scadenza è vicina e la cnsi po 
litica può sfociare in elezioni 
anticipate t senaton del Pel 
chiedono un provvedimento 
d urgenza concentrato su due 
punti 

1) I unificazione di tutte 
le scadenze di pagamento al 
25 ottobre 1987, 

2) la riduzione della per¬ 
centuale del contributo per 
correggerne I iniquità e la re* 
gre&sività per il 1987 


Cattolici 

Le Adi 

contro 

Formigoni 


■i ROMA. Il presidente delle 
Adi Domenico Rosati, pole¬ 
mizza con Roberto Formigo¬ 
ni leader di Comunione e fi 
berazione L interrogativo se 
per «i credenti la politica è an¬ 
cora ncerca del bene comune 
o si nduce alla contrattazione 
di. spazi religiosi» si impone, 
secondo Rosati dopo iniziati 
ve quali il recente dibattito tra 
dingenti di Cl e del Msì 
«Se ì cattolici limitassero la 
loro attenzione alla sola co¬ 
pertura degli interessi religiosi 
- dice Rosati -1 ingaggio elet 
totale potrebbe avvenire dav¬ 
vero a buon mercato» «Il cat¬ 
tolico - conclude ii presiden 
te delle Ach - è e dovrebbe 
essere considerato un elettore 
esigente, non è disposto a vi 
vere il pluralismo come neu 
traina o indifferenza rispetto 
ai fini ed agli strumenti della 
politica» 



l'Unità 

Venerdì 
24 apnle 1987 
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in Italia 


Aids 

Ci saranno 
anche 
day hospital 

■■ ROMA Per i maiali di 
Aids è in arrivo il «day hospi 
lai* L istituzione di questi pre 
stdt sanitari e stata decisa ten 
nel corso della riunione della 
commissione nazionale per la 
lotta all Aids che si e tenuta 
presso il ministero della*Sani 
là Nell occasione è stata dif 
fusa una mappa dettagliata 
della malattia in Italia aggior 
nata al 31 marzo scorso I casi 
dì Aids in Italia sono 652 ( 163 
omosessuali 363 tosslcodi 
pendenti 32 omosessuali tos 
sicodipendenti 24 emofilia 
14 poli trasfusi 10 da contatto 
etero sessuale 27 figli di ma 
dn tossicodipendenti 19 per 
altre cause) I decessi per 
Aids sempre alla stessa data 
risultano essere 373 Per 
quanto riguarda la dlstribuzio 
m. di casi per regione la situa 
zone sempre al 31 marzo e 
rj esti Lombardia 248 casi 
Lazio 8t 75 Emilia Romagna 
t 42 Piemonte La provincia 
ton piu alto numero di «colpi 
ti* e Milano con 150 casi se 
guc Roma Con 74 Torino e 
Brescia con 26 casi Per il 
1987 sono previsti mille nuovi 
casi di Aids e l 600 nuovi casi 
per il 1988 

La commissione ha anche 
stabilito che un malato di 
Aids in media necessita di 
circa 80 giorni di degenza al 
I anno per tutte le cure del ca 
so che per il corrente anno 
sono previste conscguente 
mente oltre 96mila giornate di 
degenza e necessariamente 
bisogna arrivare ad un anno di 
posti letto cosi da ottenere un 
•fabbisogno ottimale» distri 
butto su tutto il territorio na 
zinnale 

Questo (abbisogno per U 
biennio 1987 88 (che integra 
le disponibilità attuali) preve 
de 684 posti letto nei reparti 
di malattie infettive 57 in 
quelli di medicina 32 in im 
munologia clinica 16 in pe 
dlatrìa 8 in dermatologia é in 
ematologia 6 in nammazione 
tulli ovviamente da destinar 
si ni malati affetti dalla sindro¬ 
me da immunodeficienza ac 
quinta 

«Il piano lombardo per il 
sangue* I andamento del 
Consorzio regionale degli 
emodenvati ed i problemi 
epe hanno Investito I Avls in 
seguito al diffondersi del 
I Aids saranno il tema dei la 
von dell assemblea regionale 
lombarda dei donatori di san 
gue aderenti all Avi* che si 
svolgerà a Milano oggi e do 
mani I 420 delegati in rap¬ 
presentanza dei 231 mila do¬ 
natori di sangue della regione 
affronteranno il problema 
Aids partendo da un dato al 
meno per una volta tncorag 
giante dopo le cautele attiva 
tc dal 1985 pep i casi di con 
tagio avvi nutt per trasfusione 
si registra in regione un lasso 
inferiore del 50% rispetto la 
media di incidenza nazionale 
(2 1% in tutta Italia 1% In 
Lombardia) 

l assemblea si occuperà 
anche del piano regionale del 
sangue previsto in una legge 
regionale del 1985 di cui i di 
partimenti trasfusionali di 
ematologia costituivano I eie 
mento piu innovativo e quali!! 
cante 






A Torino è polemica: una giovane morta di emorragia cerebrale 
non approvava il ricorso ai trapianti, ma i suoi organi sono stati 
prelevati contro la sua volontà 
«Abbiamo fatto un’autopsia» dicono i medici 


Un cuore donato per forza 


Patrizia Farolfi 29 anni e morta martedì a Torino 
di emorragia cerebrale Cuore rem e legato sono 
stati prelevati e il cuore è stato trapiantato dal prof 
Parenzanodi Bergamo nel torace del trentanoven 
ne Stelano Cittì Solo un altro successo della bran 
ca piu emergente della chirurgia 7 No perche Patn 
zia non voleva donare i suoi organi Ma una legge 
del 77 dice che si poteva violare la sua volontà 

_ DALIA WOSTa» aeOAZIONf _ 

MICHELE COSTA 


Sul trapianto degli organi 
è polemica aperta 
Manca ancora una legge 

ANNA MORELLI 


TORINO - «/o rru sono appo 
sio ma i chirurghi hanno fai 
to ugualmente quel che vole 
vano Appena mia moglie e 
moria le hanno prelevato il 
cuore per fare un trapianto* 
Con questa denuncia un lori 
nese ha sollevato un caso che 
non sqlo e angoscioso dal 
punto di vista etico e umano 
ma anche delicatissimo sotto 
il profilo giurìdico legislativo 
Tutti I cittadini italiani intatti 
sono potenziali «donaton 
d organi» anche se non lo 
sanno anche se non lo vo 
gliono Basta che muoiano in 
ospedale per cause cliniche 
non evidentissime perche dal 
loro corpo possano essere 
prelevati il cuore I rem e altri 
reperti anatomici Non impor 
ta se i parenti sono contran 
se il defunto aveva manifesta 
to m vira un esplicito rifiuto 
per questo genere di interven 
t» Lo dice una legge m vigore 
da ben dieci anni ed e strano 
che nessuno I avesse mai con 
testata puma d ora 
Martedì mattina una giova 
ne impiegata della Sip Patn 
zia Farolti di 29 anni si sente 


male nella sua abitazione di 
via Sacco e Vanzetti 7 a Ton 
no Viene portata all ospedale 
Nuovo Martini dove la dia 
gnosi dei medici è subito in 
fausta emorragia cerebrale 
Poco dopo muore In quei tn 
su momenti il pomario del 
centro di rianimazione avvici 
na il marito Eraldo Marten 
Canavesio e lo informa che 
dal corpo della donna saran 
no prelevati alcuni organi 
•Non c è stato tra noi - rifen 
rà poi il pnmano prof Gorge 
nno - nessun attrito Lui ha 
compreso il nostro onenta 
mento Noi abbiamo capito il 
suo stalo d animo In certi 
momenti non è facile accetta 
re determinate scelte ma poi 
col tempo si capiscono» 
Malgrado le nserve del ma 
rito entrano in azione tre 
équipes di chirurghi quella 
degli Ospedali Riuniti di Ber 
gamo preleva il cuore quella 
del centro di nefrologia delie 
Molmette di Tonno ] reni e 
quella del prof Cortesini del 
Policlinico di Roma il fegato 
Nella notte Ira martedì e mer 
coledi il cuore con un DC 9 


messo a disposizione dall Ae 
ronautica militare viene tra 
sportato a Bergamo dove il 
prof Paren^ano lo trapianta 
nel torace li un commesso 
fiorentino Stefano Cittì di 39 
anni L nìervento riesce e il 
decorso post operatorio fino 
ra e soddisf icenie 
Ma scoppia la polemica A 
suscitarla non e il manto che 
non vuole vedere piu nessu 
no chiuso nel suo dolore ma 
la suocera della sventurata 
giovane «Mia nuora in vita 
aveva detio piu volte di esse 
re contraria a queste cose 
Non voleva rhe dal suo corpo 
fosse tolto nulla Mio figlio 
non e conti ano ai trapianti 
ma voleva che fossero rispet 
late le volontà di Patrizia» 

A questo punto e la stessa 
direzione sanitaria dell ospe 
dale Martini che apre un in 
chiesta interna e interpella ta 
magistratura Dalla Procura 
della Repubolica giunge una 
risposta chiara non si confi 
gura nessun reato la legge è 
stata rispettata Quale legge 7 1 
prelievi di organi a scopo di 
trapianto sono regolati dalla 
legge due normative La legge 
644 del 1975 e dall art 10 del 
decreto del Presidente della 
Repubblica \ 409 del giugno 
77 precisa che «per il prehe 
vo da soggetto sottoposto a 
riscontro diagnostico o a 
operazioni aulopfiche ordì 
nate dall autonta giudizio 
ria non e richiesto l'mterpel 
lo dei familiari nè e valido 
I eventuale diniego al prehe 
vo espresse in vita dal $ag 
getto» 


* ROMA II trapianto di or 
gam ormai e considerato dai 
chirurghi specialisti una «(era 
pia* sia pure come ultima n 
sorsa per malattie allo stadio 
terminale Finita la fase «spen 
mentale» iniziata piu di venti 
anni fa ora si ntiene che il 
trapianto possa e debba esse 
re assimilato ad una «cura* 
ma gli organi e in particolare 
cuore fegato e rem sono sem 
pre più scarsi (anche grazie a 
leggi civili come quella sul ca 
sco obbligatorio per l motoci 
disti che in sei mesi ha di 
mezzato le morti di giovani e 
giovanissimi) Di qui I appello 
piu volle lanciato dai chirur 
ghi alta donazione Epropno 
sulle modalità legate alla do 
nazione all espianto e al tra 
pianto è in corso un vivace di 
battito con toni anche pole 
mici fra la gente e nello stes 
so Parlamento Attualmente la 
norma che regola il prelievo 
degli organi è la «644» del 2 
dicembre del 75 
L art 6 precisa che «il pre 
bevo da cadavere non sotto 


posto a riscontro diagnostico 
o ad operazioni autoptiche or 
dtnate dall autontà giudiziaria 
e vietato quando in vita il sog 
getto abbia negato I assenso 
Il prelievo e vietato anche 
quando intervenga da parte 
del coniuge dei figli o dei ge 
nitori opposizione scntta en 
tro il termine previsto» Cioè 
sei ore dalla morte A Tonno 
Patnzia ParoUi e deceduta in 
poche ore e i medici hanno 
deciso I autopsia. In piu il ma 
nto che aveva espresso parere 
contrario all asportazione de 
gli organi per rispetto della vo 
lontà della moglie non ha fai 
to una dichiarazione scntta 
Dal punto di vista formale 
dunque sembrerebbe tutto in 
regola anche in considerazio¬ 
ne del decreto del presidente 
della Repubblica «409* del 
giugno 77 che in caso di au 
topsia praticamente nbalta la 
disposizione delta legge 
«644» 

Il problema però dal piano 
giuridico si sposta su quello 
etico e de) resto la stessa )egi 


sla 2 ione e superala confusa e 
contraddittoria Propno per 
prevenire e denunciare episo 
di come quelli di Tonno è sor 
ta anche una «Lega contro la 
predatone di organi* presie 
duta dalla signora Nerina Ne 
grelli che a «Mixer* del 13 
aprile lancio una sene di du 
nssime accuse contro i chirur 
ghi e le loro «smanie di piota 
gonismo* 

Intanto da alcuni mesi alla 
Camera giace una proposta di 
legge nuova già passata al Se 
nato e che deve essere esami 
nata in seduta congiunta dalle 
commissioni Sanità e Giusti 
zia Ostacoli tecnici ma so 
prattuto politici hanno impe 
dito finora che sui trapianti ci 
sia maggiore chiarezza. Nel 
nuovo testo unico è prevalso 
il principio del «si!enzio-as 
senso» Se cioè un cittadino 
compiuti sedici anni non di 
chiara esplicitamente di esse 
re contrano al prelievo dei 
propri organi si presume che 
sia d accordo Ma propno su 
questo punto ci sono pareri 
ancora molto discordi 


— a colloquio col presidente, professor Leonardo Santi 

«Un arresto non può offuscare l’immagine 
della Lega per la lotta ai tumori» 


L'arresto per concussione del dottor Domenico 
Stalten, segretario generale della Lega per la lotta 
contro i tumon continua a suscitare stupore e in 
credulità Intanto sono stati convocati gli organi 
deliberativi dell'Ente per adottare un provvedi¬ 
mento di sospensione II presidente della lega, il 
professor Leonardo Santi, nbadisce che appalti e 
forniture appaiono regolan 


FLAVIO MICHEUNI 


■) CENOVA «Abbiamo esa 
minato il caso dell arresto del 
dottor Stallen - spiega il pro¬ 
fessor Leonardo Santi un 
eminente scienziato presiden 
te della Lega e direttore dell I 
stituto nazionale per la ricerca 
sul cancro di Genova - e a 
quanto ci risulta gli appaiti e le 
forniture appaiono regolan In 
realtà sembra che ta denuncia 
riguardi non tanto jli appalti 
quanto le procedure per lo 
snellimento dei pagamenti 


Non vorrei che quanto è acca 
duto facesse pensare a larghe 
disponibilità finanziane della 
Lega 11 bilancio del 1987 pur 
essendo aumentato prevede 
uscite complessive per 600 
milioni frammentate olueurt 
to fra molti committenti* 

La Lega mbn avere 
un'anUc» tradizione dt ra* 
dkamento lo ambienti po¬ 
polari. È coalT- 
•Certo la nostra base associa 
tiva e molto forte e partecipa 


alle iniziative Molte attività 
sono svolte dalle singole se 
ziom anche perché bisogna 
tener conto Jelle realtà locali 
di una differenza di comporla 
menti e di incidenza delle va 
ne neoplasie La nostra princi 
pale forza non è nelle nsorse 
finanziane che non abbiamo 
ma nel volontanato nello spi 
nto di sacnficio di molte per 
sone« 

Una delle caratteristiche 
della Lega è tempre stata 
la priorità accordata alla 
preveazlooe del tsaori, o 
af aie no alla diagnosi pre¬ 
coce. Ma come pensate dt 
proaeguirt qneate campa* 
«ne? 

«Sono già state ncordale le 
iniziative per I autoesame del 
la mammella e la lotta contro 
il fumo di sigaretta Propno a 
questo riguardo è prevista 
quest anno il 5 giugno una 
giornata durante la quale ac 
canto a iniziative diversificate 


tutti i cittadini saranno invitati 
ad astenersi dal fumo almeno 
per 24 ore anticipiamo cosi 
un onentamento della Comu 
nità europea che prevede una 
iniziativa analoga nei prossimi 
anni Presto prenderà avvio 
una campagna sulla diagnosi 
precoce dei tumon del grosso 
intestino successiva a quella 
sui danni che possono denva 
re da incaute ed eccessive 
esposizioni al sole mi nferì 
sco alla preoccupante prò 
gressione di melanomi ossei 
vata negli ultimi anni Naturai 
mente I attenzione maggiore 
continua ad essere dedicata ai 
tumon polmonan* 

Tutto dò richiederebbe, 
tuttavia, mupaitedMdo- 
ae diretta della popolino 
oe e osa maggiore aensibt- 
Uzzazkme Sei m«ttd di 
bue. 

■Propno la partecipazione 
delia gente alle iniziative di in 
(eresse generale è tra gli 


obiettivi pnman della Lega 
Quanto ai medici sono d ac 
cordo La lotta contro il can 
ero non si può fare solo negli 
istituti specializzati è anzitut 
to il medico di base che se 
adeguatamente preparato 
deve essere in grado di iden¬ 
tificare il tumore al suo esor 
dio e sapere anche applicare 
delle terapie appropriate a do¬ 
micilio cosi da ndurre il nu¬ 
mero dei ricoveri Per questo 
abbiamo promosso dei corsi 
ad esempio sui tumon del co¬ 
lon retto in accordo con la 
Federazione dell ordine dei 
medici e i mimsten della Pub¬ 
blica istruzione e della Sanità. 
Ma c è un altro campo di in 
tervento molto importante Si 
paria spesso di eutanasia per 
porre fine alle sofferenze In 
realtà oggi nessuno dovrebbe 
essere pni esposto a dolore in¬ 
coercibile anche nei casi di 
cancro in fase avanzata est 
stono infatti mezzi modem! 


per dominare il dolore il pro¬ 
blema è solo organizzativo» 
Quest'anno la Lega cele¬ 
bra i moì «0 annL 
«Infatti e uno degli appunta 
menti più vicini è il congresso 
intemazionale che si svolgerà 
a Sanremo all uuzio di maggio 
presenti fra gli altri i premi 
Nobel Renato Dulbecco e Rita 
Lev» Montanini il direttore 
del National Cancer Insolute 
Vincent De Vita e il presidente 
dell Accademia delle Scienze 
mediche dell Unione So vieti 
caNikolaiN Blokhin Durante 
questi 60 anni la Lega e stata 
sempre presieduta da perso 
natila illustri da Valdoni a Bu 
calessi e ha saputo conqui 
starsi un prestigio che oggi n 
schia di essere appannato 
Noi speriamo che quanto e 
accaduto risulti molto delimi 
tato e in ogni caso auspichia 
mo che sia fatta al piu presto 
ia massima chiarezza» 


Un cane lupo 
sorveglierà 
I monumenti 
di Firenze 



Sos per la Loggia dei Lanzi di piazza della Signoria Ha piu 
di 600 anni e ora è cadente gravemente pencolante 
L allarme è stato lanciato dalla soprintendenza fiorentina e 
raccolto dalla giunta comunale La Loggia che accoglie 
capolavori come il «Perseo» di Benvenuto Celimi e il «Rat 
to delle Sabine» dt Giambologna recentemente danneg 
giato da vandali verrà al piu presto transennala e sorve 
aliata di notte da una guardia giurata con cane lupo 
Salatissime multe (anche di un milione di lire) sono previ 
sle per gli eventuali trasgressori II restauro delia celebre 
Loggia uno dei simboli di Firenze verrà avviato appena 
possibile 


«Amore» 
contro «baci» 
guerra 
di cioccolata 


L Amore sarà pure tmpor 
tante ma non va confuso 
con i Baci e questi ultimi - 
cioccolatini famosissimi - 
vincono cosi per ia secon 
da volta in tre mesi la loro 
battaglia m tribunale contro 

-- la concorrenza Questa voi 

ta (una vicenda simile era accaduta a febbraio) il pretore 
dt Genova Sestn Ponente ha disposto il ritiro dal mercato 
di una particolare confezione di cioccolatini di una ditta 
genovese la «Ponti Dolciana» chiamati «Amore» per i) 
magistrato infatti questa denominazione potrebbe inge 
nerare confusione nel consumatore 


Sicilia, 
un museo 
per (fiori 
d’arancio 


Ci si sposa meno è vero 
negli ultimi anni ma il ma 
tnmomo è sempre una gran 
bella festa ci si investono 
capitali notevoli e quando 
riguarda personaggi (amo 
si è anche un buon affare 
per sarti stilisti e rotocal 
chi Basti pensare a quelli seguitissimi di Pippo e Katia o 
dei reali d Inghilterra Qualcuno perciò ha pensato al n 
svolto «culturale» della faccenda lanciando 1 idea di un 
museo dei «fiori d arancio» Sorgerà nel comune di Ribera 
vicino ad Agrigento patria delle piu belle arance italiane 
Vi sarà racchiuso tutto ciò che è legato al matrimonio e 
alle vicende d amore nella stona passata e nell attualità 
dagli abiti usati per l occasione ai regali al menu 


Accoltella 

13enne 

per violentarla, 
arrestato 


La ragazzina stava toman 
do dalle prove del coro Im 
prowisamente è stata atler 
rata trascinata in una bo 
scaglia che costeggia la 
strada accoltellata. Lag 
gressore ha cercato di vio¬ 
lentarla ma è stato messo in 
tuga della uria delta ragazzina che è stata poi soccorsa e 
ncoverata in ospedale con prognosi riservata L episodio è 
avvenuto I altra sera a Levico Terme vicino Trento il vio¬ 
lentatore ha solo 18 anni ed è stato arrestato ìen mattina 


Maiali 

in autostrada 

traffico 

bloccato 


Si brucia un pneumatico 
I autista del camion non se 
ne accorge la parte poste 
riore de! mezzo prende fuo¬ 
co e i maiali che il camion 
proveniente dall Olanda 
stava portando a Livorno 
cominciano a fuggire dispe 
rati saltando giu dal mezzo Le bestie a decine si disper 
dono sull autostrada e i malcapitati automobilisti devono 
per forza bloccarsi di fronte ad un tanto inconsueto intrai 
ciò L autostrada Genova Livorno è rimasta bloccata per 
due ore 


F ffii ftSiVft Per la casa delle vacanze 

nmr b /ms non aVevano badato a spe 

per Id CoSd se il denaro fo avevano 

dbllSiVd! speso pero per candelotti 

il _ ... di gelatina e micce a lenta 

4 oITcSu combustione li tutto servi 

va per costruire uno casa a 
p 0 rto Frailis, vicino ad Ar 
batax in una delle zone più suggestive della Sardegna. 
Avevano ingaggiato due operai che ieri per dare il via alla 
costruzione abusiva hanno tatto saltare con l esplosivo 
una roccia di granito Richiamati dalla fortissima deflagra 
zione i carabibien si sono recati sul posto e hanno arresta 
to operai e padroni di casa. 


SANA SCALEA 


25 aprile 

Grande giorno di festa 
La gente del porto 
fa la pace con Genova 


<*■ ( FNOVA Una «Lanter 
na* splendente come ai secoli 
d oro dell antica repubblica 
cortei marinari e festa grande 
popolare in città e nel porto 
Per la prima volta il 25 apnle 
sarà trasformalo in una gran 
do kermesse destinata à com 
volgere si spera - centinaia 
di migliaia di genovesi L idea 
è parlila dai portuali che han 
no sapuio coinvolgere i sinda 
cali (una volta tanto uniti) e 
le istituzioni Comune Provtn 
eia e Regione 

«Genova porta dt pace» è lo 
slogan della manifestazione 
ed il messaggio politico è 
chiaro un appello di pace n 
volto a tutti ed un tentativo - 
dichiarato - di ricostruire un 
migliore clima sociale attorno 
al porto All origine delllm 
ziativa un ragionamento le 
celebrazioni del 25 aprile - 
sempre piu ufficiali e per ad 
detti a» lavon debbono esse 
re rinnovate trasformate in fe 
sta di popolo 

Ji programma illustrato ìen 
mattina a palazzo Tùrsi sede 
del Comune e piu che allet 
tante Domani mattina con 


partenza da San Benigno se 
de della compagnia portuale 
corteo mannaro con imbarca 
ziom pavesate la scoria delle 
pilotine dei rimorchiatoti e 
dei mezzi dei vigili del fuoco 
A bordo una decina di com 
plessi provenienti da tutta ita 
Ita protagonisti di un vero e 
propno festival del folklore 
italiano C» sarà poi un corteo 
e spettacolo tn piazza De Fer 
rari Nel pomeriggio a San Be 
nigno nuovo festival cena ai 
I aperto e gran serata Sono 
previsti uno show di Eugenio 
Bennato esibizioni dì gruppi 
foikiorici dell Eritrea Senegai 
e Costa d Avorio e 1 esecuzio 
ne del «Das berJiner requiem» 
di Kurt Weiil e Bertolt Brecht 
La serata sara conclusa con 
un evento senza precedenti 
una cinquantina di musicisti 
solisti eseguirà il «canto alia 
fine della guerra» composto 
nel 1945 da Serghiei Pioko 
fiev suonalo sino ad oggi una 
sola volta a Mosca il giorno 
della resa tedesca !l brano 
prevede anche I uso di luci e 
fuochi artificiali che saranno 
collocati ed accesi sulla Lan 
tema O PS 


Rebibbia 

Complici 
esterni per 
la tentata 
evasione br 


■■ Durante gli spostamenti 
per partecipare al Moro ter 
avevano disegnato una pianti 
na con le indicazioni sul ma 
gazzino del vestiano i settori 
penale e femminile i tombini 
delle fogne le torrette delle 
guardie Quasi sicuramente 
doveva servire al loro lavoro 
di scavo ma anche per mfor 
mare i complici che dovevano 
aiutarli dall esterno »Un mler 
vento fuon dal carcere e sicu 
ro - dicono gli investigaton - 
loro potevano arrivare solo fi 
no ad un certo punto comun 
que il tentativo dt evasione era 
ai pnmi passi» 

Il tunnel scavato dai quattro 
brigatisti Bruno Seghetti 
Francesco Piccioni Domem 
co Delle Venen e Francesco 
Lo Bianco (Prospero Gallinan 
non avrebbe lavorato nel sot 
tosuolo per le sue cattive con 
dizioni di salute) era armato 
già ad un tomb no delle fo 
gne «Sapevano pero che 
quelle del loro settore sono 
protette da una grada insupe 
rabile - aggiungono gli inqui 
remi per questo hanno prò 
seguilo» Oggi la direzione del 
carcere consegnerà al magi 
strato una relazione sulla ten 
tata evasione 



Sardegna 

«Consigliere 
del Pei? 

La madrina 
non la fai» 


■■ CAGLIARI Una stona alla 
Guareschi pero quaranl anni 
dopo pero lo sfondo non e la 
ncca Padana ma (per restar 
nel luogo comune) I austera 
Sardegna Quella che appare 
a sinistra nella fotografia qui 
sopra è Ignazia Pittau consi 
giiere comunale comunista di 
Samassi un centro agncolo a 
trenta chilometn da Caglian 
sabato scorso nel pomeng 
gio la Pittau sarebbe dovuta 


appanre a un battesimo nei 
panni di madnna un eresia 
agii occhi del parroco di Sa 
massi don Martino Murgia 
che senza mezzi termini in 
mattinata ha imposto I abiura. 
«Cara cons giiere o ti dimetti 
con tanto di dichiarazione vi 
dimata da un notaio oppure 
in chiesa come madnna non 
metti piede» Ignazia Pittau è 
moglie di Silvano Cana (a de 
stra nella foto) operaio in cas 


sa integrazione il quale prò 
babilmente già di non ottimo 
umore vista la disoccupazio 
ne ha deciso che il parroco si 
meritava una nsposta pubbli 
ca 11 manifesto che appare (ra 
i due titolo «A proposito di 
battesimi e madnne comuni 
ste» mela che la consorte di 
Cana è «credente e ha ncevu 
to tutti i sacramenti» e pot sot 
tolinea che i tempi di Guare 
schi son fimi 


Oltre 50 gli operai colpiti 

Intossicazione alla Fiat 
L’Usi non interviene 
Denuncia dei lavoratori 


* TORINO Ma la Fiat è prò 
pno uno «stato nello stato» 
dove le autontà dello Stato 
italiano non intervengono 
neppure quando c è da inda 
gare su un episodio allarman 
te come un intossicazione 
collettiva 7 A proporre questa 
polemica domanda con una 
segnalazione trasmessa alfa 
Rai Tv ed ai principali quoti 
dtam è stato il consiglio di 
fabbnea dello stabilimento 
Meccanica di Mirafion 
Ecco i fatti L11 apnle do¬ 
po aver mangiato nelle mense 
d» fabbrica oltre cinquanta 
operai della Meccanica di Mi 
rafiori dovettero ricorrere alle 
cure delie infermerie d offici 
na tn preda a sintomi di tntos 
sicazione alimentare vomito 
diarrea dolon addominali 
Molti non essendo ptù in gra 
do di lavorare furono riman 
dati a casa il consigliaci fab¬ 
brica segnalò immediatamen 
te t accaduto all Usi di zona 
ed all Ufficio d Igiene dt Tori 
no chiedendo che venissero 
inviati medici ed ispettori in 
fabbrica per sequestrare i cibi 
sospetti e sottoporli ad analisi 
Il Cdf lece pure presente che 
la causa probabile dell intossi 
cazione andava cercata in una 


partita di «latticini freschi» 
perchè i delegali con una ra 
pida indagine avevano accer 
lato che era I unico dei cibi in 
menu consumato da tutti l la 
voraton colti da malore 

I giorni passarono ed tn 
fabbnea non si vide nessuno 
Telefonando all Usi ed all Uf 
ficio d Igiene i delegati nce 
vertero risposte insofferenti 
in pratica furono pregati di 
non scocciare Una reazione 
che purtroppo si verifica spes¬ 
so anche quando le rappre 
sentanze sindacali segnalano 
infortuni avvenuti m stabili 
menti Fiat Cosi ien il Consì 
gito di fabbrica ha rotto gli in 
dugi ed ha divulgato il testo di 
una lettera di protesta indiriz 
zata alla Fiat all Usi ed all Uf 
ficio d Igiene 

Le mense dt Mirafion ricor 
dano i delegati sono gestite 
da imprese alle quali ia Fiat dà 
in appalto il servizio anno per 
anno scegliendo quelle che 
praticano i prezzi ptù bassi 
Ciò malgrado il costo di un 
pasto è di quasi ottomila lire 
(7 160 a canco dell azienda e 
750 pagate dal lavoratore) 
mentre la qualità dei piatti e 
I igiene lasciano a desiderare 
CMC 
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Per Caorso E' il «terzo uomo» a spedire messaggi? 
L’adesione La Questura ha molti dubbi 
di 79 Si cerca il complice di Abel e Furlan 
deputati e si esaminano le lettere 


^ c # cordo è firmato 

4'Kj<*<F'R[> o ^‘fii>!>o < g|g| Tir selvaggio 

\i<Rom non ci sua 


* ROMA. «Dalla catena 
umana del 26 aprile venga un 
messaggio affinché la gente e 
le istituzioni non dimentichi¬ 
no. Troppo poco è stato fatto 
e le istituzioni non dimentichi¬ 
no. Troppo poco è stato fatto 
perché la tragedia di Chemo- 
byl non si ripeta», È questo un 
passaggio del messaggio che. 
in occasione della catena 
umana tra Caorso e (‘aeropor¬ 
to di San Damiano, hanno in¬ 
viato deputali comunisti e del¬ 
la Sinistra indipendente. Nel- 
l'appella, che ha raccolto ben 
79 firme, si sottolinea, tra l'al¬ 
tro, il paradosso e lo scandalo 
di una centrale nucleare di¬ 
stante solo 18 chilometri da 
un aeroporto militare destina¬ 
to ad ospitare i Tornado, aerei 
multiruolo In grado di traspor¬ 
tare e usare armi chimiche e 
nucleari. Hanno aderito alla 
manifestazione, tra gli altri, i 
comunisti Alborghetti, Serafi¬ 
ni, Serri, Petruccioli, Fallanti, 
Milvia Boselli. Leda Colombi¬ 
ni, Angela Francese, il capo¬ 
gruppo della Sinistra indipen¬ 
dente Stefano Rodotà e 1 de¬ 
putati Giancarla Codrigani, 
Giovannini, Bassanini, Giorgio 
Nebbia. Ha inviato la sua ade¬ 
sione, e parteciperà alla cate¬ 
na, Giovanni Berlinguer., Ma 
sono, queste, ore di mobilita¬ 
zione in tante federazioni del 
Pel: tra le ultime adesioni da 
segnalare quelle delle federa¬ 
zioni del Pei di Roma, di Pa¬ 
via, di Cremona - dove oggi si 
tiene un convegno su «Pro¬ 
cesso a Caorso» - e che ha 
organizzato dieci pullman di 
partecipanti dalla provincia e 
che trasporterà t partecipanti 
da Cremona con autobus-na¬ 
vetta, 

Ma l'impegno maggiore 
nell'organizzazione della ca¬ 
tena e nella partecipazione 
viene dalla Fgcl. Sono ben 
215 I pullman di giovani che 
da ogni parte d'Italia - com¬ 
prese le Regioni del Mezzo¬ 
giorno - raggiungeranno 
Caorso. Si calcola che dieci¬ 
mila «flglciolll» saranno all'ap¬ 
puntamento di domenica per 
dire no al nucleare civile e mi¬ 
litare e si ai referendum. Un 
appello è stato lanciato ieri - 
tutti insieme * dai giovani del* 
la Fgcl, della Federazione gio¬ 
vanile socialista e delle Adi, 

Dà segnalare, Infine, l'ade¬ 
sione del coordinamento del¬ 
le donne «Fuori la guerra dalla 
storia» cui aderiscono, tra gli 
altri, Arci Donna, Noldonne, 
Nuova Ecologia, Donne lega 
per i diritti dei popoli, la fede¬ 
razione donne chiese evange¬ 
liche. □ AMc. 
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Ritorna Ludwig 
Annuncia nuova catena di stragi 


«Con che pistola ha ucciso Boninsegna? Di che 
marca era l'orologio rubato alla ballerina? Chi ci 
manda i messaggi, per essere creduto, deve fornir¬ 
ci particolari inediti». La Questura di Verona sfida 
Ludwig, che neU'ultima settimana ha inviato cin¬ 
que messaggi per rivendicare una nuova catena di 
assassinii e stragi, dal rogo del cinema Statuto a 
Torino del 1983 all’omicidio di un gay padovano. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELI «AUTORI 


■i VERONA. È un ritorno 
alla grande, per quanto 
molto sospetto, quello di 
Ludwig. La sigla, che già 
aveva rivendicato negli anni 

C assati quindici vittime, per 
uona parte delle quali so¬ 
no stati di recente condan¬ 
nati a trent'anni i giovani 
neonazisti veronesi Wol¬ 
fgang Abel e Marco Furlan, 
si è fatta viva nell'ultima set- 


Le esequie 

Venezia 

onora 

Gianquinto 


■ VENEZIA- Cera tutta la 
città, Ieri, a rendere l'estremo 
saluto a Giobatla Gianquinto, 
il sindaco della Liberazione, 
deceduto nei giorni scorsi. La 
figura di questo prestigioso di¬ 
rigente comunista, dell'avvo¬ 
cato stimato da tutti, dei parla¬ 
mentare è stata rievocala da 
Gianni Pellicani della direzio¬ 
ne del Pel, da Gianmario Via- 
nelfo. dal vicesindaco di Ve¬ 
nezia Ugo Beviamo, È stato 
un saluto senza rituali e uffi¬ 
cialità, che ha testimoniato la ; 
straordinaria popolarità di , 
Gianquinto. per tanti anni alla 
testa delle lotte operaie, delle j 
battaglie di democrazia, delle 
cause di giustizia. Una lunga, 
esemplare milizia di comuni¬ 
sta, iniziata negli anni bui del 
fascismo e conclusa ora nel 
generale rimpianto. 


rimana con ben cinque 
messaggi. Soliti caratteri ru¬ 
nici, solite aquile ad ali spie¬ 
gate e svastiche néU’inlesia- 
zione, solita firma; «Goti mit 
uns». Pare che a vergarli sia 
# un'unica mano, diversa da 
quella che stilò I documenti 
per i quali furono condan¬ 
nati Abel e Furlan, molto si¬ 
mile invece ai primissimi 
messaggi del gruppo misti- 

Nucleare 

Bobo Craxi 
dà lezioni 
alla Fgci 

■i ROMA. «Si tolga di mezzo 
Polena se ai referendum pre¬ 
dilige campagne elettorali in¬ 
dette da De Mita e da Natta»: 
con queste ed altre delicate 
espressioni Bobo Craxi, del¬ 
l’esecutivo della Federazione 
giovanile socialista, s'è sca¬ 
gliato contro il segretario na¬ 
zionale della Fgci, che aveva 
sostenuto l'opportunità, nei 
caso di elezioni anticipale, di 
concordare una pausa nell'at¬ 
tività «lei Comitato promotore 
dei referendum antinucleari. 
«Scopriamo che il piccolo 
Craxi domenica sarà a Caorso 
insieme a migliala di giovani 
socialisti - ha replicato Stefa¬ 
no Magnabosco, della Fgcl 
nazionale - quelli che non sia¬ 
mo riusciti a trovare nel movi¬ 
mento dell'85 e dell'86». 


co-nazista. La catena di let¬ 
tere è iniziata con la rivendi¬ 
cazione, una settimana fa. 
de) rogo del cinema Statuto 
a Torino, nel febbraio 1983 
(all'epoca, Abel e Furlan 
erano ancora liberi). Poi è 
proseguita con un messag¬ 
gio estremamente minac¬ 
cioso nei confronti dei pro¬ 
fessor Salvatore De Marco, 
il perito veronese che, con 
il suo lavoro di studio sui 
messaggi, contribui alla 
condanna di Abel e Furlan: 
il lesto non è stato reso no¬ 
to dagli inquirenti. Terza let¬ 
tera il 21 aprile, spedita da 
Verona all'Ansa di Milano: 
Ludwig si attribuisce gli 
omicidi di Florence Adobea 
Addò - una ballerina del 
Ghana uccisa con un colpo 
di pistola, bruciata e deru¬ 
bata dei gioielli il 14 feb- 


Capri 
Rubati 
i mobili 
di Malaparte 


■I NAPOLI. Quindici mobili 
rubati nella villa di Curzio Ma¬ 
laparte a Capri e ora sede del¬ 
la fondazione Ronchi? ! cara¬ 
binieri della compagnia di 
Sorrento, che ha giurisdizione 
dull'isola, affermano di non 
aver ricevuto alcuna denuncia 
da parte degli eredi delio 
scrittore ed aggiungono che 
agli atti esiste una denuncia 
per la sparizione di mobili dal¬ 
ia villa ( che sorge nei pressi 
dei Faraglioni e dove è stato 
girato nel 63 il film «Il disprez¬ 
zo» di Godard) ma che risale 
all* 86. Ciononostante nell* 
isola si paria di questo furto e 
voci bene informate aggiun¬ 
gono che é in corso l’inventa¬ 
rio. Fino a quando non sarà 
terminato non verrà presenta¬ 
ta la denuncia. Il furto sarebbe 
stato organizzato con calma e 
i mobili sarebbero stati espor¬ 
tati via mare. 


braio 1985 nei pressi di 
Sommacampagna, nel Ve¬ 
ronese - e di Giorgio Bonin¬ 
segna, un tecnico veronese 
trovato cadavere nella sua 
auto, ucciso con vari colpi 
di pistola, il 26 agosto 1985, 
Quarta missiva, il 22 aprile, 
spedita da Torri d'Arcugna- 
no (Vicenza) all'Arena di 
Verona: Ludwig questa vol¬ 
ta si vanta per una strage, 
finora attribuita agli am¬ 
bienti della droga, avvenuta 
il 29 luglio 1985 a Zevio, nei 
pressi di Verona. Quel gior¬ 
no furono trovati, le mani 
legate dietro la schiena, vari 
colpi di pistola nelle nuche, 
Giuseppe Mauriello, Cinzia 
Molon e Loredana Sardella. 
Ultima rivendicazione, ai 
Mattino di Padova, spedita 
da Mantova: riguarda l'omi¬ 
cidio di Adriano Caldon, un 


omosessuale padovano uc¬ 
ciso a coltellate il 17 aprile 
scorso. 

Quanto c'è di plausibile 
in queste cinque lettere? 
Ognuna indica, come «cer¬ 
tificato di paternità», qual¬ 
che particolare oggetto che 
sarebbe stato lasciato sui 
luoghi dei delitti. Finora, 
però, o non se ne è trovata 
traccia, o erano dettagli già 
noti, pubblicati dai giornali. 
Ludwig, inoltre, non ha mai 
usato pistole per uccidere. 
Ma la polizia resta ugual¬ 
mente inquieta: è difficile 
pensare a qualche esaltato 
che, improvvisamente, si 
trasforma in Ludwig. Circo¬ 
la, piuttosto, un'altra ipote¬ 
si, forse la più fondata: Lu¬ 
dwig non era composto so¬ 
lo aa Abel e Furlan (per 
quanto la sentenza che il 10 


febbraio scorso li ha con¬ 
dannati abbia affermato 
che erano solo loro due ad 
agire), e chi è rimasto libero 
si sta dando da fare nell'im¬ 
minenza del processo d'ap¬ 
pello contro i due studenti. 
Gli ultimi messaggi rivendi¬ 
cami omicidi hanno del re¬ 
sto una caratteristica comu¬ 
ne: nelle righe finali citano 
sempre il professor De Mar,- 
co, promettendogli: «E 
guerra». Sembra un'opera 
di intimidazione dell'uomo 
che comparò calligrafie, di¬ 
segni, fogli bianchi recanti 
tracce di scritti rinvenuti 
nelle case di Abel e Furlan 
con i messaggi di Ludwig, 
riscontrando una totale 
coincidenza. Il docente og¬ 
gi, piuttosto teso, chiede so¬ 
lo: «Per favore, dimenticate 
il mio nome, almeno per 
qualche giorno». 


■■ ROMA. «Tir selvaggio» 
non ci sarà. È stato revocato il 
•fermo» nazionale degli auto 
trasportatori proclamato per 
lunedi. La decisione è stata 
presa ieri grazie all'intesa sulle 
tariffe raggiunta al ministero 
dei Trasporti, dopo due setti» 
mane di trattative. Un respiro 
di sollievo per il paese in ansia 
per le pompe di benzina che 
sarebbero rimaste a secco, 
per i mancati approvvigiona¬ 
menti ai mercati generali e al¬ 
le industrie. Insomma. l'Italia 
sarebbe rimasta paralizzata, 
com’era già successo nel 
«blocchi» precedenti. 

L'accordo è stato sottoscri- 
to a) dicastero dei Trasporti, 
presente il nuovo ministro 
Travaglini e il sottosegretario 
Sanlonastaso. L’intesa preve¬ 
de un aumento delle tariffe 
del 10% a partire dal primo 
maggio prossimo e un ulterio¬ 
re incremento del 5% dal gen¬ 
naio '88. Inoltre, sono stati 
stabiliti i nuovi «sconti di 
quantità», la riduzione delle 
tariffe per le grandi commit¬ 
tenze. L’accordo è stato fir¬ 
mato da Confindustria, Confa- 

§ ricoltura, Confcommereio, 
all’utenza petrolifera, del ce¬ 
mento, dei chimici e dei con- 
tainers (che ritireranno i ricor¬ 


si sulle tariffe presentati al 
Tar)e dalle associazioni di ca¬ 
tegoria Fita-Cna, Anita, Flap. 
Ancs-Lega, Sna. La Fai, fede¬ 
razione autotrasportatori, si è 
riservata di siglare il protocol¬ 
lo non sentendosi garantita 
sul rispetto degli accordi. Ma 
dell'intesa si è fatto garante lo 
stesso ministro dei Trasporti 
che emanerà i decreti neces¬ 
sari. 

Restano in sospeso le que¬ 
stioni sui limiti di velocità, sul¬ 
lo stato di crisi del settore 
(non sono ancora state avvia¬ 
te le procedure), sulle modifi¬ 
che del calendario ai divieti di 
circolazione nei giorni festivi 
e sulle supermulte. 

■in sostanza - ha dichiarato 
Il segretario della Fita-Cna, la 
più grossa associazione defili 
autotrasportatori, Angelo Va¬ 
lenti - è stato firmato un buon 
accordo non solo di carattere 
economico, ma anche politi¬ 
co. Ma se i punti dell'intesa 
non saranno rispettati, non 
esiteremo a proclamare “fer¬ 
mi" di settore ed eventual¬ 
mente un "blocco" naziona¬ 
le». Intanto, per il calendario 
dei giorni proibiti, i Tir e i ca¬ 
mion non potranno circolare 
dalle 6 alle 24 di oggi e di do¬ 
menica. □ C.N. 


Parleranno Nilde lotti, Imposimato, don Ciotti 

Dopo l’appello delle «madri coraggio» 
Oggi Napoli contro la droga 


Due premi Nobel, leader polìtici, personalità del 
mondo cattolico, intellettuali e divi dello spettaco¬ 
lo. Contro la droga per la prima volta un meeting 
nazionale. L'appuntamento è per questo pomerig¬ 
gio (dalle 17.30 in poi) a Napoli, in piazza del 
Gesù. Alle 19 prenderanno la parola Nilde lotti, 
Ferdinando Imposimato, don Luigi Ciotti, uno stu¬ 
dente ed una «madre coraggio». 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 


■■ NAPOLI. «Un florè Invece 
della siringa». Un appello 
esplicito alla vita, una sperati» 
za. Il comitato organizzatore 
della manifestazione odierna 
ha già prenotato 5 mila fiori, 
verranno distribuiti nel corso 
della serata. In città purtroppo 
i drogati sono dieci volte di 
più; secondo stime attendibili 
almeno 50 mila ragazzi ruota¬ 
no intorno al mercato degli 


stupefacenti. E I morti sono 
già sei nel primo trimestre di 
quest’anno. Eppure la Campa¬ 
nia è una delle tre regioni d’I¬ 
talia ancora sprovvista di una 
propria legge perii recupero e 
l'assistenza ai tossicodipen¬ 
denti. 

Vincenza Prudele, dieci fi¬ 
gli tre dei quali eroinomani, è 
ia mamma coraggio che que¬ 


sta sera parlerà subito dopo il 
presidente della Camera lotti. 
Una vita segnata dalla droga, 
la sua. Due figli in galera per 
gravi reati commessi con l’in¬ 
tenzione di procurarsi la roba; 
il terzo Patrìzio, che si buca 
dall’età dì ] 5 anni. «Prima mi 
vergognavo di essere la mam¬ 
ma del drogati, ora -non più. 
Non bisogna rassegnarsi ma 
lottare; l’eroina è un veleno 
die può entrare in ognl fairih 
gtja». Il movimento dèlie ma¬ 
dri coraggio è nato due anni 
fa. nel maggio ‘85. In quell’u¬ 
nico mese morirono per over¬ 
dose quanto ragazzi dei Quar¬ 
tieri Spagnoli: eroina tagliata 
con stricnina, accertò l’auto¬ 
psia. Ci furono così i primi 
cortei, le proteste, le segnala¬ 
zioni alla polizia affinché in¬ 
tervenisse contro gli spaccia¬ 


tori che agivano indisturbati, 
alla luce del sole. «Qualcuno 

10 ha descritto come un movi¬ 
mento folkkmstico, tipico del 
colore di questa città. Ha sa¬ 
puto invece suscitare un movi¬ 
mento di opinione nazionale. 
Queste donne che vivono nei 
rioni più degradati dì Nàpoli ci 
hanno dato una grande lezio¬ 
ne di civiltà c dignità» sostiene 

11 loto legale, l’aw. Giovanni 

Bisogni. : ■ 

L’idea di una grande mani- 
(esazione nazionale contro la 
droga a Napoli è nata nella ca¬ 
pitale ai primi di marzo. Oltre 
duecento mamme coraggio 
andarono m delegazione da 
Cossiga e dalla lotti. Si incon¬ 
trarono anche con Natta e fu a 
Botteghe Oscure che maturò 
l'intenzione di dar vita ad un 
moto di solidarietà con le 


donne napoletane. L'appello 
con cui è stato annunciato il 
meeting odierno è stato infatti 
sottoscritto da oltre cento 
personalità del mondo politi¬ 
co. culturale e dello spettaco¬ 
lo; tra gli altri, i premi Nobel 
Rita Levi Montanini e Daniel 
Bovet. 

Il programma di oggi è mol¬ 
to intenso. Per tutta la matti¬ 
nata sono previste assemblee 
in scuole e luoghi di lavoro. 
Delegazioni di parlamentari e 
di operatori visiteranno II Fi¬ 
langieri e Nisida, gli istituti per 
i giovani reclusi; presidi con 
distribuzione di materiale in¬ 
formativo saranno organizzati 
in quattro piazze centrali della 
città. Infine, dalle 17.30, tutti 
in piazza del Gesù dove la se¬ 
rata sarà conclusa da un con¬ 
certo di Eugenio Bennato. 

























in Italia 


Follia 



e si uccide 


■■ FIASCHETTA DI CANEVA 
(Pordenone) Si è (atta ac¬ 
compagnare dal figlio Gio¬ 
vanni. 4 anni, nel garage, gli 
ha sparato a bruciapelo, poi 
si è puntata la pistola in boc¬ 
ca e ha fatto di nuovo fuoco. 
Tosca Dongo, 33 anni, è mor¬ 
ta sul colpo, il piccolo si è 
salvato. 

Si è concluso così tragica- 
mtnte un incubo cominciato 
quattro anni fa, proprio ii 
giorno delta nascita di Gio¬ 
varti e dei suo gemello, Ric¬ 
cardo - e che aveva rèso la 
dorma in tutti questi anni fino 
a diventare una vera e propria 
ossessione: l'idea che quel 
bimbo - il più timido dei due 
- covasse qualche mate mi¬ 
sterioso e terribile. 

La tragedia si è svolta ieri 
poco prima dell’ora dì pran¬ 
zo, nella bella villetta abitata 
da alcuni anni dalla famiglia 
di Bruno Del Re, imbianchino 
«di quelli che però guadagna¬ 
no parecchio*, come si fa 
sfuggire un carabiniere. In ca¬ 
sa non c'era nessuno, l'uomo 
era al lavoro, la figlia più 
grande, (lana di 13 anni, a 
scuola e Riccardo, il gemello 
della piccola vittima predesti¬ 
nata, era dai nonni. A Tosca 
Dorigo era dunque sembrato 
ii momento migliore per por¬ 
tare a termine un plano al 
quale aveva forse lungamen¬ 
te pensato nei giorni prece¬ 
denti. 

Afferra la pistola che il ma¬ 
rito teneva In un cassétto, la 
carica, prende con sé il pic¬ 
colo pensando di pone cosi 
fine ai suoi tormenti e a quelli 
che immagina inevitabili per 
Giovanni. Arrivali nello stan¬ 
zone buio del garage la don¬ 
na punta la pistola contro il 
viso di Giovanni e fa fuoco. 
Subito dopo se la infila in 
bocca e spara ancora. Muore 
subito, li piccolo Giovanni 
scappa inorridito e spaventa¬ 
to, Prova a bussare a casa, 
ma non e'è nessuno. Allora 
prende l'unica strada che co¬ 
nosce: quella che porta alla 
casa del nonni. Corre dispe¬ 
ralo per diverse centinaia di 
metri fino a quando qualcùnò 
non si accòrge di quell'esse; 
rino tutto insanguinato. Soc¬ 
corso e portato alla stazione 
del carabinieri Giovanni di¬ 
fende fino all'ultimo la mam¬ 
ma: «Sono caduto da un tavo¬ 
lo»,dice per spiegare la ferita 
sotto la mandibola da cui 
continua ad uscire sangue. 
Dice anche «voglio andare da 
nonna» e piange. Nel frattem- 

S a a casa è tornato il padre di 
lovanni che ha trovato la 
donna morta In garage: i ca¬ 
rabinieri lo trovano accanto 
al corpo della moglie, ancora 
inebetito. Il pìccolo viene ri¬ 
coverato all'ospedale di Por¬ 
denone. 

Proprio qualche giorno fa 
Tosca Dorigo aveva ricevuto 
la telefonala di un noto pe¬ 
diatra di Pordenone dal quale 
portava regolarmente Gio¬ 
vanni. Il piccolo, però, subiva 
regolarmente controlli su 
controlli dì specialisti che tut¬ 
tavia lo trovavano sempre in 
buona salute. |l professioni¬ 
sta, nel fare alla donna gli au¬ 
guri dì Pasqua, aveva anche 
cercato di rassicurarla sullo 
stato di salute del piccino: 
«Giovanni sta benìssimo» le 
aveva detto. Una rassicura¬ 
zione che purtroppo non è 
servita. 


Vincenzo 
Provengano, 
il sindacalista 
che ha 
«acquistato» 
il bambino 



Il caso del bambino acquistato 
dai coniugi Busiello, 
coppia benvoluta a Pomigliano 
d’Arco, lui sindacalista 
del Sunia e iscritto al Pei 


Parla la madre adottiva, Maria: 
«Otto milioni a chi 
ce la venduto? Una casa in cambio? 
Davvero io non so niente.» 

E i conti si fanno con i sentimenti... 


«Roberto Ilio comprato 
con il mio affetto» 


Willy Pasini: 

«Un figlio 
come antidoto» 

*■ ROMA. Willy Pasini, docente di psichiatria alla facoltà dì 
Medicina dell'Università di Ginevra, direttore dei Servizio di 
ginecologia psicosomatica e sessuologia. 

Professor Pasini, qual è la sua opinione ani ricorrenti epi¬ 
sodi di coaipravendlta di neonati di cui parlano le crona¬ 
che Italiane di questi (forni? Cose gfudks lei, da bcmuoIo- 
go e da osservatore del comportamenti coniugali, questo 
desiderio di un Aglio a tutti I costi? 

Guardi, qui mi pare che non si sia più nell'ordine del desiderio 
ms nell'ordine del bisogno, un bisogno esasperato che tende a 
giustificare tutto, Un bisogno che diventa come una droga. 

Bisogno degli adulti, non certo del bambini.. 

Degli adulti, esattamente. Il bisogno della donna sterile di sen¬ 
tirsi come le altre, il bisogno di sentirsi incinta, di sentirsi ma¬ 
dre: e poi il bisogno della coppia di avere un antidoto alla 
depressione, alla solitudine, alla vecchiaia. Niente a che vedere 
coi bisogni del bambino. In molti casi l'assenza di maternità o 
di partenità viene, per così dire, sublimata in altri campi, com¬ 
pensata con la dedizione piena e fors’anche ossessiva ad altre 
attività. Quando invece è possibile perseguire una soluzione 
«commerciale», il processo di sublimazione non ha corso. Del 
resto è ciò che avviene anche con la fecondazione artificiale o 
l'affitto dell'utero. 

Ma questa amatila di maternità o paternità non è anche 
contraddittoria con 1 messaggi generali che raccomaade- 
rcbfccra di contenere l'Incremento demografico? Non si 
ripete che slamo molti, troppi? 

Sì, è vero. Ma bisogna considerare mittente e destinatario di 
questi messaggi. L'Europa non è l'Africa. Vale per i continenti 
ma vale anche per i singoli. Voglio dire che è abbastanza facile 
per chi Ivi fiali raccomandare agli altri di non averne, di astener¬ 
si perché già il pianeta è affollato. Allo stesso modo è facile 
considerare generoso colui che adotta un bambino, e invece 
egoista colui che fa l'inseminazione artificiale. E perché mai? 
Penso che non ci si debba fermare alla superficie, che si debba 
andare a fondo, > 

Queto soci tigni fica, comunque, che la tutela del bambino 
possa essere In alcun modo trascurata. 

Assolutamente no. Ma è un obiettivo che sì raggiunge In un 
modo solo: se ii bambino nasce anzitutto nella testa. Capisce 
ciò che voglio dire? Prima ancora del bambino ci deve essere 
l'Idra det bambino, Il progetto, un insieme di condizioni che nè 
garantiscano il rispetto e la dignità. 


Maria Busiello, la madre «adottiva» del bambino 
comprato per otto milioni in una clinica di S. Giu¬ 
seppe Vesuviano, racconta la sua storia. Da oltre 
15 anni aveva presentato una domanda di adozio¬ 
ne al tribunale dei minori, senza ottenere alcun 
risultato. Ora vive nel terrore di perdere Roberto 
che, per venti mesi, ha allevato come suo figlio. 
«Sono brava gente», dicono tutti. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


■■ POMiCUANQ D'ARCO. 
•Che vi debbo dire: ogni volta 
che squilla il telefono, oppure 
bussano alla porta, tremo. Da 
quando è stato arrestato mio 
marito, vivo nel terrore che 
possano portarmi via la mia 
creatura». Maria Busiello, non 
senza difficoltà, accetta di 
parlare della sua vicenda dì 
madre acquisita di Roberto, il 
bimbo comprato per otto mi¬ 
lioni a cinque giorni dalla na¬ 
scita. 

Roberto è nato in una clini¬ 
ca di S. Giuseppe Vesuviano, 
un comune non lontano da 
qui. La madre voleva abortire, 
poi un medico la convinse a 
vendere ii bambino. Ci furono 
giorni di dubbi, di riflessioni, 
infine l'accordo fu siglato, È 
cosi che Roberto ha trovato 
una nuova madre. 

«Avevo presentato la do¬ 
manda di adozione - dice Ma¬ 
ria Busiello -• tanti e tanti anni 
(a, inutilmente: d mandarono 
anche a chiamare per un col¬ 
loquio, ma alla fine ci fecero 
capire chiaro e tondo che i 
bambini erano pochi, le do¬ 
mande tante, le nostre possi¬ 
bilità di avere un piccolo da 
crescere come un figlio quasi 
nulle». 

Dopo anni di inutili attese, 
ad agosto dell’85 a casa Bu¬ 
siello è arrivalo *o‘ piccirillo». 
•A inio mèrito, chiesero cito 


milioni, è vero, ma gli dissero 
che servivano a pagare le spe¬ 
se della clinica, le cure per la 
madre - racconta la donna -. 
Perciò lui li diede, dichiaran¬ 
dolo figlio suo». Si interrom¬ 
pe, si torce le mani, quasi 
scoppia a piangere. Poi si fa 
forza: ora comincia a parlare, 
con occhi che brillano, del 
piccolo Roberto, che, intanto, 
le è saltato in braccio. Il volto 
di Maria Busiello si illumina, la 
voce diventa calma, un sorri¬ 
so smagliante le appare in fac¬ 
cia: guarda il figlio con un af¬ 
fetto davvero grandissimo. 

■li cinque gennaio dell’an¬ 
no scorso, quando aveva sei 
mesi, abbiamo celebrato il 
battesimo. U nostra felicità 
era tanta che abbiamo invitato 
centinaia di persone - confes¬ 
sa La nostra vita ha ragione 
di essere solo per questo bam¬ 
bino. lo e mio marito viviamo 
per lui, a lui daremo tutto 
quello che abbiamo». E che 
cosa «hanno» i coniugi Busiel¬ 
lo? La stanza in cui ci trovia¬ 
mo è modesta, ma l'apparen¬ 
za inganna: stanno ristruttu¬ 
rando infatti l'appartamento 
sovrastante. Ora la «madre» di 
Roberto si alza e va a prende¬ 
re un pacco di foto: ce le mo¬ 
stra una dopo l’altra e intanto 
parla e parlai «Adesso voleva¬ 
mo (arci la casa al mare per 
portarci.il bambino». Poi ri* 



Concetta 
Esposito, la 
madre dei 
bimbo ceduto 
perotto 
milìonleun 
Appar¬ 
tamento 


prende a parlare della vicenda 
di cui in questi giorni parlano 
le cronache. «Forse mio man¬ 
to, dando quegli otto milioni, 
ha sbagliato - si discolpa - ma 
desideravamo tanto un figlio». 
Si dice che il bambino sia co¬ 
stato di più, che sia frutto di 
uno scambio con un alloggio 
popolare... «Si dicono tante 
cattiverie su di lui e non sono 
vere, come questo fatto della 
casa, lo non ne ho mai saputo 
nulla. Come mi ha detto degli 
otto milioni, mi avrebbe detto 
anche di questo» replica. 

Vincenzo Provenzano, sin¬ 
dacalista del Sunia, sembra 
che per alletto paterno stesse 
pensando di abbandonare tut¬ 
to e di ritirarsi a vivere in cam¬ 
pagna: voleva lasciare il sinda¬ 
calo, l'attività politica (è iscrit¬ 
to a) Pei), comprarsi un caso¬ 
lare in campagna dove vivere 
col bimbo. Un progetto del 
quale, negU ultimi tempi, par¬ 
lava speàso. ‘ 

Roberto ora trotterella vìa- 
io accudisce una cugina, che 


lo tiene per mano. Ma Maria 
Busiello, ansiosa, quando sen¬ 
te un rumore scatta verso la 
stanza dove sta giocando il 
bambino. «Sono apprensiva - 
ci dice - figuratevi che quan¬ 
do ha avuto l'influenza ho 
chiamato addirittura tre medi¬ 
ci per essere tranquilla». Il pic¬ 
colo toma, vuole il ciuedotto 
dalla madre, poi allarga le 
braccine per farle vedere che 
le vuole tanto bene: «Quando 
sarà grande gli dirò tutto, per¬ 
ché è giusto che sappia, ma lo 
farò - afferma Maria BÌusiello 
- al momento giusto senza 
che abbia traumi». 

Di lei e di suo marito tutti 
parlano bene, persino alcuni 
«avversari politici» di Vincen¬ 
zo Provenzano, che pure con 
lui hanno avuto duri scontri. 
«Volevano un tiglio da alleva¬ 
re - dice una loro vicina - 
questa non mi sembra una 
colpa*. 

•I figli - si dice da queste 
parti - sono di chi li cresce, 
f>Oh di chi li fa*. Ma è proprio 
così? 


E tutto si fa per avere un bambino... 


Un figlio a tutli i costi. Si è disposti a tutto, anche a 
comprare un neonato. E la cronaca ci propone 
con frequenza queste drammatiche vicende. Tiittl 
reagiscono sdegnati quando si parla di moderno 
«mercato degli schiavi»; ma si è poi pronti a capire 
e comprendere il dramma dei genitori che deside¬ 
rano un figlio. Di questo bisogno, abbiamo parlato 
con la psicoioga Gianna Schelotto. 


CINZIA NOMANO 


■■ ROMA. Si ricorre all'inse¬ 
minazione artificiale, alla fe¬ 
condazione in vitro, ail'lm- 

K to dell'embrione conge- 
all'utero in prestito, alla 
nonna che partorisce il nipo¬ 
te... E se non basta, un figlio si 
può anche comprare. Non è 
difficile trovare chi è disposto 
a.venderlo. Un figlio, insom¬ 
ma, a tutti i costi. Come com¬ 
prendere. come spiegare tan¬ 
ta ansia di maternità e paterni¬ 
tà in nome della quale si è di¬ 


sposti a qualsiasi cosa? Lo 
chiediamo a Gianna Schelot¬ 
to. psicoterapeuta della cop¬ 
pia. 

«Anche se può sembrare 
strano credo che ci troviamo 
di fronte ad un bisogno indot¬ 
to, di tipo consumistico. Tan¬ 
to più si paria delle nuove pos¬ 
sibilità scientifiche, tanto più 
aumenta la domanda di figli. E 
questo rischia di riportare in¬ 
dietro le coscienze, di travol¬ 
gere importanti conquiste so¬ 


ciali. Con delle leggi, mi riferi¬ 
sco al nuovo diritto di fami¬ 
glia, all’adozione e all'affida¬ 
mento I bambini sono final¬ 
mente diventati cittadini tito¬ 
lari di diritti, che la famiglia e 
la società devono tutelare. Il 
figlio è, insomma, al centro 
dell’interesse. Ora invece, 
con questa spasmodica ricer¬ 
ca avviene l’inverso; è l’adulto 
che, attraverso il bambino, 
cerca la propria affermazione. 
Un fistio a tatti ! coati aolo 
per bisogno di poaaeaao, di 
antoafHraazlooe? 
Diciamo che c'é un bisogno di 
normalità. E la normalità è pri¬ 
ma di tutto un corpo che fun¬ 
ziona: un uomo che mette in¬ 
cinta e una donna con la pan¬ 
cia che partorisce. La sterilità 
fa paura, non si accetta. Non 
sono pochi 1 casi di ragazze 
che fanno di tutto per restare 
incinte; hanno bisogno di pro¬ 
vare la loro capacità riprodut¬ 


tiva. Poi però chiedono di 
abortire. Inoltre, in questi an¬ 
ni, si è latto tanto per rivaluta¬ 
re la persona come individuo 
singolo e invece, ora, l'accet¬ 
tabilità sociale toma ad essere 
legata alto paternità e materni¬ 
tà. Un uomo dimostra la pro¬ 
pria «virilità» attraverso uno 
stuolo di bimbi; la donna, dal 
canto suo, conta se è una bra¬ 
va madre. 

I bambini diventano wn 
ce la some delT amore. Chi 
vende pensa «mio figlio 
starà meglio», chi compra 
afferma «passo dare affet¬ 
to e ama casa a aa bombi- 
no», fc possibile? 

Non credo proprio che in que¬ 
sti casi si pensi cosi tanto al 
bene del bambino. Perché se 
è il piccolo che ci sta a cuore, 
si aiuta allora la famiglia disa¬ 
giata o la ragazza madre. Non 
ci si appropria, pagando, di 
suo figlio. Una cosa comprata 


con I soldi è tua. È mostruoso 
pensare ad un bambino come 
ad una cosa tua. Certo, la bar¬ 
riera elica del comportamen¬ 
to è debole e labile. In situa¬ 
zioni disagiate, il bene si con¬ 
fonde con il benessere. Se 
vuoi, capisco di più, e mi sen¬ 
to più solidale, con chi vende 
il figlio pensando: «Voglio che 
stia meglio, che abbia ciò che 
lo non posso garantirgli». Chi 
compra, invece, fa solo una 
considerazione: «Voglio un fl- 
glio mio». 

Ma U possesso di bb figlio 
bob è però solo legato aK 
l'aeqotota. Anche la some 
del «samgoe del mio saa- 
gae» al pnb commetterelo 
stesso er rar e .- 
Certo, ed è altrettanto riprove¬ 
vole e sbagliato. Credo però, 
che per una donna che ha par¬ 
torito, che ha vissuto l'espe¬ 
rienza traumatica del distacco 
dal tiglio coi parto, sia più fa¬ 


cile capire che il figlio è. e sa¬ 
rà sempre, qualcosa diverso 
da sé. 

Non al pah certo accettare 
Il principio ebe na figlio si 
vende o al compra. Penso 
però ora al caso di Poatì- 
gHano d’Arco, al piccolo 
Rob ert o che da dàe anni 
vive eoa oa padre e ona 
madre dal qaale sarà pre¬ 
sto tolto. Noo al ammette¬ 
rà una naova Ingioiti ria 
verso Roberto? 

Certo, per il bambino sarà ter¬ 
ribile. Ma è inevitabile l’appli¬ 
cazione della legge. Invece di 
stroncare, si incoraggia il traf¬ 
fico dei neonati. E Roberto 
non sarà l’unica vittima in 
questa vicenda. Anche chi 
l'ha acquistato è vittima di un 
vissuto tradizionale: «Vale chi 
ha Agli», e di un vissuto più 
moderno: «Con i soldi si può 
fare tutto... anche avere un fi¬ 
glio». E questo principio non 
può passare. 


Cassazione 

Va risarcito 

lavoratore 

licenziato 

■■ ROMA II lavoratore ille¬ 
gittimamente licenziato ha di¬ 
ritto al risarcimento del danno 
(quantificato in almeno cin¬ 
que mensilità dall’art. 18 dello 
Statuto dei lavoratori) anche 
se non ha chiesto di essere 
reintegrato nel posto di lavo¬ 
ro. In questo senso si sono 
espresse le sezioni unite civili 
della Cassazione in una sen¬ 
tenza tendente a por fine ai 
non pochi contrasti di giuri¬ 
sprudenza manifestatisi in ma¬ 
teria. In passalo, infatti, ad un 
indirizzo in tal senso si sono 
affiancate posizioni che inve¬ 
ce condizionavano il risarci¬ 
mento aito domanda di reinte¬ 
gro sulla base della convinzio¬ 
ne di un collegamento funzio¬ 
nale tra condanna risardtoria 
e condanna alla reintegra nel 
posto di lavoro. 

1 giudici della Suprema Cor¬ 
te hanno sposato il primo 
orientamento. L'art. 18 dello 
Statuto dei lavoratori va letto 
nel senso della piena autono¬ 
mia tra tutela risardtoria e or¬ 
dine di reintegrazione. Il lavo¬ 
ratore, in altre parole, può an¬ 
che optare per il solo risarci¬ 
mento del danno. 


Petroli 

Sparito 

tabulato 

svizzero? 

■■ TORINO. Un plico, conte¬ 
nente i tabulati dei conti sviz¬ 
zeri di alcuni imputati per io 
scandalo dei petroli, spedito 
da Berna il 9 aprile scorso, 
non è ancora arrivato a desti¬ 
nazione. «Sembra essersi per¬ 
duto per strada•, ha com¬ 
mentato, ne! dame notizia, il 
giudice istruttore torinese Ma¬ 
no Vaudano, destinatario dei 
documenti, inviati con tanto 
di raccomandata. 

La missiva dovrebbe essere 
consegnata dal magistrato to¬ 
rinese entro lunedì prossimo 
ai giudici della sesta sezione 
penale del tribunale che si riti¬ 
reranno in camera di consi¬ 
glio per emettere la sentenza 
contro i presunti responsabili 
(150) del traffico di carburan¬ 
ti. 

I «conti svizzeri», infatti, 
rappresentano uno dei capito¬ 
li dell’imponente inchiesta e si 
nferìscono alle posizioni di al¬ 
cuni fra i principali accusati, 
Ira ì quali gli ex generali delle 
«fiamme gialle» Donato Lo- 
prete e Raffaele Giudice, l'ex 
colonnello Duilio Di Censo, il 
petroliere Bruno Musselli. 


Spiò per TOrss 
AI processo dice: 
«Ebbi 52 milioni» 


■M ROMA. Prima udienza, in 
Corte di assise, del processo 
contro Giorgio Azeglio Negri- 
no, arrestato il 14 febbraio del 
1983, a Roma. E accusato d'a¬ 
ver consegnato ad agenti so¬ 
vietici quarantamila pagine di 
documenti giudicati riservati, 
concernenti, tra l'altro, la di¬ 
fesa nazionale e il progetto 
per la costruzione del caccia 
■Tornado», li voluminoso 
■dossier», Negrino (socio al 5 
per cento delia ditta) secondo 
quanto gli è stato contestato, 
lo sottrasse dalla ditta «Micro¬ 
bio», di Recco, cui la docu¬ 
mentazione era stata affidata 
dadiverae tmprese che opera¬ 
no nel settore della difesa, 
• perché tosse microfilmata. 


Nel processo, oltre a Negrino. 
sono imputati due sovietici, 
da tempo rientrati In patria, 
Viktor Pronto, all’epoca dei 
fatti capo scalo a Roma della 
«Àeroflot», e Viktor Koniaev, 
dirigente di una società petro¬ 
lifera, la «Nafta Italia». 

Una volta in carcere, Negri¬ 
no decise di collaborare im¬ 
mediatamente con gli inqui¬ 
renti perché, come ha dichia¬ 
rato oggi in udienza, la cattura 
ha rappresentato per lui «la fi¬ 
ne di un incubo e di una per¬ 
secuzione*. Per passare il ma¬ 
teriale agli agenti sovietici, 
l'imputato ebbe un compenso 
di 52 milioni di lire. Il proces¬ 
so è, stato rinviato aj 29 prossi¬ 
mo. 


Un grande suo 




il pnm< 
dell’Un 


io giorno 
nità nuova 


* ROMA. Un incremento 
delle vendite ovunque notevo¬ 
lissimo. Mediamente molto al 
di sopra del cento per cento 
con punte del duecento per 
cento e oltre, sto nelle zone di 
tradizionale diffusione, come 
l'Emilia-Romagna, che in città 
dove le vendite non sono mai 
elevate. Questo il primo gior¬ 
no in edicola della nuova Uni¬ 
tà. Stando alle decine e deci¬ 
ne di telegrammi e telefonate 
giunte ieri in redazione, è sta¬ 
to un successo. Non sono 
mancati gli auguri autorevoli e 
anche i consigli, le indicazioni 
per migliorare ancora il gior¬ 
nale. 

Che le cose stessero andan¬ 
do net verso giusto si era capi¬ 
to già l'altra sera in tipografia 


man mano che «uscivano» le 
pagine. Quando è stata com¬ 
pletata anche la prima, insie¬ 
me al direttore Gerardo Chto- 
romonte, ad Achille Occhetto 
e Walter Veltroni, Armando 
Sarti, Aurellana Alberici, Ugo 
Mazza (segretario della fede* 
razione del Pei di Bologna) e 
ai colleghi di altri giornali e di 
testate televisive, tutti quelli 
che l'Unità la fanno ogni gior¬ 
no hanno voluto brindare. E 
stata una festa. Ieri si è tenuta 
l'assemblea dei soci che ha 
approvalo il bilancio consun¬ 
tivo dell'86, le previsioni per 
T87 e il piano quadriennale di 
riequilibrio. Sono stati nomi¬ 
nati quattro nuovi consiglieri: 
Fabio Mussi, Giovanni Di Pie¬ 
tro, Cesare De Piccoli e Davi¬ 
de Visani. 


Per l’accordo 

Oggi sciòpero 
di 24 ore 
dei giornalisti 
della «Stampa» 


■* TORINO «Stampa Sera» 
non sarà in edicola ojggi e «La 
Stampa* non uscirà nelfedi* 
zione di domani. La decisione 
è stata presa al termine dì una 
lunga assemblea che ha con¬ 
fermato lo sciopero di 24 ore 
già annunciato in precedenza 
nonostante i risultati di un in* 
contro tra i due comitati di re¬ 
dazione e la direzione ammi¬ 
nistrativa. 

Intanto le dimissioni del di¬ 
rettore di «Stampa Sera», Mi¬ 
chele Torre, sono state accol¬ 
te dall'editrice, che ha nomi¬ 
nato ai suo posto Luca Ber- 
nardelli. Bernardeili. che ha 
52 anni, è stato finora capore¬ 
dattore a «La Stampa» Nel 
presentarsi subito dopo la no¬ 
mina, Bernardeili ha detto di 
aver accettato l’Incarico col 
compito «di nsanare la testata 
dal punto di vista economico 
e di potenziarla» 


□ NEL PCI I . ,, 1 

Domenica manifestazione 
con Natta a Cagliari 

Alessandro NATTA, segretario generale del Pei, interverrà do¬ 
menica 26 aprile a Cagliari alla manifestazione per il SO* 
anniversario della morte di Antonio Gramsci. La manifesta¬ 
zione. Introdotta dal segretario ragionate del Pei della Sarde¬ 
gna Piersandro Scano, si svolgerà alle ore 10 in piazza 
Costituzione a Cagliari 

PC DI NORVEGIA. S* aprono oggi a Oslo i lavori del 19* 
Congresso del Pc di Norvegia. Il Pei sarà rappresentato dal 
compagno Claudio Ligas della Commissione Esteri. 

SINISTRA IRLANDESE. Inizia oggi a Oubltno la Conferenza 
annuale del partito dei lavoratori d’Irlanda. 

Manifestazioni 

OGGI; A. Bastolino. Cosenza; M. O'Atema, Temi; P. Fassino, 
Fermo; N. lotti, Napoli; G. C. Pajetta. Alessandria; A. Rubtn, 
Pordenone; A. Tortorella. Messina; R. Bastianetfi, Grenoble; 
B. Brace noesi, (sili (Nu); N. Canetti, Serramanna (Cai; A. 
ClpcianJ. Ascoti; M. Magno, Campobasso: G. Memo, Basi¬ 
lea; R. Musecchto. Montelupo Fiorentino (Fi); A. Vagli. Luc¬ 
ca; W. Veltroni, Parma; L. Violante. Brescia. 

DOMANI: G. C. Paletta. Bergamo; U. Pecchtoli, Milano; R. 
Bastianefli, Lk>ne; B. Braccitorsi. Tortoli (Nu)- N. Canetti. 
Quartuccio (Cai; G. Giadresco, Bagnara (Ra): G. Memo. 
Basilea; R. Musacchio. Agrtpalda (Avi; C. Petruccioli. Porde¬ 
none. 

Convocazioni 

1 deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti alla seduta 
di oggi, venerdì 24 aprile 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla sedute di funedi 27 aprile e SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alla seduta di martedì 28 aprile 


~~ Il vescovo di Pinerolo non ha sospeso don Barbero, il teologo 
che ha contestato il dogma sulla Madonna 

Maria non era vergine? «Discutiamone» 


Dalla repressione al confronto. La gerarchia eccle¬ 
siastica ha messo da parte, almeno per ora, i pro¬ 
positi persecutori nei riguardi di don Franco Bar¬ 
bero, il teologo cui fa capo una vicace comunità di 
base a Pinerolo. Don Barbero aveva messo in dub¬ 
bio il dogma della verginità della Madonna. «Sia¬ 
mo disponibili al confronto - ha detto - purché 
avvenga nel rispetto della pari dignità». 


FABIO INWfNKL 


■ ROMA Dogma o non do¬ 
gma. questa volta la gerarchia 
ecclesiastica è venuta a più 
miti consigli. Appena un mese 
fa il vescovo di Pinerolo, 
mons. Pietro Giachettl, aveva 
concesso 15 giorni a don 
Franco Barbero, parroco nel¬ 
la cittadina piemontese, teo¬ 
logo impegnato assieme ad 
una vivace comunità di base, 
per ritrattare le sue afferma¬ 
zioni sulla Madonna. L’alter¬ 


nativa era la sospensione «a 
dìvinis». Don Barbero aveva 
osato mettere in discussione, 
con toni inusuali, un caposal¬ 
do di fede: la verginità di Ma¬ 
ria. Atto tanto più grave sotto 
il regno del papa polacco, che 
ha nlanciato fino all’ossessio¬ 
ne questo personaggio e le 
sue virtù. Un mese dopo, il ve¬ 
scovo ha fatto sapere di esse¬ 
re disponibile al confronto. 

•Anche noi siamo disponi¬ 


bili - ci dice don Barbero - e 
consideriamo questa come 
un'esperienza di democrazia 
per la Chiesa. Purché, natural¬ 
mente, il confronto sia reale, 
nel rispetto della pari dignità 
dei dialoganti*. 

C'è allora preoccupazione 
sulle reali intenzioni del presu¬ 
le? 

•Nel linguaggio ecclesiasti¬ 
co - osserva il parroco - la 
chiamata a confronto è spes¬ 
so intesa come un invito a sot¬ 
tomettersi. E talvolta degene¬ 
ra in un processo vero e pro¬ 
prio. Non è un caso che nella 
lettera del 13 apnle mons. 
Giachetti faccia riferimento 
ad una professione di fede 
nel senso preciso che le ha 
sempre dato e le dà la Chie¬ 
sa". Ma questa è una forzatu¬ 
ra essere diversificati nelle in¬ 
terpretazioni teologiche non 


deve significare dividersi nelle 
professioni di fede*. 

tnsomma il confronto, se 
vuole essere veramente tale, 
non può tradursi in un esame 
di ortodossia. 

Aggiunge don Barbero: 
«Sono disponibile a lasciarmi 
interrogare in tutta franchez¬ 
za. Con eguale franchezza, a 
mia volta, vorrò porre doman¬ 
de su tanti punti e problemi su 
cui da anni non ricevo rispo¬ 
ste. Come si pone la chiesa 
locale di fronte al Concorda¬ 
to? Come mai non presenta 
un bilancio pubblico sul terre¬ 
no amministrativo? Come si 
potrebbe svolgere nella dio¬ 
cesi la ricerca sul ruolo della 
donna nella Chiesa?». 

E a questo punto il teologo 
accusato di ribellione richia¬ 
ma l'elemento caratterizzante 
della sua esperienza: la comu¬ 


nità di base di Pinerolo, un 
soggetto che vuole ora inter¬ 
venire nel confronto annun¬ 
ciato dal vescovo. E qui sta 
una novità rilevante nell’atteg¬ 
giamento della gerarchia. Una 
delegazione delta comunità è 
stata ammessa aU'lncontro 
con mons. Giachetti. Una pre¬ 
senza che sconvolge lo sche¬ 
ma tradizionale det rapporto 
tra l’autorità e il sacerdote «in¬ 
quisito», pe allargarlo aU'insie* 
me dei fedeli. 

Una comunità, quella di Pi¬ 
nerolo, che si nutre da tempo 
di un dialogo fecondo con i 
valdesi, fortemente radicati e 
attivi nella realtà det Piemon¬ 
te. Da ben 24 anni don Barbe¬ 
ro opera in un gruppo di lettu¬ 
ra biblica che accomuna cat¬ 
tolici e protestanti. 

•Sono d’accordo con il ve¬ 
scovo - sottolinea il teologo - 


nel voler evitare forme di pro¬ 
tagonismo e dì vana pubblici¬ 
tà. Ma, a mio avviso, esiste il 
dovere di informare e non mi 
sembra corretto rinchiudere II 
nostro confronto entro le pa¬ 
reti di una curia. E non accet¬ 
to che quella della gerarchia 
sia informazione, mentre 
quando parto qualcuno deile 
comunità di base sì vien tac¬ 
ciati dì protagonismo*. 

«Cara Maria di Nazareth, lo 
non ti prego mai. proprio mai. 
Prego soltanto Dio, come ci 
ha insegnato Gesù», Così scrì¬ 
veva don Barbero in uno degli 
artìcoli incriminati, apparso su 
un periodico valdese. Nei 
prossimi giorni scrìverà di 
nuovo al suo vescovo per defi¬ 
nire i termini del confronto. E 
nei primi ire giorni di maggio 
sarà a Firenze per il convegno 
promosso dalle comunità dì 
base italiane sulla laicità. 


■■Il 
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nel Mondo 


Siria 

Assad vola 
a Mosca 
da Gorbaciov 

■* MOSCA. Ad Accogliere il 
presidente siriano Assad ied 
all'aeroporto di Mosca c'era il 
vertice della nomenklatura so¬ 
vietica. Gorbaciov escluso. Lo 
hanno salutato infatti II capo 
di Stato Andrei Gromyko, il 
ministro degli Esteri Eduard 
Schevardnadze. il ministro 
della Difesa Serghei Sokolov, 
il segreatrio del Comitato cen¬ 
trale del Pcus Anatoli Dobry- 
nin e tanti altri ancora. L'ospi¬ 
te è di riguardo Cd principale 
alleato sovietico in Medio 
Oriente) e il momento e quan¬ 
to mai delicato. Nonostante il 
trattato di -amicizia- sigiato 
da Mosca e Damasco nell'80. 
e valido 20 anni, le divergenze 
Ira i due paesi non sono po¬ 
che. Innanzitutto. la guerra 
che Assad ha In corso da anni 
contro l’altro alleato sovieti¬ 
co. Arafal. 

in questi giorni poi II suo 
rancore siriano nei confronti 
del presidente dell'Olp ha rag¬ 
giunto l'apice dopo che I fron¬ 
ti di Habbash e Hawatmeh, 
che dopo l'invasione israelia¬ 
na del Ubano avevano accet¬ 
tato «la tutela- di Damasco, 
sono tornati sotto l'ombrello 
unificante dell'Olp. Altro dis¬ 
sidio quello sulla guerra Iran- 
Irak: mentre Mosca fornisce 
armi a Baghdad. Assad * II mi¬ 
glior alleato di Khomelni. 

Mubarak 

L’Egitto 
non guarda 
all’Urss 

IL CAIRO. Un giornale 
dell'opposizione aveva insi¬ 
nuato che Ira Mubarak e l'am¬ 
ministrazione Reagan non 
corresse più buon sangue. Il 
motivo: una situazione econo¬ 
mica a dir poco grave. Ieri il 
rata ci ha tenuto a puntualizza¬ 
re che I rapporti tra l'Egitto e 
gli Usa sono quelli di sempre e 
tanto meno (altra Insinuazio¬ 
ne deH'opposlztone) il suo go¬ 
verno intende tornare e rap¬ 
porti privilegiati con l'Unione 
Sovietica. -La politica dell'E¬ 
gitto non è un pendolo che 
oscilla a favore d'un paese e a 
scapito di un altro- * ha affer¬ 
mato Mubarak alla seduta 
Inaugurale del nuovo Parla¬ 
mento - ma è fondata sull'al¬ 
lacciamento di relazioni con 
tutti I paesi del mondo-. 



Si discute la piattaforma programmatica 
al Consiglio nazionale di Algeri 
L’ex cancelliere austriaco ospite d’onore 
si congratula per l’unità dell’Olp 



dà una mano ad Arafat 


Il Consiglio nazionale palestinese, riunito ad Alge¬ 
ri, ieri ha accolto con calore un ospite d'eccezio¬ 
ne, -un vecchio compagno che vuol fare ancora 
tanta strada con voia, I ex cancelliere austrìaco, 
Bruno Kreisky, grande fautore della Conferenza 
intemazionale di pace per il Medio Oriente che, a 
suo parere, dovrebbe essere favorita dalla ripresa 
del dialogo tra Usa e Urss. 


■ ALGERI, L'ex cancelliere 
austriaco Bruno Kreisky ha 
dominato la scena della quar¬ 
ta giornata del Consiglio na¬ 
zionale palestinese, li leader 
socialista è stato salutato da 
una lunga ovazione mentre 
entrava mano nella mano con 
Yasser Arala! nella sala del 
parlamento palestinese. «So¬ 
no contento - ha detto ira l'al¬ 
tro - come socialista e come 
democratico che questo Con¬ 
siglio si apra con la rìunifica- 
zione del vostro movimento. 
L'unità è una precondizione 


della vostra forza». Kreisky ha 
poi registrato con soddisfazio¬ 
ne il consenso crescente, so- 

f »rattulto tra i paesi arabi e nel* 
a Comunità europea a favore 
di una Conferenza intemazio¬ 
nale di pace per il Medio 
Oriente sotto gli auspici del- 
rOnu. A questo proposito ha 
rivolto un vibrante appello al¬ 
le superpotenze: «C'è un uo¬ 
mo nuovo in Unione Sovietica 
ed io sono molto colpito dalle 
sue posizioni e dalle sue scel¬ 
te che preludono ad una vera 
e propria rivoluzione pacifica. 


Oggi le due grandi potenze 
possono trattare sui missili e 
sugli armamenti, devono farlo 
con urgenza anche su) Medio 
Oriente e sul problema pale¬ 
stinese. Devono trattare per ri¬ 
durre il divario esistente. Per 
quanto vecchio e malato - ha 
concluso Kreisky - ho voluto 
essere qui e vi prometto che 
continuerò sulla stessa strada 
e sarò un vostro buon compa¬ 
gno». Più tardi rivolto ai gior¬ 
nalisti ha insistito sull’esigen¬ 
za della Conferenza intema¬ 
zionale e si è detto convinto 
che alla fine gli Stati Uniti do¬ 
vranno accettaria, e che il te¬ 
ma può essere incluso nelle 
discussioni in corso con l'U¬ 
nione Sovietica. Una posizio¬ 
ne come quella assunta dai 
paesi della Cee sul Medio 
Oriente può influenzare se 
non la presidenza almeno il 
parlamento statunitense. 

Intanto nel Consiglio nazio¬ 


nale palestinese è proseguito 
il dibattito sui punti politici 
crociali che dovranno appari¬ 
re nelle risoluzioni finali. Co¬ 
me è nolo finora la richiesta 
del Fronte popolare di George 
Habbash di chiudere le porte 
all'Egitto è stata respinta sia 
nella relazione di Khaddumi, 
sia nei primi interventi, come 
quello deli'indipendente £1 
Dajani. Le pressioni anche 
esterne su questo punto sono 
rilevanti e si guarda con attesa 
alle possibili conseguenze del 
prossimo viaggio del presi¬ 
dente siriano Assad in Unione 
Sovietica. 1 lavori del Consì¬ 
glio finora hanno visto emar¬ 
ginate le posizioni dei gruppi 
più apertamente fitosiriani. 

Un brutto colpo alle rela¬ 
zioni tra U Marocco e l’Olp è 
stato causato dalla presenza e 
dal discorso pronunciato dal 
presidente della Repubblica 


araba sahrani democratica. 
Abdelaziz, capo del Fronte 
polisario in lotta contro l’oc¬ 
cupazione marocchina del Sa¬ 
hara occidentale. Mentre l'in¬ 
contro tra Pere* e re Hassan li 
l'anno scorso provocò solo 
critiche equilibrate da parte 
palestinese, il monarca di Ra¬ 
bat dopo il discorso di Abde¬ 
laziz mercoledì ha invece rite¬ 
nuto di dover ordinare ai rap¬ 
presentanti marocchini di non 
partecipare più ad alcuna riu¬ 
nione in cui siano presenti 
rappresentanti dell'Olp. Una 
posizione che è stata ferma¬ 
mente respinta dal portavoce 
del Consiglio nazionale pale¬ 
stinese Abdelrahman. Ieri in 
sede di Consiglio è stata pre¬ 
sentata la piattaforma politi¬ 
co-organizzativa per la discus¬ 
sione e l'approvazione di un 
documento finale. «Abbiamo 
raggiunto un'intesa quasi tota¬ 


le», ha commentato il leader 
del Fronte democratico Ha- 
watumeh. L'accordo prevede 
l’elezione entro domenica del 
nuovo Consiglio nazionale 
con l’entrata per la prima vol¬ 
ta del Partito comunista pale¬ 
stinese e l'allontanamento sia 
dal Consiglio che dall’esecuti¬ 
vo di Abul Abbas. Il Comitato 
esecutivo, attualmente forma¬ 
to da 15 membri, verrà porta¬ 
to a 21 e i 21 eleggeranno il 
presidente dell’Olp. Quasi si¬ 
curamente verrà confermato 
in carica Arafat, anche se do¬ 
vrà attenersi alle nuove «ga¬ 
ranzie di collegialità» previste ; 
per la direzione. ! poteri del i 
presidente verrano ridefiniti 
da un nuovo statuto. 

Oggi in calendario c'è la di¬ 
scussione del documento sul- : 
la normalizzazione dei rap¬ 
porti con tutti i paesi arabi 
presentato mercoledì da Fa- 
ruk Khaddumi. 


Abbas polemico con l’Italia 

«Comparirò in tribunale 
se mi convocherete» 


Governo in pericolo a Tel Aviv 

Conferenza di pace 
Peres e Shamir alla lite 


■■ ALGERI. Abul Abbas. il 
leader del Fronte di liberazio¬ 
ne della Palestina (Flp), con¬ 
dannato all'ergastolo in con¬ 
tumacia dal tribunale di Geno¬ 
va per il sequèstro della 
«Achille Lauro» e l’uccisione 
di Leon Kllngoffer, continua a 
tener banco *1 Consiglio na¬ 
zionale palestinese In corso 
ad Algeri. Ieri ha parlato a lun¬ 
go con un gruppo di giornali¬ 
sti italiani ed ha esordito affer¬ 
mando: «Non sono in stato 
d'arresto, non porto un pigia¬ 
ma a strisele, ma mi dichiaro 
pronto a presentarmi alla giu¬ 
stizia italiana se e quando i 
giudici mi faranno pervenire 
una quache comunlcaxone 
ufficiale». «Se non mi presento 
spontaneamente ai giudici - 
ha poi aggiunto - è perché I 
giudici italiani subiscono pres¬ 


sioni da parte degli Stati Uni¬ 
ti». Nei confronti di Abbas, va 
ricordalo, sia l’Italia che gli 
Stati Uniti (Kiingoffer era un 
ebreo americano) hanno pre¬ 
sentato richiesta di estradizio¬ 
ne ma l'Algeria non ha trattati 
in merito né con Roma, né 
con Washington. 

Nonostante le affermazioni 
piuttosto pesanti nei confronti 
dei magistrati italiani. Abbassi 
è detto «fiducioso nel senso 
della giustizia dell'Italia» ed è 
passato a ricostruire ancori 
una volta la dinamica de) se¬ 
questro della Lauro e dell’o¬ 
micidio di Klingofler. «Perché 
lo avete ucciso?», gli è stato 
chiesto. «Non ne so nulla, non 
ero a bordo della nave, chie¬ 
detelo al comandante della 
Lauro», è stata la risposta. Co¬ 
me ha poi detto già in altre 


occasioni, Il sequestro della 
nave si è reso necessario 
quando I suoi uomini, che do¬ 
vevano raggiungere clandesti¬ 
namente i territori occupati in 
Israele, furono scoperti. «I 
miei uomini - ha ammesso 
Abbas - hanno perso la testa 
e senza il mio intervento sa¬ 
rebbe stata una catastrofe». A 
favorire il buon esito della vi¬ 
cenda sarebbero stati-inóltre 
lè autorità egiziane, l’Olp e il 
presidente dei Consiglio Cra- 
xi. «Sono stati gli americani a 
ribaltare tutta la situazione». 
Secondo Abbas infatti i suoi 
uomini «furono rapiti dagli 
americani» proprio quando lui 
stava per farli giudicare al tri¬ 
bunale palestinese. Abbas in¬ 
fine ha negato di volersi di¬ 
mettere dal Comitato esecuti¬ 
vo dell'Olp. 


■■ TEL AVIV. Clima politico 
animatissimo in Israele per il 
Consiglio nazionale palestine¬ 
se riunito ad Algeri, e per la 
spaccatura sempre piu evi¬ 
dente tra Shimon Peres e YI- 
tzak Shamir sulla contesa con¬ 
ferenza di pace. Mentre il pre¬ 
mier Shamir continua a di¬ 
chiararsi contrario a qualsiasi 
negoziato che non ricalchi il 
modello bilaterale di Camp 
David, Peres - come ha rivela- 
! lo ieri la radio militare israelia¬ 
na - continua a parlare di 
Conferenza intemazionale 
che però - come ha precisato 
lo stesso Peres al Parlamento 
- «non avrà in alcun caso po¬ 
tere di Imporre soluzioni» e 
sarebbe solo preliminare a 
trattative bilaterali. Quanto al¬ 
la partecipazione dell’Olp alla 
Conferenza, il ministro degli 


Esteri ha commentato che or¬ 
mai •$) è allontanata da ogni 
possibilità dì essere membro 
partecipante» all'assise inter¬ 
nazionale. Palestinesi a parte, 
i timori del Likud sono sul fat¬ 
to che Peres intenda arrivare 
ad un accordo con la Giorda¬ 
nia cedendo parie dei territori 
occupati 20 anni fa. 

Peres in un'bilendst* tv di 
mercoledì notte si è detto cer¬ 
to della bontà del suo proget¬ 
to e ha minacciato di dimet¬ 
tersi e di spaccare l'unità na¬ 
zionale se il governo israelia¬ 
no lo rifiuterà. Nel frattempo 
l'esercito continua a compie¬ 
re raid contro i campi profu¬ 
ghi palestinesi del Sud del Li¬ 
bano. Mercoledì notte cinque 
elicotteri hanno sganciato una 
trentina di missili contro i 


campi di Ein El Helwieh e 
Mieh-Mieh nei pressi di Sido¬ 
ne. 1>e guerriglieri palestinesi 
sono rimasti feriti. Sì è trattato 
dell’undicesimo raid aereo 
israeliano di quest'anno. Al¬ 
l’alba di ieri |et con la stella di 
David hanno sorvolato le pro¬ 
vince dì Nabatieh e Tiro, lan¬ 
ciando migliaia di manifestini 
. in cui,si invitava la popolazio¬ 
ne a «non fornire appoggio ai 
terroristi fedayn se si vuole 
evitare quanto successo 
nefi’82», cioè un'altra invasio¬ 
ne. 

In Cisgiordania e a Gaza in¬ 
fine il quotidiano »AI Fajr», vi¬ 
cino all'Olp, ha condotto un 
sondaggio tra I palestinesi sul¬ 
la sessione del Consiglio na¬ 
zionale. La stragrande mag¬ 
gioranza si è detta favorevole 
alla riunificazione. 



Le campagne ESTiSKia 

di Uz Taylor f prevenzione «nti-Akb glip- 

- CZ ìn ZÌ™ pone». D» tempo I «Mce 

C WCinDCrger inglese é impegnati In una' r 

. . ■. - campagna d'tnformarione 

mondiale sulla malattia. Di 

tutt altro tono, invece, le notìzie che giungono dagli Usa: Il 
Pentagono ha deciso l'off limite per i militari alleni dalla 
sindrome dell'Immunodeficienza acquisita o portatori sa¬ 
nt. Lo ha stabilito il segretario alla Dilesa Weinbetjer ap¬ 
provando una serie di misure che Ira l'altro vietano agli 
ammalati l'accesso ai documenti lop-secrel. Chi non si 
adeguerà alle norme preventive di controllo sarà passibile 
di misure disciplinari e anche di Incriminazione. 



SI riuniscono oggi a Kuala Lumpur i 1500 delegati 
dell'Umno (Organizzazione nazionale dei malesi 
uniti) il maggior partito della Malaysia, in cui si 
riconosce il grosso dell'ernia malese autoctona (la 
quale copre il 50% della popolazione globale). 
L'assemblea deve rinnovare gli organismi dirigenti, 
avvenimento solitamente quasi rituale e dagli esiti 
scontati. Ma non quest'anno. 


GABRIEL BERTINETTO 


■■ Occhi puntati sulla sede 
dell'Umno oggi in Malaysia. I 
delegati del parlilo che guida 
la coalizione di governo eleg¬ 
gono I loro leader, e per la 
prima volta in tanti anni è 
scontro aperto tra il presiden¬ 
te uscente (che è anche primo 
ministro) Datuk Mahathìr bin 
Mohamad c la coppia sfidan¬ 
te, Tlmku Razalelgh Hamtah e 
Datuk Musa Hitam, che corro¬ 
no rispettivamente per la pre¬ 
sidenza e la vicepresldenza. 


La mappa 
dei poteri 


Mahathìr è favorito, ma un 
buon risultato del suoi opposi¬ 
tori Interni sancirebbe formal¬ 
mente la spaccatura e sprone¬ 
rebbe la minoranza a proce¬ 
dere oltre nel tentativo dì ri¬ 


baltare appena possibile gli 
equilibri intemi all'Umno. 

Ciò che in un altro paese 
potrebbe essere una normale 
crisi politica acquista in Ma¬ 
laysia una rilevanza drammati¬ 
ca per il particolarissimo con¬ 
testo sociale e istituzionale in 
cui si verifica. In Malaysia i 
malesi autoctoni sono appena 
metà delia popolazione com¬ 
plessiva, Delle altre etnie la 
più cospicua è quella cinese 
(3536). Di fatto il potere politi¬ 
co è in mano malese, quello 
economico tocca ai cinesi. Le 
due comunità si guardano in 
cagnesco, o per lo meno l'o¬ 
stilità reciproca affiora soven¬ 
te nei discorsi deil'uomo della 
strada, nei luoghi comuni del¬ 
le conversazioni e delie pole¬ 
miche. Nessuno ha dimentica¬ 
to il sangue scorso a fiume 
nelle strade della capitale 
Kuala Lampur nel maggio del 
1969. Da allora un giro di vite 
fortemente limitativo delle li¬ 


Conflitto al vertice nel maggiore partito di governo 

In Malaysia è finito il boom 
Integralisti in agguato 



Un venditore 


banane con 

mandarti di 
propaganda 
elettorale sul 
affetto 
durante le 
elezioni dello 
scorso 
agosto a 


berti democratiche, spedali 
garanzie assicurate ai malesi 
autoctoni, per elevarne il gra¬ 
do di scolarità, occupazione, 
ricchezza, hanno messo il co¬ 
perchio ad una pentola sem¬ 
pre rimasta però in ebollizio¬ 
ne. Lo sviluppo economico 
impetuoso del decennio scor¬ 
so e dei primi anni ottanta ha 
contribuito a tamponare la 
conflittualità interetnica. 


Stabilità 

in pericolo _ 

Ma rimane un notevole gra¬ 
do di disparità oggettiva e ri- 
sentimento soggettivo reci¬ 
proco. cui fanno da detonato- 
re la separazione geografica (t 
cinesi concentrati nelle aree 
urbane, i malesi in quelle rura¬ 
li) e culturale, soprattutto per 
l'identificazione tra apparte¬ 
nenza etnica e fede religiosa 


professata (il malese è musul¬ 
mano, il cinese buddista o cri¬ 
stiano). 

Sul piano politico un equili¬ 
brio è stato raggiunto nel sen¬ 
so che il principale partito ma¬ 
lese (l'Umno) è da decenni il 
fulcro di urta coalizione go¬ 
vernativa ove sono indù» par¬ 
titi cinesi e delle altre etnie. 
Tuttavia pane dell'elettorato 
malese e soprattutto di quello 
cinese riserva I propri favori a 
due forti partiti d’opposizio¬ 
ne, rispettivamente il Pas, for¬ 
mazione integralista Islamica, 
e il Dap (Partito d'azione de¬ 
mocratica]!. Se l’attuale crisi 
dell’Umno diventasse acuta, 
tutti gli equilibri sinora conso¬ 
lidati, potrebbero, nel bene o 
nel male, saltare in aria e apri¬ 
re un periodo di potenzial¬ 
mente esplosiva instabilità so¬ 
ciale e politica, tanto più che 
da un paio d’anni imperversa 
una forte crisi economica. 

Conscio della gravità delia 
situazione è Dm Kit Siang, se¬ 
gretario del Dap. «È la prima 


volta - mi dice - che il presi¬ 
dente dell'Umno viene seria¬ 
mente sfidato entro il suo par¬ 
tito. Questo avviene mentre la 
nostra società risulta polariz¬ 
zata politicamente, con la cit¬ 
tà a sostenere il nostro partito, 
e la campagna divisa tra l'Um¬ 
no e il Pas». All'attuale cri» si 
è arrivati,secondo Lim, per gli 
errori del governo Mahathìr 
che per sganciare il paese 
dall'eccessiva dipendenza 
dalla ricchezza di risorse natu¬ 
rali. vuole lanciarlo sulla stra¬ 
da di un'industrializzazione 
forzata. Su questo terreno cu¬ 
riosamente le critiche di Lim 
coincidono con quelle dì Mu¬ 
sa Hitam, vero capofila della 
fronda interna all'Umno. Rice¬ 
vendomi nella lussuosa sede 
del Parlamento Musa sintetiz¬ 
za le ragioni del suo dissidio 
con Mahathìr. «Io sono contro 
il "grande balzo in avanti" 
verso l'industrializzazione. L'i¬ 
dea in sé è buona, ma bisogna 
considerare la realtà del no¬ 
stro paese, ove il potere d'ac¬ 


quisto è basso e l'Industrializ¬ 
zazione punterebbe necessa¬ 
riamente ai mercati esteri. 
Purtroppo - aggiunge ironica¬ 
mente « il mondo è pieno di 
paesi ambiziosi che vogliono 
produrre da soli acciaio, ce¬ 
mento, automobili» e la con¬ 
correnza feroce. Musa accusa 
anche il governo di «cattiva 
gestione», di rinunciare a pro¬ 
getti di sviluppo rurale «che 
costerebbero pochi milioni di 
dollari» per «imbarcarsi in 
opere prestigiose» di dubbia 
utilità. 

Tra gli osservatori occiden¬ 
tali i pareri sulla lotta al vertice 
sono discordi Da un lato si 
sottolinea la maggiore apertu¬ 
ra anche culturale di Musa al¬ 
l’Europa e agli Usa.dall’altra 
s» avanza il timore che un suo 
eventuale successo spinga I 
malesi più religiosamente 
conservatori verso i fonda¬ 
mentalisti dei Pas, incrinando 
ia stabilità politica del paese. 
Staremo a vedere. 
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Riprende 
il negoziato 
a Ginevra 


NEL MONDO 


L’Urss presenta una bozza di trattato 
Monito di Shultz agli alleati: 
se non troviamo una posizione comune 
l’ultima parola spetta agli Usa 




«Sugli euromissili 
deciderà Reagan» 



I 


GINEVRA. I capi negoziatori della trattativa per i missili a medio raggio, il sovietico Obukhov (a 
destra) e l’americano Glitman 


La Camera 
batte Reagan 
sulI’Sdi 


La sottocommissione per ia ricerca e lo sviluppo della 
Camera ha ridotto di duecento milioni di dollari (da tre 
miliardi e mezzo a tre miliardi e trecento) gli stanziamenti 
richiesti dall'amministrazione per le «guerre stellan*. Dico¬ 
no che Reagan ha incassato il colpo senza scomporsi, ma 
la novità deve avergli lasciato in bocca un bel po’ di ama¬ 
ro. Anche perché, neanche a farlo apposta, è arrivala insie¬ 
me all’annuncio di un prolungamento di tempi per la mes¬ 
sa a punto del sofisticato sistema di difesa. Gli esperti 
avevano fissato entro il '90 la fine dei lavori. Ora il termine 
slitta: per completate il piano, dicono, ci vorranno almeno 
dieci anni ancora. Se tutto va bene. 


Si sono riaperti ieri a Ginevra i negoziati Usa-Urss 
sugli euromissili. L’Urss preme per un accordo en¬ 
tro l'anno che li elimini, comprendendo eventual- 
, i mente anche i missili a breve raggio. Usa e alleati 
preferiscono una «opzione zero* sui primi e accor- 
■ di paritetici sui secondi. Intanto Shultz rassicura gli 
' europei ma ricorda loro che la decisione finale 
spetta al presidente degli Stati Uniti. 


m GINEVRA Sono ripresi ie¬ 
ri mattina a Ginevra i colloqui 
Usa-Urss sulla riduzione dei 
missili nucleari a medio rag¬ 
gio, sospesi un mese fa. Si è 
trattalo solo del gruppo di la¬ 
voro sui missili a portata inter¬ 
media: gli altri due gruppi - 
quello sui missili strategici in¬ 
tercontinentali e quello sulle 
armi spaziali - torneranno a 
riunirsi il 5 maggio. 

Erano le 10,30 quando i 
due negoziatori, il numero 
due della delegazione sovieti¬ 
ca Alexeì Obukhov e il capo 
del gruppo di lavoro sugli au- 
romisslli Maynard Glitman, 
sono arrivati puntuali davanti 
al cancello della missione so¬ 
vietica a Ginevra e si sono 
stretti la mano davanti ai gior¬ 
nalisti prima d'incontrarsi a 

Q uattr'occhi in un colloquio 
urato quasi due ore, del qua¬ 
le non è stalo reso no» j il con¬ 
tenuto. Ma lo si può immagi¬ 
nare dalle risposte che i nego¬ 
ziatori hanno fornito ai giorna¬ 
listi prima di entrare nella mis¬ 
sione sovietica. Mentre Glit¬ 
man si dichiarava «ottimista 


quanto realista* («spenamo di 
fare un buon trattato*), Obu¬ 
khov chiariva che I'Urss «con¬ 
ta di arrivare al trattato entro 
fanno*: i sovietici puntano al¬ 
l'accordo, e lo stesso portavo¬ 
ce del ministero degli Esteri 
Boris Pyadyshev ha fatto sape¬ 
re da Mosca che la delegazio¬ 
ne a Ginevra ha ricevuto un 
•deciso mandato» per definire 
l'opzione zero sugli euromissi¬ 
li, confermando la disponibili¬ 
tà a trattare l'eliminazione dei 
vettori a breve raggio anche in 
Asia. 

Inoltre è risultato confer¬ 
mato che il negoziato riaperto 
ieri si svolge con nuove pro¬ 
poste sul tavolo della trattati¬ 
va. Obukhov ha infatti ribadito 
a) giornalisti l'intenzione so¬ 
vietica dì presentare una pro¬ 
pria autonoma bozza di tratta¬ 
to «in questa sessione». Glit¬ 
man dal canto suo ha annun¬ 
cialo che la delegazione ame¬ 
ricana presenterà «alcune 
clausole sulle modalità della 
verifica», aggiuntive rispetto 
alla bozza dì trattato presenta¬ 
to dagli Usa il 4 marzo scorso. 


Sul tavolo del negoziato ci sa¬ 
ranno quindi tre documenti la 
prima bozza amencana, le 
clausole aggiuntive e la bozza 
sovietica, il tutto tenendo 
conto dei multati di Reykja¬ 
vik. 

Nel progetto sovietico ci 
dovrebbero essere le vane 
proposte giunte da Mosca ne¬ 
gli ultimi mesi, i'elimmazione 
dei missili a medio raggio Usa 
e Urss dall'Europa (presente 
anche nella bozza america¬ 
na). e cioè dei Pershmg 2 e i 
Cruise statunitensi, e gli SS-20 
e SS-4 sovietici; Usa e Urss 
manterrebbero nel loro «erri- 
tono cento testate nucleari a 
testa (I'Urss in Asia), e poi ci 
sarebbe fultima proposta di 
Gorbaciov di coliegare al trat¬ 
tato sui missili a medio raggio, 
un accordo sull'eliminazione 
di quelli a corto raggio. I'Urss 
ne ha 120 di cui 12 installati In 
Germania onentale e in Ceco¬ 
slovacchia, gh Usa nessuno a 
parte i 72 Pershing 1 dell'eser¬ 
cito tedesco, di cui gestiscono 
le testate nuclean ma non i 
vettori. 

Da Washington il presiden¬ 
te Reagan ha dichiarato che 
gli americani vanno al nego¬ 
ziato con «speranza e reali¬ 
smo». affermando che gii Usa 
e i loro alleati preferiscono 
una opzione zero per i missili 
a medio raggio e accordi pan- 
tetici per quelli a breve raggio. 
E il segretario di Stato Shultz 
ha detto che «non dobbiamo 


aver paura di dire di sì», all’o¬ 
pzione zero per gli euromissi¬ 
li. Alle perplessità europee 
Shultz ha risposto cercando di 
rassicurare gli alletati che sic¬ 
come gli euromissili fanno 
parte della strategia della Na¬ 
to, una decisione in merito 
non sarebbe stata presa con 
gli alleati contrari, la Nato tro¬ 
verà «una posizione comune» 
Ma poi ha ricordato che «la 
decisione finale per il miro 
degli euromissili spetta al pre¬ 
sidente degli Stati Uniti», trat¬ 
tandosi di missili amencam in 
un negoziato diretto Usa-Urss. 
E se i comandanti della Nato 
sono perplessi sull'opzione 
zero, ha detto Shultz, «tenia¬ 
mo in gran conto il parere dei 
tecnici», ma «la valutazione e 
la decisione finale spettano ai 
responsabili politici» 
Insomma, Shultz si aspetta 
un appoggio dagli alleali euro¬ 
pei 01 28 aprile ci sarà ia riu¬ 
nione a Bruxelles del Comita¬ 
to di consulenza della Nato 
sugli euromissili), ai quali ha 
chiesto di scegliere fra tre 
possibilità. Accettare l'opzio¬ 
ne zero; respingerla e portare 
gli euromissili ai previsti 572, 
propone ai sovietici che ogni 
blocco mantenga alcuni mis¬ 
sili a breve raggio, ne baste¬ 
rebbero da 50 a 100 nella Ger¬ 
mania Federale, che però di¬ 
verrebbe l'unico europeo oc¬ 
cidentale esposto a un attac¬ 
co nucleare di medio livello. E 
questo a Bonn non farebbe 
certo piacere. 
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ppr duo maci II motore delta barca si è 

.. I rotto due mesi fa e da allora 

IVI Dalia sono nmast) in balia delle 

Ani Parffirn onde del Pacifico. L’odis- 

USI rdUULU sea dj due giovan , de „ a 

Nuova Guinea, Jerry Yoyoti 

e Louis Vaolusu, si è con- 
^ ieri q Uanc j 0 so no stati 
avvistati da un peschereccio giapponese vicino all’ìsola di 
Santa Cruz. Entrambi portano sul corpo i segni della lunga 
esposizione alte intemperie, per la fame e la disidratazio¬ 
ne. Ma i medici dicono che. nonostante gii stenti, se la 
caveranno. 



Missile Cruise 
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in Europa 
il rrsto presso 
la Cina 


Armamenti 
I dati della Nato 
sui vettori 
dislocati in Europa 


* Secondo le stime della Nato lo scenario 
dei missili nucleari in Europa occidentale e 
orientale si può dividere in tre settori. Il primo 
è quello degli euromissili, con una gittata che 
va dai 1800 ai Smita chilometri (medio raggio): 
108 Pershing 2 Usa in Rfg (1800 km, l testata 
nucleare) e 208 Cruise Usa in Rfg, Belgio. Re¬ 
gno Unito, Italia (2500 km, 1 testata) ad Ovest; 


443 SS20 ai di là degli Urali (5mila km, 3 testa¬ 
te nuclean), 112 SS4 nell'Urss occidentale 
(2mila km, 1 testata) ad Est. 

Il secondo settore è quello dei missili 
■Srìnf», fra i 500 e i mille chilometri di gittata 
(breve raggio): 72 Pershing I tedeschi con ge¬ 
stione Usa delle testate (720 km) ad Ovest; 120 
SS 12 sovietici, di cui 12 in Rdt e in Cecoslovac¬ 
chia (900 km) ad Est. Tilt ti sono con una testa¬ 
ta. Il primo settore è oggetto del negoziato di 
Ginevra, al quale Gorbaciov propone di colle¬ 
gare il secondo. 

Ci sono poi i missili tattici a corto raggio (da 
70 a 500) km), le cui testate possono essere 
nucleari: 153 tance di cui 55 a cinque forze 
europee ad Ovest; 550 tra Scud-B e SS23 (di 
cui 118 a ridosso delle frontiere occidentali), 
265 SS21 e 435 Frog, nell’Europa dell’Est. 


Ligaciov, numero 2 del Pcus, è in Ungheria 

Radar: «Sono vecchio ma resto» 
E annuncia cambiamenti 


—————— su un giornale sovietico 

Nuove accuse agli Usa: 
avete creato voi l’Aids 


Kim Dae lung 
e la carica 
dei cento 


Armati di bottiglie incen¬ 
diarie e bastoni cento gio¬ 
vani sudcoreani hanno dato 
l'assalto ieri a Inchon, a po¬ 
chi chilometri da Seul, alta 

sede dei nuovo partito di opposizione fonnato da poco dai 
leader del dissenso Kim Dae Jung e da Kim Young Sam 
(nella loto) con un gruppo di deputati usciti dal nuovo 
partito democratico. Dodici i feriti gravi, tutti appartenenti, 
secondo la polizia, al partito democratico e più inclini a un 
compromesso con il potere. La formazione di Kim Young 
Sam invece è per una dura opposizione al governo: chiede 
la revisione costituzionale e il ritomo alle elezioni «dirette» 
del presidente della Repubblica, ora nominato da un con¬ 
siglio di grandi elettori. 

Nella mila Per la prima volta nella sto- 

* ria i medici dell'ospedale di 

ITO COII Lione hanno prescritto un 

nfi Affiliali paio di occhiali a un bimbo 

™ di sette mesi. Ma non è tut¬ 

to. Sembra che il numero di 
neonati destinati a portare 
nella culla delle lenti spe¬ 
ciali sia destinato ad aumentare. Nell’ospedale francese è 
stato infatti approntato un test in grado di scoprire i limiti 
della vista dei piccoli di età inferiore a un anno. 


Anche 0 Off limits ai Pentagono per i 

A militari affetti dalia sindro- 

rtfildyOnO me della immuno-defcien- 

temei’Aids 

rio alta Difesa, Caapar 
Weinberger (nella foto) ap- 
provando una serie di misu¬ 
re che tra l'altro bloccano ai malati dichiarati e a quelli 
sieropositivi l'accesso ai documenti top-secret 


ARTURO RARIOU 


■■ BUDAPEST legor Uga- 
ciov, membro dell'Ufficio po¬ 
litico dei Pcus e considerato il 
numero due sovietico, è giun¬ 
to mercoledì sera nella capita¬ 
le ungherese dove avrà fino a 
sabato sera una serie di incon¬ 
tri e di colloqui con i massimi 
dirigenti del Posu. La visita as¬ 
sume particolare nlievo per¬ 
ché si svolge alla vigilia di una 
riunione del Comitato centra¬ 
le del Posu da lunedi a merco¬ 
ledì prossimi dalla quale, se¬ 
condo le voci che circolano a 
Budapest, dovrebbero uscire 
nuovi assetti nelle alte cariche 
ungheresi e decisioni Impor* 


Giappone 

Nakasone 
ha perso 
L’Iva non 
passa 


■■ TOKIO 11 Giappone non 
avrà ia sua Iva Le opposizioni 
hanno vinto la battaglia con¬ 
tro l'introduzione delia nuova 
Imposta sul valore aggiunto 
voluta da Nakasone. Il braccio 
di ferro ha avuto termine ieri 
notte. I deputati antigovemati- 
w hanno posto fine aH'ostru- 
zionismo parlamentare con¬ 
sentendo che si arrivasse al 
voto sul bilancio 1987 che è 
stato approvato. In cambio la 
maggioranza ha dovuto ritira¬ 
re dalla legge gli articoli che 
istituivano l'imposta. 

Il compromesso prevede 
che una commissione mista 
con rappresentanti della mag¬ 
gioranza e dell'opposizione 
riesamini tutta la materia fisca¬ 
le in vista di una riforma. Se si 
raggiungerà l’accordo, una 
proposta dì legge verrà pre¬ 
sentata poi in Parlamento per 
l'approvazione formale. 

Il premier Nakasone, che si 
accinge a partire per gli Stati 
Uniti il 29 aprile, ha subito 
dunque una nuova disfatta, a 
pochi giorni dalla batosta elet¬ 
torale nelle «amministrative», 
ove il suo partito ha perso in 
percentuale ed in seggi. Al 
centro della campagna delle 
opposizioni era stato proprio 
il preannunciato varo dell'lva 
da parte del governo. 


tanti per quanto riguarda tutto 
il processo delle riforme. La 
prossima sessione del Comi¬ 
tato centrate infatti si svolgerà 
a metà cammino tra un con¬ 
gresso e l'altro. Sarà dunque, 
come è nelle tradizioni del 
Posu, l'occasione per un bi¬ 
lancio consuntivo e per even¬ 
tuali correzioni di rotta. Nel¬ 
l’ultimo anno l'economia un¬ 
gherese ha dato qualche se¬ 
gno di allarmo, ia crescita 
produttiva è stata al di sotto 
delle previsioni del Piano cosi 
come l’andamento delle 
esportazioni verso l’area del 


dollaro. Il che ha comportato 
un peggioramento della situa¬ 
zione debitoria verso l’estero. 
I consumi interni sono au¬ 
mentati più del previsto e re¬ 
centi aumenti dei prezzi di 
molli prodotti, assorbiti solo 
in parte da aumenti dei salari 
e delle pensioni, hanno fatto 
crescere le tensioni sociali. È 
stato del resto lo stesso segre¬ 
tario generale del Posu, Ra¬ 
dar, in una conferenza stampa 
martedì a Stoccolma, a lascia¬ 
re intendere ia possibilità di 
cambiamenti nella dirigenza 
ungherese: quando occorre 
un nuovo modo di lavorare - 
ha detto - diventano necessa¬ 


ri anche cambiamenti di per¬ 
sone e noi abbiamo bisogno 
di forze fresche per fare passi 
avanti. Radar ha tuttavia 
escluso che sia venuto per lui 
il momento di ritirarsi «anche 
se da quindici anni sono in età 
di pensione». 

Ligaciov nel corso della sua 
visita discuterà pnncipalmen- 
te dei rapporti bilaterali. La 
sua presenza e i suoi incontri 
tuttavia, secondo gli osserva¬ 
tori, potrebbero pesare sulle 
decisioni de; Comitato centra¬ 
le del Posu e Finire per far pen¬ 
dere la bilancia. Dalla parte 
delle tendenze più innovatrici 
o di quelle più moderate? 


■■ MOSCA. Le fonti sovieti¬ 
che tornano alla carica sull’o¬ 
rigine americana dell’Aids. 
Questa volta è l'ormai autore¬ 
vole «Moskovskie Novosti» a 
pubblicare un ampio articolo 
I deH'ìmmunologo tedesco 
! onentale Segai in cui si affer- 
| ma esplicitamente che «il vi* 
j rus dell'Aids è scaturito dalla 
ì ricerche nel campo della 
guerra batteriologica» e che 
esso è stato, con ogni proba¬ 
bilità, creato nel laboratorio 
di Fort Dietrick (Stato del Ma¬ 
ryland) ua U 1977 e il 1979. 
Segai afferma di non avere 
prove dirette a suffragio di 
questa tesi, Tuttavia gli indizi 
che espone sono i seguenti. 


nel 1969 la Camera dei depu¬ 
tati del Congresso statuniten¬ 
se esaminò una richiesta del 
Pentagono per l'avvio di espe¬ 
rimenti di creazione di virus 
artificiali in grado di attaccare 
il sistema immunitario dell’or¬ 
ganismo umano. Il primo la¬ 
boratorio di questo genere, 
continua Segai, fu creato ap¬ 
punto a Fort Dietrick nel 
1977. Dopo 18 mesi, nella pri¬ 
mavera del 1979, a New York, 
furono registrati i primi casi di 
Aids. Se si calcolano circa sei 
mesi di lavori preliminari, re¬ 
sta un anno di incubazione ve¬ 
ra e propria. Inoltre - conti¬ 
nua il professore tedesco 


orientale - «è documentato e 
ben noto che negli Usa si ef¬ 
fettuano esperimenti biologici 
sui reclusi condannati a lun¬ 
ghe pene detentive, con la 
promessa della liberazione 
successiva». Non è illogico ri¬ 
tenere che dopo i primi espe¬ 
rimenti sui reclusi (tenendo 
presente l'alta quota di omo¬ 
sessuali e drogati che si trova¬ 
no nelle carceri Usa) i ricerca¬ 
tori abbiano ritenuto il nuovo 
virus inadatto all'uso. Infatti, 
spiega Segai, le prime manife¬ 
stazioni dei suoi effetti sono 
secondarie e leggere. Le cavie 
dell’esperimento furono così 
liberate e messe in circolazio¬ 
ne. D Gi'.C. 


La sfida 
dei minatori 
croati 


Hanno ignorato l'invito del 
governo e non sono tornati 
al lavoro. Solo 230 dei 1400 
minatori croati (nella foto) 
in sciopero dallo scorso 
marzo contro la decisione del governo di legare il livello 
dei salari alla produttività, sono scesi di nuovo ieri nei 
pozzi deirimpianto di estrazione di carbone a labin. Unti 
gli altri hanno continuato la protesta volta ad ottenere un 
cospicuo aumento degli stipendi. 



VALERIA PARSOMI 


Un progetto di legge aggrava 

le pene per chi guida in stato d’ubriachezza 
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Parigi contro l’alcol 


i 
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Due anni di prigione 
e supermulte da sei milioni 
Nell’86 i morti 
sulle strade furono limila 
4 milioni di alcolizzati 


AUGUSTO PANCALDI 



Sudafrica 

Blitz 

della polizia 
contro 
i sindacati 


■i JOHANNESBURG «Fermi 
tutti e mani in alto» Cosi mer¬ 
coledì sera la polizia ha fatto 
irmzione a Johannesburg m 
una delle sedi della Cosatu, la 
più grande confederazione 
sindacale del Sudafnca La 
scena all'esterno era quella 
della foto Piu o meno alla 


stessa ora altre sedi del sinda¬ 
cato venivano circondale da¬ 
gli agenti A mezzogiorno le 
forze dell’ordine avevano spa¬ 
rato contro gli scioperanti del 
settore ferroviario dt Johanne¬ 
sburg, uccidendo sei persone 
len la Cosatu si è rivolta alla 
Corte suprema di giustizia per 


ottenere un decreto che vieti 
alla polizia di inierfenre nelle 
attività sindacali e di maltrat¬ 
tare i lavoratori arrestati. Pro¬ 
segue intanto a Soweto il boi¬ 
cottaggio contro gli sfratti e ti 
pagamento degli affitti Per la 
seconda giornata consecutiva 
i lavoratori non si sono recati 
al lavoro 


■ PARIGI. Il parlamento 
francese ha volato ien sera, 
a stragrande maggioranza, 
un progetto di legge desti¬ 
nato aa aggravare le pene 
per gli automobilisti colti al 
volante in stato di ebrezza 
più o meno accentuata. Le 
pene previste per un lasso 
di aicol nel sangue superio¬ 
re ai 0,80 grammi vengono 
portate da 1 a 2 anni di pn- 
gione e da 20 a 30 mila fran¬ 
chi di multa (6 milioni di li¬ 
re). In caso di incidente gra¬ 
ve o mortale queste pene 
sono automaticamente rad¬ 
doppiate 

Come spiegare l’improv¬ 
visa severità di un paese che 
ha sempre manifestato una 
paternalistica tolleranza per 
l'alcolismo, dove la «lobby» 
dei produttori e dei vendito¬ 
ri di aicol è sempre stata più 


forte di qualsiasi governo? 
Le cifre statistiche pubblica¬ 
te in questi giorni a com¬ 
mento della nuova legge 
proposta dal ministro della 
giustizia Chalandon prova¬ 
no che l'eccessivo consu¬ 
mo di prodotti alcolici in 
Francia (aperitivi, vini, dige¬ 
stivi) era diventato un pro¬ 
blema di società, di costu¬ 
me, e che era urgente ormai 
correre ai ripan. 

Un esempio: degli 11 mi¬ 
la morti registrati l’anno 
scorso in seguito ad inci¬ 
denti automobilistici, il 40% 
è stato provocato da auto¬ 
mobilisti ubriachi o coi ri¬ 
flessi appannati da libagioni 
eccessive. La Francia, inol¬ 
tre, conta a tutt’oggi quattro 
milioni di alcolizzati «recen¬ 
siti come tali* su una popo¬ 
lazione di 55 milioni di abi¬ 


tanti, una cifra enorme che 
la colloca ai primissimi se 
non al primo posto del con¬ 
sumo annuo prò capite di 
bevande alcoliche. 

D’altro canto, se queste 
cifre rappresentano una 
«media nazionale», certe re¬ 
gioni come il Nord deten¬ 
gono primati allucinanti, 
per tradizione, si dice, ma 
soprattutto distorsioni edu¬ 
cative familiari: una patente 
su due viene attualmente ri¬ 
tirata all'intestatario per 
ubriachezza, un incidente 
su! lavoro su due è provoca¬ 
to dalle stesse cause, e due 
incidenti automobilistici su 
tre sono causati da guida in 
stato di ebbrezza. 

Nel dibattito parlamenta¬ 
re molti deputati hanno 
chiesto addirittura una mag¬ 
giore severità delle pene 
previste da questo nuovo 
codice di lotta contro l’al¬ 
colismo, a riprova della gra¬ 
vità del fenomeno che non 
è di oggi, ma che è sempre 
stato giustificato da quella 
immensa, beata e stupida 
letteratura secondo cui la 
Francia è il paese dell’alta 
gastronomìa e dei vini di 
classe e che ogni francese, 
fiero dì questi primati, non 


può che approfittarne. 

Ne deriva che «bere ogni 
giorno almeno due aperiti¬ 
vi, senza contare il vino, è 
un dato intangibile per mol¬ 
ti milioni di nostri concitta¬ 
dini», scriveva ieri mattina 
l'editorialista del «Figaro» 
senza rendersi conto, forse, 
dell’enormità della cosa e 
pur riconoscendo che non 
è possibile mettersi al vo¬ 
lante dopo questa dose al¬ 
colica abituale per molti mi¬ 
lioni di francesi. 

«Bere o guidare, bisogna 
scegliere» è lo slogan di una 
grande campagna che il go¬ 
verno ha già lancialo nella 
speranza di mettere un fre¬ 
no a questo flagello attra¬ 
verso una costante educa¬ 
zione dei cittadini e non 
soltanto con misure ammi¬ 
nistrative e repressive. 

Ricorderemo che negli 
anni Cinquanta ci provò an¬ 
che Mendès-France lan¬ 
ciando una sorta di crociata 
radiotelevisiva contro Fal¬ 
co! e in favore del latte: e sì 
creò tanti nemici che, alla 
prima occasione buona, 
l'opposizione rovesciò il 
suo governo e mezza Fran¬ 
cia brindò copiosamente al¬ 
la sua disfatta. 


Venerdì 
24 aprile 1987 


















Lettere e Opinioni 


Abrogare 
le «clausole 
di gradimento» 


■■Caro direttore alcuni let 
ton ci hanno scritto per porre 
importanti quesiti sulle coope 
rntive di credito Posso fornire 
loro tramite il giornale alcu 
ne sintetiche risposte 

A) le cooperative di credi 
lo (banche popolari e casse 
rurali) non hanno fini lucrativi 
anche se in quanto pur sem 
pre banche debbono conse 
guire una redditività negli im 
pieghi II fine è quello della 
mutualità ma va perseguito 
nella salvaguardia della stabi 
tilà della competitività e del 

I efficienza Insomma il loro 
problema non è tanto teonco 
quanto di verificare come nel 
la concreta conduzione si dia 
pan attuazione agii articoli 45 
(sulla coopcrazione) e 47 (sul 
risparmio) della Costituzione 

B) Occorre recidere la eoo 
ptazlone per I ammissione a 
socio nelle cooperative di ere 
dito e affermare nei fatti uno 
dei principi cardine della eoo 
perazione quello della «porla 
aperta* Il Pei ha elaborato 
una serie di proposte di rifor 
ma delle banche popolari e 
delle casse rurali presentate 
recentemente In un convegno 
a Bologna (e che si potrebbe 
ro tradurre in legge legislatu 
ra permettendolo) Fra tali 
proposte vi è quella dell abro 
gazione delle «clausole di gra 
dimento» e della fissazione di 
criteri oggettivi per lammis 
sione nella compagine socia 
le 

C) Non crediamo che si 
possa cumulare - ai fini della 
politica dei tassi di remunera 
zlone - lo status di azionista 
(titolare di una quota di prò 
prietà) di una «popolare» con 
quello di depositante della 
stessa (dunque creditore) E 
però vero che nel futuro delle 
Fopolarrvlè per ciò che con 
cerne I Innovazione finanzia 
ria I offerta di un mix di prò 
dotti flnanzian con tratta 
menti selettivi che compren 
dano depositi azioni ed altn 
titoli La finalizzazione dell o 
peratlvtià di iati banche ad un 
localismo correttamente Ime 
so deve avere anche un «pen 
dant» In una avanzata e diver 
silicata tutela delle diverse 
forme di raccolta del rìspar 
mio 

Anfelo De Mattia 

della Commissione Bcono 
mica del Pei 


Confrontarsi 
con flduda 
col movimento 
dei «Verdi» 


■■Gentile direttore con rife 
rimento all interessante arti 
colo di Toni )op pubblicato il 
14/4 vorrei far rilevare come 
il movimento verde oggi piu 
che mai abbia le carte In re 
gola per rivendicare una pre 
Cisa e stabile collocazione 
nell ambito della sinistra euro 
pea e come sia aberrante la 
posizione di chi Intende ghet 
lizzare questo movimento 
nell alveo conservatore 
Alle soglie del 2000 un t 
deologia che si pone a salva 
guardia dell ambiente e con 
tro ogni inquinamento e terri 
bilmente realistica quando 
denuncia il lento e penoso de 
grado della morale e della ci 
viltà di chi si ostina con istin 
to primitivo ed antistorico ad 


/a catena umana da 


Caorso a San Damiano non deve 
essere strumento elettorale di qualcuno 
ma patrimonio di tutti 

L’autonomia dei movimenti 


*■ Caro direiiore la catena umana 
Caorso S Damiano lascia perplessi 
molti pacifisti (comunisti e non) che 
come me nonostante le divisioni dei 
movimento sono stati sempre prese n 
ti in prima persona in questi anni 
Certo non aiutano posizioni come 
quelle espresse da Semenzaio di Dp 
nel suo articolo sul Manifesto Nessu 
na manifestazione pacifista per nessu 
na area culturale politica o religiosa 
che si richiamasse ai principi del movi 
mento è mal stata impostata come un 
•prendere o lasciare* sulla base di un 
appello completamente vincolante 
Ho I impressione invece che su que 
sta manifestazione pesino piu di altre 
volle le forzature strumentali di chi 
per qualche voto in piu sulla base di 
uno degli appelli possibili cerca di im 


porre a tutti gli altri le sue impostarlo 
ni 

So benissimo che parte importante 
del movimento si riconosce nell equa 
zione Nucleare ovile - Nucleare nuli 
tare nel fondamentalismo ecopacili 
sta nell obiettivo dt un superamento 
non graduale ma immediato degli jm 
pianti a fissione nucleare nella parola 
d ordine del disarmo unilaterale Que 
sta serie di posizioni e patrimonio di 
forze con le quali mi sono sempre 
confrontato nei momenti di lotta e di 
iniziativa Su molte cose si può discu 
lere su altre non sono d accordo 
Quello pero che non condivido è che 
questa impostazione diventi I unica li 
nea ufficiale del movimento e tagli 
fuori tutti gii altn ai quali non nmar 
rebbe altro che «aderire» oppure «sa 


botare» 

Ma il movimento non e di un part to 
ne di un insieme di partiti ne di una 
sola area politica culturale Per fortu 
na ha saputo essere molto di piu in 
tutti questi anni Ecco perche ci vado 
tranquillo insieme a tanti altri comuni 
sti 

Forse discuterò calorosamente con 
tante persone che non sono d accor 
do con me ma lasciatemelo proprio 
dire (che la tessera del Pei ce I ho da 
14 anni) alla fine di questa lettera il 
movimento per la Pace è un movimen 
lo grande perche espnme le esigenze 
fondamentali degli uomini sarebbe 
triste se dovesse diventare lo strumen 
to elettorale di qualcuno 

Gui do Marghen Genova 


Mi sembra de / tutto giusta e ragio 
neoole I argomentazione di Guido 
Marghen E nostra ferma convinzione 
che non ci può essere una posizione 
rigida di partito o dt gruppo che pre 
vanchi sufi insieme dei movimenti di 
masso La venta e che per alcuni 
partiti o gruppi (e penso non solo a 
Democrazia proletaria ma anche ad 
altri) la cosa importante non e già 
quella di (are uivere e sviluppare que 
sti movimenti ma di attaccare il Pei e 
i suoi •cedimenti* Lo scopo elettore 
le e evidente Ma quel che non com 
prendiamo e come essi possano pen 
sare a una nostra acquiescenza o a 
un nostro silenzio di fronte a siffatte 
impostazioni settarie e prevaricatrici 
OC CH 


uccidere centinaia di animali 
per puro diveriimento ripa 
randosi dietro il «mirino» di 
una presunta superiorità di 
specie in nome dell mtelligen 
za e non rendendosi conto 
che proprio in quanto mtelli 
genti si dimostrano ancor piu 
colpevoli ed arroganti con la 
natura con il prossimo e con 
se stessi 

Noi comunisti (e tutta la si 
nistra italiana ed europea) 
dobbiamo dunque confron 
(arci con fiducia con il movi 
mento verde ed instaurare 
con esso un rapporto fecon 
do generatore di pace di fra 
tellanza di vita 

Luca Spoletti Roma 


Sviluppare 
il marxismo 
alla luce 
delle scienze 


* Caro direttore su Repub 
bhea del pomo marzo era n 
portata questa affermazione 
di Mano Tronti «E molto cu 
noso che nasca oggi un Asso- 
dazione per la difesa del mar 
xismo come se fosse la difesa 
dell ambiente» Per chi non lo 
avesse capito tale affermazio 
ne aveva lo scopo di ndicoliz 
zare I Associazione culturale 
marxista presieduta dal com 
pagno Armando Cossutta di 
cui io sono uno dei promolo 
n L Associazione non è nata 
per difendere tt marxismo 
perché di ciò il marxismo non 
ha bisogno ma solo per svi 
lupparlo al di là di strettoie 
culturali incompatibili con il 
pensiero scientifico moderno 
Un socialismo scientifico che 
si estranei dagli elementi in 
novatori che traggono origine 
dalla dinamica dei modi di 
pensare della scienza èunra 
mo secco 

E vero però che il marxl 
smo caratterizza un habitat 
culturale ed esso stesso e una 
sorta di ambiente che va dife 
so da Inquinamenti provocati 
da fragilità intellettuale man 
canza di fantasia e disculiura 
Sbaglia quindi Tronti se ere 
de che gli aderenti alla Asso 
nazione non siano anche de 
gli ambientalisti su/ generis 
Ha invece ragione quando 
afferma riferendosi a se stes 
so e ad altn compagni che 
pensano come lui che «torse 
in passato abbiamo sbagliato 


CHIAPPO!» 


REFERENDUM*? 





abbiamo mancato qualche 
colpo Non è escluso che la 
ncerca marxista possa nvive 
re • 

prof Claudio Villi Padova 


Se la bid 
fosse esistita 
2000 anni fa... 


■■Speli direzione domem 
ca 12 aprile scorso migliata di 
lonnesi fra cui anche gli as 
sesson comunali hanno pe 
datato per le vie di Tonno an 
che a scopo ecologico 
Per ridurre I inquinamento 


atmosferico tanto pernicioso 
alla nostra salute le spese in 
genti connesse all uso della 
vettura gli ncideml stradali 
con molti morti e per nsolve 
re il grave problema del par 
cheggio vorrei proporre ai 
suddetti tonnesi di adoperare 
la bicicletta non solo due o tre 
volte all anno di domenica 
ma anche e specialmente du 
rante la seti mana per andare 
al proprio posto dt lavoro (uf 
ficio fabbrica scuola affari 
ecc ) la vet ura dovrebbe es 
sere adoperata solo raramen 
te in caso di cattivo tempo 
per trasportare gli ammalati 
gli handicappati gli anziani 
ecc Questo non solo a Torino 
ma in tutte le città italiane co 
me Milano Napoli Palermo 
Bari Geno/a Roma ecc 
dando cosi 1 esempio da imi 
tare in tutto il mondo 
Tutti dovrebbero adoperare 


democraticamente la biciclet 
ta quindi non solo gli operai 
gii impiegali le commesse 
ma anche gli Agnelli i Pirelli 
le autorità laiche e religiose i 
smdaci i vescovi i primari 
d ospedale i presidi di scuola 
i generali i minisi n i deputati 
il Presidente della Repubblica 
ed anche il Sommo Pontefice 
Se si vedesse quindi pedala 
re anche il Presidente della 
Repubblica ed il Papa ciò sa 
rebbe un gran esempio di de 
mocratidtà e di umiltà meglio 
dt tante parole e di prediche 
Penso che Nostro Signore 
stesso sarebbe andato m bia 
detta per le vie della Palestina 
se ai suo tempo la bici fosse 
esistita e non avrebbe badato 
alle cotiche degli Scribi e dei 
Farisei Lui che e il Santo di 
Dio che vuole che rimanga 
incontaminato il Creato da Lui 
creato e che si e umiliato a 


nascere in una misera grotta 
ed a morire come un delm 
quente sulla Croce per la sai 
vezza eterna degli uomini tut 
ti* 

Felice Morello 

Pineroio Tonno 


Gruppi d’ascolto 
di cittadini 
per poi 
rispondere 


■■Cara Unita chi ti scrive 
sente la necessità di dimostra 
re li suo sdegno per il vergo 
gnoso commento alte dtchia 
razioni del compagno Natta 
svolto dal sig Giuliano Ferrara 
al Tg2 del 14 apnie 
Questo signore si e permes 
so di arrivare a minacciare il 
Partito comunista italiano il 
quale stufo di una ignobile 
pantomima che si sta ormai 
trascinando da due mesi per 
bocca del suo segretario ge 
nerale ha detto basta a chi 
vuol continuare a fare della 
politica un affare per inumi 
Sarebbe a mio parere op 
portuno che il Partito il gior 
naie lanciassero una campa 
gna per dei gruppi di ascolto 
di cittadini che si sensibile 
zasse tutto il corpo del Partito 
per dare le giuste risposte a 
chi si impossessa di uno stru 
mento pubblico d informazio 
ne e lo usa per fini di parte 
Spartaco Guidoni 
Segretario delia Sezione 
aziendale del Pct « Asnu* 
di Firenze 


Disappunto 
di un cattolico 
dopo quel viaggio 


■■Sig direttore sonouncat 
tolico osservante e praticante 
Scnvo a lei perche sono con 
vinto che qualsiasi altro gior 
naie (direttore) si dimenìi 
cherebbe di prendere in con 
siderazione il mio punto di vi 
sta 

Le scnvo perche vorrei 
esprimere ii mio parere sull al 
teggiamento dei Santo Padre 


in Cile ma in questo momen 
to non trovo le parole per 
espr mere il mio disappunto 

Benedetto Piccinini 

Maria Lucci 


Ringraziamo 

questi 

lettori 


*Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven 
gono \ogliamo tuttavia assi 
curare ai lettori che a scrivo 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati che la loro colla 
borazione e di grande utilità 
per il giornale il quale terra 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi tra gii altri ringraziamo 

Cesare Zanna Zola Predo 
sa William Borghi Modena 
Rodolfo Barbuti Tonno Vm 
ccnzo Sema Roma Sandro 
Pighafreddo S Pietro all Ol 
mo Corrado Cordiglien Bo 
logna Waifro Bono Millesi 
mo A N Trieste Nunzio Mi 
raglia Roma Enzo Maresh 
Milano Paolo P Fornovo di 
Taro Raimondo Lacchin Sa 
Cile Luigi Orengo Genova 
Cormgliano Mano Pramag 
giore Cavaglia prof Carmelo 
Nicotra Verona 

Vincenzo Nava Genova 
Giuseppe Greco Verdellino 
(«Insieme al Pei deve gover 
nare un altra Italia per conti 
nuore a sperare che si può e 
si deve cambiare Non si può 
rinviare L appuntamento coI 
Pct e un appuntamento con 
la stona Oggi e non domani 
O mai*) Pino Campana 
Schiavonea (« Trovo molto un 
le la legge approvata di re 
cerile sui mutui per I acquisto 
della prima casa credo pero 
che andrebbe estesa a tutti i 
lauoraton dipendenti ») 

Doti Alfredo Lengua Cas 
solnovo («Chiedo senza 
mezzi termini fino a chepun 
to sono affidabili questi 
socialisti i quali per bocca 
dell indefettibile Martelli per 
mesi hanno strombazzato ai 
quattro venti I obbligo asso 
luto di votare il prossimo 
giugno i due referendum nu 
cleare e giustizia - per i qua 
li insieme ad altri ho an 
eh io sottoscntto - e che ora 
alla proposta di Natta di for 
mare un governo referenda 
rio si fanno indietro per ti 
more di essere scavalcati dai 
comunisti ai quali s erano 
espressamente nuo/fi piu per 
provocarli che per appoggiar 
liN ) 

- Sulla questione dell assi 
stenza ai bambini affetti da fi 
brosi cistica del pancreas ar 
gomento già trattato tn una 
lettera pubblicata il 22 aprile 
ci hanno anche scritto Carla 
Grossi Anna Rosa Mazza Lui 
già Stingone Franca Caprelli 
Vmcenzina Grandoni Anna 
Maria Fratelli Maria Ottavia 
Visca Daniela D Innocenti 
Rosalba Massarom Arnaldo 
Bucci Federica Patteri Da 
mela Milaneschi Roberta Mei 
Silvana Natila Virginia Mas 
sia Carla Micorri Annamaria 
Ciotti Anna Bui Gaetam Ida 
Marcone Lucia Cantelmi 
Sandra Gasbarn Albina Cn 
stali ni 
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NEBB/A NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA il tempo sull Italia è ancora control 
lato da un area di alta pressione atmosferica Le pertur¬ 
bazioni atlantiche si muovono por il momento lontana 
dalie nostre regioni 

TEMPO PREVISTO su tutte le regioni inizialmente sereno 
o poco nuvoloso con aumento graduale della nuvolosità 
di tipo aito e stratificato sulle isole maggiori e sul settore 
nord occidentale Attività di nubi tumuliformi durante le 
ore più calde sulle zone interne ed in prossimità dei 
rilievi Foschie sulla pianura padana in intensificazione 
dopo il tramonto Temperature in lieve aumento 
VENTI variabili a regime di brezza tendenti e provenire 
intorno a sud Rinforzando localmente sulle isole mag 
gion e sul settore nord occidentale 
MARI mossi « canali d< Sardegna di Sicilia e io Jomo Poco 
mossi o quasi calmi gli altri mari 
DOMANI sulle regioni centro-settentrionali e sulle Sarde¬ 
gna generalmente nuvoloso con alcune precipitazioni 
sparse Queste ultime saranno più probabili e frequenti 
su) settore occidentale della Valpedana sulla Ligurie e 
sull alte Toscana Sulla altre regioni inizialmente sereno o 
poco nuvoloso me con tendenza ed aumento delle nuvo¬ 
losità sul medio versante adriafico e auffa Campanie 
DOMENICA* sulle regioni centro meridionali delta penisole 
nuvolosità variabile con temporanei addensamenti ac¬ 
compagnati da qualche locale breve precipitazione più 
probabile sul medio versante adrietico e nelle zone inter 
ne dell Appennino meridionale Sulle altre regioni «rego¬ 
larmente nuvoloso con schianta progressivamente sem 
pre piu ampie e durature 

LUNEDI generalmente sereno o poco nuvoloso Nel corso 
della giornata tendenza ad aumento delia nuvolosità sul¬ 
le regioni nord occidentali e sulla Toscana 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome cognome e 
mdinzzo Chi desidera che in cal 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi Le ledere non fir 
mate o siglate o con firma illeggi 
bile o che recano la sola indica 
zione «un gruppo di » non ven 
gono pubblicate cosi come di 
norma non pubbl chiamo testi in 
viali anche ad altri giornali La 
redazione s» riserva di accorciare 
gli sentii pervenuti 
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Bologna 
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45 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 

8 

17 

Londra 

8 

2T 

Atene 

12” 

16 

Madrid 

10 

24 

Berlino 

s 

13 

Mosca 

~=3" 

0 

Bruxelles 

6 

20 

New York 

9 

28 

Copenaghen 

4 

12 

Parigi 

9 

21 

Ginevra 

1 

16 

Stoccolma 

1 

8 

Helsinki 

0 

5 

Varsavia 

4 

11 

Lisbona 

11 

23 

Vienna 

3 
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Giovanissimo, tenero, 
mai grasso, 
facile da cucinare, 
adatto a tutte le diete. 

GALLETTO VALLESPLUGA 

PER UNA CUCINA NUOVA, PIENA DI FANTASIA. 

VALLE SPLUGA S pA GORDONA (SO) - Tel (0343) 423443-42344 
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l’Unità 

Venerdì 
24 aprile 1987 
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Borsa 

Mib 1.047 
+0,38% 

(+4,7% 
dal 2/2/87) 
Obbligai: +0,07 



Lira 

In marginale 
rialzo 
su marco 
franco 
e fiorino 



Dollaro 

In rialzo 
in Italia 
Sulla lira 
vale 1298,20 
+0,23 



ECONOMIA & LAVORO 



Alfa: firmato l’accordo sulla produttività 


A Pomigliano non piace l’intesa 


Angelo AìroWl 


■* ROMA. C’è l'intesa - con 
tanto di firma - sul documen¬ 
to che cambia, e quanto, il 
modo di lavorare all'Alfa. Dal 
fronte delle trattative tra Fiat e 
sindacati la notizia di ieri è 
questa. Una notizia che era 
data per scontata dopo che 
mercoledì scorso Fiom, Firn, 
Uilm e il colosso automobili¬ 
stico avevano raggiunto un 
accordo di massima sulla nuo¬ 
va organizzazione del lavoro. 
Un po' perché si era alla vigilia 
delie feste di Pasqua, un po’ 
per dar modo alle organizza- 


È stata firmata ieri l’intesa sulla nuova organizza¬ 
zione del lavoro all'Alfa. L’atcordo era stato rag¬ 
giunto già la settimana scorsa. Invece la delegazio¬ 
ne Fiom di Pomigliano ha sostenuto di non condi¬ 
viderne i contenuti. Sindacalisti e lavoratori discu¬ 
teranno stamane in assemblea. Intanto l’Alfa ha 
annunciato altra cassa integrazione per 1600 ad 
Arese e Pomigliano. 


STEFANO BOCCONETT1 


zioni sindacali, ciascuna in ca¬ 
sa propria, di discutere suite 
tante novità introdotte dal do¬ 
cumento, la settimana scorsa 
sì decise di rinviare la firma 
definitiva dell'Intesa Latto 
conclusivo era previsto per ie¬ 
ri: e il «calendario» è stato ri- 
spellato. Ma con enormi diffi¬ 
coltà. 

Difficoltà del resto prevedi¬ 
bili. Non è un mistero per nes¬ 
suno che il nuovo modello 
d’organizzazione è un «com¬ 


promesso». Tra l'iniziale pre¬ 
tesa della Fiat di far scompari¬ 
re tout court l'esperienza dei 
«gruppi di produzione» (con i 
lavoratori che una volta fissati 
gli obiettivi produttivi, poi de¬ 
cidevano da soli come realiz¬ 
zarli) e la dilesa, purtroppo af¬ 
fidala alla sola Fiom-Cgil, del 
principio della «rotazione» fra 
diverse mansioni. La difesa 
cioè del diritto dei dipendenti 
Alfa a non restare tutta la vita 
allo stesso punto della catena 


Per 30milioni di dollari 


La Chrysler di Iacocca 
compra la Lamborghini 


Ua Chrysler - numero tre dell’industria automobili¬ 
stica americana - ha comprato la Lamborghini. La 
casa che ha costruito la mitica Miura (Tunica che è 
riuscita a fare seria concorrenza alla Ferrari) è da 
Ieri americana «al cento per cento*. L’annuncio 
ufficiale è stato dato ieri» nello stabilimento di Sa¬ 
nt'Agata Bolognese, da Gerald Greenwald;*diretto- 
re della Chrysler Motor Corporation. 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JCNNtn NHLETTI 


SANT’AGATA (Bologna). 
L'americana Chrysler, dopo 
avere assaggiato la Maserati 
(15* delle azioni, con possibi¬ 
lità di conquistare nel giro di 
dieci anni la maggioranza del 
pacchetto azionario) si è fatta 
un solo boccone della Lam¬ 
borghini, la casa che ha co¬ 
struito la mitica Miura ed oggi 
mette sul mercato la Coun- 
tach, automobile che costa 
185 milioni di lire. Dopo la fir¬ 
ma dell'accordo 0* Chrysler 
ha acquistato subito il 100* 
della Lamborghini) c'è stato 
fra il dirigente del colosso 
americano. Gerald Green- 
wald, ed il proprietario uscen¬ 
te, lo svizzero Patrik Mimram, 
uno «scambio di doni» quanto 
mai significativo: lo svizzero 
ha offerto un toro In metallo 
(simbolo della Lamborghini) 
e l’americano ha estratto da 
uno scatolone una grande 
aquila, simbolo degli Usa, a 
becco aperto, pronta ad ag¬ 
gredire il toro. 

U cerimonia si è svolta nel 
cortile dell’azienda, davanti ai 


310 lavoratori. Il costo dell’o¬ 
perazione non è stato divulga¬ 
to. «La Chrysler, per tradizio¬ 
ne, non rende noti questi da¬ 
ti», Ma con molta probabilità 
la Lamborghini è costata tren¬ 
ta milioni di dollari. L’inter¬ 
vento dell’uomo-ChrysIer è 
stato tutto un inno alla ditta 
bolognese ed ai suoi uomini. 
« Voi siete capaci di cambiare 
del volgare metallo in auto 
leggendarie... siamo qui per 
onorare la grande eccellenza 
ed abilità di Sant'Agata... og¬ 
gi assumiamo un patrimonio 
unico». In pratica, si trattereb¬ 
be dì un «matrimonio eccel¬ 
lente» che ha tutte le carte per 
riuscire bene. La Lamborghini 
(costata sette anni fa, al grup¬ 
po svizzero, meno di quattro 
miliardi, perché usciva da un 
fallimento) mette il suo mar¬ 
chio, impianti e lavoratori spe¬ 
cializzali. La Chrysler mette i 
soldi («od investire non ab¬ 
biamo problemi *), più com¬ 
petenze per quanto riguarda 
i’elettronica e soprattutto una 
robusta rete di mercato. Per 


ora, la Chrysler vuole nel con¬ 
siglio d'amministrazione un 
solo uomo suo: per il resto 
non cambia nulla, nemmeno 
il direttore generale. La pro¬ 
duzione (lo scorso anno sono 
stale costruite 220 Countachs, 
70 Jalpas - altra vettura che 
costa circa 100 milioni - più 
fuoristrada e motori off-shore 
per complessivi 450 «pezzi») 
sarà aumentata, ma non «a 
scapito della qualità». La Lam¬ 
borghini sarà il fiore all’oc¬ 
chiello del colosso Usa, che 
ha annunciato la prossima 
vendita delle auto Chrysler- 
Maserati e la costruzione di 
una rete commerciale per 
vendere auto americane in 
Europa. «C/ sono progetti da 
discutere - ha detto Gerald 
Greenwald - che riguardano 
tante società, compresa la 
Fiat, ma per ora non c 'è nulla 
di specifico. Parliamo anche 
con De Tomaso, ma non per 
comprare la Nuova Innocen¬ 
ti», Il manager ha difeso poi il 
protezionismo avviato da Rea¬ 
li an, ha detto che la « Lambor¬ 
ghini ha motori vincenti, ma 
non penso alla formula 
Uno». Il venditore, Patrik 
Mimram, ha sostenuto che 
•sette anni fa l'azienda era 
un piccolo bambino malato, 
che è stalo curalo, ma ora per 
motivi tecnici, non finanziari, 
ha problemi e non riesce a 
diventare adulto». Ma ora è 
arrivata mamma Chrysler, gui¬ 
data da Lee Iacocca: quali 
medicine userà, per curare 
questo «bambino da corsa»? 


di montaggio, ma poter pro¬ 
vare nuove esperienze profes¬ 
sionali. Il compromesso - che 
comunque Ita fatto fare un 
piccolo passo indietro alla 
Fiat, anche sul piano dei prin¬ 
cipi - prevede che la «rotazio¬ 
ne» si potrà fare, ma ristretta 
soltanto ad alcuni particolari 
gruppi di dipendenti: quelli 
che fanno i lavori più faticosi, 
più disagevoli, quelli che de¬ 
vono subire ritmi più pesanti. 
In più il documento prevede 
«una rotazione nette aree tec¬ 
nologiche (meccanica, stam¬ 
paggio, lastroferratura) fina¬ 
lizzata a sbocchi professiona¬ 
li». Tradotto vuol dire che la 
rotazione garantirà ad alcuni 
lavoratori il passaggio dal ter¬ 
zo al quarto livello. Un’intesa 
insomma che non poteva giu¬ 
stificare toni trionfalistici, ma 
accettata dalla Fiom per non 
buttare a mare quei po' dì uni¬ 
tà sindacale rimasta all’Alfa. 

1 problemi, le insoddisfa¬ 


zioni sull’accordo sono però 
riesplosi ieri, qualche ora pri¬ 
ma che si mettesse il sigillo 
dell'ufficialità sul documento. 
E i problemi sono nati soprat¬ 
tutto in casa Fiom. In due pa¬ 
role è accaduto questo: la de¬ 
legazione dell’Alfa di Pomi¬ 
gliano che sta seguendo Jie 
trattative a Roma, nella sede 
della Confindustria. ha fatto 
sapere che nella fabbrica alle 
porte di Napoli la mediazione 
raggiunta non piaceva pro¬ 
prio. La delegazione di Pomi¬ 
gliano, su «mandato» dai lavo¬ 
ratori, ha chiesto la modifica 
dell'intesa (in buona sostanza 
voleva che le possibilità di 
•rotazione» fossero molto più 
estese), altrimenti non avreb¬ 
be sottoscritto il testo. Dissen¬ 
si sull’ipotesi di intesa li ha 
espressi anche - come ai soli¬ 
to - la Firn milanese. Le possi¬ 
bilità di manovra però si sono 
subito ridotte all'osso: per la 
Fiat neanche a parlarne di ria¬ 


prire il «caso». E sulla stessa 
«linea» anche Firn e Uilm. 

In questo clima, in una stan¬ 
zetta del Palazzo della Confin¬ 
dustria, s’è svolta l’assemblea 
di tutta la delegazione Fiom 
alle trattative: presenti quindi i 
segretari generali, i delegati di 
Pomigmiano e di Arese. E sta¬ 
ta un'assemblea difficile, du¬ 
ra, tesa. Tanto che Angelo Ai- 
roldi, segretario generale 
Fiom, è arrivato - a quanto 
sembra - a minacciare le di¬ 
missioni. Il dissidio con la de¬ 
legazione campana è rimasto 
(se ne riparlerà stamane in 
un'assemblea a Pomigliano, 
presenti i dirigenti sindacalo, 
ma «la segreteria Fiom - ha 
dichiarato Angelo Airoldi * 
conferma la validità dell'inte¬ 
sa sulla prestazione lavorativa 
ed è disponibile a passare agli 
altri punti della trattativa». Del 
resto, pare di capire dalle pa¬ 
role di Airoldi, ha poco senso 
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Countachs Volete comprare l'ultima 

■* oc Lamborghini? Basta preno- 

185 milioni tare, e pagare 185 milioni. 

Dpr rorrprp Avrete subito ona Coun ' 

r^* tachs, potrete viaggiare a 

a 285 all’ora 285 all’ora (Stradale per- 

mettendo) su un'auto che 
in tanti vi invidieranno. Con 
meno soldi (100 milioni) potrete avere una Jalpas. La 
Lamborghin. è nata nel 1963, ed ha prodotto prima la G.T. 
350, poi la Miura, l’auto che ha fatto conoscere l'azienda ai 
ricchi di tutto il mondo. La Lamborghini, da oggi, sarà il 
fiore all’occhiello del colosso americano guidato da Lee 
Iacocca. Un «fiore» utile per far concorrenza alla Ford e 
alla General Motors, in attesa di completare anche l'acqui¬ 
sto totale della Maserati. Una delle ultime Countachs è 
stata acquistata dal Rambo Usa, Silvester Stallone. NELLA 
FOTO: U direttore della Chrysler Motor Corporation, Ge¬ 
rald Greenwald, a bardo di tua Coontacba 


dichiararsi d'accordo o con¬ 
trari solo su un «pezzetto» 
dell'accordo. «L'intesa, se e 
quando ci sarà - spiega il se¬ 
gretario Fiom - non potrà che 
essere generale e non sono 
previsti accordi o disaccordi 
su questioni parziali». 

Il negoziato dunque riparte 
su tutto il resto. E già da ieri si 
sta discutendo del piano indu¬ 
striale, col quale la Rat punta 
entro il 1990 ad una produzio¬ 
ne tra Alfa e Lancia di 620mila 
vetture. E per quella data la 
Fiat, lo ha fatto per bocca del 
dottor Magnabosco. si impe¬ 
gna a non «protrarre più l'uso 
della cassa integrazione». 

Forse dal 1990 niente più 
cassa integrazione: intanto 
però, neanche a farlo appo¬ 
sta, ieri l'azienda ha comuni¬ 
cato che ad Arese e Pomiglia¬ 
no dal 4 maggio saranno so¬ 
spesi 1600 lavoratori. Rientre¬ 
ranno tra molli mesi: quattro o 
cinque. 


Veicoli industriali 

Aumenta l’export 
in Europa 

Cala nel Terzo mondo 


DM noafro invito 


FERMANDO STRAMBACI 


■■ TORINO. Sui lOOmila me¬ 
tri quadrati di superficie del¬ 
l'area del Lingotto, sulla quale 
da domani si aprirà il decimo 
salone intemazionale del vei¬ 
colo indqtìrfale e commercia¬ 
le, sono presenti 250 esposi¬ 
tori di nove paesi. Hanno por¬ 
tato qui tutto quello che di più 
moderno e disponibile oggi 
c’è nel campo dell'autotra¬ 
sporto. L’atmosfera è impron¬ 
tata a moderalo otUsmismo 
per il settore del veicoli com¬ 
merciali, a moderato pessimi¬ 
smo per quello degli industria¬ 
li. L'ottimismo per il settore 
dei veicoli commerciali lo si 
desume al salone da due fatti: 
dal numero incredibile di vei¬ 
coli con peso totale a terra si¬ 
no alle 3,5 tonnellate - molti 
dei quali sono novità assolute 
- proposti ai potenziali utenti 
e dalle statistiche. Queste sta¬ 
tistiche, elaborate dali'Anfia e 
dall'Unrae parlano chiaro: si è 
passati dalle 96.880 immatri¬ 
colazioni dell’84 alle 99.070 
dell’85, alle 103.793 dell’86 
ed a una percentuale di incre¬ 
mento del 15,34* nel mese di 
marzo di quest’anno, rispetto 
al marzo dello scorso anno 
che già era andato bene. 

Il discorso si fa più compli¬ 
calo per i veicoli industriali. 
Anche qui le novità non man¬ 
cano ma non ci sono le cifre 
delle immatricolazioni che 
consentono di sentire con 
precisione il polso della situa¬ 
zione. Per gli industriali non si 
danno cifre scorporate da 


quelle dei commerciali. 

Bisogna rifarsi, quindi, alla 
conferenza stampa tenuta ieri 
al museo dell’automobile dal- 
('ingegner Giorgio Garuzzo, 
amministratore delegato del- 
l’iveco, gruppo che, come si 
sa, fa capo alla Rat. 

Qui si apprende che anche 
per i veicoli industriali c’è sta¬ 
ta una ripresa nell’86 sull'85, 
con un aumento delle imma¬ 
tricolazioni nell'Europa occi¬ 
dentale pari ail’8%, con una 
punta massima del 15* in 
Spagna ed una punta minima 
del 3* nella Germania federa¬ 
le. L’Italia con l'8%, è in me¬ 
dia. Ma non c’è di che essere 
soddisfatti dai punto di vista 
produttivo, perché sul settore 
pesano altre cifre: quelle delle 
esportazioni dall'Europa occi¬ 
dentale. 

Nell’86, le esportazioni, se 
hanno segnato un incremento 
del 4* verso i paesi dell'Euro¬ 
pa orientale, hanno visto un 
calo del 49* verso il Medio 
Oriente, del 41* verso l'Asia, 
del 55* verso l’Africa setten¬ 
trionale, del 33* verso l’Afri¬ 
ca nera, del 10* verso l’Ame¬ 
rica Latina, del 48% verso l'O¬ 
ceania. 

In media si tratta di un 37% 
in meno; non è uno scherzo, 
anche se per l’Iveco. che ha 
visto ridursi le sue esportazio¬ 
ni nei paesi extraeuropei sol¬ 
tanto del 28%, va meno male. 

La situazione, ha ammesso 
Garuzzo, non è drammatica. 

Ma rimane ii fatto che gli 
impianti degli stabilimenti del 
gruppo sono sottoutilizzati. 



L’inflazione 
rimane 
«inchiodata» 
al 4,2% 


Lenta salita dei prezzi al consumo nelle cinque città del 
Nord scelte daH'lstat per misurare ogni ‘mese la febbre 
della spesa. Ad aprile sono cresciuti solo dello 0,3 per 
cento a Bologna e a Torino, dello 0,4 a Genova e a Milano, 
di mezzo punto a Trieste. L'inflazione rimane «inchiodata» 
al 4,2* ormai da tre mesi. Perché non scende più? Sono i 
prodotti petroliferi e la luce, in tutte le città, a mantenere 
alto l’indice. Con la complicità, in questo mese di aprile, 
degli affitti, il cui costante lievitare viene calcolato solo una 
volta a trimestre. 

È Trieste, città di confine, la 
più cara? 0 Torino, la città 
operaia? Ad aprile - dice 
ristar - la spinta più forte 
l’ha subita Trieste, con un 
aumento mensile dello 
0,5*, determinato princi- 
^palmento dall’impennata 
del settore abbigliamento (+1.2*) e anche dall’imprevedi- 
bile alchimia degli aumenti del mese precedente. Guar¬ 
dando ad un arco di 12 mesi - invece - la più costosa 
risultaTor.no, con un'inflazione al 4,6*. Misteri della stati¬ 
stica, Torino ad aprile di quest'anno risulta ancora «in 
credito» (-3,4%) per luce e gas. Ma ha un'impennata- 
record l'indice degli affitti: +1*. 


Trieste o Torino 
qual è 
la più cara? 


Bankitalia 
prende 
le distanze 
sui conti Inps 



Cauta, ma decisa la Banca] 
d’Italia smentisce la pater¬ 
nità delle cifre circolate nei I 
giorni scorsi sull’andamen-1 

to futuro del sistema previ-__ 

denziale italiano. Lo studio - precisa l'istituto di emissione 
- è stato promosso dalla commissione tecnica per la spesa 
pubblica (Tesoro), che ne ha affidato la redazione ad 
esperti deila Banca d’Italia, uno de» quali membro della 
commissione. Quanto al merito, Bankitalia ammonisce: 
•Le tematiche connesse alla finanza pubblica meritano 
approfondite analisi». Una sponda per il presidente del- ‘ 
i’Inps, che ha chiesto più volte un confronto ravvicinato 
sulle cifre, viene anche dal presidente della commissione, 
Gerelli, che ammette: «Esistono adesso diverse ipotesi al¬ 
ternative per risolvere il problema previdenziale». 


Migliora 
la bilancia 
con l’estero 


Bilancia dei pagamenti atti¬ 
va a marzo per 611 miliardi, 
buon risultato anche per 
tutto il primo trimestre dì 
quest’anno: 910 miliardi. 
L'anno scorso, c era un 
passivo più che triplo. Buo- 

na sajyte Jena |j ra altalene 

del dollaro a noi favorevoli. Se si confronta la situazione 
dei primi Ire mesi del 1986, ii mutamento è grande: da un 
passivo di 6.696 miliardi all'attivo, appunto, di 910 miliar¬ 
di. 


«TrODDe SDCSCft* Obiettivo mancalo. L'Orga- 

* nizzazione dei paesi indu- 

I UC5C Ul3 strializzatì paventa per il no¬ 
ia. nrprrhip stro paese, nel 1987, lo 

rcwvuiirc sfondamento dei deficit 

31 TeSOrD pubblico ben oltre il «tetto» 

denoOmila miliardi. Senza 
tagli o inasprimenti fiscali - 
avverte l'Gcse - si salirà a 106.000 miliardi. Il resto dell'a¬ 
nalisi sulla nostra situazione - compiuta ieri a Parigi - 
ripete guai ben noti: nonostante un prevedibile aumento 
dei prodotto interno del 3* quest'anno e del 2,8* l’anno 
prossimo, i disoccupati continueranno a crescere, passan¬ 
do in percentuale dall' 11 * circa del 1986 al 12* del 1988. 

II Tesoro, risentito, precisa: lo sfondamento era previsto 
anche da noi. 
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In auto? Meglio 
se usata 
(e per di più 
straniera) 

È proprio la giornata delle - / 

cifre. Ma questa volta si par- *X ? T" 
la di consumi privati, di au- 
tomobili. Nel 1986, in Italia, ! 

c’è stato un piccolo boom _ 

dell’usato, preferibilmente di marca estera. Ne sono state 
importate oltre 25.000, valore totale 191 miliardi e mezzo, 
un bel 33* in più rispetto ai 1985. Fascino dell’esotico o 
grande attivismo dei concessionari? La statistica, anche in 
questo caso, tace; ma c’è una cifra che vale più dì una 
campagna pubblicitaria: «vincono» la gara dell’usato stra¬ 
niero le grosse cilindrale, quelle oltre i 3.000 centimetri 
cubici. 



NADIA TARANTINI 


Offerta delTEridania 

Gardini: 20 miliardi 
per i quattro 
zuccherifici Maraldi 


■■ ROMA Cardini offre 40 
miliardi per » quattro zuccheri¬ 
fìci dell'ex gruppo Maraldi in 
amministrazione straordina¬ 
ria. Si traila degli stabilimenti 
di •Comacchio e Pontelago- 
scuro della Società romana 
zucchero (messi in vendita 
dal commissario) e di quelli di 
San Pietro in Casale e di San 
Giovanni in Persicelo dell'Ale* 
Mizzana. L’Eridania - gruppo 
Ferruzzi - ha formalizzato ieri 
la proposta, assicurando -am¬ 
pie garanzie» sia dal punto di 
vista occupazionale che della 
tutela dei produttori. Ma l’of¬ 
ferta è stata definita «preoccu¬ 
pante» da) consorzio naziona¬ 
le bieticoltori. Secondo il di¬ 
rettore dei Cnb, Alessandro 
Micone, Gardini mira solo a 
rafforzare il peso dell’Eridania 
nel settore, riducendo di con¬ 


seguenza quello delle altre 
componenti. Il Consorzio ac¬ 
cusa il ministro Pandolfi di es¬ 
sere venuto meno ai propri 
impegni, di rafforzare nel futu¬ 
ro assetto degli zuccherifici la 
presenza dei produttori e del¬ 
ie cooperative. 

Anche l'associazione na¬ 
zionale bieticoltori ha com¬ 
mentato l’offerta di Eridania, 
ma con «stupore». L’Anb. in 
efletti, è accusata dal Consor¬ 
zio di aver di fatto favorito la 
soluzione che si va prefiguran¬ 
do, con una «ostinata» opposi¬ 
zione ad una proposta unitaria 
da parte degli agricoltori. L'of¬ 
ferta dell’Eridania. dunque, 
cade nel terreno fertile di que¬ 
sta polemica e ai 40 miliardi in 
contanti aggiunge, come una 
lusinga, la ricerca di ogni 
•possibile accordo» con i pro¬ 
duttori per la campagna 1987 


Cementir 

I sindacati 
contro 
la vendita 
a privati 


■ ROMA. «La più netta op¬ 
posizione all'ipotesi di priva¬ 
tizzare la Cementir» è stata 
espressa, in un comunicato, 
dalle tre organizzazioni di ca¬ 
tegoria degli edili, aderenti a 
Cgil. Cisl e Uil. 

La Fillea-Cgil, la Filca-Cisl e 
la Feneal-Uil ribadiscono le 
posizioni già annunciate nel 
febbraio scorso contro i pro¬ 
positi della Finsider. 

«La Cementir - affermano 
le organizzazioni sindacali - è 
un'azienda pubblica sana e ri¬ 
copre un ruolo importante 
nella produzione del cemento 
in Italia. L'operazione di ven¬ 
dita penalizzerebbe, inoltre, 
ancora di più il Mezzogiorno 
dove il 35* della produzione 
di cemento viene fatta dalla 
Cementir, La privatizzazione 
arrecherebbe un duro colpo 
all'occupazione». 


Agricoltura 

Per T87 
il Cipe 

stanzia quasi 
3000 miliardi 


■■ ROMA Via libera del Ci¬ 
pe (Comitato interministeriale 
per la program mazione eco¬ 
nomica) ai fondi per l'agricol¬ 
tura nel 1987. Il comitato in¬ 
fatti ha approvato nella riunio¬ 
ne di ieri uno stanziamento 
complessivo di 2893 miliardi, 
cosi articolati: 1550 miliardi 
per interventi nel settore agri¬ 
colo e forestale da ripartire tra 
Regioni e Province autonome: 
868 miliardi da ripartire tra le 
cosiddette azioni a carattere 
orizzontale (ricerca e speri¬ 
mentazione. miglioramento 
genetico, etc). altri 475 mi¬ 
liardi da ripartire tra Regioni e 
Province autonome per l'at¬ 
tuazione di regolamenti co¬ 
munitari. Questi fondi rientra¬ 
no nella legge pluriennale di 
spesa per (agricoltura. Infatti 
il Cipe ha anche approvato 
l'aggiornamento del piano 
agricolo sino al 1990. 


La Lega delle cooperative verso il congresso 
In Lombardia al centro l’ecologia 


Da vecchia coop a grande impresa 


Ecologia, terziario avanzato, finanza, cultura. Sono 
stati questi i temi al centro del congresso regionale 
della Lega delle cooperative lombarde conclusosi 
ieri a Milano. Accanto alla tradizione (proprio a 
Milano giusto cent'anni fa nacque la Lega delle 
cooperative) la cooperazione affronta strade nuo¬ 
ve e si confronta con i grandi problemi della socie¬ 
tà di oggi, nei settori decisivi dello sviluppo. 


BRUNO ENRIOTTI 


■ MILANO Nella reallà 
economica lombarda la coo¬ 
perazione non è certo un fatto 
arcaico o residuale. In una re¬ 
gione come questa o si è in 
gtado di misurarsi con le gran¬ 
di trasformazioni della socie¬ 
tà. o si è destinati a perdere 
rapidamente i( proprio molo. 

Dice Sergio Soave, vicepre¬ 
sidente della Lega delle coo¬ 
perative lombarde, che ieri ha 


concluso il congresso regio¬ 
nale: «In Lombardia - più che 
in ogni altTa regione - si co¬ 
glie maggiormente la funzio¬ 
ne nazionale della coopera¬ 
zione. la necessità di un suo 
passaggio da una sorta di ga¬ 
lassia dì cooperative grandi e 
piccole ad un sistema di im¬ 
prese che sappia tenere il 
confronto fra le imprese mo¬ 
nopolistiche e quelle statali». 


Il movimento cooperativo 
lombardo ha saputo in questi 
anni adeguarsi con duttilità al¬ 
la realtà in trasformazione. 
Non sono soltanto i dati asso¬ 
luti a dare il quadro di questa 
realtà (1700 imprese, oltre 
mezzo milione di soci, un fat¬ 
turato che si aggira sui due mi¬ 
liardi e che si è raddoppiato in 
soli cinque anni), ma soprat¬ 
tutto i rapporti che la coope¬ 
razione, che fa capo alla Lega, 
ha saputo estendere con la 
realtà economica nazionale. 
Così quando si parta della 
cooperazione in agricoltura si 
prendono in considerazione 
gli allevamenti di vitelli del 
Co.Na.Zo. nel Mantovano 
che. attraverso una «joint ven¬ 
ture*. forniscono tutta la car¬ 
ne di vitello «ad origine con¬ 
trollata» di cui ha bisogno una 
grande multinazionale come 


la Plasmon; la cooperazione 
di consumo na come punto di 
riferimento il nuovo ipermer¬ 
cato che sta sorgendo alla pe¬ 
riferia di Milano, nel quartiere 
Gallaratese; la cooperazione 
nel settore culturale in Lom¬ 
bardia ha al suo attivo iniziati¬ 
ve nel campo dell’editoria, 
del teatro, del cinema, dei be¬ 
ni culturali, che radunano più 
di 55mila soci. 

Un molo decisivo Milano sì 
appresta ad assumere nel set¬ 
tore finanziario della coopera¬ 
zione. La Ftncoper Lombar¬ 
dia, sede regionale del con¬ 
sorzio finanziario della Lega, 
associa oltre 200 cooperative 
con un capitale sottoscrìtto di 
700 miliardi. Lo scoreo anno 
sono stati costituiti altri due 
consorzi: il primo per la ga¬ 
ranzia fidi; il secondo per il 


coordinamento delle attività 
informatiche. Qualche setti¬ 
mana fa, nella sede dellTmì, è 
nata una Finanziaria dì parte¬ 
cipazione costituita fra alcune 
imprese facenti capo alla Lega 
e (Istituto mobiliare italiano. 

Il futuro della cooperazione 
lombarda si affida sempre più 
ai «programmi integrati» volti 
al miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita nella regione. 
Questi programmi affrontano i 
problemi della congestione 
urbana e dell’elevatissimo co¬ 
sto del trasporto delle merci; 
l'esigenza di fornire moderni 
servizi alle abitazioni e dì ripri¬ 
stinare i valori abitativi nelle 
zone degradate e infine la mo¬ 
dernizzazione e la specializza¬ 
zione dell'attuale rete distri¬ 
butiva che è oggi ossessiva¬ 
mente frazionata e troppo co¬ 
stosa. 
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Economia 


Conti Usa 
Produzione 
aumentata 
del 4,3% 


Caricai 

Respinto 
ricorso dei 
dirigenti 


Il proprietario e presidente 
Auletta Armenise delude 
l’attesa degli azionisti 
per un piano di rilancio 


» WASHINGTON. Risultato a 
sorpresa per il prodotto degli 
Stati Uniti che nel primo tri¬ 
mestre sarebbe aumentato 
del 4,3% contro 1* 1,1% dell'ul- 
timo trimestre dell*86. «Sareb¬ 
be» perché 11 Dipartimento del 
commercio afferma trattarsi 
di una stima preliminare. An¬ 
che la svalutazione del dolla¬ 
ro, pur deprezzando le merci 
vendute all’estero, avrebbe 
avuto scarso impatto sugli in¬ 
troiti dalle esportazioni, il cui 
valore è diminuito soltanto 
dello 0,4%. Le importazioni 
sono invece diminuite ad un 
tasso del 2,9%. 

La spesa in disavanzo ed il 
deficit estero avrebbero in¬ 
somma sostenuto il ritmo pro¬ 
duttivo al di là di ogni previ¬ 
sione. Ciò spiega perché la 
spirale del deficit continua ad 
avvitarsi cosi forte. 

Il dato non ha influenzato la 
quotazione del dollaro sullo 
yen scesa a 141 a Tokio, all’i¬ 
nizio del ciclo dei mercati 
mondiali e rimasto poi a quel 
livello depresso all'apertura 
dei mercati valori a New York. 
I titoli azionari erano ieri de¬ 
pressi alla Borsa di New York 
ed In alcune borse europee. 
L'attenzione resta polarizzata 
sul conflitto commerciale 
Usa-Glappone che non Itovi 
sbocchi. Domani iniziano a 
Tokio I colloqui sull’Accordo 
generale di commercio con la 
partecipazione di negoziatori 
Usa, Giappone, Canada e Co- 
munilà europea rappresentata 
dal commissario Willy Le 
Clerq. 


■■ CATANZARO, il Tribunale 
amministrativo regionale del¬ 
la Calabria ha respinto ieri 
manina il ricorso con il quale 
era stata chiesta la sospensio¬ 
ne del provvedimento del mi¬ 
nistero del Tesoro che ha 
sciolto gli organi di gestione 
della Cassa di Risparmio di 
Calabria e Lucania che com'è 
noto è stata commissariata in 
seguito alia vicenda dei crediti 
facili alla «Jonica Agrumi». Il 
ricorso era stato presentato 
da uno dei componenti del 
comitato di gestione dell’isti- 
tuto di credito calabrese, 
Francesco Samengo, e da tre 
consiglieri d’amministrazione 
della banca, Domenico Ferra¬ 
ri, Tommaso Sorrentino ed 
Antonio Vilardi. 

Il collegio dei giudici del 
Tar che era presieduto dal 
dot!. Giovanni Castiglione, pe¬ 
raltro non ha eccepito nulla 
circa il mantenimento dell'Io- 
carico dei ricorrenti nel consi¬ 
glio d’amministrazione dell'i¬ 
stituto di credito fondiario di 
Calabria, Lucania, Puglia e 
Campania, incarico che ai 
quattro era stato conferito nel¬ 
la loro qualità di amministra¬ 
tori della Caricai. 

Intervenendo sulla questio¬ 
ne ieri mattina l'avvocato ge¬ 
nerale della Banca d'Italia, 
Giorgio Sangiorgio, ha soste¬ 
nuto •('inammissibilità dei ri¬ 
corsi contro lo scioglimento 
in relazione alle gravi irregola¬ 
rità che sono state riscontrate 
dagli ispettori di Bankitalia 
nella gestione della Cassa di 
Risparmio in una serie di con¬ 
trolli fatti dal 1983 ad oggi». 



Lo scontro banche-agenti 

Qualche segnale di pace 
ma la riforma della Borsa 
partirà forse tra un anno 


Auletta Armenise 


Scalata Arcangelo Lo Bianco Vincenzo Desario Auletta Armenise 

in vista alla Banca Agricoltura 


L'assemblea della Banca nazionale dell'agricoUura 
ha confermato le difficoltà dell'istituto senza forni¬ 
re alcuna Informazione su come saranno affronta¬ 
te. Il maggiore azionista Giovanni Auletta Armeni¬ 
se ha detto di non cercare nuovi azionisti ma ia 
situazione resta obiettivamente aperta ad una sca¬ 
lata. La vigilanza della Banca d'Italia sta intanto 
facendo i normali accertamenti. 


RENZO STEFANELLI 


■■ ROMA. Le assemblee de¬ 
gli azionisti non decidono 
niente e, il più delle volte, 
nemmeno forniscono le infor- 
mazini che il pubblico aspetta. 
Tanto più quando, come ieri 
all'assemblea sociale della 
Banca Nazionale dell'Agricol¬ 
tura, gli azionisti presenti sono 
121 sui 44mila soci risultati a 
libro. Un dialogo fra sordi fra 
Il presidente e maggiore azio¬ 
nista Giovanni Auletta Arme¬ 
nise, due variazioni al consi¬ 
glio di amministrazione (en¬ 
trano Giampiero Armenise e 
Giorgio Cappon, già presiden¬ 
te di lnterbancana)e tutto vie¬ 
ne rinviato. 

Le osservazioni critiche fat¬ 
te nei giorni scorsi sui giornali. 
I crediti bloccati ammontano 
a 649 miliardi e passano dal 


6,8% al 7,9% degli impieghi. 
Preso a se stante questo dato 
dice poco. La posizione patri¬ 
moniale della Bna è ancora in 
corso di accertamento. L’or¬ 
dinaria ispezione della vigilan¬ 
za della Banca d'Italia dovreb¬ 
be servire, fra l'altro, a chiari¬ 
re di quale entità dovrebbe es¬ 
sere la ricapitalizzazione. Gli 
uomini della vigilanza del dr. 
Vincenzo Desario hanno 
quindi una notevole responsa¬ 
bilità in questo momento poi¬ 
ché ogni dato allarmistico po¬ 
trebbe essere usato per aprire 
una breccia al numerosi can¬ 
didati alla scalata. 

Auletta Armenise ha detto 
che, avendo quattro anni di 
tempo per mettersi in regola 
col rapporto patrimonio-atti¬ 


vità, non ha ritenuto utili ini¬ 
ziative di ricapita'izzazione. Si 
tratta di un errore evidente: 
dell’incertezza non possono 
che profittare gli eventuali 
scalatori. D’altra parler se c'è 
un dato rilevante, nell’assem¬ 
blea di ieri, va individuato nel 
silenzio della Federconsorzi, 
secondo azionista - dopo gli 
Armenise che hanno il 40% 
tramite una società da essi 
controllata - col 13% delle 
azioni possedute direttamen¬ 
te. 

Perchè la Federconsorzi? 
Ma perchè di tutta la tradizio¬ 
ne di questa banca che era na¬ 
ta per l'agricoltura costituisce 
l'unico gruppo azionario che 
abbia ancora alle spalle una 
vasta area di imprenditoria 
agricola. Si parla tanto di rap¬ 
porti banca-impresa ma nel 
momento in cui si tratta di ve¬ 
rificarlo nel modo più diretto, 
nello sviluppo di servizi spe¬ 
cializzati in direzione di deter¬ 
minate aree imprenditoriali, il 
discorso cade. Il presidente 
della Coldirelti.Arcangelo Lo- 
bianco ha impostato un ambi¬ 
zioso progetto di ristruttura-• 
rione della Federconsorzi per 
riaprire i canali, ormai in via di 


otturazione, con l’imprendito¬ 
ria agricola. Quale ruolo in 
questa ristrutturazione la par¬ 
tecipazione in Bna? Se non 
dovesse averne alcuno, tanto 
vale recuperare il denaro spe¬ 
so. 

L'azionista Federconsorzi 
ha assistito inerte, fra l'altro, al 
deteriorarsi delta situazione 
gestionale. Lo stesso Auletta 
Armenise ha ammesso ieri la 
pnorità di un «riequilibrìo del¬ 
le attività della banca». La per¬ 
dita di equilibrio ha un costo. 
Ha fatto una certa impressio¬ 
ne, nella assemblea di ieri, 
l'improvviso risveglio dell’a¬ 
zionista Inail che - posseden¬ 
do l’l.2% delle azioni - ha 
avanzato l'alternativa fra un 
posto in consiglio di ammini¬ 
strazione e la vendita del pac¬ 
chetto. Gli amministratori 
dell'lnail sembrano non curar¬ 
si del fatto che vendere nelle 
condizioni attuali significa ri¬ 
cavare la metà dei potenziale 
valore del titolo e, di conse¬ 
guenza, fare un regalo a qual¬ 
cuno. 

L'impressione è che il risa¬ 
namento della Bna non sia 
trattato come un problema 
bancario bensì come una fac¬ 


cenda di spartizione di sfere 
di influenza politica piuttosto 
ingarbugliata. Si parla di Bna 
come di un istituto da preser¬ 
vare all'area privata ma, come 
rileva anche una presa di posi¬ 
zione della sezione bancaria 
del Pei, anche in tal caso biso¬ 
gnerà pur sempre mettere il 
risanamento al di sopra degli 
interessi di bottega. Anche i 
44mila azionisti assenti e i sot¬ 
toscrittori delle azioni di ri¬ 
sparmio, che hanno visto il lo¬ 
ro investimento deprezzato, 
sono priuati. Cosi come lo è 
la vasta area di imprenditori 
individuali o associati nelle 
imprese cooperative che ne 
utilizzano i servizi. 

Ascoltando le reiterate pro¬ 
teste di Auletta Armenise di 
non essere in cerca di nuovi 
azionisti i partecipanti all'as¬ 
semblea continuavano a tirare 
a sorte il nome del possibile 
scalatore. Fra gli indiziati, al¬ 
cuni istituti bancari ricchi di 
liquidità ed i soliti finanzieri 
dei Nord. Interessi proiettati 
nella concentrazione dell'esi¬ 
stente, non ad una ristruttura¬ 
zione fondata suiia qualità dei 
rapporti con l’area economi¬ 
ca servita. 


■ MILANO Pace fatta nel 
dissidio che ha opposto pub¬ 
blicamente per mesi le grandi 
banche agli agenti di cambio? 
È vero che Franco Piga, neo- 
ministro dell'Industria, ha la¬ 
sciato in eredità alla Consob 
un progetto organico di rifor¬ 
ma del mercato, e che su tale 
progetto sia i rappresentanti 
delle banche che quelli degii 
agenti si sono detti pienamen¬ 
te d'accordo? L’indiscrezio¬ 
ne, pubblicata con grande ri¬ 
lievo dai giornale della Con- 
(industria, ha sollevato un au¬ 
tentico vespaio. 

•Non c'è nessun accordo», 
dicono in Borsa, mentre alla 
Consob si giunge a negare re¬ 
sistenza stessa di un simile do¬ 
cumento: «Chi dice di cono¬ 
scerne il testo dice un falso», 
ci ha detto nel pomeriggio un 
portavoce ufficiale. 

In qualche misura, in verità, 
sembrano avere ragione tutti. 
Se la Consob non ha stilato un 
vero e proprio documento uf¬ 
ficiale, è pur vero che l'inten¬ 
so lavoro svolto nelle ultime 
settimane dalia commissione 
è certamente sfociato nella 
determinazione di indicazioni 
sufficientemente precise. Per 
mercoledì e giovedì prossimi, 
quando a Milano si riuniranno 
presso ia Consob i rappresen¬ 
tanti delle parti interessate al¬ 
la riforma, la commissione sa¬ 
rà certamente m condizione 
di formulare una proposta or¬ 
ganica. 

E se sulle linee indicate nei 
giorni scorsi da Franco Piga 
non c'è un vero e proprio ac¬ 
cordo formale, è pur vero che 
in qualche misura agenti e 


banche hanno dato una sorta 
di «via libera» alia Consob, 
perché prosegua nella messa 
a punto delle proprie propo¬ 
ste sulla direttrice indicata in 
un incontro del tutto informa¬ 
le qualche giorno (a. 

A grandi linee, sembra di 
capire che la Consob sia 
orientata a prevedere una fase, 
di transizione deila riforma, 
per arrivare in modo control¬ 
lato all'appuntamento del 
1992, quando in Europa do¬ 
vrebbero definitivamente 
aprirsi tutte le frontiere al libe¬ 
ro mercato dei capitali. Se ne¬ 
gli incontri della settimana 
prossima la commissione ot¬ 
terrà l'accordo delle parti in 
causa, potrà formulare le pro¬ 
prie proposte in un testo che 
potrebbe quindi essere rece¬ 
pito dal governo e trasformato 
in decreto legge e quindi ap¬ 
provato dal Parlamento. Co¬ 
me dire che nella migliore del¬ 
le ipotesi se ne parlerà con¬ 
cretamente l'anno prossimo. 

In particolare, la Consob 
penserebbe alla costituzione 
di società miste tra banche e 
agenti, riconoscendone per 
un certo periodo di tempo a 
questi ultimi il controllo. Sul¬ 
l’esempio francese, si ricono¬ 
scerebbe ai broker il diritto di 
operare nelle grida, e ai dea- 
lers (intermediari che com¬ 
prano e vendono in proprio) il 
diritto ad operare in un primo 
tempo solo dall'esterno, Gli 
agenti che lo desidereranno 
potranno cosi continuare a 
detenere l’esclusiva dell’inter¬ 
vento in Borsa, agendo però 
come intermediari puri e ba¬ 
sta. 
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Venerdì 
24 aprile 198? 







































































































































































































































































































































Economia 


Telefonia 

La Francia 
cede Cgct 
alla 

Ericsson 


PARIGI 11 governo Iran 
cose ha deciso di aggiudicare 
al consorzio (ranco svedese 
Malra Ericsson il controllo 
della Cgct (Compagnie gene 
rale de construcUons telepho 
mques) un azienda del grup¬ 
po Itt che era stala nazionali 
zaia nel 1982 La proposta 
franco svedese ha sottoluna 
to il ministro delle Finanze 
Edouard Bailadur risponde 
pienamente ai tre criteri di 
scelta prestazioni del mate 
riale interesse industriate e 
tecnologico per la Francia e 
modalità finanziarie All ope 
razione di acquisto sono asso 
ciati anche la banca Indosuez 
e il gruppo Bouygues (lavon 
pubblici e recentemente («Tf 
1») Il prezzo di vendita della 
Cgct è stato fissato a 500 mi 
boni di franchi piu 150 miiio 
ni di ricapitalizzazione e 200 
per I adattamento alle norme 
francesi del materiale Eri 
csson La Cgct non copre che 
un sesto della domanda di at 
(renature telefoniche delle 
poste francesi mentre il resto 
è coperto dalia Alcatei del 
gruppo Cgc anch esso tn via 
di privatizzazione Oltre al 
consorzio franco svedese (gli 
stranieri non possono acquisi 
re da soli piu del 20 per cento 
delle società privatizzate) era 
no in lizza I americana Att as 
soc lata alla Philips olandese e 
alla Sat francese come capoti 
la e la tedesca Siemens allea 
ta alla Jeumont Schneider 
•Grande delusione» è stata 
espressa dal governo amen 
cano In un comunicato diflu 
so dall ambasciata a Parigi 
I amministrazione americana 
osserva che I esclusione del 
gruppo formato dalla Att dal 
la Philips e dalla Sai francese 
potrebbe «compromettere gli 
sforzi dell amministrazione 
Reagan contro le pressioni 

K ìziomsliche negli Stali 
• Intanto cèda registra 
re un impennata in borsa per 
la società svedese Ericsson 
Le azioni hanno comtuto un 
balzo di 9 corone salendo a 
299 corone negli scambi Ini 
zlah alla borsa di Stoccolma 


Sulla politica industriale 
è il governo che non marcia 
L’Iri fa quello che può 

Prodi al contrattacco 


Prodi risponde alle critiche sindacali per la man¬ 
canza di una politica industriale dell Iri accusando 
il governo «Non compete a noi la politica indù 
striale ciascuno deve fare il suo mestiere» Il prò 
fessore conferma poi gli impegni per il Sud ma 
avverte «Non aspettatevi che cresca 1 occupazio¬ 
ne nelle nostre fabbnche noi possiamo solo lavo 
rare per favorire uno sviluppo diffuso» 

EDOARDO GARDUMI 


■■ ROMA Romano Prodi si 
presenta davanti alla plaiea di 
sindacalisti amabile come 
sempre ma anche molto deci 
so «Voi accusate I In di non 
avere una politica industriale 
- dice - ma qui c è un equivo 
co da chiarire non siamo noi 
che dobbiamo fare la politica 
industriale ma il governo Noi 
facciamo anche troppo sur 
roghiamo il ruolo di altri ci 
prendiamo anche grosse re 
sponsabiiita che non et com 
petono Sarebbe pero ora che 
ciascuno facesse U proprio 
mestiere e direttamente ne ri 
sporgesse » Quanto al Mez 
zogiornoe alle annunciale po 
lemiche dimissioni di Camiti 
il professore contrattacca 
•Ma se I In e I unico che si e 
mosso e ha messo insieme un 
pacchetto di possibili iniziati 
ve Con Camiti abbiamo fatto 
un buon lavoro e lui ora se ne 
va perche giudica di aver as 
solto il suo compito Ma non 
abbiamo proprio nessuna in 
tenzione di lasciar cadere le 
sue proposte Le vaglieremo 
bene e poi faremo» 

Il presidente dunque mette 
le mani avanti prega 1 suoi in 
terlocutori di non confondere 
i moli all In quel che è dell Iri 
ma al governo la sua parte Ma 
detto questo e visto che co¬ 
munque il potere politico è 
sordo e non nsponde si pre 
sta a discutere di industria di 
strategie di innovazione Sol 


toltnea che m molli casi la sua 
e una vera e propna opera di 
supplenza ma in fin dei conti 
capisce bene che le cose so 
no quelle che sono e che non 
si può tirare indietro 


La polemica 
dei sindacati 


E il fuoco e I tto I sindacati 
tutti e tre eccezionalmente 
uniti hanno deciso di dissep 
pellire I ascia di guerra E a 
dar loro man forte ci sono an 
che illustri economisti Paolo 
Leon e Giovanni Caselli Dice 
Fausto Bertinotti della Cgil 
«Prodi ha nsanato finanziaria 
mente le aziende e questo 
passo era necessario noi I ab 
biamo sostenuto Ma non ba 
sta Dove va I In che ruoto as 
segna alle industrie e ai servi 
zi quale strategia ha in testa 
per rafforzare la struttura prò 
duttiva nazionale 7 Non e ctua 
ro Alcuni segnali anzi sono 
preoccupanti Vendere e 
comprare aziende mtessere 
collaborazioni con i privali 
può essere bene Ma finora si 
è solo venduto E non è forse 
vero che ci sono setton le te 
lecomumcaziom I aeronauti 
ca I agro-industria sui quali ci 
si gioca il futuro e sui quali I In 
non può cedere mentre inve 


ce avanzano propesili di n 
nuncia 7 » 

Bertinotti aggiunge poi in 
tono perentorio «Prodi tenga 
conto che il isanamentoeco 
stato molto in termini sociali 
Altri prezzi il sindacato non 
può pagarne Soprattutto al" 
Sud oggi che emerge il dram 
ma dell acciaio e la contrap¬ 
posizione Taranto Bagnoli 
non si può piu regredire di un 
passo sul terreno dell occupa 
zione II professore tenga con 
to che qui s può arrivare alla 
guerra aperta» 

Piovono poi altn colpi altre 
bordate Caselli dice che I In 
si muove in una logica azien 
dale ma le strategie le politi 
che di sistema dove sono 7 
Leon nconosce nel lavoro di 
Prodi un filo rosso un tentati 
vo di difendere I apparato in 
dustnale ita tano m presenza 
di politiche che tenderebbero 
invece a favorirne la liquida 
zione ma e un lavoro ancora 
confuso non razionalizzato 
Galbusera (Uil) parla di fuga 
del settore namlattunero di 
arretramenti di perdita del 
gusto del rischio imprendilo 
naie 


La logica 
dell’impresa 


Il professore prende nota e 
poi ncapitola puntiglioso i 
canoni della sua filosofia i 
punti fermi della sua politica 
Dice «Noi s amo e dobbiamo 
restare delle imprese Quando 
sono amvato le aziende dell I 
n non si reggevano in piedi da 
soie Si doveva risanarle n 
metterle sui mercato ma non 
solo su quello nazionale per 
ché oggi il mercato che conta 


e il mondo Bisogna muoversi 
vendere e comprare appunto 
Ma nei rapporti con i privati 
per me non valgono le ideolo 
gie si deve scegliere caso per 
caso una volta si comanda 
un altra si è subordinati ciò 
che serve è vincere la sfida E 
non e vero che c e un opzione 
a favore dei servizi e a danno 
dell industria lutto deve an 
dare di pan passo L obiettivo 
che ci proponiamo e di porta 
re il complesso della nostra 
industria a dire qualcosa nel 
I ambito europeo» 

Quanto al Mezzogiorno il 
professore aggiunge «Non 
dovete piu contare solo I oc 
cupazione delle nostre azien 
de Nel Sud lavonamo per 
creare le condizioni generali 
di uno sviluppo Contate I oc 
cupazione che riusciremo a 
suscitare Questa potrà ere 
scere solo nelle aziende pie 
cole e medie non nelle nostre 
che devono invece stare all a 
vanguardia dell innovazione» 
Un dialogo ncco e impe 
gnato come si vede Ma su 
due lunghezze d onda diver 
se Prodi chiede considerazio 
ne per le difficolta dentro le 
quali deve muoversi e una so 
spensione del giudizio per un 
lavoro molto pragmatico che 
può dare nsultati solo sul lun 
go periodo II sindacato però 
è stretto in una morsa ternbile 
e vuole nsultati segnali chiari 
e inequivocabili non può piu 
aspettare II rischio che i due 
percorsi siano ormai in rotta 
in collisione diventa evidente 
quasi palpabile 
Unica convergenza chiara 
il protocollo sulle relazioni in 
dustnali non regge piu va n 
formato Ma anche qui per i 
sindacati la colpa dei ritardi e 
dei dirigenti dell In per Prodi 
invece è anche dell indecìsio 
ne dei sindacalisti 



Camiti non parla 
ma è proprio 
«molto irritato» 


■i ROMA Per Prodi non c e 
nessun caso Camiti Lex se 
gretario della C si ha ultimato 
il suo compito ha predisposto 
i progetti per il Sud e poi co 
me era previsto se ne e anda 
to E il professore per confer 
marlo fa diffondere la lettera 
che Camiti gli ha inviato e 
che per la venta e di tono 
pacato La controprova pero 
non si può avere II battagliero 
Pierre si e chiuso in un ermeti 
co silenzio e non vuole parla 
re con nessuno Tuttavia con 
sente agli altn di farlo ai suoi 
vecchi compagni di sindaca 
to E dalle loro parole risulta 
invece che i fatti non stareb 
bero come dice Prodi Camiti 
è davvero irntato e il significa 
to polemico che si è voluto 
dare alle sue dimissioni e del 
tutto giustificato Forse non e 
colpa di Prodi ma sicuramen 
te dell insieme della dingenza 


dell In 1 ult mo comitato di 
presidenza I a rinviato la di 
scussione delle sue proposte 

Si ha pero la sensazione 
che la querelle vada piu in là 
di qualche singolo episodio 
Che Camiti abbia insomma 
maturato una sfiducia di fon 
do nella vocazione mendio 
nalistica dell In II suo gesto 
ha comunque innescato una 
sene di reazioni tutte preoc 
cupate per 1 inadeguatezza e 
I ambiguità della presenza 
dell In nel Sud alcune segna 
te da toni particolarmente al 
larmistici 

len intanto il comitato di 
presidenza dell Istituto ha 
proceduto alla designazione 
di Natalino Irti alla presidenza 
del Credito Italiano (sostituì 
sce Boyer) e di Mano Piovano 
alla presidenza del Credito 
Fondiario All Itahmpianti re 
sta Raffaele Picella 


ITALIANI & STRANIERI 

Asilo per i rifugiati 
ma solo se dell’Est 

GIANNI Q1ADRESCO 


■* La recente legge sulla 
parila dei diritti agii immigrati 
extracomumtari nel nostro 
paese (con la sanatona per i 
clandestini stabilita fino al 
I imminente 27 aprile) ha sol 
levalo un altro aspetto impor 
tante anche se non conside 
rato dalla legge quello dell a 
silo politico per i rifugiati 

L Italia unico esempio ne 
gativo all interno della Cee 
nega il dintto d astio ai profu 
ghi che non provengano dai 
paesi di oltre cortina Nella 
comunità intemazionale la 
posizione dell Italia e condivi 
sa solamente da Brasile Ma 
dagascar Malta Monaco Pa 
raguay e Turchia 

Si tratta di una discnmina 
zione geografica quanto mai 
assurda come se i diritti urna 
ni fossero divisibili e ciò che 
vale per I Est non dovesse va 
lere anche per I Ovest e so¬ 
prattutto oggi per il Sud del 
mondo Le deroghe che pur 
1 Italia ha latto in questi anni 
per un migliaio di nfugiah ole 
ni perseguitati da Pinochet 
per circa tremilacinquecento 
esuli dal sud est asiatico e per 
trcntacinque afghani rendo 
no piu macroscopico e inai 
luale I atteggiamento assunto 
all atto dell approvazione dei 
la Convenzione di Ginevra 
nel 1951 Tanto p»u che la de 
limitazione dell impegno in 
temazionale dell Italia «ad av 
vemmenti verificatisi in Euro¬ 
pa» pur consentito dalla Con 
venzione di Ginevra e dal sue 
cessivo Protocollo di New 
York del 1967 è in aperto 
contrasto con la nostra Costi 
tuzione 

È questo un tema solo rara 
mente affrontato nella pole¬ 
mica politica e dai mass me 
dia ciononostante è una delle 
piu gravi violazioni dei pnnci 
pi umanitan cosi spesso invo 
cali e rappresenta la messa in 
mora di un diritto costituzio¬ 


nale non contestabile 

Secondo il 3* comma del 
I art 10 della Costituzione re 
pubblicana - la cui paternità è 
attribuita al pensiero di Um 
berto Terracini uomo che per 
esperienza personale e politi 
ca era assai sensibile al dove¬ 
re di dare asilo ai perseguitati 
stabilisce quanto segue «Lo 
straniero al quale sia impedì 
to nei suo paese I effettivo 
esercizio delle libertà demo¬ 
cratiche garantite dalla Costi 
tuzione italiana ha dintto d a- 
silo nel territorio della Repub¬ 
blica secondo le condizioni 
stabilite dalla legge» 

Il fatto che non esista a 
tutt oggi una legge (cosi co¬ 
me non esiste ad esempio la 
legge per la regolamentazione 
del dintto di sciopero) non 
autonzza il governo a negare 
il dmtto dosilo come non 
può impedire il diritto allo 
sciopero Non essendo discu 
libile la norma assoluta della 
Costituzione a favore dello 
straniero cui sia «impedito nel 
suo paese I effettivo esercizio 
delle liberti democratiche» 
per chiunque sia esso euro¬ 
peo o cittadino non europeo 
sembra piu che ovvio che la 
delimitazione geografica volu¬ 
ta dal governo italiano non 
può diventare una docnmma 
zione nei co riconti dei cittadi 
ni extraeuropei Semmai po¬ 
trebbe essere considerala co¬ 
me un obbligo tn piu che I Ita 
lia assume nei confronti dei 
cittadini di un altro Stato euro¬ 
peo 

Comunque nonostante la 
nostra Costituzione da oltre 
treni anni prevale nella politi 
ca dell Italia nei confronti dei 
profughi e dei nfugiati una re 
siduale concezione della 
guerra fredda non più condì 
visa dalla comunità interna 
zfonale e arche superata ne¬ 
gli atti della nostra politica 
estera e dei rapporti interna 
zionali del nostro paese 


C’è puzza di bruciato. Gli allarmi hanno un difetto: sono quasi sempre tardivi. Ma 
Italtel Telesis dà l’allarme in tempo perché prevede in tempo reale. Le informa¬ 
zioni meteorologiche, integrate da un continuo monitoraggio ambientale, vengono 




applicate anche alla.,pifeajaÉ^delle condizioni critiche. Italtel Telesis riconosce le 


nubi grani 

1 

valanghe;; 


si, negli strati nevosi, di quei fenomeni che provocano le 


Italtel Telesis opera nel settore dell’in¬ 
gegneria dei sistemi telematici Proget- 


rmportamento dinamico di un bacino idrico e sa quando ci sarà 


la e realizza applicazioni telematiche 
per la raccolta, la gestione e la distribu- 


l’onda di pieni; preannuncia gli incendi e le frane. E’ accaduto che un pullman 


zione delle informazioni relative al tele- 
controllo del territorio e del traffico, al- 


transitasse su una strada di montagna proprio mentre stava per precipitarvi una va- 


l’automazione degli edifìci, all’agrome- 
teorologia al monitoraggio ambientale 


langa: i sensori hanno attivato i semafori e il pullman si è fermato. I racconti di Ital- 


tel Telesis sono cosi: racconti di catastrofi non avvenute. A HaMibM 
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Scienza e Tecnologia 


Se il rubino 
è vero 
l’elettrone 
non si vede 



funziona al cento per cento il nuovo sistema sviluppalo da 
ricercatori australiani per verificare se smeraldi o rub n 
sono veri o falsi Si osservano le gamme sono un fascio di 
elettroni te pietre vere fermano il passaggio degli elettro 
ni attraverso quelle artificiati invece il fascio si vede 
Questa scoperta e stata assai gradita naturalmente da chi 
commercia in pietre preziose perchè le tecniche di produ 
zione di gioie false si è fatta negli ultimi anni molto sofisti 
caia Ora i laboraton australiani sono al lavoro per mettere 
a punto un test analogo anche per gli zaffiri ed i diamanti 


Prevenzione 
dei tumori anche 
con le vitamine 


Alcune v (amine aiutano a 
prevenire i tumori Questi 
sono i risultati a cui sono 
giunti alcuni ricercatori del 
la John Hopkins school of 
hygiene and publtc health 
della Divisione ricerche nu 
tnzionali della Hoffman La 
Roche Non e del tutto una novità Si era già parlato dell a 
zione positiva delle vitamine nei confronti del cancro 
Recenti indagini epidemiologiche pero hanno messo a 
punto quella che era soprattutto un ipotesi su 22 indagini 
Infatti ben 18 sono arrivate alla conclusione che I abuudi 
ne di mangiare grandi quantità di frutta e verdura ricche di 
bota carotene riduce il rischio di tumori epiteliali che 
rappresentano il 90% dei tumori negli Usa Le vitamine utili 
sono soprattutto la E e la A 


Nasce in Usa 
la pillola 
per fare l’amore 


È nato come un antidepres 
stvo e cor le tale ha pa.-»sato 
i controlli del Food and 
drug admimstration ma in 
realtà il nuovo farmaco na 
to in America sembra ormai 
pronto per essere lanciato 
come «pillola erotica- Si 
chiama provvisoriamente Wellbrutin ed è stata spertmen 
lata su 57 pazienti ignari di cosa ingoiavano quotidiana 
mente I nccrcaton all inizio si aspettavano un risultato del 
farmaco come antidepressivo poi si sono accorti che i 
soggetti che prendevano il Wellbrutin (a metà delle «cavie» 
venivano somministrati dei semplici placebo) manifestava 
no un enorme sviluppo delta loro attività sessuale A que 
sto punto e scattata l idea una pillola erotica per le coppie 
che hanno problemi in questo campo un prodotto che 
potrebbe fare la concorrenza ai sex shop e alle riviste 
porno Naturalmente ora tl Wellbrutin deve essere riesami 
nato dalla Food and drug admimstration 


Cercando la vita 
nello spazio 
con il laser 



Nel telescopio ottjco piu 
grande del pianeta nel 
Caucaso del Nord (Osser 
vatono astrotisico speciale 
dell Accademia delle 
Scienze dell Urss) per la prima volta nella storia dell astro 
nomia è iniziata la ricerca di segnali laser proveniente 
dallo spazio Per molto tempo era prevalsa 1 opinione che 
la ricerca d» oasi di vita extraterrestre losse piu convemen 
te condotta sulle onde radio II fatto è che la velocita di 
trasmissione delle inlormazioni e proporzionale alla banda 
di frequenze occupate dal segnale e quindi piu breve e la 
lunghezza d onda delle radiazioni elettromagnetiche 
maggiore c il volume delle informazioni che si possono 
trasmettere Certo per una maggiore velocità il costo e piu 
alto ma una civiltà sviluppata forse può permettersi questo 
costo «extra» 


Endoscopio 
ed ultrasuoni 
contro ulcera 
e gastrite 


I gravi processi degenerati 
vi delle malattie gastrointe 
stmali (di malattie quali ga 
strile colite emorroidi 
I ulcera che alfhggono tl 
65% degli italiani e rappre 
sentano la terza causa di 
morte per i maschi e la 
quarta per le donne) possono essere bloccati solo dalla 
diagnosi precoce che localizza il male al suo nascere 
Questo è oggi possibile grazie a strumenti come I endo 
scopio elettronico e I ultrasonografia endoscopia Len 
doscopio è una vera e propria telecamera a fibre ottiche 
che proietta su un televisore immagini molto nitide regi 
strabili dell apparato gastrointestinale mentre I ultrasono 
grafia permette di visualizzare organi finora inaccessibili 
come i condotti bilian 


NANNI MCCORONO 


Nell’88 

progetto 

Phobos 



Bàjkonur 


Radiotelescopio 



Uno dei 2 piccoli satelliti 
del pianeta 
verrà studiato da 
una spedizione organizzata 
da paesi socialisti 
e dell’Europa occidentale 


Missione «Paura» nei pressi di Marte 


Sovietici e europei tenteranno di svelare i misteri di 
Marte Sulla spedizione che partirà da Ba|konur 
nell 88 ospitiamo un articolo di tre scienziati sovie¬ 
tici Sono V]aceslav Balebanov (v icedlrettore delle 
ricerche spaziali dell Accademia delle scienze 
dell Urss) Aleksandr Zakharov e Vjaceslav Linkm, 
ordinari di fisica e matematica in Unione Sovietica 


* Nell estate del 1988 dal 
la base spaziale di Bajkonur 
verranno Unciale ad intervalli 
di alcuni giorni due stazioni 
automat che sovietiche Lo 
scopo della spedizione e lo 
studio di Marte e dei suoi sa 
telliti Dopo 200 giorni di navi 
gazione le stazioni raggiunge 
ranno la zona delle ricerche 
Le apparecchiature scientifi 
che per il progetto «Phobos» 
sono state messe a punto da 
12 paesi socialisti e dell Euro 
pa occidentale nonché dal 
Ì Agenzia spaziale europea 
Secondo i piani uno dei sale! 
liti naturali di Marte Phobos 
sara il primo corpo celeste del 
sistema solare sulla cui super 
ficie si verrà a posare la sonda 
spaziale Proprio da questo 
satellite ha preso il nome il 
progetto internazionale 

I due piccoli satelliti di Mar 
te sono stali scoperti già nel 
1877 e battezzati Phobos 
(Paura) e Deimos (Orrore) 
dagli antichi nomi greci del 
compagni di viaggio di Marte 
dio della guerra Ma per lungo 
tempo la scienza non ha avulo 
praticamente alcuna notizia 
su questi corpi celesti Solo le 
sonde spaziali ci hanno dato 
la possibilità di effettuare al 
cum rilevamenti ed e stato sta 
bilito in particolare che le di 
mensiom di Phobos sono co 
stituite da un diametro di 27 
chilometri la densità della 
materia di ci# ^ composto è di 
2 grammi per centimetro cu 
bo Da quest ultima circostan 
za se ne deduce che Phobos 
non può essere costituito da 
rocce caratteristiche della 
crosta e il mantello dei pianeti 
del gruppo terrestre La sua 
densità corrisponde maggior 
mente a quella della matena 
degli asteroidi non della fa 
scia vicina ai pianeti del grup 
po terrestre ma di quella 
esterna che si trova a una d» 
stanza notevolmente superio 
re 

A causa dell effetto gravita 
zionale Phobos si sta graduai 
mente avvicinando a Marie e 
tra 30 70 milioni di anni cadra 
su di esso Anche il secondo 
satellite del pianeta Deimos 
è di piccole dimensioni Per 
che Marte ha attiralo a se gli 
asteroidi piu lontani e non 
quelli vicini 7 Vi sono molte 
ipotesi a questo proposito ma 
ancora non ve ne e nessuna 
plausibile In particolare su 
Phobos vi e tra gli altri un era 
lere molto grande del diame 
tro di 10 chilometri originalo 
chiaramente dalla caduta di 


un corpo Da questo cratere si 
dipartono dei solchi piu o me 
no diritti e quasi paralleli del 
I ampiezza di 400 600 metri e 
lunghezza 60 90 metn Come 
si sono originati 7 II progetto 
«Phobos* compirà il primo 
passo nello studio particola 
reggiato di un ampia classe di 
piccolo oggetti spaziali per 
metterà di elaborare una neo 
struzione piu precisa sull evo 
luzione del sistema solare 
E stato previsto che durante 
la spedizione la sonda spazia 
le sorvolerà la superficie di 
Phobos all altezza di alcune 
decine di metn Tale opera 
zione è una delle piu impor 
tanti di tutta la missione Du 
rante tale fase si prevede di 
studiare con il raggio laser e il 
flusso ionico la composizione 
del terreno in almeno cento 
punti diversi Accanto a questi 
mezzi si pensa di utilizzare an 
che strumenti tradizionali la 
telecamera fornirà immagini a 
colori della superficie di Pho 
bos sulle quali saranno visibili 
dettagli delie dimensioni di al 
cuni centimetri lo spettroseo 
pio a raggi infrarossi e a raggi 
gamma registrerà le propneta 
termofisiche della superficie e 
il composto mineralogico del 
terreno 


I sistemi 
per atterrare 


Si stanno mettendo a punto 
due varianti di moduli d alter 
raggio che si separeranno dal 
corpo centrale della sonda 
durante il sorvolo di Phobos 
Una variante e quella di un ] 
modulo a lunga durata Si 
pensa di installarvi a bordo un 
particolare fucile ad arpione 
che sparerà 1 arpione a mo di 
ancora e ormeggera il modu 
lo Tale metodo e possibile 
perche le velocita relative del 
modulo e di Phobos durante il 
volo saranno mollo basse I 
pannelli solari e i trasmettitori 
radio installati a bordo del 
modulo di atterraggio tra 
smetteranno da Phobos direi 
lamente alla Terra tutte le in 
formazioni 

L altra vanante di modulo 
di atterraggio avra la possibili 
ta di spostarsi sulla superficie 
di Phobos a balzi e studiarne 
le caratteristiche in alccunt 
luoghi 

Negli ultimi 20 anni sono 
stati compiuti 16 tentativi per 


svelare il mistero di Marte 
Oggi si sa che la superficie del 
pianeta e solcata da crateri 
uno dei quali ha il diametro di 
2mila chilometn e 4 chilome 
tn di profondità II vulcano piu 
grande di Marte si eleva per 
una altezza di 24 chilometn 
Sul pianeta vi sono gigantesci 
canyos la valle del Mariner 
ad esempio si estende per 
4mila chiiometn è ampia 200 
km e profonda 6 km Latmo 
sfera del pianeta e costituita 
per il 95 per cento da anidride 
carbonica sono presenti la 
zoto argon e ossigeno La 
pressione media del) atmosfe 
ra e di circa 160 volte infeno 
re a quella terrestre E discus 
sa la presenza di vapore ac 
queo nell atmosfera Secondo 
alcune valutazioni lo spesso 
re dello strato convenzionale 
dell acqua su Marte è di 10 20 
micron secondo altre è quasi 
10 volte supenore Inoltre la 
risposta a questo problema e 
connessa per molti versi al 


problema d un eventuale pre 
senza della vita sul pianeta 


Ci sara il 

campo magnetico? 


Verranno compilate carte 
termiche de la superficie ver 
ra studiato I contenuto del 
I atmosfera c della ionosfera 
Non si esclude che i nuovi dati 
ci permetteranno di chiarire la 
causa della mancanza di ac 
qua allo stato liquido Riguar 
do a Marte v sono una serie di 
altri problemi fondamentali 
che ancora devono essere ri 


solti Fino ad ora si sa poco 
dell involucro plasmatico del 
pianeta e c e ancora il proble 
ma del campo magnetico di 
Marte Secondo alcuni dati es 
so esiste ma e mollo debole e 
non ostacola la penetrazione 
del vento solare negli strati su 
peno ri dell atmosfera marzia 
na Si spera che la collabora 
zione tra gli scienziati di Au 
stria Bulgaria Unghena Rdt 
Polonia Urss Rft Finlandia 
Francia Cecoslovacchia 
Svizzera e Svezia non che 
dell Agenzia spaziale europea 
costituisca un nuovo passo 
verso la conoscenza dei pie 
coli corpi celesfl del sistema 
solare 


Acqua cercasi 


™ Marte e un postaccio La temperatura al suolo oscilla da 
meno 5(7a meno 2?centigradi (quando fa caldo) I unica acqua 
in superficie e congelata sotto tonnellate d» anidride carbonica 
anch essa sotto forma di ghiaccio e confinata nelle due calotte 
polari del pianeta II cielo di un giallo uovo sconfortante in* 
combe su un deserto di sassi aguzzi crateri e crepacci L almo 
sfera quasi inesistente è composta per il 95% da anidride 
carbonica 

Ma ciò non toglie che Marte i suoi bravi misteri li abbia 
conservati nonostante set missioni inviate dalla Terra negli ulti 
mi anni Da Mariner 4 lanciato dagli americani il 28 novembre 
1964 a Viking 2 partito quasi undici anni dopo le sonde terre 
stri non sono nuscite a spiegare come sia sparita tutta quell ac 
qua che un tempo doveva scorrere su Marte tanto da segnare 
profondamente il terreno E con I acqua come sia spanta quel 
la atmosfera spessa c quel clima relativamente caldo che stu 
diosi americani attnbuiscono in epoca remota a! pianeta ros 
so * 

Le teone che tentano di spiegare questa «deserlizzazione» di 
Marte sono molte Quelle piu accreditate sostengono che la 
colpa fu di una sorta di «suicidio* dell acqua che ricopriva il 
pianeta un complicato meccanismo idrodinamtco che ha avu* 
to come multato finale I impossibilita per I acqua di esistere 
sulla superficie allo stato liquido 

I sovietici pensano comunque che alcuni depositi sotterranei 
d acqua potrebbero anche aver resistilo alle terribili condizioni 
climatiche del pianeta Se ci sono una delle prossime missioni 
spaziali potrebbe scopnrh 


TRASMETTE 
immagini a colori della superfice 
dati sulla composizione 
del terreno 
dati sulle propneta 
rilievo del terreno 




DUE IPOTESI DI ATTERRAGGIO 
DI UN MODULO 
un fucile spara 
un arpione a mo’ di ancora 
Antenne special* 
imprimono I orientamento 


Il progetto fa parte di Eureka 

Presto il «via» 
per Eurolaser 

BRUNO CAVAQNOLA 


* MILANO Per la pnma 
volta I Europa sta accogliendo 
in modo integrato la sfida di 
Usa e Giappone in un settore 
strategico quello delle tecno 
logie laser I) Progetto Eurola 
ser infatti che fa parte de) piu 
ampio programma Eureka ha 
concluso la fase degli studi di 
fattibilità e a luglio a Pangi 
verranno presentati t progetti 
applicativi Eurolaser è nato 
due anni fa per iniziativa dei 
governi di Italia Francia Ger 
mania e Inghilterra preoccu 
pati del gap che ci divideva 
dagli Stati Uniti e dal Giappo 
ne il suo obiettivo è lo svilup 
po di sistemi laser ad alta po 
lenza applicati alla lavorazio 
ne dei materiali Industriali 
Tutto il settore dell elettro 
ottica rappresenta oggi la 
nuova lase della rivoluzione 
elettronica in questo ambito 
t) laser sta progressivamente 
prendendo il posto occupato 
oggi dalla utensileria mecca 
nica (torni frese macchine 


per il taglio e la saldatura dei 
metalli) e per sua natura si 
presta facilmente ad essere tn 
tegrato su sistemi robotizzati 
Nel progetto Eurolaser l Ita 
tia si sta speciahzzazndo nei 
laser a potenze non elevatissi 
me ma con altissima qualità 
del fascio per applicazioni a 
lavorazioni piu sofisticate ti 
piche della nostra struttura in 
dustnale medio piccola L Ita 
lia sta inoltre spingendo i suoi 
partner europei per realizzare 
nelle quattro nazioni dei cen 
tn integrati ai cui risultati di 
ncerca e tecnologici tutti pos 
sano accedere per poi specia 
lizzarsi nei setton piu conge 
mali ai diversi Paesi 
L obiettivo non e soltanto 
quello di utilizzare congiunta 
mente le nsorse di piu Paesi 
ma anche di costruire un mer 
calo comune che possa alpa 
rt di quello americano e giap 
ponese sostenere gl» investi 
menti nella ricerca e fornire 
una domanda adeguata di ap 
plicazioni industriali 



Sono gemelli, nonostante tutto 


E la pnma volta che due gemelli nascono con un 
anno e mezzo di intervallo 1 uno dall altro 11 caso 
delle gemelle inglesi (che raccontiamo in pnma 
pagina) riapre anche tl discorso sulla diversa in¬ 
fluenza che I ambiente e il patrimonio genetico 
hanno sull uomo Una ncerca m Usa su 120 gemei 
li sostiene che I influenza dei due falton e pan 


ROMEO BASSOLI 


■i Le gemelline inglesi Eli 
zabelh e Amy avranno la sles 
sa storia gh stessi gusti in 
somma la stessa vita’ La loro 
vicenda e in fondo paragona 
bile a quella di due gemelli 
che vengano allevati m lami 
glie diverse E proprio sulle 
storie dei gemelli vissuti sepa 
ratamente e stata completata 
recentemente una lunga inda 
gine coordinata dal professor 
Thomas Bouchard dei! Unt 
versila del Minnesota Usa 
anticipata dal settimanale 
francese «Le Nouve! Observa 
teur» Un indagine che non di 
ce una parola decisiva sull in 
fìuenza dell ambiente e dell e 
reditaneta nella vita delle per 
sone 11 professor Bouchard n 
tiene che «grosso modo non 
ci si sbaglia troppo dicendo 


che la parte dovuta all eredita 
genetica e quella dovuta dal 
I educazione si equivalgono 
nella vita di un uomo» 

L indagine del ricercatore 
americano ha preso in esame 
una sessant na di coppie di 
gemelli che avevano vissuto 
separatamei le la loro vita Tra 
i protagon s i di questa ricer 
ca i fratelli Jim Springer e Jim 
Lewis separati nel 1940 all e 
ta di 4 seti mane che si ritrova 
rono39ann dopo scoprendo 
di avere lavjn diversi ma la 
stessa voce gli stessi gesti la 
stessa nc a to stesso mode! 
Io di a nobile la stessa pre 
ferenza p« r la marca di siga 
rette e di b rra lo stesso nu 
mero di matrimoni con due 
donne che avevano lo stesso 
nome E lo stesso nome per il 


cane che ognuno dei due alle 
vava Toys Altri due gemelli 
studiati si chiamavano Gerald 
Levy e Mark Newman Non sa 
pevano I uno deli esistenza 
dell altro Si sono incontrati 
incunositi dalla loro som» 
gltanza durante un congresso 
del corpo dei pompten in cut 
ambedue avevano scelto di la 
vorare come volontan 

I centoventi gemelli sono 
stati sottoposti a diversi test 
per verificare similitudini e di 
versila Lo schema di lettura 
tendeva ad attribuire alle 
uguaglianze un origine geneti 
ca e alle diversità una causa 
ambientale educativa Ma 
poi man mano che la ncerca 
e andata avanti si e visto che 
questo schema funzionava fi 
no ad un certo punto Anche 
perche con grande sorpresa 
dell equipe del Minnesota si e 
scoperto che ti «gruppo di 
controllo» rappresentato da 
alcune decine di gemelli con 
viventi dalla nascita presenta 
va meno affinila di coppia n 
spetto a quelli che erano vis 
suti separatamente 
Comunque sia i ncercaton 
dell Università del Minnesota 
hanno constatato che carat 
ten strettamente fisici a parte 


(impronte digitali taglia aller 
gie) le somiglianze impressio 
nanti tra i gemelli vissuti sepa 
ratamente riguardavano an 
che il modo di parlare di 
comportarsi in pubblico in al 
cum casi la stessa tendenza al 
la superstizione la stessa irre 
frenabile voglia di sternutire 
quando si e tra la folla la stes 
sa paura del vuoto 
E1 intelligenza’ Il professor 
Bouchard calcola che 1 m 
fluenza dei geni ereditati non 
dovrebbe superare il 60% 
Certo sottoposti ai test i ge 
melli davano a due a due ri 
sultati «molto vicini» Ma 
quando si è fatta la contropro 
va sommando le attitudini 
personali si e visto che conia 
sola eccezione della rapidità 
di reazione i gemelli dima 
stravano di aver sviluppato 
quadri ben differenti E il fatto 
che ! elettroencefalogramma 
parlasse di similitudini elettri 
che molto piu forti ha molto 
poca Importanza 
Insomma la base il dato di 
partenza esprime solo una 
percentuale una possibilità dt 
sviluppare concretamente gli 
stessi comportamenti di rea 
lizzare scelte di vita identiche 
di intervenire sulla propria di 


stinta realta nello stesso mo 
do del fratello gemello E il 
professor Bouchard ha tenta 
to di dare anche delle percen 
luali dell influenza genetica su 
ogni singolo tratto del caratte 
re Secondo questi calcoli - 
che pero lo stesso studioso 
consiglia di prendere con 
molto beneficio di inventano 
si va da un influenza del 60% 
per la possibilità di sviluppare 
un identico senso del conlor 
mismo a! 33% per lo sviluppo 
di un uguale bisogno di tene 
rezza 

Una ncerca dunque que 
sta dell Università del Minne 
sola non nsoluttva E per un 
particolare singolare non ri* 
petibilc Infatti nelle famiglie 
occidentali non e piu tanto 
usuale come tra le due guer 
re separare due gemelli e dar 
ne uno (o tutti e due) ad una 
famiglia diversa da quella na 
turale Quelli cercati e trovati 
dal professor Bouchard sono 
dunque probabilmente gli ulti 
mi A meno che non si cerchi 
in altri continenti dove forse 
questa pratica e ancora in vo 
ga E chissà in contesti cosi 
diversi dalla società omoge 
neizzata dell Occidente euro 
peo e amencano quale po 
Irebbe essere il multato 


ili 
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Sos scuola 

pagelle 

congelate 


Studenti in attesa dentro la loro 
classe Aspettano gli scrutini 
ormai da mesi, ma il blocco dei 
Comitati di base continua 



Gli studenti accusano: 

«E’ una protesta durissima 
che colpisce solo noi» 


STEFANO POLACCHI 


■* «Non possono bloccare 
gli scrutini senza darci le pa 
gelie con 1 voti del quadrimi 
atre e poi lar fioccare i 4 alle 
interrogazioni Oppure far 
funzionare t Consigli d Istituto 
solo pt.r organizzare le gite a 
Vienna Parigi o Londra » La 
Lega degli studenti federata 
alla Fgci è dura è contro il 
blocco degli scrutini già attua 
ti In oltre trecento scuole da 
gli insegnanti aderenti ai Co 
mltalì unitari di base i quali 
minacciano di attuare anche il 
boicottaggio degli esumi di 
maturità se non verranno ac 
colte le loro richieste II giudi 
zio degli studenti è stato 
espresso ieri In un incontro 
da Francesco del Mamiam 
Lidia del Benedetto da Nor 
eia Claudio dell Artistico e 
Ugo Papi responsabile stu 
denti medi «Hanno ragione 
gli insegnanti a chiedere au 
ménti salariali - hanno detto - 
perché sono stati I più penali* 


A secco 

Da oggi 
mezza città 
senz’acqua 

* Guai per chi non ha 
pensalo di riempire secchi 
bottiglie damigiane e vasche 
da bagno Da questa mattina 
alle otto e fino alle ore 12 di 
domani mezza città resterà 
senz acqua Neanche una 
goccia per le zone Pinciano 
Salano Ludovisi Sallustiano, 
Trevi e Colonna Nello stesso 
arco di tempo (circa ventotto 
ore) si verificherà un notevo 
le abbassamento di pressione 
con probabile tnancanza 
d acqua per chi abita i piani 
piu alti dei quartieri Panoti e 
Trieste Problemi identici per 
l rioni Campo Marzio Pigna 
Sant Eustachio Ponte Parlo 
ne Regola Sant Angelo 
L Azienda comunale elet 
tricità e acque avverte che 
potranno essere interessate 
laiche le zone limitrofe ai 
quartieri indicati 
Il motivo di tanta siccità va 
ricercato nel bisogno di effet 
tuare lavon di manutenzione 
ordinaria degli impianti So 
no interessate le condotte 
adduttrici dell acquedotto 
Vergine che serve i quartieri 
del centro storico e il sifone 
di Monte Mario che distribuì 
sce I acqua in tutta la zona 
nord della città 
I controlli spiegano all A 
cea sono di normale routine 
si tratta solo di verificare la 
perfetta tenuta dei tubi 
Niente a che vedere in 
somma con problemi relativi 
atla qualità del prodotto for 
nlto in una parola I acque 
dotto Vergine e il sifone di 
Monte Mario non sono inqui 
nati Resta i 1 fatto che per chi 
non ha fatto in tempo a fare il 
pieno si preparano ventotto 
ore difficili e sarà probabil 
mente necessario ricorrere a 
rifornimenti di fortuna alle 
fontanelle Ore scomode na 
turalmente anche per i previ 
denti visto che nessuno è più 
abitualo ah acqua neila broc 


zati nella politica salariale del 
governo Ma non possono 
pensare di ottenere la nostra 
solidarietà per una rivendica 
zione che è tutta toro» 
in questa scuola epe non 
funziona che è sempre piu 
sull orlo del precipizio il 
blocco degli scrutini porta so 
lo maggiori disagi per gli stu 
demi Da queste considera 
zioni sono partili gli studenti 
per respingere i) blocco ma 
sono andati oltre «A noi inte 
ressano anche altre cose che 
si chiamano riforma della 
scuola didattica aggiorna 
mento del docenti migliora 
mento qualitativo dell mse 
gnamento Questi problemi i 
Cub anche se li accennano 
non li definiscono allatto • 
La paura degli studenti è che 
le poche parole spese dagli in 
segnanti sulla riforma della 
scuola siano strumentali e ser 
vano solo ad accattivarsi la so 


lidarieta degli studenti «Da 
due anni ci battiamo per il nn 
novamento della scuoia - ha 
detto Ugo Papi - ma gh inse 
gnanti non si sono mai accorti 
che esistevamo anche noi 
Anzi spesso gli aderenti al 
Cub hanno anche boicottato 
le nostre iniziative come I au 
togeshone al Virgilio* 

I Cub hanno chiesto agli 
studenti di incontrarsi e di di 
scutere insieme Nelle scuole 
del centro della parte nord e 
di Monteverde alcune assem 
blee sì sono già svolle anche 
se sembra lontano il raggiun 
gìmento di un punto d Incon 
tra comune «Cominciamo a 
discutere ie forme di lotta - ha 
detto Francesco - Perché gli 
insegnanti non fanno un rego¬ 
lare sciopero rimettendoci 
anche di tasca propria? Il 
blocco non incide quasi per 
niente sul salano dei docenti 
mentre per noi è un disagio 
gravissimo Perché dobbiamo 
pagare solo noi?» 


Nel 70% degli istituti superiori 

gli scrutini non sono stati ancora effettuati 

Nella media deirobbligo blocco al 50% 

Per giugno c’è chi paventa la precettazione 

Professori in rivolta 
Licei alle corde 


Nel settanta percento degli istituti supenon si pro¬ 
trae il blocco degli scrutini proclamato dai Cornila 
li di base La stessa forma di protesta viene portata 
avanti dai docenti anche nel cinquanta per cento 
della media dell’obbligo Giugno si avvicina e c è 
chi paventa l'amvo di ispetton mimstenali per gli 
scrutini di fine d anno o, peggio, la precettazione 
degli insegnanti 


OIUUANO CAPECELATHO 


■■ Se il vento della protesta 
scuote il sistema scolastico in 
ogni ordine e grado è negli 
istituti superiori che il soffio 
minaccia seriamente di man 
dare tutto all aria Qui il bloc 
co degli scrutini proclamato 
dai Comitali di base che ca 
peggiano la nvolta dei docen 
li sfiora la percentuale del 
settanta per cento Infatti so 
io in settantatré scuole su un 
totale dì duecentotrentanove 
tra classici scientifici artistici 
professionali il quadrimestre 
dopo non pochi patemi e rin 
vii si è potuto chiudere 
Ed è una protesta che si di 
stribuisce in tutti gii indirizzi 
con cadenze quasi uniformi 
Le cifre fomite dall Ufficio 
stampa del provveditorato 
hanno la data del 30 marzo 
scorso Ma in questo scorcio 


di apnle inframmezzato an 
che dalla Pasqua il quadro 
non ha subito vanaziom di n 
lievo Un panorama dominato 
dai trentalre licei scientifici 
(su quarantasei) dai venticm 
que classici (su trentalre) dai 
Irentadue istituti commerciali 
(su quarantasei) in cui gli 
scrutini sembrano rinviati alle 
calende greche 
E non è che la media del 
I obbligo con una percentua 
le del cinquanta per cento di 
istituti interessati dal blocco 
degli scrutini stia molto me 
glio La situazione si fa piu ro¬ 
sea soltanto nella scuola eie 
mentare dove la percentuale 
del blocco degli scmtim è at 
testata su un quasi idilliaco 
quattro per cento 
Ma il fuoco della protesta 
continua a covare anche sotto 


la cenere di un provvisorio ar 
mistizio Per esempio ai liceo 
scientifico Castelnuovo dove 
gli scrutini sono stati effettuati 
non piu tardi di una quindici 
na di giorni fa gli insegnanti 
hanno già deciso di buttare 
sul piatto della bilancia il 
blocco delie adozioni dei hbn 
di testo Del resto seiaformu 
la del blocco degli scrutini è 
quella di maggior effetto i do¬ 
centi che in maggiore o mi 
nor misura si riconoscono 
nelle rivendicazioni avanzate 
dai Comitati di base hanno 
fatto ricorso ad ogni tipo di 
blocco compresi quello del 
ricevimento delle famiglie e 
quello dei consigli di classe 
Una protesta che non ha 
soltanto un contenuto salaria 
le nel calderone si nmestano 
richieste di vari tipo compresi 
passaggi di livello 0 maestn 
elementari) aggiornamento 
nconosciuto ed organizzato 
in sede E per questo che I e 
sercito sceso in campo è 
quanto mai variegato E la sua 
esistenza e consistenza è an 
che la spia di un malessere 
che attraversa il sindacato 
Ed in acque agitate si trova 
a navigare la stessa Cgil scuo 
la contestata da una fetta co¬ 


spicua dei suoi iscntti e che si 
trova a fronteggiare una ri 
chiesta di congresso slraordi 
nano avanzala da piu parti 
propno per arnvare ad un 
chiarimento all interno del 
I organizzazione sindacale 

Dal provveditorato arrivano 
dichiarazioni tranquillizzanti 
Viene sbandierato un incon 
Irò tra rappresentanti dei co 
mitati di base e provveditore 
che avrebbe posto le premes 
se per un ultenore sene di in 
contn con altre istanze istitu 
zionaii Ma gli insegnanti nei 
la stragrande maggioranza 
sono scettici e continuano ad 
accusare il provveditore di in 
differenza 

Frattanto giugno si avvicina 
a grandi passi Che accadrà a 
quell epoca 7 Non è da esclu 
dere che dal dicastero della 
Pubblica istruzione vengano 
inviati ispettori ministenali col 
compito di provvedere agli 
scrutini I professori in tal ca 
so sarebbero tenuti a conse 
gnare i registn da cui gli ispet 
fon ricaverebbero i voti Ma 
c e anche chi paventa il ncor 
so alla precettazione Rimedi 
il primo come il secondo che 
sembrano però più idonei ad 
esasperare maggiormente gli 
animi 


, ■ Un guasto al motore mentre il treno era in corea 

Fiamme in un vagone: 
venti minuti di panico sul metrò 


■■ Venti minuti di panico 
ieri sera nel metrò Due espio 
sioni una dietro 1 altra si so 
no verificate intorno alle 19 
per un guasto al motore di 
uno dei treni in corsa sulla li 
nea «A» La folla di passeggen 
ha creduto a una bomba scap¬ 
pando disperatamente alla ri 
cerca della salvezza Si era 
trattato invece di un cortocir 
culto che aveva fatto saltare la 
batteria della motnee 
fe accaduto tulio in pochi 
secondi Prima l esplosione 
poi il treno si e fermato alla 
stazione Flaminio Appena le 
porte si sono aperte la gente 
ha Iniziato a correre gndan 
do «La bomba la bomba* 


Poi mentre gli operai dell A 
coirai prima ancora che arri 
vassero 1 vigili del fuoco spe 
gnevano le fiamme c è stata 
una seconda esplosione 
Un altra batteria scoppiala 
Un piccolo incidente senza 
gravi conseguenze che potè 
va pero trasformarsi in una 
tragedia La fortuna ha voluto 
che la stazione fosse vicina 
un fumo acre néro aveva già 
consumato I ana nella vettura 
della metropolitana alle setti 
e venti della sera piena zeppa 
di viaggiatori 

«Ho sentito un colpo sordo 
sotto i piedi racconta Stefa 
no Di Redo un ragazzo di se 
dici anni e la gente si è mes 



L autoarticolato distrutto dopo il volo dal viadotto 


sa a strillare Eravamo stretti 
ci siamo spostati tutti dall altra 
parte Poi il fumo ha iniziato a 
salire dal pavimento quella 
dannala stazione non arrivava 
mai Avevo paura di soffocare 
li sottoterra» Il treno è arriva 
to poco dopo le sette e venti 
avvolto in ur a nuvola di fumo 
In pochi secondi il fumo ha 
riempito i cunicoli della sta 
zione Per qualche minuto è 
stato I infermo Gente che 
scappava Che arrivava che 
tornava correndo dietro La 
paura che quell esplosione e 
tutto quel fumo significassero 
un attentato 

•Stavo chiacchierando con 


Giù dal ponte 

Autotreno 
sbanda 
un morto 


■■ Un volo di trenta metri 
ed e andato a schiantarsi col 
suo autotreno sotto il ponte 
dell autostrada Roma L A 
quila all a lezza del Km 
35 500 viciro a Castel Mada 
ma 

E accaduto poco dopo 
1 alba di ren L autista Co 
starnino Di Stefano 32 anni 
di Germignano in provincia 
d Teramo alla guida del suo 
camion carico di sabbia e 
morto sul colpo schiacciato 
dalla cabina di guida del pe 
sante automezzo Non c era 
no segni di frenata sull asfai 
to un malore oppure un 
colpo di sonno o un guasto 
all impianto dei freni 7 Non e 
possibile di lo con certezza 
comunque I autista e andato 
dritto contro ti guard rail 
come se non avesse nean 
che visto la curva su!) auto 
strada ed e piombato net 
vuoto 


il controllore - dice Domem 
co di 21 anni - ho sentito la 
puzza del fumo ho visto ia 
gente che correva. Sono stato 
vigile del fuoco II mio amico 
è corso I ho seguito» Le ftam 
me non sono divampate in 
tutta la vettura perché il ma 
novratore tappansosi la boc 
ca con un fazzoletto ha attra 
versato la nuvola nera ha 
spaccato il vetro e iniziato a 
soffocare le fiamme con I e- 
stintore Poi insieme mano 
vratore controllore e il giova 
ne ex vigile del fuoco hanno 
sollevato il pannello che co¬ 
pre il motore e definiUvamen 
te spento il pnncipio d meen 
dio 



Troviamo una casa 
per i bimbi in istituto 


Fiumicino 
bloccato 
da una radio 
privata 



Forse avrà contnbuito a rompere ia monotonia del volo 
ma non deve essere stato affatto piacevole per i piloti dei 
giganteschi aerei in partenza dal Leonardo da Vinci di 
Fiumicino (del quale si vede in foto la torre di controllo) 
ascoltare in cuffia brani di disco music invece delie essen 
ziali indicazioni del centro di controllo Cosi ien mattina 
per quasi tre ore (fino alle 12 40) il traffico dell aeroporto 
intemazionale ha subito grossi ritardi a causa delie interfe 
renze di una radio pnvata (che malgrado le ncerche non 
è stata identificata) sulla frequenza del centro di controllo 
La situazione era già complicata dai forte vento che rende 
va agibile soltanto una pista 


Per i furti 
all'aeroporto 
15 arresti 


Ancora io scalo intemazio¬ 
nale al centro di notizie non 
piacevoli Le indagini sul gì 
ro di assegni rubati al Leo¬ 
nardo da Vinci continuano 
ad avere sviluppi mettendo 
a nudo una grossa orgamz 
zazione a de! nquere in tut 
to il Lazio che aveva come «ingranaggi» iniziali alcuni ope 
rai e dipendenti della «società Aeroporti di Roma» Ieri 
sono sfate arrestate altre 15 persone (e cosi siamo a 40) 
che riciclavano gli assegni e i vaglia rubati neila zona di 
Formia Latina Gaeta e nel Napoletano Tatto materiale 
proveniente dai socchi postali aperti all aeroporto dai loro 
complici dipendenti della società aeroportuale 


Chiuderanno 
nel centro 
i fast-food? 


Nessuna attività di «ristora 
zione veloce non tradizio¬ 
nale» (sarebbero i iast food 
e affini) di commercio al 
I ingrosso nessuna friggilo 

na o laboratori di pizza a taglio né - tantomeno - nessun 
camioncino-bar potrà essere attivo nel centro storico di 
Roma se giungerà ad essere approvata la delibera predi 
sposta ien dagli assesson Gatto e Rotiroti Con questo 
provvedimento si nuscirebbe finalmente ad attuare la leg 
ge che tutela le zone storiche delle città (ed infatti al 
centro si aggiungono i quartieri di inizio Novecento) Inol 
tre si previe che gli esercizi commerciali non possano 
trasferirei in locali nei quali negli ultimi cinque anni si siano 
svolte attività artistiche o artigianali e questo costituirebbe 
una diga al dilagare - ad esempio - delle onnipresenti 
•jeanserie» 


AllChC 11 Pd Ci saranno anche i comuni 

.. , str romani a formare la ca 

Wlw «caicna» tena umana che domenica 

per Chemobyl 

porto militare di San Da 
miano Piacentino nel primo 
""""anniversano della tragedia 
di Chemobyl La decisione e stata presa ufficialmente dalia 
federazione comunista «Ci nconosctamo nell iniziativa - 
dice il Pei romano e nell impegno pacifista per bloccare 
la corsa al riarmo sulla terra e nello spazio e per chiedere 
atti autonomi di pace e di disarmo al governo italiano II 2u 
apnle - prosegue - e I anniversario deli incidente di Cher 
nobyl Le sue conseguenze pesano ancora sulle popola 
ziom e nulla si è fatto per evitare che tutto questo si ripeta» 



Gli studenti 
partecipano 
alle ricerche 
di Caffè 


Ancora nessuna notizia sul 
la scomparsa del professor 
Federico Caffè se non 
quella della gara di solida 
netà per le ncerche dell il 
lustre economista scom 
pareo oltre una settimana 

- 1 fa Ieri si sono presentati al 

la famiglia una decina di studenti per offnre la loro dispo¬ 
nibilità. Si cercano tracce del professore in particolare 
nella zona di Monte Mano (dove abita) o intorno alla 
stazione Termini dove e stato segnalato da un orafo che lo 
avrebbe scambaito per un mendicante 


ANGELO MELONE 


Sono 2000, soli e «nascosti» 


Centinaia di famiglie romane vorrebbero avere in 
affidamento uno dei duemila bambini che vivono 
negli orfanotrofi Ma poiché il Comune non se ne 
occupa I incontro fra le due soltdutim non avviene 
Lo hanno denunciato ien mattina Augusto Batta 
glia (Pei) e Giuliano Ventura (Dp) nel corso di una 
conferenza stampa durante la quale fra I altro e 
stato chiesto di smantellare I Ipai 


CARLA CHELO 


■■ Se si mettessero in fila 
indiana uno dietro all altro fa 
rebbero una catena umana 
lunga tre chilometri Tre chilo 
metri di bambini abbandona 
ti senza casa e senza geniion 
chiusi in decine d anacromsti 
ci istituti pubbl ci o privali So 
no duemila solo nella nosira 
«moderna* capitale i ragazzi 
sotto t 18 anni che vivono in 
ist tuto A Roma ci sarebbero 
centinaia di famiglie e anche 
di persone sole disposte a 
prendersi cura di loro ma I as 


sessorato all assistenza socia 
le non ha mai fatto «la fatica» 
d a utare quest incontro e I u 
mea cosa che sa offnre all m 
fanzia disagiata sono appun 
to gli orfanotrofi 
E propno per denunciare 
1 inerzia della giunta nel cam 
po dell assistenza ai minori 
che ien ma r a Augusto Bai 
taglia cons g lere comunale 
comunista e G ubano Ventu 
ra di Democrazia proletana 
hanno convocato una confe 
renza stampa durante la quale 


hanno illustrato i) testo di 
un interpellanza 

Le nehieste dei due consi 
glien sono molto semplici da 
re una casa vera ai duemila 
bambini e ragazzi che ancora 
vivono in istituto Per superare 
la situazione attuale il primo 
passo potrebbe essere un in 
contro tra Comune e Provin 
eia cosicché gli enti locali ne 
scano almeno a mettersi al 
passo con le leggi che nella 
nostra citta ancora non sono 
rispettate I consighen chic 
dono poi che si arnvi a sman 
tellare i ipai (i Istituto per i as 
sistenza all infanzia) dove i 
p ccoli per la grave carenza di 
personale non escono mai 
neppure a fare una passeggia 
td la notte sono chiusi a chia 
ve in istituto vedono le loro 
famiglie raramente e sotto 
controllo 

•Ma I vero nodo da scio 


gliere - chiarisce Augusto Bat 
taglia - resta quello di un in 
tervento complessivo piu 
avanzalo ed efficace per I in 
(anzia. Il Comune dovrebbe 
occuparsi di curare una cam 
pagna d informazione sull a 
dozione e creare jxm uno 
schedano d lutte le famiglie 
disponibili a prendersi cura 
dei bimbi garantire il conti 
nuo aggiornamento del perso 
naie dei servai sociali curare 
i rapporti con I autonla giudi 
ziana la Provincia ie associa 
zioni di volontariato Agli assi 
stenti sociali che lavorano nel 
le circoscnzioni toccherà il 
compito di individuare i barn 
bini che non nescono ad esse 
re seguiti in famiglie né presso 
alln parenti tenere ì rapporti 
con il giudice tutelare e gesti 
re I affidamento individuare 
tutti i bambini ncoverau in isti 
turi per i qua i sarebbe possibi 


le intraprendere le pratiche 
d affidamento curare la pre 
parazione delle famiglie cura 
re i rapporti con il volontaria 
to locale 

Per cominciare ad intra 
prendere questa strada non 
servirebbero neppure grandi 
investimenti ma a quanto pare 
il Comune dì Roma non è 
molto interessato a questi pro¬ 
blemi Una prova 7 L unico in 
tervento fatto dall assessorato 
in questo campo è slato quel 
lo di aumentare il contnbuto 
agli istituti di ncovero privati 
passalo da 1 Smila a 25mila li 
re Non che sia sbagliato in 
tendiamoci quindicimila lire 
(o venticinquemila) al giorno 
per mantenere un bambino 
sono davvero pochine ma 
perche dei pochi soldi dispo 
mbtli gli unici investimenti 
sono per gli istituti di «cove 
ro 7 
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Crisi Elezioni II popoloso quartiere 

Il Psdi: Candidature invaso da un mare di automobili 

e se litigano dirette in centro 

votassimo? i Verdi II nodo del viadotto di via Cilicia 


■■ «Ma almeno abbiate il 
coraggio di (are le elezioni». 
Provocazione o scelta polìtica 
definitiva che sia questa del¬ 
l'assessore e capogruppo so¬ 
cialdemocratico alla Regione 
Lamberto Mancini mette co¬ 
munque allo scoperto dall'In¬ 
terno della disciolta maggio¬ 
ranza il punto drammatico cui 
è giunta la crisi. «Non è più 
possibile accettare questo to¬ 
tale scasso amministrativo» 
dice Mancini. E per il secondo 
giorno le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno lanciato il loro 
allarme (questa volta in un in¬ 
contro con il Psi) per la totale 
paralisi nell'economia e, quin¬ 
di, per il conseguente crollo « 
dell'occupazione, che le tre 
crisi nelle istituzioni locati 
stanno provocando. 

In alternativa al «rimettere il 
futuro delle tre amministrazio¬ 
ni nelle mani dell'elettorato», 
però, il Psdl e lo stesso Manci¬ 
ni non olirono chiare indica- 
aioni se non un appello più o 
meno esplìcito a rimettere in¬ 
sieme I cocci del pentapartito. 
Questo per la Regione, men¬ 
tre per la Provincia di Roma,si 
ricorderà, il Psdi insieme ai re- 
pubblicani ha dato il loro as¬ 
senso alla proposta del Pei di 
cambiare maggioranza. 

Intanto gli incontri dei 
gruppi comunisti proseguono. 
Particolarmente duro il bilan¬ 
cio che ha presentato ieri il 
professor Giorgio Tecce per 
gli Indipendenti dì sinistra: «il 
pentapartito ha snaturato la 
Regione - ha detto Tecce - 
rinunciando ad ogni funzione 
di programmazione. La Pisana 
è stata trasformata nella sede 
di laceranti conflitti, interni tra 
le forze della maggioranza, ed 
anche in questa già troppo 
lunga vicenda della crisi non 
si vede nulla di diverso». In¬ 
tanto, proprio al cancelo della 
Pisana, compariva il cartello 
•vendesi» affisso dalla lista 
verde come «unico, degno 
epilogo di una farsa grotte¬ 
sca». 

Unica novità la disponibilità 
a convocare lunedi prossimo 
la riunione dei capigruppo (e 
all'inizio di maggio il Consi¬ 
glio) espressa dal presidente 
Lazzaro al gruppo regionale 
comunista, mentre a palazzo 
Valemlni si è svolto un incon¬ 
tro - per ora soltanto «prepa¬ 
ratorio» - tra il Pei ed i gruppi 
socialista e liberale. P ri.Afe 


• I Verdi aprono la cam¬ 
pagna elettorale... litigando 
fra di loro. Bruciando tutti sui 
tempi, e con notevole spregiu¬ 
dicatezza. alcuni rappresen¬ 
tanti della Usta verde del La¬ 
zio hanno indicato ieri duran¬ 
te una conferenza stampa i 
criteri con i quali si presente¬ 
ranno all'elettorato regionale. 
L’Iniziativa non è piaciuta ad 
un altro settore dell'arcipela¬ 
go ambientalista, gli «Amici 
della Terra», i quali l'anno cri¬ 
ticata aspramente accusando 
I colleghi di una totale man¬ 
canza di correttezza. 

Paolo Cento. Anna Maria 
Procacci, Simonetta Ferraro e 
Federico Ciaveri hanno ricor¬ 
dato che l'appuniamento più 
importante per i Verdi, per de¬ 
finire le liste e la linea politica 
sarà quello di Mantova, la 
prossima settimana, quando si 
terrà i'assise nazionale. Ma 
poiché circoscrizionalmente 
le liste hanno la più larga auto¬ 
nomia i Verdi laziali hanno già 
scelto di svolgere in quattro 
punti il loro discorso elettora¬ 
le: il nucleare, contro cui si 
batteranno fino in fondo sen¬ 
za alcun compromesso -alla 
Pannella», come è stato detto; 
il pacifismo; l'obiezione fisca¬ 
le; la questione istituzionale. 
Verranno sollevati anche i te¬ 
mi in difesa degli animali e 
grande spazio avranno le te¬ 
matiche femminili - è stato 
nettamente condannato l'ap¬ 
poggio dato da alcuni Verdi al 
cardinale Ratzinger. Ai margi¬ 
ni delia conferenza stampa è 
stato accennato all'Ipotesi 
che nelle liste per Roma ci sia¬ 
no i nomi di Antonio Cederna, 
Massimo Scalia e Gianni Mat¬ 
tioli; mentre e stata caldeggia¬ 
ta la candidatura di Anna Ma¬ 
ria Procacci. 

Quanto alla polemica, Pao¬ 
lo Guerra, vicino ai radicali, in 
un comunicato afferma che è 
«preoccupante come le Uste 
Verdi vadano configurandosi 
in assenza di chian piogeni 
politici e di momenti e sogget¬ 
ti decisionali ben definiti. 
Mancano regole trasparenti di 
correttezza e ciò causa scon¬ 
tri di fazioni che giudico nega¬ 
tivi... Ostacolando candidatu¬ 
re con metodi confusi ed in 
sedi non previste si dimostra - 
conclude il comunicato - solo 
debolezza politica». Nel corso 
della conferenza stampa era 
stata duramente criticata Rosa 
Filippini, degli Amici della 
Terra, per aver partecipato ad 
una manifestazione di «Fare 
verde», legato al Msi. Questo 
probabilmente ha scatenalo 
la reazione dì guerra. Dunque 
nella Usta verde del Lazio è 
guerra aperta. □ R ia 


SILVIO SERANGELI 


■i ANGUILLARA. Doveva ra¬ 
rificare una speculazione su 
larga scala, ma il consiglio co¬ 
munale è stato aggiornato. 
L'opposizione comunista ha 
vinto ad Anguillara. Prima di 
decidere la costruzione del¬ 
l'ippodromo bisognerà con¬ 
sultare la gente, aprire un con¬ 
fronto. La maggioranza Psi, 
De, Psdi e Pri, che governa il 
Comune sulle rive del lago di 
Bracciano, aveva già presen¬ 
tato nel consiglio del 10 aprile 
una proposta dì variante al 
Plano regolatore generale. Es¬ 
sa interessava la zona dove at¬ 
tualmente sorge un galoppa¬ 
tolo, di proprietà deU’impren- 
ditore locale Settimi. Attraver¬ 


so la variante si sarebbe crea¬ 
ta la possibilità di costruire un 
grande Ippodromo con an¬ 
nessi servizi e costruzioni. I 
comunisti si erano opposti de¬ 
cisamente e per bloccare il 
tentativo avevano fatto ostru¬ 
zionismo. 

■La nostra posizione non si¬ 
gnifica un "no" immotivato 
all'ippodromo - dice Claudio 
Lucidi, consigliere comunale 
del Pei -.Non accettiamo il 
metodo sbrigativo dell'attuale 
maggioranza che non pro¬ 
gramma e non consulta la po¬ 
polazione anche quando si 
tratta di scelte decisive. Non 
ci sembra casuale che una va¬ 
riante così importante sia sta- 


Appia libera 
Contro l’ingorgo corsie 



veloci e tangenziale 



Ingorghi quotidiani in via Cilicia (qui sopra) e ali'Alberone (in alto a destra) 


I progetti antitraffìco 

I comunisti rilanciano 
cinque proposte 
bloccate dalla giunta 


■■ Due grandi strade di 
scorrimento (l'Appia trasfor¬ 
mata e la tangenziale lungo la 
Roma-Pisa), una linea del me¬ 
trò, parcheggi e corsie protet¬ 
te. Cosi, secondo i comunisti 
si può dare un colpo all'ingor¬ 
go quotidiano nel quartiere 
Appio. Vediamo In dettaglio f 
progetti. 

Via Appia. Il plano è vec- 
chio di cinque anni. Prevede¬ 
va una corsia centrale protetta 
per il traffico veloce nei due 


sensi di circolazione, due cor¬ 
sie laterali per il traffico locale 
e la sosta, marciapiedi più lar¬ 
ghi per i pedoni. Dopo I lavori 
nel tratto tra via Baronio e 
Pontelungo la giunta ha fer¬ 
mato gli appalti. Si vuole can¬ 
cellare la corsia centrale velo¬ 
ce osteggiata dai commer¬ 
cianti. 

Cavalcavia divUCWcti.ll 

traffico si riversa ora tutto su 
via Acaia. Il progetto prevede 
di deviarlo su una tangenziale 


che dovrebbe correre lungo la 
scarpata della ferrovia Roma- 
Pisa con due rami: il primo 
verso la tangenziale est, il se¬ 
condo verso la Casilina. C’è 
già un finanziamento di 8 mi¬ 
liardi per il primo lotto da via 
Cilicia a piazza Zama. 

Linea ferroviaria Roma-Pl- f' 
sa. Può essere utilizzata per 
realizzare una metropolitana. 

Parcheggio Arco di Tra¬ 
vertino. È stato costruito ac¬ 
canto alla stazione del metrò: 
ci sono già i box, le pensiline, j 
te strisce per trasferire i capo- ! 
linea dei bus di largo Colli Al¬ 
bani. Il Comune ritarda anche 
questa decisione a costo zero. 

Via delle Cave. Il progetto 
di sistemazione deve essere 
completato con l'istituzione 
del doppio senso di circola- % 
zione Vanno spenmentati an- , n v j 4 Appj^ 
che i contestatissimi cordoli. - 



«Quell’ippodromo 
vicino al lago 
non si deve fere» 


Bloccata ad Anguillara una speculazione in grande 
stile. L'amministrazione dì centrosinistra voleva 
cambiare il piano regolatore per permettere la rea¬ 
lizzazione di un grande ippodromo tipo Capannel¬ 
lo sull'area dove oggi sorge un galoppatoio. Il ten¬ 
tativo è stato bloccato dal Pei che ha chiesto che 
sla consultata la popolazione attraverso un refe¬ 
rendum. 
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Coca in valigia Aste truccate 

Arrestato Ex assessore 


If lago di Anguillara 


ta presentata come punto in¬ 
tegrativo dell'ordine del gior¬ 
no soltanto a poche ore dal 
consiglio comunale». 

Si tratterebbe di creare nel¬ 
l’area di Santo Stelano un 
grande ippodromo che nelle 
intenzioni dovrebbe sostituire 
la vecchia struttura romana 
delle Capannelle. L'affare è 
grosso. In questa zona di ca- 
mapgna sono previste dalla 
variante costruzioni per 
22.000 metri cubi. A Santo 
Stefano arriverebbero cosi 
qualcosa come 5000 spettato¬ 
ri. accolli con le loro auto in 
1300 posti macchina, Insieme 
all’ippodromo verrebbero co¬ 
struiti i servizi, bar, ristorante. 
La variante non escluderebbe 


ta possibilità di costruire mi¬ 
niappartamenti. «Lo sviluppo 
turistico di Anguillara ha biso¬ 
gno di una attenta program¬ 
mazione - dice il segretrio del 
Pc locale Vittoria Pazzelli -. In 
questi ultimi anni gli insedia¬ 
menti urbanìstici sono stati 
fatti senza criterio. Le prime e 
seconde case spesso sono 
state costruite abusivamente e 
con grosse carenze nei servi¬ 
zi. Si è sviluppato il tipico turi¬ 
smo della domenica che non 
porta niente e danneggia. An¬ 
che l'ippodromo potrebbe si¬ 
gnificare oneri e servitù, senza 
tanti vantaggi se non viene 
"pensato" con il contributo 
più ampio delle forze politi¬ 


che e sociali di Anguillara». 

Proprio questa esigenza è 
stata portata dai consiglieri 
comunisti nell’ultimo consi¬ 
glio comunale. La maggioran¬ 
za ha dovuto tener conto di 
questa proposta che riflette 
l'opinione della popolazione. 
Ora il sindaco socialista ha 
convocato, per il 28 aprile, 
una conferenza sulla variante 
al piano regolatore e sull'ip- 
podromo. li 30 ci sarà un nuo¬ 
vo consiglio comunale. «Sia¬ 
mo riusciti ad ottenere il ri¬ 
spetto delle regole del con¬ 
fronto - dicono i comunisti dì 
Anguillara Andremo alla 
conferenza con le nostre pro¬ 
poste, per una discussione co¬ 
struttiva». 


all’aeroporto 

corriere 

insospettabile 


■ Era il giorno di Pasqua, 
le uova veniva a consumarle a 
Roma, ma la sorpresa se l’era 
portata dal Brasile: due chilo¬ 
grammi di cocaina. Manette ai 
polsi quindi per Xaver Franz 
Ribka, un ebreo di 71 anni na¬ 
to in Germania, naturalizzato 
cecoslovacco e residente da) 
1954 a Rio De Janeiro. La co¬ 
caina era nascosta in una del¬ 
le sue due valigie, avvolta in 
buste di plastica celate in tre 
scatole di cioccolatini com¬ 
plete di carta regalo e fioc¬ 
chetto. il suo look non è riu¬ 
scito a farlo passare inosser¬ 
vato: anziano, abbronzato, 
occhi azzurri, leggermente 
claudicante. Franz Ribka è 
stato ugualmente bloccato al¬ 
l'aeroporto di Fiumicino dai 
funzionari del servizio di vigi¬ 
lanza doganale e dalla specia¬ 
le squadra antidroga della 
Guardia di finanza. Lo hanno 
fermato proprio nell'ultimo 
istante, quando già stava per 
uscire. A chi era destinata la 
cocaina intercettata? Interro¬ 
gato Ribka ha ammesso che 
avrebbe dovuto consegnare la 
droga nelle mani di una don¬ 
na, della quale però gli inqui¬ 
renti non hanno reso noto il 


Cinque proposte per combattere il traffico nel 
quartiere Appio. Sono state presentate dal gruppo 
consiliare del Pel in nona circoscrizione. Riguarda¬ 
no la trasformazione di via Appia (con corsie velo¬ 
ci e corsie per il traffico locale e la sosta), la tan¬ 
genziale lungo la Roma-Pisa. il parcheggio dell'Ar¬ 
co di Travertino, il metrò e la sistemazione di via 
delle Cave. 


LUCIANO FONTANA 


• Un mare dì automobili 
contro un quartiere. Ogni 
giorno sulle strade dell’Ap- 
pio si combatte la «grande 
guerra» per l'entrata nel cen¬ 
tro storico, la conquista dì 
un parcheggio, la traversata 
da un punto all'altro di que¬ 
sto spicchio di città. Sull*Ap¬ 
pia viaggiano più dì centomi¬ 
la automobili: arrivano dai 
quartieri della periferia ma 
anche dai grossi centri dei 
Castelli. A San Giovanni s'in¬ 
crociano con l’ondata che 
ha passato velocemente il 
viadotto di via Cilicia e si è 
impantanata in via Acacia, 
piazza Galeria, via Magna 
Grecia. Da anni si studiano 
progetti: tangenziali, corsie 
preferenziali, strade di scor¬ 
rimento, parcheggi. Alcuni 
sono rimasti nei cassetti, al¬ 
tri sono stati sommersi dalle 
proteste della potente lobby 
dei commercianti. 

I lavori per trasformare via 
Appia erano partiti nell'82: il 
piano della giunta di sinistra 
prevedeva una corsia dì 
scorrimento veloce al cen¬ 
tro e due corsie laterali per il 
traffico locale e la sosta. I 
negozianti presentarono un 
loro controprogetto: voleva¬ 
no riservare tutta l'area cen¬ 
trale alla sosta. La nu<fta am¬ 
ministrazione comunale ha 
finito solo il tratto tra via Ce¬ 
sare Baronio e Pomelungo. 
Lo ha fatlo però cancellan¬ 
do il progetto iniziale: inve¬ 
ce delia corsia di scorrimen¬ 
to veloce a doppio senso ce 


n'è una a senso unico che 
finisce improvvisamente nel¬ 
la strada a doppio senso, tra¬ 
sformando la corsa verso il 
centro in una gimkana. 

Ora il progetto della giun¬ 
ta di sinistra viene rilanciato 
dal gruppo consiliare del Pei 
in nona circoscrizione, in¬ 
sieme ad altri provvedimenti i 
antitraffico: una tangenziale 
che dovrebbe raccogliere le 
automobili di via Cilicia e 
correre lungo la linea ferro¬ 
viaria Roma-Pisa («un prò* , 
getto alternativo a quello j 
della giunta - hanno detto i 1 
consiglieri comunisti Pa* j 
lombi vuole infatti una bre¬ 
tella che dovrebbe attraver¬ 
sare il parco della Caffarella 
rubando 30 ettari di verde»), 
una linea del metrò sui bina* 
ri della Roma-Pisa, il trasferi¬ 
mento dei capilinca degli 
autobus dell’Atac da largo 
Colli Albani al grande par¬ 
cheggio dell’Arco di Traver¬ 
tino, la sistemazione di via 
delle Cave. «Presenteremo 
queste proposte alla confe¬ 
renza di circoscrizione * sul 
traffico - hanno chiuso i 
consiglieri Pei Si tratta di 
un progetto unitario che 
contrasta con l’assenza di 
provvedimenti da parte del¬ 
la giunta circoscrizionale e 
comunale». Ultimo punto: le 
circolari dì quartiere. «Il 43% 
della nostra popolazione è 
anziana. Possibile che non 
c'è neanche un bus che por¬ 
ti i pensionati da Villa (Morel¬ 
li alla Circoscrizione?» 


Psi rinviato 
a giudizio 
a Rieti 


■i Un rinvìo a giudizio per 
l’ex assessore ai lavori pubbli¬ 
ci del Comune di Rieti, il geo¬ 
metra Stefano Mariani. L’ac¬ 
cusa è quella di aver usato il 
suo potere per influenzare te 
aste riguardanti una serie di 
appalti stradali che interessa¬ 
vano il territorio del comune e 
della provincia. La magistratu¬ 
ra vuole vedere chiaro insom¬ 
ma su cosa realmente avven¬ 
ne negli anni dal 1979 al 1981. 
L'ex assessore non è l'unico 
interessato, la vicenda ha 
coinvolto in questi anni nume¬ 
rosissime persone, tra tecnici, 
politici ed appaltatori. 

L'indagine delia magistratu¬ 
ra di Rieti ebbe inizio per la : 
denuncia di un imprenditore j 
che, sentendosi danneggiato, j 
decise di vuotare il sacco, fa¬ 
cendo nomi e cognomi sulla I 
vicenda degli appalti truccati. 
Tra i rinviati a giudizio c’è an¬ 
che l‘imprenditore denun¬ 
ziarne, Angelo di Mario, che è 
chiamato a rispondere del¬ 
l’accusa di calunnia aggrava¬ 
ta. Si chiude così il primo ca¬ 
pitolo di questa annosa vicen¬ 
da, la parola definitiva per sta¬ 
bilire le responsabilità spetta 
adesso al processo. 



Una voragine ™ La vera e propria vora- 

. _ « . gine che vedete nella foto si tro- 

da il mesi: va in vìa Facchinetti, presso le 

trBffiCO*tilt Case popolari di Casalbruciato. 

È lì da undici mesi ma nessuno 
se ne occupa. È stata recintata 
con lucenti bandoni di allumì¬ 
nio, alla meglio coperta con assi dì legno, ma niente di più». 
Alcuni mesi fa il Campidoglio promise dì occuparsene. Ma non 
si è visto nessun operaio. Si continua a vedere invece l’ingorgo 
che si crea nella via e nelle adiacenze fino alla Tiburtina a causa 
del ristringimento della carreggiata. 
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V»0 , venerdì 24 aprile, onomastico: Fede¬ 
le. Altri: Marolo, Nicolosa. 

■accadde ventanni fanh 

Cominciano finalmente I lavori sulla Litora¬ 
nea Ira Osila e Castelporziano per scongiura¬ 
le le interminabili code di aspiranti bagnanti. 
Il traffico delia domenica era scoppiato du¬ 
rante l'estate del '66 quando era stata aperta 
la spiaggia libera. La carreggiata della Litora¬ 
nea viene raddoppiata e contemporanea¬ 
mente viene ampliata la strada che costeggia 
gii stabilimenti balneari In modo da consenti¬ 
le alle auto di arrivate tin quasi al mare, la fine 
dei lavori è In programma per l'Inizio della 
stagione. Una buona notista per i pendolari 
delle vacanze. 


N NUMERI UTILI Mi 

Presto Intervento 113 Carabinieri ) 12 
Questura centrale 4686 Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 Vlfgll urbani 67691 
Soccorso stradata 116 
Sangue urgente 4956375 • 7575893 
Centro utlvtlenl 490663 (giorno). 4957972 
(notte) 

Guardia medica (pubblica) 475674-1-2-3-4 
(si può chiamate anche tramite 113) 

Guardia medica (privata) 6810280 - 800995 - 
77333 - 47721 

Pronto soccorso cirdlotoglco 830921 (Villa 
Mafalda) 530972 - 5379286 




fi 
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C ANTEPRIMA 

■ DAL 24 AL 30 APRILE 


■ I SERVIZI 

Acea guaiti 5782241 - 5754315 • 57991 
Enel 3606581 Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana (rimozione oggetti Ingom¬ 
branti) 5403333 

SIp servizio guasti 182 Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 6766) 

Regione Lazio 54571 
Arci donna servizio baby aftter 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipendenza, alcoli' 
saio, emarginartene) 6284639 (ore 14*22 le* 
riall; ore 10-14 festivi) 

Aled 860661. 

■ i trasporti 

Radiotaxi 3570 • 3875 • 4994 * 8433 


Fs: Informazioni viaggiatori 4775 (ore 

7/22.40): andamento dei treni: 464466 (ore 
6.50/23) 

Aeroporti Campino 4684 (militare); 4694 (ci¬ 
vile). Fiumicino 60121; Urbe 81202>tl. 

■ GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S. Maria In via 
(galleria Colonna) 

Esqulllno viale Manzoni (cinema Royal); viale 
Manzoni (S. Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia; via Flaminia Nuova 
(fronte Vigna Stellati) 

Ludovlsl via Vittorio Veneto (Hotel Ezcelsfor 
e Porta Pinciana) 

Parioll piazza Ungheria 

Prati piazza Cola di Rienzo 

Itevi via’del Tritone 01 Messaggero). 



DARIO NUCACCHI 


■ APPUNTAMENTI 


A m bi ta le • svtlappo. Oggi alla Biblioteca comunale di Fiano 
Convegno organizzato dalla Federazione Pei di Tivoli sul tema 
•Ambiente e sviluppo nella Valle del Tevere a nord di Roma». 
Inizio ore 15 con l'Introduzione di Stelano Palladlnl; relazioni 
di Paolo Piga e Aurelio Militi; comunicazioni di Paolo Belloc, 
Francesco Usai, Franco Tegolini; conclusioni di Paolo Ciofi. 
Presiede Daniela Romani. 

Coccia al tesoro. Il Gruppo «Paperoga». della sezione Pel Garba¬ 
teli!, organizza per domenica una caccia al tesoro per fotogra¬ 
fi dilettanti. H gioco si svolgerà per le vie del quartiere. Per 
Informazioni e iscrizioni rivolgersi In via Passino entro oggi, 
ore 18-20, tei. 3136.557. 

■piccola cronaca ■hbbmmnbmbmi 

Calla. È nato martedì Pietro Riparti. Dal compagni dell'Unità e 
della Federazione pel giungano gli auguri piu allenitosi al suoi 
lenitoti, Romeo e Gloria per il lieto evento; al piccolo per un 
futuro aeteno e colorato, rigorosamente in giallo-rosso. 

Lutto. La Federazione romana porge le piò sentite condoglianze 
al compagni Gianna e Pasquale Cenni ed a tutti i laminari per 
la scomparsa della compagna Pasqua. La sezione Dragona 
annuncia la scomparsa della compagna Pasqua madre di Pa* 
quale • nonna della compagna Gianna Genni. segretaria della 
ssiaiónè. Le esequie si svolgeranno alle ore 15. I compagni 
della sezione sottoscrivono in suo ricordo L 100.000. 

IMI». I compagni della federazione Castelli della sezione di Net¬ 
tuno sono vicini al dolora del compagno Adalberto capogrup¬ 
po comunale di Nettuno per la morie del suo caro padre 
(Manda Ferrante, di anni 68. 

MtMeeta di sangue, la madre del compagno Svetto Tozzi si 
trova ricoverata per un gravissima stalo anemico. Chi volesse 
donare sangue * pregalo di recarsi questa mattina al Centro 
della Croce Roma Italiana, in via Ramazzini, specificando che 
la donazione è per la signora Ida Talamoni. 

Natia. Si sposano oggi I Compagni Ica Serra e Gino Viola. Gli 
auguri della Cgil e dell'Unità. 

Noni. Si sono spoaati ieri mattina i compagni Eleonora Durante 
e Seibusi Antonio. Auguri dalla sezione di Ostia Centro e 
dell'Unità 


’■ ■FARMACHI 


Per sapere quali farmacia sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Saiario-Nomentanoj; 1923 (zona Est); 1924 
(zona Éui>, 1925 (AureUo-Flamìnio). 


ss m a ef e cattata*. Appio: viaAppia Nuova. 213„Aaeello:via 
Bonlfazi, 12. Eaqullflioi jalleria di testa Stazione TertniniOlno 
ora 24>, via Cavour, 2. tur viale Europa. 76. Glanicolcue: 
piana 3 . Giovanni di Dio, 14. Ladovlal: piazza Bart>erinl,49. 
Morti, via Nazionale, 228. Ostia Udo; via P. Rosa. 42. Fistoli, 
via Beriolonl. 5. Menatali via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
settembre, 47; via Arenula, 73. Postuenae: Via Portuense, 
425. PreSKatloo-Certocelle Delle Robinie, via delle Robinie, 
gl. Via Collatina. 112. Preoeatino-Lablcano: via l'Aquila, 37. 
Prati via Cola di Rienzo. 213; piazza Risorgimento, 44. Pri¬ 
vavi]). piatta Capecelatro, 7. Quadraro-Ciaecittà-Don 
Boaco: via TuscoUna, 927; via Ibscolana, 1258. Trinate via 
Roncanti», 2; via Memorarne, 182. Mooleaacro: via Nomen- 
tana. 564. Nomeataao: piana Massa Carrara. IO. Trionfale 
via Cipro, 42; Leo Cervinia, 18. Toc DI Quinto: via Flaminia 
Nuovi, 248/A. Lugbtzia; via Lunghezza. 38. Oatfense: via 
Ostiense, 168, Mattoni: ville Marconi, 178. Adita: via Boni- 


■ErAimraMHHHHra 

le federazione Mercoledì 29 alle ore 17,30 riunione del segretari 
e dei reaponaahlli di organizzazione delle sezioni aziendali 
con all'Ode «Primi impegni politici ed organizzativi in vista 
delia probabile scadenza elettorale, con i compagni Luciano 
Baisi malli e Cario Leoni, 

lo Sederai!aoe. alle Ore 17 riunione della IX Commissione del Ci 
sul temi de «La liberazione delle donne, con le compagne 
Mari» Rodano e Vittori» Tota. 

Zona Appio, alle ora 19.30 presso la Sez. Ibscolano riunione dei 
Responsabili elettorali e di organizzazione delle sezioni della 


Sez. Monetino, alle ore 18 riunione sul tesseramento con il 
compagno Roberto Cuillo. 

Set, Italia, alle ore 19 riunione del gruppo del Pei della 3- Ciré, 
con il compagno Francesco Granone. 

Set. Monlespeecato, alle ore 17.30 assemblea degli iscritti con il 
compagno Michele Civita. 

Sei, Acotrei Udo, alle tire 17.30 assemblea in via del Gazometro 
con II compagno Umberto Fillsio. 

Avvilo alle «ooe. Ritirare urgentemente in federazione i manife¬ 
sti sulla crisi nazionale ed il volantino sulla crisi della giunta 
Signorello. 

Comitato regionale 

Castelli 

Arietta ore 17.30 conferenza d'organizzazione (Treggiari). Roc¬ 
ca di Papa ore 18 Cd (Bartolelli). 

Civita vecchia 

Civitavecchia ore 19 Comitato Comunale (Longarine De Ange¬ 
li!). 

Rieri 

Poggio Mirteto, ore 18 assemblee (Proietti). 


Vestigia 
delle 
antichità 
di Roma 


Pietro Annlgool. Galleria «La 
Gradiva», via della Fontanella 
5; da oggi (ore 18) al 12 mag¬ 
gio; ore U-13 e 16.30-20. 

La mostra presenta una ricca 
antologia dei dipinti e delle in¬ 
cisioni eseguite da Annigoni 
dagli anni 30 a oggi. Sono più 
di cinquanta anni di pittura, 
esaltati da motti e rifiutati da 
molti altri, in un grande stile 
na tur ai islieo-realistico di ela¬ 
boratissima maniera, dove 
hanno spicco i, dipinti «La 
morte del mendicante» 1929. 
■La rissa» 1932, «Autoritratto» 
1946 e «Autunno» 1986 non¬ 
ché alcuni paesaggi america¬ 
ni. 

VeatigU Mie antichità « 
Ronau t albi IsofhL Calco¬ 
grafia, via della Stamperia 6; 
da martedì ore 18.30 Ano a) 7 
giugno; tutti i giorni ore 9-13. 
martedì e giovedì anche 
16-19. 

Mostra di grande interesse, 
curala da Evellns Borea, in 
due sezioni: la prima racco¬ 
glie opere calcografiche tra il 
XVI e il XVII secolo quando 
itotiMifioiNnroli artisti europei 
discesero in Italia a disegnar- 
he Vaiti e le rovine (circa 
•lampe e 50 matrici su Roma 
e la campagna romana di inci¬ 
sori come Van Cleel, Cock. 
Sadeler, Du Pérac e Ferri); la 
seconda sezione presenta una 
campionatura di fotografie 
dell'ex fondo Vasari. Il catalo¬ 
go è a cura di Anna Greile ed 
è edito da Quasar. 

Giuseppe Giorgi Grafie* dei 
Greci, via dei Greci 33; da 
martedi ore 18 al 23 maggio, 
ore 16-19.30. 

Per altri un pittore noto, per 
noi una scoperta questo Giu¬ 
seppe Giorgi reatino che vive 
e lavora appartato a Roma 
•coltivando» con immagina¬ 
zione serena e dolcissima ser¬ 
re. giardini, fiori e vegetali di 
ogni specie con apparizioni di 
fanciulle tristi. 

Raffaele Cotti. Palazzo Vene¬ 
zia; fino al 30 aprile; ore 9-13, 
lunedi chiuso. 

Roma per alcuni decenni è 
stata una così ricca miniera di 
pittura che non si finisce mai 
di fare riscoperte. Ora è la vol¬ 
ta di Raffaele Costi, poeta e 
pittore assai sanguigno e ter¬ 
ragno, vicino alla Scuola Ro¬ 
mana e a Guttuso, del quale 
vengono presentati una no¬ 
vantina di dipinti. 



ANZA 


ROSSELLA BATTISTI 


Teatro La Piramide (via Ben- 

ioni, 51). Giovedì 30 e vener¬ 
dì 1* maggio alle 21 Enrica 
Palmieri presenta Velluti di 
marmo con in programma 
quattro coreografie di autori 
diversi ( Tatto della Palmieri, 
Svalzer di Rossano lalenti, 
Btue di Richard Haisma e Gir* 
Isoofl di Tere OConnor). (I ti¬ 
tolo dello spettacolo richiama 
intenzionalmente una sensa¬ 
zione tattile per evidenziare il 
senso (il tatto, appunto) che - 


Piramide 
«Velluti 
di marmo» 
e incontro 


secondo la Palmieri - riguar¬ 
da più da vicino la danza, la 
performance si svolge nel¬ 
l'ambito della rassegna Zone 
di contaminazione. (Ingresso 
L 10.000). Sempre alla Pira¬ 
mide in questa rassegna è pre¬ 
visto un incontro con le dan¬ 
zatrici Giovanna Summo ed 
Enrica Palmieri, autrici pre¬ 
senti in Effetto donne, duran¬ 
te l'appuntamento pomeridia¬ 
no (h. 17) Corple pirici! a 
cura di Antonio Attisani. 


I i II via con Santana 

joCKPOP Aiison Mpyet 

I Young e ...altri 



Santana. Domenica a) Palaeur, ore 
20.30. biglietto lire 22.000. Prevendi¬ 
ta: Ortis, Rinascita, Babilonia, Disco- 
mania, Magic Sound, Revolver, Effetto 
Suono, Camomilla (Ostia). Con questa 
tournée Carlos Santana celebra ven- 
t’anni di rock-blues latino, .ventanni 
quale chitarrista ai vertici della scena 
intemazionale' Una carriera la sua, 
non priva di alti e bassi, che lo ha visto 
tornare quest'anno alla ribalta con un 
album vivace e fusion, «Freedom». Lo 
accompagni un gruppo di alto livello 
che rode schierati fra gii altri il grande 
Buddy Miles alla voce, Alphe nso Jo¬ 
hnson al basto ed un'ottima sezione 
ritmica composta da Armando Perez- 
sa. Raul Rekow. e Oreste Vilato. 

Nell Yerag. Palaeur, giovedì alle 


Carlos Santana in concerto al Palaeur 


21.30, biglietto lire 22.000, prevendite 
presso Discomania, Magic Sound, Ve- 
nice, Orbls, Camomilla. Un’altra leg¬ 
genda dei rock ancora capace di su¬ 
scitare grandi emozioni; Formai qua¬ 
rantenne musicista canadese toma in 
Italia con I rinati Crazy Horse e tutto il 
suo carico di rock e malinconia. Negli 
ultimi anni il buon Nei Young si è di¬ 
vertito non poco a suscitare perplessi¬ 
tà nei suoi fans, misurandosi ora con 
l’elettronica, ora con il rock’n’roll. ora 
con il country; non lasciatevi spiazzare 
e andatelo a vedere. 

Gree On Red. Mercoledì alle 22 al Bla¬ 
ckout, via Saturnia 18. Biglietto lire 
15.000. Gruppo di supporto ì Birdmen 
of Alkatraz. Il nuovo album del gruppo 
di Tticson, Arizona, si intitola «The kil¬ 


ler inside me», è stato prodotto da Kim 
Dickinson e dovrebbe definitivamente 
sancire l'uscita dei Green On Red dal¬ 
l'underground, pur restando Don 
Stuart e soci fedeli al rock country- 
psichedelico di cui sono maestri. 
Altera Moyet Teatro Sistina, merco¬ 
ledì alle 21.30. Biglietti lire 20.000, 
25.000 e 30.000. 

La bionda Alkson ha una voce che in 
quanto a potenza non teme confronti, 
malgrado il nuovo album non sia pro¬ 
prio eccellente, lei resta una delle mi¬ 
gliori interpreti della scena pop ingle¬ 
se, capace di muoversi con agilità fra 
un blues targato Billie Holiday e soul 
ripassato in candeggina. 

Asphalt single, via Alba 42; tessera 
mensile lire 10.000. Questa sera alle 


22 sono di scena i perugini Militia, 
ottima formazione rock nata nell'82, 
ha ai suo attivo un album, «Folk IU che 
rappresenta ai meglio il loro suono 
pulsante e nervoso, denso di connota¬ 
ti «dark» e assai originale. Sabato inve¬ 
ce è la volta dei Polvere di Pinguino, 
che arrivano da Carrara. Il groppo si è 
formato nell'83 e si è imposto all'at¬ 
tenzione della scena rock italica con 
un singolo. «Hold my hands», per la 
Lilly Recórds; propongono rock viva¬ 
ce e frenetico, in odore di beat e psi¬ 
chedelia: ascoltare per credere la loro 
anfetaminica versione di «Alabama 
song» di Kurt Weil. Fanno parte del 
groppo: Lungo Ratti, voce, Cutro Cun- 
ti, chitarra. Umbìs Caleo, basso. Paolo 
Da Mammìo, batteria, Taxo Tassinari, 
chitarra. 



Il sassofonista Courtney Pine 


AZZF0LK 


Gaio BafMcft Questa aera, 

ore 21.30, ai Teatro Olimpico 
(Piazza Gentile da Fabriano, 
18). Biglietto lire 25.000. 

£ molta l'attesa per »el Ga¬ 
io», il sassofonista «dall'anima 
ialina», assente da anni dalla 
scena italiana. L'autore della 
celeberrima colonna sonora 
de) film «Ultimo tango a Pari¬ 
gi» è accompagnato in questo 
concerto da Eddie Martinez 
(piano), Paul Sototov (bas¬ 
so), Pretty Purdìe (batteria) e 
Guilherme Franco (percussio¬ 
ni). 

Jln Hall Domani sera, ore 
21.30, al club Saint Louis (via 
del Cardello, 13 a). Biglietto 
lire 20.000. 

L'indiscusso maestro della 
chitarra moderna è accompa¬ 
gnata da una solida sezione 
ritmica composta dal contrab¬ 
bassista Steve La Spina e dal 


In crescendo 
Barbieri, Waldron, 
Hall e Pine 


batterista Joey Baron, con ia 
quale «regala» due ore di pura 
poesia sonora. 

Courtney Pine. Mercoledì, 
ore 20.30, al Teatro Espcro 
(Via Nomentana Nuova, 11). 
Biglietto lire 18.000. 

Nero, inglese e superman 
cosi viene definito il venti¬ 
duenne sassofonista. In Pine 
abbonda la qualità che a molti 
Jan Yuppie* difetta e cioè il 
pathos, l'energia, l'esposizio¬ 
ne drammatica, la capacità di 
porre originalmente l'univer¬ 
so jazz in quella babele di dia¬ 
letti intrecciati che è la realtà 
musicate quotidiana delle 
grandi metropoli europee. 
Motte lu (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 3). Oggi, domani e dome¬ 
nica (ore 21 e 23) tornano i 
filmati di David Certok, pre¬ 
sentati e commentati dallo 
stesso autore. Dentro c’è la 


storia del jazz: «short movjes» 
su John Coltrane, Thelonious 
Monk, Charlie Parker, Duke 
Ellington, Billie Holiday e tan¬ 
te altre figure leggendarie del 
jazz. Molto materiale è nuovo 
e inedito. Un appuntamento 
da non perdere. Ingresso lire 
10.000. 

Big Marna (Vicolo S. France¬ 
sco a Ripa, 18). Oggi e doma¬ 
ni la band di Roberto Ciotti; 
domenica il grande pianista 
nero americano Mal Waldron 
in concerto con Léonard Jo¬ 
nes (basso) e Sangoma Eve- 
rett (batterìa). Da mercoledì il 
quintetto di Chet Baker. 

Bloe Lab (Vicolo del Fico, 3). 
Stasera, ore 21, concerto di 
un duo stabile e molto impor¬ 
tante: quello di Antonello Sa- 
lis ai piano e Sandro Satta al 
sax alto; domani ii «Rodolfo 
Maltese Trio». 


5SICA 


Acquapendente, ore 18 riunione Fgci. In Federazione alle ore 
18 F.. Cfc, e segretari di sezione. Grotte S. Stefano, ore 21 
assemblea (Trabacchini, Amici). 

Tivoli 

Moatecello, ore 16.30 c/o ex Convento S. Michele prosegue la 
•Conferenza programmatica» di Guidonia. Concluderà i lavori 
Gustavo Imbellone, membro della Ccc e della segreteria del 
Cr. FIMO Romano, ore 15 iniziativa su; «Sviluppo, ambiente, 
Velie del Tevere e progetti mirati Roma capitale» (Paladini, 
Misiti. Piga. Romani. Ciofi). Castel Madama, ore 18,30 pre¬ 
sentazione programma Usi. Rlgnano, ore 21 assemblea iscritti 
su; «Problemi amministrativi locali e siiuzione politica» (Schi¬ 
na). 


ERASMO VALENTE 


Non soltanto 
i «divi» ma tanti 
i protagonisti 


BENYK 
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Michele Campanella. Audito¬ 
rio della Conciliamone, stase¬ 
ra, ore 21. biglietti 20 e 1 Orni¬ 
la. 

Il nostro illustre pianista 
suona, di Mussorgskij che spe¬ 
rò tanto in Uszt, i «Quadri d’u- 
na esposizione», trascritti poi 
da Ravel per orchestra. Nella 
seconda parte, Campanella, 
Che passa per uno specialista 
di Liszt, suona la «Sonata» del 
grande compositore unghere¬ 
se. 

Novità di Sclarrtno. Audito¬ 
rium del Foro Italico, stasera, 
ore 21. biglietti 10 e 5mila. 

Giuseppe Agostini, organi¬ 
sta e direttore di coro, che da 
tempo onora il mondo della 
musica, presenta, in un pro¬ 
gramma comprendente pagi¬ 
ne corali di Mozart. Debussy e 
Ravel, in «prima» assoluta. 
«Ttilti I miraggi delle acque», 
per coro misto, di Salvatore 


Sciarrino. Del mare Sclarrino 
sembra preferire la seconda 
sillaba, e imposta la composi¬ 
zione pressoché sulla nota 
■re». 

Ancora Roetropovtc. Audito¬ 
rio della Conciliazione, doma¬ 
ni. ore 21, biglietti 30. 20 e 
12mila. 

«Diabolica» tempra di musi¬ 
cista. Mstislav Rostropovic, 
già esibitosi a Roma come di¬ 
rettore e come violoncellista, 
riunisce nel concerto di do¬ 
mani le sue vocazioni, suo¬ 
nando e dìrigengo i «Concerti 
per violoncello e orchestra» di 
Saint-Sàens e Schumann. Ro¬ 
stropovic ha dalla sua parte la 
Chamber Orchestra of Euro¬ 
pe, con ia quale realizzerà an¬ 
che pagine di Haydn e 
Brahms. 

Wltold Rowtdd. Auditorio 
della Conciliazione, domeni¬ 


ca alle 18, lunedì alle 21, mar¬ 
tedì alle 19,30. Biglietti 30,20 
e 12mìla. 

Riioma a Roma il noto di¬ 
rettore d’orchestra polacco - 
anche violinista e composito¬ 
re - che punta, tra Weber e 
Stravinsi («Petroska», sempre 
più giovane, per quanto sia già 
oltre i settantacinque anni), il 
•Concerto per violino, violon¬ 
cello e orchestra», op. 102 di 
Brahms, che compie cento 
anni. Suonano Arva Tellefsen 
e Frans Helmerson. 

Concerto a Zagarolo. Palazzo 
Rospigliosi, domani, ore 18. 
Ingresso lìbero, 

L'Orchestra giovanile «Gof¬ 
fredo Petrassi» riprende, con 
la direzione artistica di Ada 
Gentile, un ciclo di concerti. 
In programma, dirette da Rino 
Marrone, musiche di Haen- 
del, Mozart, Ravel. Honegger 
e Pouienc. 


EATR0 


ANTONELLA MARRO 


Favola calda di Erba, Traver¬ 
sa e Bisio. Protagonista Clau¬ 
dio Bisio. Teatro in Trastevere 
(L 15.000) da questa sera. 

Con il Teatro deli'Eifo Bisio 
ha dimostrato le sue capacità 
di divertire. ! testi di questo 
spettacolo sono sospesi tra 
surrealismo, satira e tragedia. 
Monologo, prova d'attore. 
Cento Cammelli nel Cortile 
di Gianni Fiorì. Regia di Gianni 
Fiori. Tra gli interpreti: Flora 
Bari il aro. Alessandro Barrerà 
Dakar. Teatro Spaziozero (L 
10.000-8.000) da questa sera. 

Test tratto da Flaubert, Paul 
Bowles, Monammed Mrabet. 
Spettacolo da) fascino esotico 
mediterraneo, con racconti 
fantastici e, in fondo, una «ro¬ 
mantica» riflessione sulla esi¬ 
stenza umana. 

Navirnk di Walter Coreili e 


Fine stagione 
e tra il sipario 
favole esotiche 


lllilllillll 


Giampiero Frodini. Regia di 
Giampiero Frodini. Teatro La 
Piramide (L 10.000-5.000). 
Rassegna Zone di Contamina¬ 
zione, solo domenica ore 18. 
Ricordando Stralunali storie 
da Le Mille e una Notte rac¬ 
contate da Mara Baranti. Tea¬ 
tro La Piramide, rassegna Zo¬ 
ne di Contaminazione, da lu¬ 
nedì a mercoledì. 

Le fiabe narrate dalla Ba- 
ronti hanno incantato pubbli¬ 
ci diversi e con l'aiuto di Lele 
Luzzati è nato questo nuovo 
•spettacolo» raccontato. 

D Berretto a Sonagli di Luigi 
Pirandello. Regia di Lamberto 
Puggelii. Interpreti: Diri Ferro, 
Ida Carrara, Iticelo Musume- 
ci. Teatro Argentina (L 
22.000-16.000) da martedì. 

Le vicende dello scrivano 


l'Unità 

Venerdì 
24 aprile 1987 


INEMA 


La vita: 
follia, amore 
paura 
e nostalgia 


C<w) è te vita di Blake 
Edwards, con Jack Lemmon, 
Juiie Andrews, Sally Keller- 
man, Roger Loggia, Jennifer 
Edwards, Chris Lemmpn, Feti¬ 
da Farr. 

Un quasi sessantenne archi¬ 
tetto in una villa a Mallbù con 
famiglia, due giorni prima elei 
suo compleanno. La comme¬ 
dia è tragicomica ma piuttosto 
«autobiografica». 

Max moa amour diretto da 
Oshima, scritto da Jean Clau¬ 
de Carrière. Interpreti: Char¬ 
lotte Rampling, Anthony Hlg- 
glns. 

Tenero e misterioso amore tra 
una bella donna e uno scim¬ 
panzè girato dal regista de 
L'impero dei sensi. Il marito 
accetta la convivenza atre do¬ 
po aver sorpreso in un hotel i 
due clandestini. 

Stand by me (Ricordo di 
un'estate) di Rob Reiner. In¬ 
terpreti: Wil Wheaton, Riverì 
Phoenix, Corey Feldman, Jer- 
ry O’Connell, Richard Drey- 
fuss. 

Quattro amici di circa tredici 
anni sono 1 protagonisti di 
questa delicata storia tratta da 
un racconto di Stephen King 
(The Body). Cercamfo tra il 
bosco e il fiume il cadavere di 
un loro coetaneo 1 quattro ra¬ 
gazzi compiono il primo pas¬ 
so verso la maturità. 
Caramelle da ano sconoedo- 
to di Franco Ferrini. Interpre¬ 
ti: B. De Rossi, M. Suma, À. 
Cenci. M. Venier, A. Papa, A. 
Galiena. 

Debutto nella regia dello sce¬ 
neggiatore Ferrini (7o Chiara 
e krScuro, La Gcala). Giallo 
nel mondo della prostituzio¬ 
ne: contro un maniaco assas¬ 
sino le «belle di notte» al di¬ 
fendono da sole... 

CINECLUB. Segnaliamo per 
questa settimana: 
al Grauco (Via Perugia. 34) sa¬ 
bato ore 20.30, Sorrisi di una 
notte d estate, di 1. Bergman; 
martedì e mercoledì. Ricerca 
Cinema Spagnolo, ore 20,30. 
Juan Soldado di Fernando F. 
Gomez; ore 21,15, U Porten¬ 
tosa vida de padre Vincente, 
di Caries Mira 

al Labirinto (Vìa Pompeo Ma¬ 
gno, 27) sala A da venerdì in 
poi (sala A fino al 29, sala B 
fino al 14 maggio) La leggen¬ 
da della fortezza di Suram. di 
S. Paradzanov, da giovedì. 
Dove sognano le formiche 
verdi, di Werner Hereog (saia 
A). 


Ciampa nell'interpretazione 
di un grande attore quale Turi 
Ferro. 

In Alto Mare di Slawomir 
Mrozek. Regìa di Massimo 
Riccardi. Compagnia Atelier 
Charivarì di Reggio Emilia. 
Teatro Trianon (L 
12.000-8.000) da martedi. 

Atto unico del 1961 dell’au¬ 
tore polacco di Strep-teaae, 
Tango, La Polizia De naufra¬ 
ghi in frac su una zattera con¬ 
cludono che per sopravvivere 
l'unica cosa da fare è darsi al 
cannibalismo. 

Il Gabbiano di Anton Cechov. 
Regia dì Massimo Castri. Pro¬ 
tagonisti; Virginio Gazzolo, 
Annamaria Guamierì. Teatro 
Eliseo (L 25.000-7.500 - giov. 
19.000-6.000) da mercoledì. 
Storia di forti sentimenti, dì 


amori che si inseguono senza 
raggiungersi. Personaggi iner¬ 
mi senza futuro, incapaci di 
comunicare. 

A Porte Chiose da Sarte a Mì- 
shima. Regia: Sandro Sequi. 
Interpreti principali: Marina 
Malfatti, Geppy Gleìjeses e la 
partecipazione dì Alida Valli. 
Teatro Valle da mercoledì. 

Spettacolo composto dal 
testo di Sartre dei 1944 e due 
brevi atti unici dì Mlshima, Aot 
e Hanjo. Sì propone un incon¬ 
tro ideale fra ì due scrittori. 
Dell’Anima e dell’Arco • Se 
San Sebastiano sapesse del 
TamTeatroMusica di Padova. 
Teatro La Piramide da giovedì 
a sabato. 

Sperimentazione, composi¬ 
zione di teatro e musica, in 
due pezzi brevi, molto Inventi¬ 
vi del gruppo padovano. 
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Scelti 

per voi 11111111 

□ Quando soffia 
il vento 


Arriva anche in Italia il film di 
Greenpeace sulla «bombai 
Ispirandosi a un libro di Ray 
mond Bnggs il maestro del 
I animazione Jimmy T Mura 
kami crea un film insieme te 
nero e beffardo in cu) t prepa 
retivi al «giorno dopo» di dua 
tranquilli pensionati inglesi di 
ventano un angosciosa para 
boia politica II tilm 190 miro 
ti circa 200 000 disegni) 4 
bello e triste un ottimo esem 

C iò di cartoon «intelligente* 
e musiche sono di David Bo 
wie e dell a* Pirtk Floyd Roger 
Watera 

• GOLDEN • INDUNO 


■ Regina _ 

Il nuovo film di Salvatore Pi 
sacelli «Immacolata e Concet 
ta» «Le occasioni di Rosa») è 
un classico melodramma in 
centrato sulla figura di un at 
tnce Regina è una diva teatra 
le e cinematografica che dissi 
pa la propria vita nella rela 2 k> 
ne con Lorenzo un uomo as 
sai più giovane di lei Fotogra 
fato in bianco e nero ambten 
tato in una Rdma gelida e im 
personale il film (interpretato 
da Ida Di Benedetto e Fabrizio 
Btntivoglio) resta nella me 
mona soprattutto come un 
bell esercizio di stile 

• HOUDAY 

O Reinette e 
Mirabelle 


il nuovo film di Eric Rohmer 
racconta di una ragazza di 
campagna e una ragazza di 
città che fanno amicizia e in 
aieme discutono di tutto gli 
alberi e la natura i «oidi a la 

S enta a poetico segreto fra di 
irò quell «ora blu» prezioso 
istante antelucano da ima 
guitti corbe nel film preceden 

te Marie Revlàro Inseguiva il 
«raggio» Un racconto mini* 
mal con la solita implacabile 
eleganza alla Rohmer servito 
dalle giovani, sconosciute e 
brave joelle Miquei e Jessica 
Tordo 

• CAPRANICHETTA 

O Basii 

l’investigatopo 


□ OTTIMO 

8 BUONO 

INTERESSANTE 


Oggi a Roma 


DEFINIZIONI — A Avventuroso C Comico OA Disegni 
animati DO* Documentano F Fantascenza G Giallo H Hor 
ror M/ Musicale SA Satirico S Sent mentale MS Storico 
Mitologico 


■ PRIME VISIONI ■■ 

ACADCMY HALL L 7 000 
Via Staffiti 17 Tal 426778 


AOMHtAl L 7 000 

Piazza Varbano 15 Tel 851195 

AMIAMO L 7 000 

Piani Cavour 22 _ Tel 352153 

AIRONE L 6 000 

Ve lidi» 44 _ Tet 7827193 

ALCIONE L 5 000 

V«l.«Latina 39 Tal8380930 

AMCASOATOAI SEXY L. 4 000 

ViaMomabfSo 101 Tel 4741S70 

AMtASSAOE L 7 000 


. 57 Tal 5408901 


AMERICA 

Via N dai Grande 6 

ARCHIMEDE 

Via Achtmed* 17 

ARtSTON 
Via Cicerone 19 

ARISTON H 

Genera Celoma 


L 6 000 
Tal 5816168 
L 7000 
Tei 875567 


L 7000 
Tal 6793267 


Via di Villa Bei** 2 tei 5140705 


ATLANTIC 

V Tuseoiane 745 


L 7000 
Tel 7610656 


AUGUSTI* L. 6 000 

CwV Emanuele203 Tel 6I7545S 
AZZURRO SCIPtOM L 4 000 

V degli Saponi 84 TeL 3581094 


•AIOUMA L 6 000 

PzaBelduna 52 Tal 347602 

•AHBERMI L 7 000 

Piana Battermi Tal. 4751707 

BIUEMOON L 5 000 

Via dw 4 Cantoni 53 Tel 4743936 
•AISTOL L 5 000 

Via Tuacotana 950 Tal 7615424 

CAPITO. L 6 000 

Via G Sacconi Tal. 393280 


Puma Capranica 101 Tal. 6792465 

CAPRAMCHCTTA L 7000 
Pia Montecitorio 125 Tal 6796957 


CAtStO 
Via C astia 692 


L 5 000 
Tal 3651607 


cedente «feroci • la pentola 
magic*» E protagonista co¬ 
me nella tradizione, 4 un topo 
si chiama Basii viye nella can¬ 
tina di una casa di Baker 
Street dove abita un certo 
Sherlock Holmes e ha un 
grande talentacelo nei risolve 
re casi intricati Suo nemico 4 
Rattigan feroce ratto di fo- 

8 na Grazioso nella madia 

ai film Disney «Basii» assi 
Cura una lieta serata grazie an¬ 
che ai breve cartoon che gli 4 
alato accoppiato «Topolino e 
I fantasmi» gioiello d epoca 
con Topolino Pippo e Paperi 
no 

• EUROPA, 
• GREGORY. 
•PRESIDENT. • REX 

■ Mosquito 
Coast 


Prosegue il sodalizio tra il regi 
sta australiano Peter Weir e il 
duo americano Harrison Ford 
me questo «Mosquito Coast» 
non è all altezza dal precaden 
te «Witness II testimone» 
Tratto da un romanzo di Paul 
Therous sceneggiato da Paul 
Stchradar II film 4 una parato 
la sulla follie «verde» Ford è 
un inventore ecologo Oltrarni 
sta che dalla natia America si 
trasferisce armi e bagagli (a 
famiglia) nel selvaggio Belize 
dove tenta di ritrovata una vita 
«vergine» e naturala Ma la 
nevrosi del 2000 non sembra 
no piu permettere un awentu 
ra alla Robinson Crusoe 
Splendidi paesaggi tuonare 
ala ma le istanze morali dei 
film restano un po sulla carta 
• ATLANTIC. 

• ETOILE, 
• GIOIELLO 
• AMBASSADOR 
(Grottaferrata) 


□ Platoon 


La «sporca guerra» del Viet 
nam vista e raccontala da un 
regista che nella giungla andò 
davvero a combattere come 
volontario e che tornò disgu 
stato a ferito moralmente 
Candidato a 8 Oscar e caso 
dell anno negli Usa «Platoon* 
è un film duro e impietoso la 
guerra non d un pretesto alle 
gonco (come succedeva in 
«Apocalypse N ow») ma un 
inferno in terra dal quale non 
Si esce mai vincitori Bravissi 
mo il giovane Charley Sheen 
figlio del più celebre Martin 
nel ruolo del narratore costret 
to ad uccidere il suo sergente 
per non sprofondare nell igno 

m,n lJ AMBASSADE • NIR 
Il REALE • RIVOLI 
• ROYAL 
• SUPERCINEMA (Frase j 
• SISTO (Ostia) 


COLA IH RIENZO L 6 000 

Piana Cd» «Riamo 90 Tal 3S05S4 
DIAMANTE L 6 000 

Vie Prenastne 232-b Tal 295606 

_ l 6 000 

Pria Cola «Rienzo 74 TV. 360166 
EMSAMY L 7 000 

Via Stoppini 7 Iti 170246 


VJe Pagaia Mvghenta, 29 
Tal 857719 


Jumpin Jack Flash « Penny MvshaH 
con Whoopi GokJbwg Stephen Col! nt 

BR _ 116 22 301 

Figli « un Dio minor* di R Haines con 
Martee Matln • William Hurt OR 

_ H5 30 22 301 

Qua tipi incorreggibili PRIMA 

__ (16 22 30) 

Uomini di Dor s Dome con Uwe Orchen 

knecht BR _ (16 30-22 30) 

Hannah e la tu* tortile di e con Woody 
Aflen 6R 

(16 45 22 30) _ 

Film per addi (10-11 30 16 22 30) 

Platoon di Oliver Stona con Tom Beren 
gir Willem D«lo« OR (17 22 301 
Ultimo tango a Parigi con Marion Br»n 

do E 1VM IBI _ (17 22 30) 

True Storia* a David Byrna con John 
Goodman Anna Mctnroe DR 

_ (17 22 30i 

Figli di un Dio minora di R Haines con 
Mirteo* Mailm a Wiiam Hurt DR 

_ (16 22 30) 

U vedova nera PRIMA [16 22 30) 

Mianone eroica. I pompieri n 2 con 
Paolo Villaggio e Lino Banfi BR 

_ (16-22 30) 

Mosquito Coait « Patir Wai con Hw 
riton Ford Melari Mirar DR 

__ 116:22.30) 

La ragazza senza fitta dimora PRI 

MA _ (16 30-22 30) 

Agatha Chnttia Harcult Potot Ora 
16 30 Delitto lotto il tote ora 11 30 
Aaaa tt mio allo spacchio ora 20-30 
Assassinio sul Nilo ora 22 30 II bada 
dato donna ragno Batenco 
Una pazza giornata di vacanza « J 
Hughes, con M Brodarick BR 

__ (16 30-22 301 

Il bambino 4 ero « Michaai Ritchia con 
Eddt* Murphy Chaiotte Lawit 6R 

__ (16 15-22 30) 

Film par adulti [16 22 30) 

Ultimo tango a Parigi d> Bernardo Ber 
tolucci con Malon Brando E (VM 16) 

_ (15 30-22 151 

Massone pietà « Rictwd Peate con 
Richad Gara a K«n B«irrigar A 

__ _ _ (17 22 30) 

I bostoniani « James Ivory con Vanes 
ta Radgrava Christopher Reeve OR 

_ 116 22 301 

Rateane e Mirabelle « Er« Rohmer 
con Joeite Miguel Jessrce Perde BR 

_ 116 30-22 30) 

Mr CrocodHe Dundee « Pelar Saman 
con paul Hogan DA (16 20 30) 
The Barbariana a Co. PRIMA 

_ (16 15 22 30) 

Missione eroica. I pompieri n. 2 con 
Piote ViHagg» a Uno Banfi 8R 

_ (16 22 30) 

Ctrsmette da uno sconosciuto. PRI 

MA _ (16 30:22 30) 

Riaky Buaateeaa PRIMA 

_ (1645-22 3Q) 

I tre amtgoe. « John land*, con chavy 
Chase Steve Maim BR (16 22 30) 


ESPERIA 

PazzaSonruno 17 

L 4 000 
Tel 5B2884 

Via MoritenapoJeone à Carlo Vanzrna 
con René Simonsen Carof Act BR 
(16 22 30) 

ESPER0 

V a Nomenlana 

Tel 893906 

L 5000 
Nuova 11 

Mtssion con Robert Oe Nco A 
(16 22 30) 

ETOILE 

P azza m Lueina 41 

L 7000 
Tel 6876125 

Mosquito Coast « Pela We r con Har 
rscn Ford Helen Mrrer DR 

(16 22 30) 

EURCINE 

VaLszt 32 

L 7000 
Tel 5910986 

Scuote ó\ Polizie n 4 A Jun Ortea con 
Stava Gutlentoerg Budda Smith BR 
116 45 22 30) 

EUROPA 

Corso 6 lite» 107/» 

L 7000 
Tei 864868 

Basii 1 investiga topo DA 

U6 22 30) 

FIAMMA 

VaBssoiiti 51 

Tel 4751100 

SALA A H colore dei eotet « Martin 
Scorse se con Paul Newman Tom Czuh 
se Mary Elizabeth Mas tramenio BR 
(17 22 30) 

SALAB la famiglia «Ettore Scote con 
Vittorio Gtssmen Fanny Adam Steft- 
n a Sanòellt BR (17 22 30Ì 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L 6000 
Tel 582848 

Una pezza giornata di vacanza « J. 
Hughes con M Broderek 8R 

(16 22 30) 


RtTZ L 6 000 Via Montenapoleone di Carlo Vani na 

Vate Somalia 109 Tel 8374B1 con René Smonsen Caro) Al! BR 

_ 06 30 22 30) 

RIVOLI L 7 000 Platoon di Oliver Stona conTomBeren 

v a Lombardia 23 Tel 460883 ger Wllem Dato» OR (15 30 22 301 
I DUCE ET NOIR L 7 000 I vizi segret degli italiani quando cre- 

V a Salar an 31 Tei 864305 dono di non essere visti con Moana 

_ Pepa E (VM 18) _ (16 22 30) 

ROYAL L 7 000 Platoon « 01 ver Stona con Tom Beren 

Va E F btoeno 175 Tel 7574549 ger Wrllem Datoe DR 116 22 301 

SAVOIA L 5 000 Eleven dayi Eteven night* « Joe D A 

Via Bergamo 21 TeL 865023 mito con Jessica Mocre Joshua McDo- 

_ naid E (VM 18) _ (17 22 30) 

SUPERCINEMA L 7 000 Nightmar* 3 « Chucfc Russell con Ho- 

Via Vmrate Tal 485498 ben Englund Heather langenkamp H 

_ (16 15 22 301 

UNiVERSAL L 6 000 Caramella da uno sconosciuto PRI 

Va Ban 1B Tel 856030 MA 116 30 22 30) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 


GIOIELLO 
VieNomentana 43 


GOLDEN 

Ve Taranto 36 


L 5 000 
Tel B194946 


L 6 000 
Tel 7596602 


or» VII 180 Tel 6380600 


HOLIOAY 

Vii B Marcano 2 

INDUNO 

VjaO tetto;e _ 

KING 

Via Fonano 37 

MADISON 

V a Chgbrera _ 

MAESTOSO 
Via Appta 416 
MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 
METROPOLITAN 
Vie del Corto 7 
MODERNETTA 
Puzza Repubbltea 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica 
NEW YORK 

Via Cave _ 

MR 

VnBV dal Cernalo 
PARIS 

Via Magna Cksua 112 

PASQUINO 
Vicolo del Piedi 19 
PRiBIDENT 
ViaApprt Nuova, 427 
PUSS1CAT 

Via Caroli 98 _ 

QUATTRO FONTANE 
Vie 4 Fontane 23 

QUIRINALE 
Via Nazionale 20 

QUMMETTA 
Vie M. Mughetti 4 


L 7 000 
Tel 8319541 


L 5000 
Tel 5126926 


L 7000 
TeL 6794908 
L 7000 
Tel. 3600933 


Rimini Riminl 4S Corrucci con Laura 
AntoneHi Eleonora Bngliadori e Jerry Ca 

te BR _ (16 30 21 301 

Mosquito Cout « Fatar Wer con Har 
neon Ford Htten Mrrer DR 

_ 116 22 30) 

La vedeva nera PRIMA (16 22 30) 

Buri Iinvaitigatopo. IDA.) (16 22) 

Stand by ma PRIMA (16 22 30) 

Quando soffia M vanto «JimmyT Mu 
«kamt (0 AI DR 116 22 30) 

Scuote « Poktia n. 4 « Jim Ortee con 
Steve Guttenberg Budda Smith BR 

_ (17 22 30) 

Le avventure « Peter Pan 0A 

The Barbariana a Ce PRIMA 

_ i (17 22 30) 

Uomini « Dora Doma con Uwe Ochen- 

fcnecht BR _ 116 22 30) 

Savi Man PRIMA (16 30-22 301 

F*m per sdutti (10-11 30/16 22 30) 


L 2000 
Tal 7594951 


AMBRA JOVMELU L 3 000 
Piazza G. Pepe Tei 7313306 

AMENE L 3 000 

Piazza Semprone 18 Tel 890817 

AQUILA L 2 000 

Val Apuli 74 Tel 75949S1 

AVORIO IR0TIC MOVIE L 2 000 
Va Maceraia 10 Tel 7553527 

BROAOWAY L 3 000 

Va dei Naro» 24 Tel 2915740 

0EI PICCOLI L 2 500 

Vide della Pinata 15 (Villa Borghe- 
sa) Tal 863485 

ELDORADO L 3 000 

Viale òdi Esercito 38 Tel 5010652 


M0ULIN ROUGE 

VaM Corto no 23 

NUOVO 

LwgaAacangh» 1 
ODEON 

Pazze Repubblica 

PALLADIUM 

PzzaB Romano 

SPLENDtD 

Va Par deila Vigne 4 

OLISSE 

VnTitourtma 3S4 
VOLTURNO 
Va Volturno 37) 


L 3000 
Tel SS62350 


L 3 000 
Tel 5110203 


Crimini del cuore « Bruce Beresford 
con D ara Keaton BR (16 15 22 30) 


le carica dai 101 DA 


Rivista spogliarello a f Im per adulti 


L 6.000 
Tel 7810271 
L 7000 
Tri 59B2296 
L 7000 
Tei 7596566 

L 4 000 
TU 5803622 
L 6000 
Td 7810146 
L 4 000 
Td 7313300 
L 6000 
Td 4743119 


0 “ *"*'••** prima 116 22 30) ■ CINEMA D'ESSAI! 


Platoon « 0kv*r Sfora con Tom Berto- 
ger Wteam Difot DR (16 22 30) 
Figli « un Dio minore « R Haras con 
Mirtea Mattel a William Hurt DR 

_ (15 30-22 30) 

The tequki « Damano Dimani con 
Kanh Catradtea DR (16 22.40) 
Basii I investiga topo. DA. 

_ (16 15 22 30) 


ASTRA 

Vate Jorno 22$ 


FARNESE 

Campo da Fon 


L 6 000 
Td 8176256 


L 4000 
TeL6564395 


Va Viterbo 11 
NO VOCINE D'ESSAI 


L 6000 
TaLB790Dl2 


. ÌMQ 
|,'I8 W WHHM 


Ultimo tango • Parigi « Berraròo Ber 
toiuca con Marion Brando E (VM 18) 

_ (17 22 30) 

Le loto « Gioia di lampara Beva con 
Sarsni Granò. Date Mcotoò H 

_ 116-22 30) 

Camera con vista « James hmry con 
Magga Smith BR (15.45-22.301 
Platoon «OMr Stona con Tom Baren- 
gar WMem Date» OR (17 22 30) 


VaMarry OdVd 14 TaL 5616235 

KURSAAL 

Via ParnaSo 24b Td 864210 
SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tesava annuir L 2 000 
Via Tapoto 13/a Td 3611 SOI 
TSUR L 3000 

Va itetd Effutchi. 40 Td 49S7762 


« Am Yvmusctt con Ro¬ 
di * DR (16-22 30) 


Cono frisate 113 ' 
MALTO 


L eqoo 

Td. 6790769 


Regina con Ida Di Banadatto 
(16-22 30) 


■ ciNEcuia mmmmmm—mm 

LA IOCSTA «MOTA ■ CtHTM ltoc* T« l 

CULTURALE 

Via Tteurtina Armca 15/18 

TaL 49240S 


I H 




■ PROSAI 


ABACO (Lungotevere dei Melimi 
33 Tei 3604705) 

Alfe 19 Mocbeth di W Shake 
speare, adattamenio c regia di 
Mano Ricci 

AQQR*A BO (Via della Penitenza 
1 33 Tel 65302)1) 

Alle 20 45 Coso di bambola di 
H Ibsen con 11 Gruppo Teatrale 
, l Occasione Regia d» Fedenco 
Cavaceci e Silvio Vighino 

ALLA RINOMERÀ (Via dei Rian 8) 
Tel 6568711) 

| Alle 2) Concerto grossa per 
Bruah Scolio e diretto da F 
| Mole con Gattelli Guidi Cam 
i panile 

i ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
! 5750827) 

Alle 2) 15 PRIMA. Carmelo Be 
ne presenta Minimo 
I infinito con Michele Francis 
Tenerezza Fattore Maunzto 
Ressi 

ARCAR CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 8395767) 

Alle 21 Otello si ma geloso 
no di Gravina Innocenti con 
Laura Meglio Margherita Dojmi 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel 654460)) 

Alle 21 La bella selvaggia di 
Carlo Goldoni adaitamento di 
M R Cimnaghi con Rosa Di Lu 
eia Duilio Del Prete Gianni Gar 
ko Regia di SandrcrSequi (Ulti 
me repliche) 

ARGOT (Via Natale del Grande 
21 e 27 Tel 5898111) 

Alle 21 Immortalità di Claudio 
Borgoni con Marna Dentini 

ATENEO (c/o Aula VI Villa Mira 
fiori Via Carlo Fea 2) 

Riposo 

AURORA (Via Ramina Vecchia 
20 Tel 593269) 

Alle 21 Sicuramente amici mu 
! sic al con la Compagnia del Lago 
! AUT A AUT (Via degli Zingari 52 
! Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Por 
la Labicana 32 Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D Tel 
86 U 50/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
317715) Alle 21 15 Catullo n 
tratto at una voce Scnlto e in 
terpretato da Antonio Piovanel 
li Regia di Chini 

BELLI (Piazza S Apollonia ti /a 
Tel 5894875) 

1 Alle 21 PRIMA A doppio taglio 
con Tina Sciarra e Luigi Lodoli 
Regia d Paolo Paoloni 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 

Alle 17 30 Per la 2* rassegna dei 
Poeti romaneschi Tavola roion 
da su II c/i o/e fio ien e oggi 

CENTRO y< RE BIBBI A INSIEME te 
(Via Luigi Speroni 13) 

Riposo 

CLIMSON (V a G B Bodon 57 
Tel 6125823) 

Alle 21 È tornalo Romolo da 
l America scotto diretto e in 
terpretato da Altiero Alfieri 


CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 Tel 6795858) 
Alle 21 Grog di e con Gianni 
Pontino con R Trombetta V 
Scaccia Regia di Antonia Di 
Francesco 

OEI coca (Via Galvani 67 Tel 
353509) 

Alle 21 Le impiegate di Angeli 
ni Caraloli Zamengo Regia di 
Claudio Carafoli Musiche di 
Jean Hugues Roland 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 Eia donna divenne di 
va con Michael Aspinall Karen 
Christenfeld Andrea Mugnaio 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4758598) 

Alle 20 45 L amante compia 
cente di Graham Creene diretto 
e interpretato da Giancarlo 
Sbragia con Giovanna Ralli 
DELLE voci (Via E Bombe»! 24 
Tei 6810)18) 

Alle 10 30 e alle 21 Qui comm 
eia la sventura del Signor Bo 
naventura di Sergio Totano Re 
già di Gino Zampien 
DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
6541915) 

Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaio 22 
Tel 6795130) 

Alle 21 45 Processo a Gesù di 
Diego Fabbn con la Compagnia 
De Servi Regia di Franco Am 
broghm 

EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 20 45 (abb L/7) Tooantch 
di J Devai con Ivana Monti An 
drea Giordana Fioretta Mari e 
con la partecipazione di Mano 
Erpichi ni Regia di Marco Paro 
di (Ultime repl che) 

ESQUtUNO (Via Lamarmora 28) 
Alle 21 30 Win u>arr (Caos) 
con M Lippa C Lichen P Bus 
n Reg a di Gianfranco Santin 
GHIGNE (Via delle Fornac 37 
Tel 6372294) 

Alle 21 / nipoti deI Sindaco di 
Eduardo Scarpetta con Franco 
lavatone Wanda P ral Bianca 
Solla_zo Reg a di Mano Scar 
petla 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sare 229 Tel 353360) 

Alle 17 e alle 21 Spetto di 
Ibsen d retto e inlerpreiato da 
Franco Branc arol con Valenti 
na Fortunato 

IL PUFF (Via G ggi Zanazzo 4 
Tel 5810721) 

Alle 22 30 Uno sguardo dal tei 
to con Landò F onn Giusy Va 
len Maurzo Mattai Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 30 Spettacolo m due 
tempi Uomini ver di Pero Ca 
stellacci con Michela M 
Claudio Sa nt Just Piermana 
Cecch ni e Lue o del var età 
di Claud o Veltese con Lue o 
Catzzi Nancy De Paola Patrtz a 
Pasini 

LA COMUNIT A (Via G Zanazzo 
1 Tel 5817413) 

Alle 21 / parenti terribili d J 
Cocteau con Cnstina Noci R la 
D Lerma Reg ad Giancarlo Se 
pe 


LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 
Tel 5746162) 

SALA A Alle 21 Joe di Sergio 
Galassi 

SALAB Alle 21 // colore della 
Terra con f Bordoni e Roberto 
Paci Dalò 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 TeL 6783148) 
SALA A. Alle 21 L Amleto non 
si può fare di Vittorio France 
schtni con M Saputo R Robbl 
Regia di Massimo Cinque 
SALA B Alte 2115 Le macchie 
nere del racconto Prosa poeti 
ca in piovimento e sax m con 
certo di Franco Pio! con Saltut 
li Brasi 

MANZOM (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 2&?7) 

Alle 21 Manna di Edward Al 
bee con Oìdi Perego. Glauco 
Onorato Regia d< Giancarlo 
Nanni 

META TEATRO (Via Mameli 5 
Tel 5895807) 

Al^e 21 15 Pasquinate lassù 
nose di Aretino Straparola e 
P ccolomini con Clara Colosi 
mo Regia di Giuseppe Babic 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa 
bnano lei 

Alle 21 30 Concerto di Goto 
Qarbten 

OROLOGIO (Via del Filippini J 7 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 II sol 
totenente Gusti di Arthur Schnt 
tzler con Roberto Bisacco Ma 
nnaViro Antonio Cascio Regia 
di Luca De Fusco 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 30 II Pedante in fiera di au 
tori vari con Maunzio Casagran 
de Monica Guazzim Regia di 
Franco De Chiara 
SALA ORFEO Riposo 

PARIGLI (Via Giosuè Borei 20 
Tel 803523) 

Alle 21 Giuhò Cesare e ma 
non lo dite a Shakespeare di 
Ciuioli Insegno con L allegra 
bngata 

quirino ET» (Via Marco Mmghet 
ti 1 Tel 6794585) 

Alle 20 45 L avventuriero e la 
cantante di H von Hofman 
nsthal con Corrado Pani e Otta 
via Piccolo Regia di Giancarlo 
Cobelli (Ultime repliche) 

ROSSINI (Pazza S Chiara 14 
Tel 6542770 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 La mafia non esiste di 
N cola Saponaro con ta compa 
gnia Teatro Civile 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 Questo Pippo Pippo 
mondo di Castel lacci e Pmgito 
re con Oreste Lionello Bombo 
lo Regia di M Castetlacci 

SISTINA (Va Sistina 129 Tel 
4756841) 

Alle 21 Gannel e Giovano ni 
presentano Enrico Moniesano 
in Se il tempo fosse un 
gambero Regia di Pietro Gan 
nei 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87t/c Tel 3669800) 

Alle 21 30 10 piccoli indiani d 


Agatha Chnstìe con Silvano 
Tranquilli Regia di Pier Latino 
Guidotti 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 
Tel 573089) 

Alle 21 PRIMA Cento cammel¬ 
li nel cortile con F Banllaro 
A B Dakar A Cancemi L Ge 
race 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macel 
fi 37 Tel 6788259) 

Alle 2) Postscriptum il tuo 
gotto è mono di J Kirkwood 
con Saverio Marconi EdyAnge 
Itilo Michele Renzullo Regia di 
JM Bardwell 

TEATRO M (Via degli Amairìdam 
2 Td 589620 0 
Domani alle 17 Spettacoli di 
burattini Pulcinella Pinocchio 
Pollicino Cenerentola 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Motori 3 Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ TEATRO- Alle 
21 30 One more hiss di e con 
Gaudio Cinedi 
SALATEATRO Riposo 

TORDMONA (Via degli Acqua 
sparta 16 Tel 654&90) 

Alle 21 Lo sosta di Nicola Moli 
no con Gino Lavagetto Piero 
Careno Stefano Montorei Re 
già di Renato Giordani 

TRI ANON (Via Muzio Seevola, 
101 Tel 7880985) 

Alle 21 Le grondi pulizie di Pe 
ter Nadas con Clara Bmdi Ales 
sandro Baldinotti Silvana Mata 
razzo 

UCCEUIEAA (Viale dell Uccellte 
ra) Tel 855118 
Domani alle 21 PRIMA Perso¬ 
na con Gudmrn Gimolach e Isa 
bella Martelli Regia di Ugo Mar 
gio 

VALLE-ETi (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Alle 20 45 Sogno di Oblomov 
di Siro Ferrane da Goncarov 
con Paolo Sonaceli! Domiziana 
Giordano Gianni Galavotti Re 
ga d Beppe Navello (Ultime 
repliche) 

VITTORIA (P 2 za S Mana Ubera 
tnce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 II gioco dell oca Senno 
e diretto da Oliviero Beha e Da 
mele Formica 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei 
Rian 81 Tel 6568711) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Alle 10 Spettacoli per le scuole 
su prenotazione La Ceneremo 
la di R Galve 

IL TORCHIO (Via Morostm 16 
Tel 582049) 

Tutte le mattine si effettuano 
spettacol per le scuole a nchte 
sta 

LA CILIEGIA (Via G Battista So¬ 
na 13 Tel 6275705) 

Chiuso per restauro 

TEATRO IN (Via degli Amarne am 
2 Tel 5896201) 

Domani alle 17 Spettacolo di 
turati ni 


■ MUSICAI 


TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 8 Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Me- 
rulana 244 Tel 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione 
Tel 6780742) 

Domani alle 21 Concerto su 
musiche di Hsydn Brahms 
Schumann 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 

Alle 21 Concerto sinfonico 
pubblico Direttore Giuseppe 
Agostini Musiche di Mozart e 
Sciarono 

BASILICA BAN NICOLA M CARCE 

RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Oggi e domani alle ore 21 do¬ 
menica alle ore 18. Per la raase 
gna «Dodici concerti per dodici 
mesi» il chitarrista Riccardo Ro 
sci Musiche di Sor Giuliani 
Ponce Villa Lobos e Barrios 
Mangarè 

CHIESA S ALESSIO AU AVENTI- 
NO 

Riposo 

CHIESA 8. FRANCESCO (Via S 
Francesco Paleslnna) 

Riposo 

CHIESA S. GALLA ANtCIA (Clrc 
Ostiense 195) 

Riposo 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo 12) 

Riposo 

CHIESA S MARIA MADDALENA 

(Piazza della Maddalena) 
Riposo 

CHIESA SANTA MARIA MATTU¬ 
TINA (Viale Lucil o 2) 

Riposo 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Co 
lonna) 

Riposo 

CHIESA SAN LAZZARO (Botto S 
Lazzaro V a Trionfale 132) 

R poso 

CHIESA SAN SILVESTRO AL QUI¬ 
RINALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 

Riposo 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 
Alle 21 30 Coro del Lehfeld 
Cathedral Musiche di Bach 
Byrd Maxwell 


GRAUCO 

Va Perugia 34 TaL 7551785 

IL LABIRINTO L 4 000 

Va Pompeo Magno 27 

Tel 312283 

■ SALE DIOCESANE B 


La fin* d*l miracolo di Janos Veszi 
120 301 

SALA A U leggenda dalla fortezza « 
Suram « S Paradzwwv (19 22 30) 
SALAB StrangerthenParaòsa«Jim 
Jarmuah (19 22 30)_ 


CWE FIORE LU 

Via Temi 94 Tal 7578695 

DELLE PROVINCE 

Viate della Province 41 TaL 420021 

N0MENTAN0 

Via F Re« 1 Tal B441S94 
ORIONE 

Va Tonona 7 Tal 776960 
S MARIA AUSIUATRICE 
_ Pzza S. Maria Atmliitnca 

■ FUORI RONIABBEB 

■ MONTEROTONDO ■ 


* burtero con Aliano Cdwtt.no 


■ ALBANO 

ALBA RAD1ANS Tel 9320126 

FLORIDA _ Tei 9321339 

■ FRASCATI 

POLITEAMA L 7 000 

(Lago Panua 5 Tel 9420479 

SUPERCINEMA TaL 9420193 


■ GROTTAFERRATA ■ 


AMBASSADOR 

Mosquito coast d Fatar War con 
Hamson Ford Heteri Mmn DR 
_ (16 15 22 30) 

VENERI 

Missione arotea 1 Pompieri n. 2 con 
Paolo Villaggio a Uno Banfi BR 
(15 22) 


Ptooton « Oliver Stona con Tom B ir eri¬ 
ger William Orice OR 

F»m per adulti (18 22) 


Film par aditi 
Non piavano to" 


SALA A Stand by m» PRIMA 
(16 22 30) 

SALA B Soul Man (16 22 30) 
Platee»«Otite»Stona conTomBersn- 
gar WWtem Dafoa DR (15 30-22 30) 


TaL 9456041 1.7 000 


Ultimo tango a Parigi « Bernardo Ber 
totucci con Mvlon Brando E (VM 18} 

_ (16 30 22 30» 

La petieule dai Ray IC ara una volta 
un ra! « Ctelqa Soknaa DR 

_ (16 30-22 30) 

Ubyrinth (Dova tutto è peaateila) con 

David Boema _ 

Another country « Mvte Kanowska 
con Rupert E variti DR 

(15 45 22 30) 


Deumberiov di Jrm Yarmuich con Ro¬ 
berto Bangre BR (20 30-22 30) 


I MARINO 


■ VALMONTONEI 


■ OSTIA 


KRYSTALL (ax Cucctete) L 7 000 
Via d* PeDorom Tal 5803186 

SISTO L 6 000 

VI» dai Romagnoli Tal 5610750 

SUPERGA L 7 000 

Via dada Mona 44TaL 5604076 


FigNtfundte «onora di R Hsinei con 
Mvtean Mariat William Muri OR 

_ (16 22 301 

Camera een vieta con Maggia Smnh 
Dhaian Smith OR (15 45 22.30) 
M te aion e eroica i Pompièri "n~2*con 
Paolo VMaggn a Uno Banfi BR 
_116 16 22 90) 


BLUE LAB (Va del F co 3 Te 
6879075) 

Alle 21 30 Concerto d A Sai s e S 
Salta 

DORIAN CRAY (P azza Tr lussa 41 
Tel 5818685) 

Ale 21 Concerto salsa rumba 
charanga con gl Yemaya Alle 23 
D scoteca afrolat na 
FOLKSTUDK) (V a G Sacch 3 Tel 
58923741 

Alle 21 30 Concerto d C ndy Pe- 
ress 

FONCLEA (V a Crescenzio 82/a Tel 
6530302) 

Alle 22 30 Jazz Fuson con gl Ar 
geni de Poche 

GRIGIO NOTTE (Va de Fenard 

30/b) 

A le 22 Concedo d Si II L te 
LA PRUGNA (P azza de Ponz an 3 
Tel 5890655-5890947) 

Alle 22 P ano Bar con Litio Lauta 
ad Eugenio D scoteca con I O J 
Marco Mus ca per tutte le eià 
MANUIA (V colo del Cinque 54 Tel 
5817016) 

Non pervenuto 

METROPOLI (V a de Cicer 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto mus ca con 
b r er a e gastronom a 

MISSISSIP1 (Borgo Angelico 16 
Tal 6545652) 

Alte 22. Concorto Jan con il 
quintetto del trombettiate Luigi 
Toth 

MUSIC INN (La go de F crent n 3 
Tel 6544934) 

A e 21 e a le 23 Poezoned con 
cet d B Holday S Bollns L A 
msi ong C Parker 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a del 
Ca de lo 13/a Tel 4745076) 

Alle 21 Concerto con Joy Ga son 
Ouarietto 


MAI PIÙ CHERNOBYL 

MAI PIÙ HIROSHIMA 

«DIAMOCI UNA MANO» 

26 APRILE 1987 - CATENA UMANA 
DA CAORSO A S. DAMIANO PIACENTINO 

ADERISCI! 

La FGCI sta organizzando i pullman per 
recarsi a Piacenza 

Per informazioni e prenotazioni telefona¬ 
re al numero 492151, stanza 7, dalle ore 
9 30-12.30/16-19 

CENTRO PER L'AMBIENTE 

CENTRO DI INIZIATIVA 
PER LA PACE 


FGCI ROMA 


unpwsa 


I JAZZROCKI 


ALEXANOERPLATZ (Va Osta 9 

Te 1 T398 

A e Lap o Jazz Gang 

ASPHALT-JUNGLE IV a Aba 32 

Te 7880741) 

R poso 

BIG MAMA (V io S Francesco a R 
pa 18 Te 5825511 
A e 21 Conce o d Robe lo Cioit 
Band 
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CULTURAe SPETTACOLI 


.— • Un anno dopo la tragedia di Chemobyl sulle tavole 

della Royal Shakespeare Company 
arriva «Sarcofago», del sovietico Vladimir Gubarev, 
e nel grigio cielo inglese corre un brivido 


Si chiama «Sarcofago», è un testo teatrale che paria 
di Chernobyl. Lo ha scritto Vladimir Gubarev, gior¬ 
nalista scientifico della Pravda che raccontò sul 
suo giornale la tragedia di Chemobyl. In Unione 
Sovietica lo hanno messo in scena con successo 
parecchie compagnie. Ora debutta a Londra: lo 
propone la Royal Shakespeare Company, a un an¬ 
no dal terribile disastro nucleare. 


ALFIO BERNABEI 


■* LONDRA. Torna la «piu¬ 
ma» di Chernobyl a un anno 
esatto dalia catastrofe, ma 
questa volta in chiave di spet¬ 
tacolo. E non si parla soltanto 
di radiazioni durante l'inter¬ 
vallo nelle prove di 
Sarcofago. Girano t giornali 
con le notale degli incidenti 
•Ile centrali nucleari francesi, 
con le reazioni alle esplosioni 
peli* raffineria di petrolio di 
Onngemouth in cui tre perso¬ 
ne sono morte. Attori e attrici 
ai panano i giornali, discuto¬ 
no. 

V Finita la pausa, in questo 
stanzone pieno di specchi, si 
ricomincia con Sarco fogo che 
vetri presentato dalla Royal 

, Shakespeare Company dopo¬ 
domani nel primo anntversa- 

ndfnnfa scilflu# c&tub. oav* 
corrispondente scientifico 

r della «Pravda*. Vladimir Gu- 
baryev. Fu II primo giornalista 
a visitare il luogo dell’esplo- 
sipne e vi è periodicamente 
tomaio per informare, i suoi 
lettori sugli sviluppi dell’in¬ 
chiesta. Nelle colonne della 
•Pravda». pur con tutta la li¬ 
bertà di scrivere quello che 
voleva. Gubaryev dice di non 
essere riuscito a comunicare 
la dimensione umana del di¬ 
sastro e ha sentito di dover far 
ricorso alla letteratura, al tea¬ 
tro. un medium che ama mol¬ 
lo anche come hobby. Cosi ha 
scritto un dramma, molto ap¬ 
prezzato dallo stesso Corba* 
clov e lo ha pubblicato lo 
scorso settembre. Ora ci sono 
dieci compagnie che lo stan¬ 
no rappresentando attraverso 
l'Unione Sovietica. Il titolo. 
Sarcofago, è un riferimento 
alle tombe dei faraoni, dato 
che è con una specie di mo- 
numenlo-pìramide dì cemen¬ 
to che è stato coperto il reat¬ 
tore numero 4 destinato a ri¬ 
manere sepolto per centomila 
anni. 


La Royal Shakespeare 
Company, che già un anno fa 
si è occupata della questione 
nucleare con tre atti unici sul¬ 
l'inverno del «giorno dopo» 
scritti da Edward Bond, ha fat¬ 
to tradurre il testo e lo ha mes¬ 
so In repertorio. Oggi gli attori 
e le attrici della Rie provano 
due scene «sfortunatamente 
ambientate ai giorni nostri», 
scrive Gubaryev a piè pagina. 
Siamo nel reparto medico- 
sperimentale dell'Istituto per 
la cura contro le radiazioni. 
L’unico paziente in questo 
momento, sistemato In uno 
dei dieci cubicoli specialmen¬ 
te costruiti, è il dottor «Bea- 
smertny», radioattivo. 


se fosse morto 


Nessuno gli si può avvicina¬ 
re dall'esterno, neppure ( fa¬ 
miliari, senza pericotodi rima¬ 
nere contaminati; dunque è 
come se fosse già morto e con 
un atto più caritatevole che 
crudele gli hanno tolto perfi¬ 
no SI telefono. It suo è un caso 
speciale per un altro motivo. 
Ha assorbito più dì seicento 
Róntgen nel corso di un inci¬ 
dente frammisto a una storia 
d'amore. Anche gli scienziati 
nei luoghi più delicati hanno il 
diritto di innamorarsi, di sof¬ 
frire d’insonnia e di addor¬ 
mentarsi sul luogo di lavoro. 
0 fprse no. Ma chi può garan¬ 
tirlo al cento (Ter cento? Lui 
c'è rimasto. E come cavia è 
diventato una celebrità. Gli 
hanno fatto sedici interventi 
per vedere come reagisce alle 
cure ed è miracolosamente 
ancora vivo. E per questo che 
si è comicamente ribattezzato 
«Bessmertny» che significa 
immortale. 


Oggi è un giorno fortunato. 
Arrivano tre studentesse di 
scienze: Fede, Speranza e Ca¬ 
rità. Tre Sorelle cecoviane nel¬ 
la Russia dell'era atomica che 
al posto dei samovar e di in¬ 
terminabili chiacchierate sul 
più e sul meno maneggiano 
provette e discutono di radia¬ 
zioni. Di colpo suona fallar- 
me, è un'emergenza. L'ospe¬ 
dale si riempie: un ciclista, 
uno scienziato, un generale. A 
Chemobyl è accaduto l'incre¬ 
dibile. Pensare che .Bessmer¬ 
tny» dieci minuti prima si era 
lasciato andare a ricordi di ci¬ 
liegi in fiore. 

Ma siamo a Londra. Attori e 
attrici a queste prime prove si 
domandano ancora come 
presentare ì personaggi, t me¬ 
glio far conto di essere russi o 
identificarsi con gente di Li- 
verpool, con gli abitanti di 
fuochi in prossimità di centrali 
nucleari inglesi dove sono pu¬ 
re avvenuti aeri incidenti? Per 
apparire convincenti, hanno 
bisogno di sapere chi sono, a 
die dMM appartengono, che 
tipo di educazione hanno avu¬ 
to. Poi, dicono, cercheranno 
di interpretare gli avvenimen¬ 
ti. magari usando un accento 
regionale, o adottando un 
certo tipo di comportamento 
e per finire si confronteranno 
con le forze più grandi di loro, 
il potere, le autorità. 

U regista Jude Kelly H in¬ 
forma, li rassicura. Ci sono 
profonde diversità fra i due 
paesi, ma non cosi enormi da 
giustificare una crisi sul «chi 
siamo». In Unione Sovietica, 
dice, ha visto una ricca varietà 
di comportamenti e differen¬ 
ze di classe, di status sociale. 
■Prendi i copricapi, i colbac- 
chi. ce ne sono di lana a dieci 
sterline e di pelliccia anche a 
duecento sterline. Distinguo¬ 
no chi ha più e chi ha meno. 
Quello che mi pare interes¬ 
sante è che mentre da noi si 
tende ad approvare, magari 
con invidia, chi ha di più e rie¬ 
sce come a staccar» dal cor¬ 
po sociale, in Russia si tende a 
disapprovare gli arrampicato¬ 
ri, c'è un senso comunitario 
molto più forte e radicato*. 
Spiega alle tre ragazze, Fede, 
Speranza e Carità, che in Rus¬ 
sia l’educazione è molto buo¬ 
na e non tutte le scuole sono 
identiche come spesso si cre¬ 
de. La Piglia dell'autore Sarco¬ 


fago, per esempio, che si ad¬ 
destra per diventare astronau¬ 
ta, riceve una educazione spe¬ 
ciale in vista del suo lavoro. 
•Tolte le aberrazioni di 
Oxford e Cambridge, siete co¬ 
me ordinarie studentesse uni¬ 
versitarie inglesi», dice Kelly. 
Quando riprendono le prove 
dopo la discussione, ie tre at¬ 
trici hanno abbandonato ogni 
tentativo di «russificazione»; 
sono sempLcemente studen- 


Il direttore 
si difende 


Sarcofago ha fatto scalpore 
In Russia non solo perché esa¬ 
mina senza reticenze gli effetti 
della catastrofe, ma in quanto 
puma a delle responsabilità in 
seno alle autorità civili. Una 
scena cruciale è quella tra il 
direttore della centrale e un 
agente investigativo. Perché 
prima di dare l'allarme lo 
scienziato ha portato in salvo i 
nipotini lasciando altri giovani 
ignari a giocare a calcio e i 
negozianti Uberi di vendere 
cetrioli? Il direttore della cen¬ 
trale si difende. Ci sari un’in¬ 
chiesta, ma se non approderà 
a nulla non è perchè ha amici 
molto in alto che fo proteggo¬ 
no, ma semplicemente in 
quanto d seno responsabilità 
anche fra quell) che hanno 
spinto la centrale a produrre 
di più. e nonostante che ci vo¬ 
lessero tre mesi per ottenere 
pezzi di ricambio. Sia come 
scienziato sia come giornali¬ 
sta Gubaryev ha senz'altro 
avuto la possibilità di parlare 
con molti esperti prima di 
scrivere Sarcofago. Un'altra 
frase sibillina dice: «Qualcosa 
è avvenuto come se fosse sta¬ 
to deliberato*. 

La regista vuole evitare di 
presentare il direttore della 
centrale come il «cattivo» e 
l'investigatore come il «buo¬ 
no* sulla cui integrità possia¬ 
mo fare affidamento, in quan¬ 
to un po’ alla maniera dei film 
americani, scoprirà i respon¬ 
sabili, la verità. «Sarebbe co¬ 
me dare ai pubblico l'impres¬ 
sione che si può delegare la 
responsabilità a terzi, e garan¬ 
tirci sonni tranquilli. Una falsa 
sicurezza». 


~ Uopo New York e Parigi lo show ■ . Il grande Gustav Leonhardt 

di Maurizio Costanzo emigra a Mosca stasera dirige a Milano 

Autorità, giornalisti e un pubblico caldissimo, la prima orchestra italiana di strumenti antichi 

anche rincontro con Giuliano Gramsci Mentre a Bologna Daniel Mesguich 

E a Napoli ciak per un serial di Raidue ha proposto un Amleto pazzo come un attore... 


Una polemica 
a distanza 
tra «Variety» 
e Biraghì 


Gli americani parlano della Mostra del cinema di Venezia. 
E ne parlano male: «lzi Mostra è morta e non sarà l’edizio¬ 
ne formalo ridotto proposta dal nuovo direttore, Gugliel¬ 
mo Biraghi, a resuscitarla». L’affermazione, attribuita alle 
grandi società di produzione cinematografica Usa, è stata 
pubblicala nella popolare rivista di spettacolo «Variety» 
all'interno di un servizio dedicato, appunto, alla Mostra 
veneziana. Nell'articolo, poi. si parla di pressioni, operate 
su Biraghi dalle mayors, per il ripristino della rassegna 
«Mezzogiorno-mezzanotte» dedicata, in genere, ai film più 
commerciali. A tutto ciò Biraghi ha risposto che non ha 
subito alcuna pressione e che, comunque, non manche¬ 
ranno certo nella prossima edizione della Mostra le proie¬ 
zioni della notte «e saranno ancora una volta di grande 
richiamo popolare». Bisognerà vedere se i film delia notte 
in programma sapranno richiamare il grande pubblico. 


Italft finmp? Brutti tempi per lo spettato- 

. . lo in Laguna. Italo Gomez, 

laSCia direttore artistico della Fe- 

i-, Cpnirp? nice, ha preannunciato Tiri¬ 
la renne. tenzione di dimettersi nel 

caso non venissero risolti 
alcuni gravi problemi del 
teatro veneziano. Alla base 
di tutto c'è una riunione del consiglio d’amministrazione 
fallita per la mancanza del numero legale di consiglieri. Di 
qui lo sfogo di Gomez: ci sono problemi di gestione e di 
programmazione in relazione a! documento programmati- 
co dello scorso anno; bisogna risolverli. 


TllttO Fattori La preparazione è durata 

—. un anno: ora finalmente si è 

3 Firenze arrivati all'annuncio della 

dal 26 settembre data dl inaugurazione. La 

uai 40 rcucmurc grande moslra anloloBÌca 

dedicata a Giovanni Fattori 
si aprirà a Palazzo Pitti, a 
Firenze, il 26 settembre 
prossimo. L'esposizione ripercorrerà tutto l'itinerario arti¬ 
stico dei maestro toscano. Ma non mancheranno iniziative 
parallele, di ricerca e di documentazione, che metteranno 
in relazione la pittura di Fattori cori l'arte europea del suo 
tempo e quella che prese spunto dalle sue ricerche. 


Ile»» in tV Negli Stati uniti è stalo deci- 

. - so di dare la possibilità alle 

Qll Spot ditte produttrici di indù- 

defili din menti intimi di preparare 

uctju Hip spot pubblicitari da tra¬ 

smettere in televisione. «Se 
si fa pubblicità ai preservati- 
vi e agli assorbenti igienici - 
ha detto il portavoce della rete Nbc - vuol dire che è 
arrivato anche il momento dei reggiseni*. La decisione 
riguarda anche la Abc e la Cbs, ma in ogni caso i responsa¬ 
bili avvertono che «i filmati saranno esaminati uno per uno 
prima di essere mandati in onda». Per il momento, comun¬ 
que, «l'apertura» riguarda solo gli indumenti intimi femmi¬ 
nili: per quelli maschili si vedrà. 


I gioielli 
di B.B. 
all’asta 


Brigitte Bardot chiude defi¬ 
nitivamente con il cinema e 
concentra tutta la sua atten¬ 
zione sulla protezione degli 

animali. La «mitica» attrice, .... 

infatti, ha deciso di mettere all'asta mòlli suoi gioielli per 
ricavare soldi da destinare ad una fondazione per la tutela 
degli animali, fi 17 giugno, alla casa d’asta Drouot di Parigi, 
verranno messi all'asta brillanti (Ira cui uno da trecento 
milioni) bracciali antichi e moderni, un diamante montato 
su platino c altre gioie del genere: ce ne sarà per tutti i 
gusti, ma non per tutte le tasche. 


Teatro politico? u rasse sna umbra dedica¬ 
ne Marna ,a a ‘ nuovi S m PP' ,ealra,i da 

Ud riami quest'anno cresce di spes- 

una risposta sore e act > ui5la ,a d,z ' one - 

r meno originale, ma piu au¬ 

torevole - di Festival di 
Narni. Per la quarta edizio- 
ne della manifestazione è 
prevista la rasségna di cinque spettacoli che si contende¬ 
ranno il premio finale, mentre è in programma un meeting 
intemazionale particolarmente impegnativo su «Teatro e 
politica, perché, come, dove». 


NICOLA FANO 



Venite e digiunate 


Una forma di lotta contro 
le ingiustizie che 
la Chiesa non ha mai amato 
e che ora diversi 
gruppi cristiani ripropongono 


IGOR SIBALDI 


■■ Per le vie del centro di 
Milano è stalo affisso nei gior¬ 
ni scorsi un manifestino ano¬ 
nimo, intitolato Digiuno cri * 
stiano perdite di no olla cac¬ 
cia Annunciava un duplice 
appuntamento: «il 18 agosto 
1986» (/986 era evidente¬ 
mente una svista, che. stava 
per 1987) ad Assisi, per «un 
bivacco di preghiera e digiu¬ 
no» in protesta contro l'aper¬ 
tura della caccia dì postazio¬ 
ne; e poi «la 3* domenica di 
settembre: inizio definilìvo 
del digiuno fino alla cessazio¬ 
ne della caccia su tutto il terri¬ 
torio italiano»: «...perché l'uo¬ 
mo smetta di sparare su una 
natura che appartiene anche a 
lui», «su una fauna che a lui è 
stata affidata». Il manifestino 
era stampato In grande eco¬ 
nomia, ed è stato ben presto 


strappato - ma non del tutto, 
perché l’avevano incollato 
con cura. Precisava inoltre: 
«Digiuno per amore di un uo¬ 
mo che non si può difendere, 
perchè non è ancora nato e 
rischia di non nascere mai» - 
ove con «un uomo», se inter¬ 
preto bene, si intende l’uomo 
nuovo che ciascuno porta in 
sé. quel «figlio dell'uomo» che 
secondo i Vangeli ciascuno 
può far nascere da se stesso, e 
che secondo l'anonimo auto¬ 
re del manifestino non è, evi¬ 
dentemente. compatibile con 
la caccia. E concludeva, il ma¬ 
nifestino, dicendo: «Faccio 
questo in tuo nome, Gesù». 

L'anonimato dell'iniziativa 
ne escludeva, è ovvio, ogni fi¬ 
nalità propagandistica in favo¬ 
re di questo o quel movimen¬ 
to cristiano: e implicava altresì 


che chiunque avesse voluto 
aderire, avrebbe dovuto farlo, 
per cosi dire, «in proprio», 
senza poter contare su quel 
particolare spirito gregario, su 
quella passione per l'organiz¬ 
zare e il venir organizzati che 
caratterizza abitualmente le 
iniziative cattoliche, e contri¬ 
buisce a determinarne il suc¬ 
cesso. 

Ora, quel piccolo proclama 
è stato senza dubbio una ap¬ 
passionata dichiarazione d'a¬ 
more per la natura e per l'uo¬ 
mo stesso, piena di coraggio e 
di tenerezza, e merita dunque 
attenzione. Ma è stato anche 
(e in ciò risiede secondo me 
la sua maggiore importanza) 
un'esortazione ai fedeli di tut¬ 
te le chiese - in tutti i gradi 
delle loro gerarchie - perché 
rivedano sotto nuova luce le 
loro idee sulle possibilità di in¬ 
tervenire nelle sorti della so¬ 
cietà. 

Parlare di un digiuno cri¬ 
stiano inteso a raggiungere 
determinati obbiettivi di inte¬ 
resse collettivo, è infatti tutto¬ 
ra una novità densa di impli¬ 
cazioni, e una novità per la 
quale le autorità ecclesiasti¬ 
che non hanno mai mostrato 
simpatia - negando ogni ap¬ 
poggio o addirittura osteg¬ 
giando quei rari casi di digiu¬ 


no cristiano verificatisi finora. 
Perché una simile chiusura nei 
confronti del digiuno come 
arma politica? Quest'ultimo è 
in realtà perfettamente in li¬ 
nea con il Vangelo (molto più 
di quanto non lo siano, ad 
esempio, i rosari: «E quando 
pregate, non ripetete sempre 
le stesse parole, come fanno i 
pagani, che credono di essere 
esauditi a forza di parole. Non 
siate simili a loro...», 
Mt.6,7-8). 


Come opporsi 
al male 


Il Vangelo comanda di non 
resistere al male con il male, 
alla violenza con altra violen¬ 
za (Mt.5,39) ma unicamente 
con il bene: e il digiuno di pro¬ 
testa contro una qualche vio¬ 
lenza, come spiegava Gandhi, 
grande esperto di digiuni e di 
cristianesimo, è appunto la 
realizzazione di tale coman¬ 
damento, giacché si oppone 
al male sen^a causare o pro¬ 
porsi «alcun danno fisico o 
materiale contro chi commet¬ 
te il male», bensì sempre e sol¬ 


tanto «di risvegliare in chi 
commette il male quello che 
di migliore c’è in lui» ( Teoria e 
pratica delia non uiolenza, 
Torino 1984, p.187). Inoltre il 
digiuno di protesta, dal mo¬ 
mento che mira a risvegliare 
negli uomini la consapevolez¬ 
za di «quello che di migliore vi 
è in loro», corrisponde piena¬ 
mente anche all’esortazione 
evangelica a servire il proprio 
prossimo, ad essergli utile 
chiunque egli sia - ma sempre 
e soltanto dal basso («come 
colui che serve a tavola», 
Lc.22,27), cioè senza mai 
aspirare a dominarlo, a ordi¬ 
nargli cosa fare e non fare. 

Le autorità ecclesiastiche, 
viceversa, nei loro interventi 
nelle questioni terrene, han 
sempre preferito agire dall’al¬ 
to; han sempre preferito la via 
della prescrizione e dell’esor¬ 
tazione in tono padronale - 
quel tono specialissimo, ca¬ 
ratteristico di tutti gli appetii 
vaticani alla solidarietà, alla 
moralità, ecc., che dà sempre 
l'impressione di esigere ri¬ 
spetto non tanto per ciò che 
così viene prescritto, quanto 
piuttosto per colui che cosi 
prescrive. E ne è derivata, tra i 
fedeli, quella forma di obbe¬ 
dienza segnatamente cristia¬ 
na. la quale non obbedisce af¬ 


fatto e si limita a mostrare 
molto rispetto per le autorità 
religiose, e i loro dogmi e i 
loro rituali. E quanto più va¬ 
ghe sono le prescrizioni, tanto 
maggiore è il rispetto. 

Decisamente il digiuno co¬ 
me forma di lotta alle ingiusti¬ 
zie Cotta che non può in nes¬ 
sun caso restare sul vago, ma 
riferirsi sempre a fatti ben pre¬ 
cisi, pena la morte stessa o la 
ridicolizzazione di chi com¬ 
batte) non rientra, non è rien¬ 
trato finora nelle tradizioni 
della chiesa, di quelle autorità 
della chiesa di cui sembra par¬ 
lare esù quando dice: «Ma che 
cosa siete andati a vedere? Un 
uomo vestito di morbide ve¬ 
sti? Ecco, quelli che sono ve¬ 
stiti di splendide vesti e vivo¬ 
no in mezzo a) lusso, se ne 
stanno in palazzi da re» 
(Le. 7.25). 


Dettagli 

diplomatici 


Né vi è per ora alcuna ra¬ 
gione di supporre che il digiu¬ 
no di protesta possa essere 
adottato in un prossimo futuro 
ai vertici della chiesa cattoli¬ 
ca, occupati di questi tempi a 
riflettere sulla personale devo¬ 
zione del papa alla Madonna 
(«tòtus tuus») o sui dettagli di¬ 
plomatici dei prossimi viaggi 


pontifici, o sui problemi del 
laicato e della laicizzazione e 
via dicendo. Ma se, per avven¬ 
tura, questo genere di digiuni 
cominciasse a venir preso in 
considerazione, qua e là, en¬ 
tro le gerarchie della chiesa? 

Vi sono molti vescovi cui 
non manca né il coraggio né 
l’amore per questa terra - dal 
vescovo di Lodi, che da anni 
lotta contro gli inquinamenti, 
fino al vescovo di Santiago, 
che si oppone a Pinochet. E 
finora i mezzi di cui han dispo¬ 
sto per le loro proteste non 
hanno sortito grandi effetti. 
Ora, un vescovo non è soltan¬ 
to, per vocazione e professio¬ 
ne, un individuo tenuto a ba¬ 
dare cristianamente alle sue 
greggi- è anche un personag¬ 
gio pubblico, i cui gesti posso¬ 
no suscitare facilmente cla¬ 
more. Più d'ognì altro cristia¬ 
no gerarchicamente inferiore 
a lui, un vescovo avrebbe dun¬ 
que tutte le carte in regola per 
ricorrere al digiuno come ad 
un modo di «risvegliare In chi 
commette il male quello che 
di migliore c'è in lui» - prima 
che sia tardi, in questo nostro 
tempo ricolmo dì questioni 
gravi e urgenti. E d'un vesco¬ 
vo che sì risolvesse a tanto 
d’un vescovo così, chi non 
parlerebbe poi per anni con 
sincera ammirazione? E se la 
sua chiesa non dovesse ap¬ 
provarlo e sostenerlo, tanto 
peggio per lei: sarebbe solo la 
credibilità di lei a soffrirne. 


l’Unità «SII! 

Venerdì I 
24 aprile 1987 JLc/ 























Televisione 



L’intervista. Il «talk-show» 
registrato a Mosca 
«Il pubblico era caldissimo, 
credevo di essere a Roma» 

Costanzo 
al Gorki Park 


Foto di primavera con il bavero rialzato ed il col¬ 
bacco per Maurizio Costanzo dopo New York e 
Parigi, infatti, nei giorni scorsi ha «traslocato» pol¬ 
trone, divani e pianoforte (e Tunica vera «quinta», 
ia finta porta che è quasi un simbolo della trasmis¬ 
sione) al teatro Ostankino di Mosca. Lo showw è 
durato più di tre ore, tra gli applausi. Stasera su 
Canale 5 alle 22,30 


SILVIA QARAMBOIS 


* Da New York a Mosca; 
come è stato accolto II «Mau¬ 
rizio Costanzo show* nella 
sua trasferta sovietica? Co- 
andata? 

A New York mi sono ritrovalo 
sul palco e in sala. Ira ospiti 
italo-americam, aria di rimpa¬ 
triata A Parigi, al teatro Marti- 
gny, ho trovalo un pubblico 
freddissimo A Mosca è stato 
come se fossi a Roma gioca¬ 


vo «in casa* In sala c erano 
seicento russi che seguivano 
con la traduzione simultanea 
hanno subito capito il mecca¬ 
nismo della trasmissione so 
no entrati nell atmosfera Per¬ 
sino Vadim Zagladin. che e vi 
ceresponsabile del diparti¬ 
mento intemazionale del par¬ 
tito, infine ha fatto la passerei 
la sventolando un mazzo di 
rose E con Vladimir Popov. 


vicemimstro per la televisio 
ne abbiamo concordato per 
uno «speciale» sulla Transtbe- 
nana da fare insieme alia fine 
dell estate 

Tecnicamente avete del 
proMemJ; per gli ospiti, le 
riprese, 1 tecnici? 

Gli ospiti erano concordati, e 
abbiamo avuto quello che ab¬ 
biamo chiesto, da Ghorghi 
Grecko, 1 astronauta che è n- 
masto per 96 giorni nella ca¬ 
psula spaziale, alla ballenna 
Maya Piisseskaya, dal condut¬ 
tore televisivo Alexander Mas- 
siliakov alla presentatnce Ta¬ 
tiana Romashina i sovietici ci 
hanno proposto una rosa di 
cantanti tra cui scegliere una 
presenza là sono molto po¬ 
polari Toto Cotugno, Pupo, Al 
Bano e Romina Power Noi 
abbiamo portato Riccardo Fo¬ 


gli che è amatissimo ha can¬ 
tato anche diverse canzoni, 
che verranno messe in onda 
dalia tv sovietica quando a 
giugno presenteranno I intero 
spettacolo, ma che abbiamo 
tagliato per l’edizione italiana. 
Con noi c'era anche Barbara 
De Rossi è molto famosa per 
Lo Piovra, che hanno visto 
anche in Uiss, ed era molto 
corteggiata Poi c erano Gian¬ 
ni Cervelli ed Eiveno Pastorei 
li Sono rimasto sorpreso so 
prattutto dalla tecnologia 
avanzatissima credo che mai 
la registrazione del program 
ma abbia avuto una qualità 
così alla E con i tecnici, no 
nostante i problemi di lingua, 
ci siamo capiti sul piano deita 
professionalità Davvero, nes¬ 
sun problema. 

Quali mortati (momenti 


Novità 

Mr. Fantasy al posto 
di Pippo Baudo 
nello show di primavera 


Audltel 

Butragueno 

perde 

il tackle con 
Tarzan 

•* ROMA D’un soffio ma le 
acrobazie di Tarzan nella 
giungla hanno battuto Butra¬ 
gueno L’altra sera, infatti, t 
meter deH’Auditel hanno as¬ 
segnalo il primato dell’ascolto 
ai film di Canale 5. Tarzan, 
l'uomo scimmia , con 8 milio¬ 
ni 584*000 ascoltatori La par¬ 
tita Reai Madrid-Bayern (Ram¬ 
no) ne ha avuti, invece, 
8 l 14.000 Di tutto rilievo il ri¬ 
sultato di Costanzo 5 152 000 
ascoltatori (31,39* òeU'ascoT 
lo) 


• E se non c è piu Baudo? 
Massarim 1 Eccolo «l'enfant 
terrible» di Ramno, un po 
•Mister Fantasy» e un po' 
spaesato protagonista tra le 
antenne tv (ricordate Non ne¬ 
cessariamente?) Adesso, do¬ 
po aver affiancato Baudo du 
rante il festival di San Remo, 
dovrà decidersi ad acquistare 
l’abito blu e qualche cravatta 
«sena», perché ha «ereditato» 
le Serate d'onore, il tradizio¬ 
nale show primavenle di Raiu 
no Cinque puntate a partire 
dal 5 di maggio, nello scena¬ 


no tranquillo di Montecatini, 
dove Cario Massarini farà da 
padrone di casa Come prima 
cosa ha deciso di abbandona¬ 
re il titolo «baudiano» delle 
trasmissioni ora si chiame¬ 
ranno 89 minuto (tanto dura 
il vaneta) e saranno firmate 
dallo stesso binomio che ha 
creato li tecno-vanetà Non ne¬ 
cessariamente, ovvero lo 
stesso Massanm insieme a Gi¬ 
no Castaldo Con loro come 
condutton Barbara D'Urso, 
Gianni Rivera e una campio¬ 
nessa di basket 


Raidue 

«Di tasca 
nostra» parla 
di spot 
e pubblicità 

■■ Oggi è il giorno di Dt ta¬ 
sca nostra, la rubrica del Tg2 
al servizio dei consumatori in¬ 
giustamente confinata in uno 
spicchio di palinsesto (Raidue 
ore 13 15). Chissà quante vol¬ 
te vi sarà successo di portare 
roba in tintorìa e vederveia re¬ 
stituire con qualche macchio¬ 
lina È questo il tema dell'in¬ 
chiesta odierna, che mette a 
confronto! servizi delle lavan¬ 
derie AHn argomenti, gli spot 
e il foro avvolgente messaggio 
e le pensioni integrative vo¬ 
lontarie 



•ckm» di questa Inedita 
trasferta? 

Abbiamo registrato la «giorna¬ 
ta di una famiglia sovietica» 
che andra in onda a Buona 
domenica e poi al Parco Gor- 
k> un incontro con il figlio di 
Antonio Gramsci, Giuliano 
Sono stati solo dodici minuti, 
ma e stato un incontro tene¬ 
rissimo racconta del padre, 
che non ha mai conosciuto, 
ma che per anni, per lui barn- 


* Raiuno dedica oggi l o 
rano di maggior ascolto 
(20,30) a Serata natura, una 
sene curata da Piero Angela 
che ci porta come si dice «nel 
meraviglioso mondo anima¬ 
le» Quello che vedremo è un 
film americano, che ci rac¬ 
conta i retroscena ecologici 
della conquista de) West In 
somma come vennero stermi¬ 
nati I bisonti che percorreva 
no con le loro mandrie turbo¬ 
lente le praterie sterminate e 
che davano da vivere agli in¬ 
diani Infatti il titolo è Prateria 


bino, è stato presente nelle 
lettere nei discorsi della ma 
dre E poi la notizia della sua 
morte, quando st è reso conto 
che quell’incontro tanto atte 
so col padre non ci sarebbe 
più stato Che non sarebbero 
piu arrivate lettere Un rac¬ 
conto fatto con semplicità da 
questo uomo che ha ormai 
sessantanni e che continua a 
insegnare flauto ma a me ha 
fatto venire un groppo in gola 
E nel «Miotto* teatrale 


che scompare È una produ¬ 
zione della glonosa ditta Di¬ 
sney, che sarà commentata in 
studio da scienziati e amatori 
di questo nostro mondo stra¬ 
volto Oltre che del bisonte in 
estinzione, si parlerà anche di 
altre specie in difficoltà sulla 
faccia del pianeta Terra. Non 
ne mancano a nessuna latitu¬ 
dine, tanto che il Wwf, l'orga¬ 
nizzazione che si batte per la 
difesa della natura, ha preso 
per simbolo il più simpatico, 
inoffensivo e tenero degli ani¬ 
mali in pencolo il panda. 


quali «odo alati gli ospiti 
più Imprevisti? 

L aslronauta che ha confessa¬ 
to che «lassù» rimpiangeva pa¬ 
ne, cipolle e un fiocco di ne¬ 
ve e Zagladm, a cui ho chie¬ 
sto - come facevo un tempo - 
■cosa c e dietro ) angolo?» 
Cosa ha nsposlo? Che intanto 
bisogna superarlo l’angolo, e 
la maniera è lavorare insieme 
anche sul palcoscenico di un 
teatro, per un programma tv 

Raidue 

Nel salotto 
di Mixer 
si riparla 
del r 68 

■■ La serata di Mixercultu- 
ra (Raidue ore 22,45) ci npor- 
ta agli anni cruciali del '68 
Sotto il titolo «C'era una volta 
il ’68» ecco in sala Giampiero 
Mughini, giornalista, ospite di 
Bagnasco sulla poltrona «del¬ 
ie tonure» Partecipano al di 
battito alcuni dei protagonisti 
di quegli anni Mano Scialoja, 
giornalista Sergio Petruccioli, 
architetto Gianni De Michelis, 
Enrico Menduni, Mano Pendi- 
nelli, direttore dei Messagge¬ 
ro e, naturalmente da Pangi, 
Toni Negn 


Raiuno 

Quando i conquistatori 
del West fecero 
la strage dei bisonti 


La Rai ripunta 
su Napoli 
(e sulla camorra) 

La Rai ci riprova. È m piena produzione a Napoli e 
dintorni L'ingranaggio, minisene tv firmata Rete- 
due. Dopo le polemiche che hanno accompagnato 
All'ombra nera del Vesuvio nessuno vuol sentire 
parlare di camorra Ma la stona sarà di nuovo di 
ambiente «malavitoso». Tra 1 protagonisti: Catheri¬ 
ne Spaak, Francois Gendton, Flavio Bucci, Laura 
Marinoni. In onda ai pnmi dell'88. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

LUIGI VICINANZA 


* NAPOLI Lo studio npro 
duce l'ambiente di una villa 
vesuviana grandi affreschi al¬ 
le pareti con il vulcano in eru¬ 
zione, un lungo tavolo, una 
roulette Seduti su seggiole 
falso Settecento Catherine 
Spaak, Flavio Bucci, Francois 
Eric Gendron, Laura Manno- 
ni Sono i protagonisti de L in¬ 
granaggio una nuova minise¬ 
ne tv prodotta da Raidue 

L'ingranaggio infatti è uno 
sceneggiato ambientato a Na¬ 
poli e che parla, manco a dir¬ 
lo, di camorra Anche se nelle 
sei ore di trasmissione, suddi¬ 
vise in tre puntate, in onda 
probabilmente ai pnmi 
dell'88, la insidiosa parola 
non verrà mai pronunciata 
•Non siamo né a favore né 
contro Napoli, raccontiamo 
soltanto una storia ambientata 
in questa città Spenamo di 
realizzare uno spettacolo go¬ 
dibile», avverte Giovanni Leto, 
capo della struttura di pianifi¬ 
cazione di Raidue, memore 
delle polemiche che hanno 
accompagnato All'ombra ne¬ 
ra del Vesuvio, un program¬ 
ma analogo trasmesso dalla 
prima rete nei mesi di feb¬ 
braio e marzo Tali e tante fu¬ 
rono le proteste (non sempre 
tutte disinteressate) che mam¬ 
ma Rai fu costretta a mandare 
in onda in gran fretta una tra¬ 
smissione «riparatrice» L’in¬ 
granaggio seguirà la stessa 
sorte? 

len nel centro di produzio¬ 
ne Rai di Napoli aria di festa 
per l'avvio del nuovo lavoro, U 
19 marzo scorso c’è stato il 
primo ciak , le nprese prose¬ 
guiranno nel capoluogo e din¬ 
torni fino alla prossima estate 
con un'appendice a New 
York La trama, cosi come l’ha 
raccontata Saveno Blasi, regi¬ 


sta già de II boss, è grosso 
modo la seguente Un magi¬ 
strato del Nord (Flavio Bucci) 
viene trasfento alla Procura 
della Repubblica di Napoli. Si 
innamora di una cronista di 
giudiziaria (Catherine Spaak) 
che lo aiuterà a superare mo¬ 
menti difficili, subirà anche un 
attentato Infatti al magistrato 
vengono affidate alcune in¬ 
chieste scottami sulla malavi¬ 
ta organizzata, in particolare 
una su di un giovane incensu¬ 
rato (Francois Eric Gendron, 
protagonista del nuovo film di 
Eric Rohmer, L'amie de mon 
amie, di prossima distribuzio¬ 
ne) Le stone dei due uomini 
si intrecciano per tutto il film. 
Il giovane, suo malgrado, vie¬ 
ne coinvolto nella mala finen¬ 
do per diventarne un capo 
Minacciato di morte da altri 
boss, tradito dalia donna che 
ama (Laura Marinoni), finisce 
col collaborare con la giusti* 
zia rivelando al giudice Flavio 
Bucci nomi di malavitosi «ec¬ 
cellenti» 

«Abbiamo lasciato un finale 
aperto a questa storia - preci¬ 
sa Giovanni Leto Finiranno 
sotto processo alcuni imputati 
minon, non si sa invece se i 
capi se la caveranno oppure 
no» Insomma, un'uscita di si¬ 
curezza per un eventuale se¬ 
guito? E perché no. Alia Rai, 
dopo anni di superpoliziottl e 
007 d’oltreoceano, il filone 
mafioso-camorrista piace 

E l'immagine di Napoli? 
Non si rischia di screditarla 
ancor di più? Il regista è pron¬ 
to a schivare l’insidia: «Stiamo 
cercando di filmare una Na¬ 
poli che gli stessi napoletani 
stenteranno a riconoscere, 
niente Vesuvio o terrazza a 
mare, ma 1 immagine di una 
metropoli multiforme quale à 
poi in realtà» 
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UNO MATTINA. Conducono Piero Ba 
ditoni ad Elisabetta Gardinl_ 


PROFESSIONE PERICOLO. Telefilm 


AOINIIA ITALIA. Rubrica di economia 
INTOWNO A NOI. Con Sabina Ciufftm 

TATA 0 li PR OFESSORE. Telefilm 


OMO TEMPO FA. TOI FLASH 
PRONTO CHI «OCA? Spettacolo con 

Enrica Bon accorti_ 


T ELEGIORNALI. Tgl tra minuti di 
PRONTO CHI «OCA? L'ultima telefo¬ 
nata _ 


DtBCORWtQ 


PRIMIIOIMA 


PIOTAI Spettacolo con Maurizio Nichet- 
tifV parta) 


OOOI AL PARLAMENTO. TOI 
FLASH _ 


PIOTAI (2* parta) 


PI PPICAUÌLUNOHE. Telefil m_ 

AEROPORTO INTERNAZIONALE. 

Telefilm con Adolfo Celi_ 


ALMANACCO DEL GIORNO OOPO. 
CHE TEMPO FA. TOI _ 


SERATA NATURA. Programma di Rie- 
ro Angela 


TELSQIORNAU 


SPECIALE TOI 


OSE: PANORAMA INTERNAZIONA¬ 
LE_ 


TOI NOTTE. OOOI AL PARLAMEN¬ 
TO. CHE TEMPO FA 


BUONGIORNO ITALIA. Presenta Fio 

ralla Piarobon__ 
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S.00 
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11.10 

12.00 
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0.40 


VOLTI PI OOOI. Rubrica 


ASPETTANDO IL DOMANI. Telero¬ 
manzo __ 


GENERAL HOSPITAL Telefilm 


TUTT1NFAMI0UA. Qu« con Claudio 

Llppi_ 


SIS. Gioco a quiz con Mike Bongiorno 


IL PRANZO È SERVITO. Gioco a quiz 
con Corrado _ 


SENTIERI. Telenovela ___ 

QUELLE DUE. Film con Audref He- 
pb uro 


DOPPIO SLALOM. Quiz 
LOVE SOAT. Telefilm 


STUDIO S. Varietà con Marco Colum 
bro _ 


PINABTV. Telefilm 


COLBY. Telefilm 


MAURIZIO COSTANZO SHOW 
MISSIONE IMPOSSIBILI. Telefilm 


[f^DU€ 


11.1B 

11.40 
13.00 

13.40 

14.30 

14.31 


OSE - EMIGRAZIONE: UNA CIVILTÀ 

IN FUGA _ 

CORO! AUMENTI. Con Ero» Sempò Re- 
già di Certo Sratrl 


T02 ORE TREDICI. T02 DI TASCA 
NOSTRA 


QUANDO SI I 

Stephen»_ 


A. Telefilm con Perry 


TANOCM. Con E Desideri e L Solustri 
Regia di Salvatore Baldezzi _ 

CICLISMO: OIRO DI PUGLIA. (3* tap- 

_ 


1S.S0 

17.00 


10.15 

10.30 


19.30 

20.30 


22.30 

22.4B 


23.30 

23.43 


DAL PARLAMENTO. TQ3 FLASH 
SERENO VARIABILE. Varietà con Mina 

Giovanne Elmi 


TQ2 8PORTSERA 


L'ISPETTORE OERRtCK. Telefilm «La 

terza vittima» _ 

T02 METEO 2. TELEGIORNALE. TQ2 

LO SPORT _ 

PORTOBELLO. Mercatino dei venerdì 
condotto da Enzo Tortore idi Milano) 


T02 STASERA 


MIXER CULTURA. Il piacere di saperne 

di più ____ 

STUDIO APERTO. Appuntamento con il 

Tg2_ 

R. COLONNELLO VON RYAN. Film con 
Frank Sinatra Adolfo Celi e Raffaella Carri 
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S.16 

12.30 

14 00 

14.15 
15.00 
16 00 
19.00 
19 30 
20.00 

20.30 

22.15 
23.10 

0 05 


IL GIORNO DELLA PASSIONE DI CRI¬ 
STO. Film con Ricar do Moma)ban___^ 
MOMENTI. Film con Brigitte Cotillon 
T. J. HOOKER. Telefilm «Requiem per un 


CANDID CAMERA. Con Gerry Scotti 

DEEJEV TELEVISION. Musicale 

TIMEOUT Telefilm _ 

BI M BUM BAM Programma per ragazzi 
ARN OLD. Telefilm con Gary Coleman 

HAPPY DAYS Telefilm _ 

LICIA DOLCE LICIA. Cartoni animati 
SOGNI MOSTRUOSAMENTE PROIBI¬ 
TI. Fi lm con Paolo Villaggio _ 

A TUTTO CAMPO. Sport _ 

BASKET Campionato Nba _ 

RIPTIOE Telefilm «La macchina «pifladol- 
lana 


B^flTRC 

TBIMONTlOnO 

12.00 TENNIS. Open internazionali 

12.30 OOOI NEWS. Notizie 

14.49 JEANS. Con F Fazio e S. Zauli 

13.30 TENNIS. Torneo internazionale di Monte- 

18.25 INVIATI SPECIALI. Film con Dorotea ' 
Wiecfc 

17.4» A CAMMINO DELLA UURTA. Tel. 
nove!» 

18.55 TUTTO Di.. NOI 

18.45 DOPPIO IMBROGLIO. Tetonovet» 

15.00 ST*FIUU8. VIDE 08TRI8C1A 

10.00 TGS NAZIONALE E REGIONALE 

15.31 AimOTID*OaOL JulioLaParc 

20.0* DU: ITT* OfnCU t L'EDUCA- 

20.20 IL PIRATA DELL'ARIA. Film con Char- 
. Iton Heston 

22.30 SCONTRI INCONTRI. Rubrica 

23.00 HOCKEY SU GHIACCIO. Campionato 
del mondo 


20.90 TUTTO SHAKI OTAIU. 

con Ron Coofc _ 

21.SS T03 


22.00 RICCARDO RL (2? e 3» atto) 

0.20 


TGS. TOI REGIONALE 

m 



8.30 

10.10 

12.00 

13.00 

14.30 
10.20 
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18.45 
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20.30 

22.40 

22.20 


MONSIDE. Telefilm «Il giustiziere» 

STREGA PER AMORE. Telefilm 


MARY TYLER MOORE. Telefilm «Do¬ 
mani non è un altro giorno» 


CIAO CIAO. Varietà 


LA VAILE DEI PINI Sceneggiato 


CO»! 01»» IL MONDO. Sceneggialo 
C'EST LA VIE. Quii con Umberto Smalla 


GIOCO DELLE COPPIE. Quiz con Marco 
Prodotta 


CHARUE S ANOELS. Telefilm «Un an- 
gelo in culla»__ 


FHENZY. Film con Jan Finch, Alee McCo 
wen e Barry Foater_ 


CINEMA E CO. Rotocalco di cinema 


GIULIO CESARE. Film con Marion Bran¬ 
do 



9.00 

10.00 

13.00 

14.00 

10.30 

19.00 


SALVE RAGAZZI. Giochi, quiz, cartoni 
animati _ 


CARTONI ANIMATI _ 

HAPPY END. TNnowli _ 

CARTONI ANIMATI _ 

WAYWE AND SCHUSTER. Telefilm con 

Johnny Wayne _ 

20.30 KILLER tUTE. Film con James Caen 
Robert DuvaH _ 

22.20 EUROCALCIO. Settimanale sportivo 

23.20 TVTTOCINEMA 


14 00 
16 25 
18 00 
19.00 
20.00 
20.25 
20 30 

22.10 

22.20 


PAROLA MIA Rubrica 


PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

VITE RUBATE. Telenovela _ 

OOOI lACTTTA - RuDuc» 

IL HE DEL QUARTIERE. Telefilm 


PASSO DI DANZA. Balletto di Roland 
Petit _ 

TQTUTTOQQ» _ 

PRENDENDO COSCIENZA DELLE 
PROPRIE ORIGINI 



14 00 CRAZY TIM E _ 

10.00 IL CONCERT O R ock Contest N 

10.00 EUROCHART TOP 80 _ 

10 00 ROCK REPORT _ 

22 30 BWOOKLYN TOP TEN _ 

23.00 LO SPECIAL. David Bowte 


RADIO 

NOTIZIE 


• 00 GUI FLASH 

• 30 GR2 NOTIZIE 

• 4» GR3 

7.30 GR2 RAD «MATTINO 

• 00 GRt 

• 30 GR2 RADIOMATTINO 

• 30 GR2 NOTIZIE 
C 4f GR3 

10 00 GR1 FLASH 

11 30 GR2 NOTIZIE 
114* GR3 FLASH 

12 00 GR1 FLASH 

12.30 GR3 RADIOG(ORNO 
1100 GRt 

13 SO GR2 RADtOGtORNO 
13 4f GR3 

1400 GR1 
14.00 GR2 REGIONALE 
Il 11 GR3 FLASH 
1S 10 GR2 NOTIZIE 
17 00 GRt FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 
10 30 GR2 NOTIZIE 

10.40 GR3 

10 00 GRt SERA 
10 IO GR2 RADlOSCAA 

20.40 GR3 
2100 GRI FLASH 

22 30 GR2 RAO IO NOTTE 
23.00 GRI 

23 SS GR3 

24 00 GR DELLE 24 


RADIOUNO 

Onda verde 6 57 7 66 9 57 

11 57 12 56 14 56 16 57, 18 56 

22 57 0 Radio «neh io 11 Ì0 1 No 
bai della lettetene* italiana, 12 03 
Spedala Via Allago Tenda 14.03 Ma 
dar City 1103 Transatlantico 10 11 
pagmooe 10 11 Mondo-motori 21 
Stagiona sinfonica di 

23 00 La telefonata. 


Pnmevara 


RAOIODUE 

• I aami 140 Picco» padroni 0 IO 
Tasto di terra 10 30Radndu»3l31 
11-11 30 Scusi ha vitto ri pomario 
go> 21 Recfcodue 3131 notte 


RADIOTRE 

O Preludio 0 60-0 30-11 Concwto 
del mattino 7 30 Prima pagaia, IO 
«OraD» dlaioahi per la donne 1140 
Succede tn Italia 10.30 Un ceno di 
scorto 101 concerti di Napoli 2030 
«Riccardo III» d William Stafcatpave 


RADIOSTEREO 


STEMOMJt - Il Studodue 
10 05 I magnifici tfceci IO SO F M 
Musica 20 30 Stereoduadastic. 


MONTECARLO 

7 20 Identikit gioco per poste IO 
Fatti nostri a cura di Mvefla Speroni 
11 «10 piccoli indizi» gioco telefoni 
co 12 Ora a tavola a cura di Roberto 
Biasio! IT 15 Da chi e per cfw la dedi 
ca (per posta) 14 30 Girtt ot film» 
(per postai Sesso e musica. K ma 
echio della settimana Le siede della 
stelle 10 SO Introducmg interviste 
Il Show ba news, notizie dal mondo 
defio spettacolo 10 30 Reporter no¬ 
vità internazionali 17 Ubro t bello II 
migliar libro per il miglior prezzo. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.30 QUELLE DUE 

Roghi di William Wylor. con Audroy Hepburn. 
Jamos Qarnar a Shirlay Mac Laina. Usa (1901) 
«Quelle due» sono insegnanti tn una scuola privata di 
quella tremenda provincia americana che il cinema 
descrive come una Sodoma e Gomorra del l'immagi¬ 
nazione pettegola Infatti una bimba acculi le due 
donne di essere legate da un rapporto omosessuale 
Fatti loro, direte voi Invece viene fuori un putiferio di 
persecuzione occulta e palese, finché arriva un aroa 
buono a risolvere il groviglio Ben confezionato da un 
regista che sa descrivere le donne e anche manovra¬ 
re le grandi masse (da Piccola volpi, a Ben Hur). 
CANALE 0 _ 

20.30 FRENZY 

Regie di Alfred Hìtchcock. con John Finch a 
Barry Foater. G.B. (1972) 

E una replica televisiva tra le più giustificate. Una 
sola visiona non basta per questa opera tardiva del 
«Mago», al quale non servono attori famosi par rac¬ 
contare una stona di grande tensione Ci offra da 
subito l’assassino, mostrandolo ali opera in una del¬ 
le scene più violente girate da Hitch È un maniaco 
sessuale che si destreggia abilmente nel gettare i 
sospetti su un tipo non troppo raccomandabile. Un 
poliziotto infelice in famiglia (la moglie gli prepara 
orrendi e complicati manicaretti) dà ia caccia al mo¬ 
stro con poco acume Scene memorabili, nelle quali 
la macchina da presa entra e esce dalle case, sfonda 
i muri, assedia i personaggi raccontandone tutta la 
verità Bello! 

RETEQUATTRO 


20.30 SOGNI MOSTRUOSAMENTE PROIBITI 
Ragia di Nari Paranti, con Paolo Villaggio. 

Agran a Mike Bongiorno. Italia (1982) 

Il titolo «dice già tutto Siamo alla parodia, 
popolarissimo della commedia italiana che ha dato 
anche qualche film non indegno Qui ci ai barcame¬ 
na Villaggio non è Fantozzi e non è Fracchia, ma nei 
panni del disegnatore dì fumetti Paolo Coniglio inse- 
gue sogni impiegatizi d amore e di straordinarie av¬ 
venture 

ITALIA 1 _ 

20.30 KILLER ÉLITE 

Regia di Sem Peckinpah, con James Caen e 
Robert Duvail. Uso (1975) 

Duo ex colleghi poliziotti st fronteggiano. L’uno he 
cambiato fronte e si vende come killer, all'altro tocco 
di proteggere proprio l’uomo che è nel maino Trage¬ 
dia deir amicizia? Non tanto Soprattutto è la trage¬ 
dia di vivere in un mondo orribilmente violento rac¬ 
contata da Peckinpah con la sua sanguigna, robusta, 
cinica misura 

EURO TV _ 

23.20 GIULIO CESARE 

Ragia di Joseph Mankiewicz. con Marion Bran¬ 
do e John Gielgud. Usa (1953) 

Famosa non certo per la regìa, questa versione cine¬ 
matografica da Shakespeare ha il suo punto di forza 
in alcune magistrali interpretazioni Soprattutto quel¬ 
la di Brando, che è un Marco Antonio imbronciato 
come suo solito, ma potante, essenziale, travolgen¬ 
te di appassionata retorica, imperiate (anche sa in 
epoca ancora repubblicana) con la tunica romana 
coma era stato «selvaggio* con la giacca nera di 
pelle. Brando ci fa piangere sulle ferite del corpo di 
Cesare 

RETEQUATTRO 
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Cultura e Spettacoli 


fe/lìrt —— Il «pallido prence danese» messo in scena 
SyM/’T? fAjj da Daniel Mesguich, attore e regista 
ig§[ 4 1 francese originale e scandaloso: la storia del «teatro 

gip '^//J recitato» rinchiusa in una tragedia 


HIN L’enciclopedia Amleto 


Un Amleto insolito quello che propone in questi 
giorni a Bologna (in esclusiva per I Italia) Daniel 
Mesguich regista attore francese in odore di origi¬ 
nalità sconfinante nello scandalo L opera piu fa¬ 
mosa della letteratura drammatica d ogni tempo e 
d ogni paese e affrontata infatti da Mesguich quasi 
come un compendio di storia del teatro, una «teo¬ 
ria del teatro in atto» 

AGGEO SAVIOLI 


IIAMIET di William Shake 
apeare 

Vus n< fr ir et so e adatta 
me rito di M c he i Vittoz Re g a 
d Dinol Mi g neh Scene c 
c >st m • di Ala n Baldo ilier 
l jc i li Ci nrd Poi Interpret 
Dan tl Mesguich M chcl Bau 
m ir n Fr m^o s Bourcier Xa 
vier Btjère f*h»t ppe Dentarle 
Joseph ne D< renne Fnc Frey 
Yvt s Coup. I Ame Kabou 
che Francois Kcrgourlay Ma 
g ili i ( r s Ph l ppe Noe! Ser 
ge Noe! Anne Citi a Silo 
man T roduztone de I Thealre 
( érard Philipc di Saint Denis 
(fingi) 

Bologna Teatro Testoni 

Buine Na Essere o non 
essere Ma no II dilemma è 
piuttosto Essere o parere es 
sere o sembrare e non si (rat 
ta solo d un b succio che la 
lingua francese suggerisce 
Amlelo all muto dice alla 
madre che lui ignora il verbo 
«sembrare» E invece sarà co 


stretto proprio a «sembrare» - 
pazzo per essempio - a si 
mutare a recitare msomma 

Già perche Amleto in defi 
mtiva non è il personaggio 
bensì I attore che lo incarna 
con immedesimazione con 
distacco 7 Riemerge in una 
singolare prospettiva la vec 
chia questione che nella pa 
ina di Diderot deve essere 
particolarmente sentita Cer 
to la sente Daniel Mesguich 
regista e interprete oggi tren 
tacmquenne che col capola 
voro shakespeariano si era 
confrontato ta prima volta 
dieci anni fa 

Per Mesguich dunque Am 
lelo è anzitutto e soprattutto 
un opera sul teatro sull arte 
della rappresentazione sul 
rapporto fra rappresentazione 
e realtà E lo spettacolo che t 
comici venuti a Elslnore offro¬ 
no alla corte sotto la guida 
occulta del giovane principe 
per far «cadere in trappola* la 
coscienza dello zio Claudio il 
re fratricida e usurpatore di 


\cnta piu che mai il momento 
centrale della tragedia Me 
sguich e t suoi compagni con 
mollo ingegno vi compendia 
no diversi modi e tempi teatra 
li dalia pantomima stilizzata 
alla farsa sboccata a effetti e 
trucchi béceri Ma il piccolo 
palcoscenico su cut « comme 
diami si esibiscono - mentre 
la scena «grande* complessi 
va è quasi vuota - avra accot 
to da principio anche quel 
balletto di spettri nel quale ve 
diamo articolarsi la classica 
apparizione o meglio la serie 
di apparizioni del fantasma 
paterno 

E ti monologo ccleberri 
mo 7 A dirlo per primo qui e 
giustappunto il capocomico 
ospite di Amleto comesefos 
se un pezzo di repertono della 
compagnia e tl protagonista 
lo ripeterà piu tardi Ripetizio 
nt sdoppiamenti immagini 
specuian e gemellan sono di 
questo allestimento un segno 
evidente e insistente Co stes 
so Amtcto è accompagnato o 
contrastato talora da un altro 
se stesso e ci si mostrano due 
Orazi e con speciale vistosi 
là due Ofelie dalla cui com 
presenza e concorrenza il 
quadro della follia e successi 
va morte della povera fanciul 
la trae un fascino inquietante 
Quanto a Rosencrantz e Guil 
denstern (gli attori devono es 
sere fratelli comunque si so 
migliano assai) il loro agire e 
parlare in coppia si esalta al 
massimo tanto da farci venire 
in mente il Gatto e la Volpe di 


Pinocchio 

La scelta di radicale -teatra 
lita* effettuila da Mesguich 
implica tagl e ritocchi al te 
sto sottolineature e anche 
forzature e qualche grossa 
aggiunta come la vanante al 
gerina d un breve apologo n 
preso dal fi m di Godard La 
Cinese e destinalo a rilevare 
la lucida forza persuasiva del 
la finzione scenica rispetto al 
I opacità dei casi reali che pur 
le torniscono materia La guit- 
teria di cui dà prova Polonio 
dilata forse all eccesso linfe 
omento da iui latto alla prò 
pna giovanile espenenza 
istrionica ma una simile chia 
ve apre poi la felicissima solu 
zione del suo assassinio Polo 
nio non spia il colloauio fra 
Amleto e la madre da dietro la 
scena bensì scende in platea 
e qui resta bloccalo «esclu 
so* dal gesta col quale Amie 
to d improvviso nnserra il si 
pano Polorio muore allora 
perchè I attore che lo inter 
preta ha esaurito la sua parte 
E la lama con la quale Amleto 
ha armeggiato sara servita so 
lo a far balenare agli occhi 
della regina madre la propria 
immagine nfiessa con gli or 
ron e le turp tudini che il figlio 
le nmprovera 

Nel duello conclusivo del 
resto fra Laerte e Amleto si 
inuoceranno non due spade 
ma un fiore to e un grosso 
fiore dal lungo gambo (.anco¬ 
ra un bisticcìo linguistico sta 
volta reso in forma plastica) 
Dietro quel f iore pero dietro 


quel fioretto si cela il venefico 
inganno tramato ai danni del 
generoso eroe e che si risolve 
in una strage collettiva Che 
i uso dei fiori in politica o di 
ciamo nelle lotte per il potè 
re nasce da elementi di tos 
sicità ecco una cosa che ave 
vamo sempre sospettato 

Ma la dimensiore politica 
almeno in senso stretto e ri 
mossa o tenuta ben ai margi 
ni nell Amleto di Mesguich 
Non per caso risulta amputa* 
ta I ultima battuta di Forte 
braccio che viene a prender 
si senza colpo ferire un re 
grio in piu E tutta I attenzio 
ne e I emozione si concen 
trano sul corpo esanime di 
Amleto abbracciato allo 
scheletro pupazzo di Yonck 
come un bambino al suo ba 
locco preferito Ma non è I In 
fanzia forse I età pm teatrale 
della vita 7 

Piu che di stimoli emotivi 
tuttavia questo studio gioco 
so questa nflessione dinami 
ca sull Amleto e sul teatro so¬ 
no ricchi di provocazioni per 
I intelligenza dello spettatore 
E non è poco La formazione 
del «Gerard Philipe» si apprez 
za per il buon livello d insie 
me e per lo spicco di alcune 
prestazioni (oltre a Mesguich 
segnaleremmo Michel Bau 
mann Philippe e Serge Noel 
laLens la Salomon) Decisivo 
il contributo di Gerard Poli 
nel dosaggio delle luci Pub 
bllco numeroso teso e parte 
cipe alla «prima» e tanti ap¬ 
plausi 



Daniel Mesguich in una scena di «Hamlet» 


Il Settecento tutto in un’orchestra 


Debutta oggi a Milano nella chiesa di San Maunzio 
il «Collegio strumentale italiano*, la pnma orche¬ 
stra nazionale a suonare su strumenti antichi Nata 
per volontà del Comune nell'ambito della rassegna 
«Musica e poesia a San Maurizio» l'orchestra e 
composta da 24 giovani e sarà diretta dal clavi¬ 
cembalista olandese Gustav leonhardt che cosi 
spiega il valore e il significato dell iniziativa 


NICOLETTA SGUBEN 



■N MILANO Manlio Leon- 
bardi, come giudica la licer 


dall eccellente livello del Col 
legio strumentale direi che 


ca Interpretativa Italiana siete propno a buon punto 


•ulta musica predatile»? 

È difficile rispondere per 
ché non esiste una «verità» de 


con questi giovani faccio sem 
plicemente della music^ 
Bach Telemann Bononcini 


leonhardt durante le prove 


terminata alla quale poter fare senza criteri fissati obbligati 
riferimento ma a giudicare solo musica e trovo la loro vt 


talità molto stimolante 

In che senso lo strumento 
antico permette una gam¬ 
ma sonora diversificata ri¬ 
spetto aU'ualformltA del 
meno moderno? 

E soprattutto I eletto di con 
trasto e flessibilità del suono 
antico che da la differenza Gli 
strumenti a fiato ad esempio 
possono ottenere per ogni to¬ 
no un colore e un carattere 
diverso bellissimo imposstbi 
le per io strumento moderno 
In programma avete 
I «Oratorio di Pasqua» di 
Bach che Impegnerà oltre 
al Collegio strumentale, 
quattro solisti e 20 coristi 
come vede U rapporto tra 
testo e musica In questa 


composizione nata dall’* 
riattamento di brani di ca¬ 
rattere profano? 

È vero I Oratono è una paro¬ 
dia di una cantata profana ma 
il legame fra testo e musica e 
ugualmente molto profondo e 
diretto ed e dall effetto d as¬ 
sieme che si sprigiona il senso 
religioso 

L'anno prossimo tornerà a 
dirigere 1) Collegio stru¬ 
mentale Intendete appro¬ 
fondire Il repertorio ba¬ 
rocco, o al pari dell'Orche¬ 
stra di Amsterdam pensa¬ 
te anche al territorio ro¬ 
mantico? 

Personalmente non amo 
sconfinare nell Ottocento 
I orchestra però potrebbe an 


che farlo con altn direttori 
Per mio conto non mi spinge 
rò oltre Mozart prelensco ap¬ 
profondire il Seicento e il Set 
tecento 

Chiediamo a Enrico Gatti, 
che ha selezionato e pre¬ 
parato tecnicamente l'or* 
chestra, un bilancio del la¬ 
voro còn Leonhardt 
Il bilancio e largamente positi 
vo sotto il profilo musicale m 
Italia non esistono scuole spe 
cializzate per la musica antica 
(molti fra noi si sono preparati 
all estero) e spesso si la musi 
ca seguendo I istinto Leon 
hardt a ha insegnato a lavora 
re sulle piccole cose a nsol 
vere tutto nel modo più sof» 
sticato e raffinato fornendoci 


Firenze della danza 


Molte novità in vista e un soddisfacente riconosci 
mento per il Balletto di Toscana che si è esibito per 
una decina di giorni al Comunale (Piccolo Teatro) 
di Firenze ed ora e in procinto di iniziare la sua 
tournee primaverile Nel programma tre balletti 
Elysios di Gianfranco Paoluzzt, La morte e la fan 
dulia di Robert North e il già noto Percorsi di una 
passeggiata di Eugene Polyakov 


MARINELLA GUATTERINI 


^ FIRENZI- Oltre a un deci 
so rafforzimenlo delle fila 
maschili della compagnia 
contro un lesero cilo di ten 
sione e di bellezza femminile 
le nov ti de! Balletto di Tosca 
ni ngu krdino prine palmente 
I adesione di un numero ere 


scente di coreografi al picco 
lo ma tenace gruppo fiorent 
no Robert North direttore 
del Ballet Rambert di Londra 
ha regalato al Balletto di To 
scana II suo lavoro piu riuscì 
to Insieme a Elysios mette in 
luce tl temperamento della 


compagnia II suo desiderio di 
balletto aperto di sapore neo 
classico e di una soffusa quasi 
tormentata malinconia del 
danzare già emersa in altre 
coreografie del gruppo come 
quelle olandesi di Niels Chn 
ste 

Elysios mostra invece un 
gesto piu risoluto e moderno 
quasi vicino alia danza con 
temporanea eunpo ginnica 
dell americana Elisa Monte 
ma senza perdere per questo 
il senso della costruzione tra 
dizlonale Nella Fanciulla pn 
meggiano Isabel Rincon in 
nero e la morte (Robert Poo 
le) che poco alla volla irretì 
sce la sua vittima senza toni 
drammatici solo con qualche 


scossone che interviene a in 
crespare il «volo» In Elysios 
ballano solo tre uomini (oltre 
al Poole Armando Santin e 
Eugenio Selciano) Con I loro 
corpi scoperti e muscolosi i 
tre in pantaloncini scarpe 
calzini bianchi e polsi fasciati, 
citano il tema della creazione 
«E Dio creò f uomo a sua im 
magine e somiglianza ■ Poi 
creo le cose e gli animali Infi 
ne Dio o il bravo Paoluzt di 
pinse ! Aunga Con il suo car 
ro il cocchiere degli dei cer 
ca di accorciare le distanze 
tra Elysios e Elios Tra la crea 
zione e colui che genera I e 
nergia del mondo E in questo 
balletto sintetico metaforica 
mente ci ne»ce 




Twiggy c Robin Williams In «Club Paradise» 


Cinemaprime 

Raddrizzatorti 
dei Caraibi 

MICHELE ANSELMI 


sollecitazioni e suggerimenti 1 
preziosi 

Verso quale repertorio A 

orienterete? 

Faremo In ottobre con la di 
rezione di Tom Koompman 
Mozart e Haydn la produzio¬ 
ne romantica ci interessa ma 
npn subito richiede un orga 
nico piu ampio e quindi una 
copertura finanziana molto 
piu sostenuta di quella che ab 
biamo Certo che se l orche 
stra potesse contare su degli 
sponsor - aggiunge Sandro 
Boccardi direttore artistico 
del ciclo «Musica e Poesia» - 
o sull appoggio di un Istituzio 
ne musicale si nsolverebbero 
molti problemi non ultimo 
quello del) autonomia e di 
una sede per le prove 


Club Paradise 

Regia Harold Ramis Sceneg 
giatura Harold Ramis & Brian 
Doyle Murray Interpreti Ro 
bin Williams Peter OToole 
Rick Morams Jimmy Cliff 
Twiggy Joanna Cassidy 
Adolph Ceaser Fotografia 
Peter Hannan Usa 1986 
Al Corallo di Roma 


■■ Parata di facce simpati 
che per un filmetto vacanzie 
ro che parte bene e si sfilaccia 
strada facendo Lo ha scotto e 
diretto quello spilungone di 
Harold Ramis - già regista di 
commediole tipo National 
Lampoon s Vacation e Inter 
prete di Chostbusters (era il 
terzo acchiappafantasmi ac 
canto a Bill Murray e Dan Ay 
kroyd) - prendendo spunto 
da una disavventura accaduta 
gli realmente nei caraibi qual 
che anno fa Ma la prediletta 
vocazione «demenziale* pren 
de subito il sopravvento sul di 
segno iniziale con i risultati 
che si possono immaginare 
tra palme lussureggianti, 
spiagge di sogno e traversie 
fantozziane Club Paradise si 
propone come una farsa scal 
cinata e divagante a ritmo di 
reggae 

Tutto comincia quando 
Jack Moniker (Robin Wil* 
liams) decide di abbandonare 
il corpo dei pompten di Chi 
cago per rifarsi una vita nell I 
sola di St Nicholas. All inizio 
sabbia sole e acqua bastano e 
avanzano a quello yankee ve¬ 
nuto dal freddo poi le cose st 
complicano per colpa di un 
dìttatorucolo locale (lo scom¬ 
parso attore nero Adolph Cea 
ser) che tartassa gli amici mu 
sicisti di Jack C è di mezzo 
una megaspeculazione edili 
zia e naturalmente II vecchio 
dancing nel quale Jack passa 
le sue serate a caccia di fem 
mine da troppo fastidio Che 
fare? Cedere ai prepotenti o 


trasformare quella calapec 
chia in un pittoresco «Club Pa 
radise» ad uso e consumo dei 
turisti americani 7 
Inutile dire che I intrapren 
dente pompiere sceglie la se¬ 
conda strada mobilitando al 
legramente la gente del posto 
e tirando dalla parte giusta I 
malcapitati villeggianti (tl 
campionario è dei piu vano 
pinti) A dargli man forte nel 
momento del pencolo pensa 
il governatore all bnttsh del 
1 isola (Peter 0 Toole) il qua 
le tra uno scotch e una partita 
a polo improvviserà una cari 
ca in divisa coloniale rubata al 
vecchio film Zuìu Daum 
Goliardico e voigarotlo co¬ 
me si addice ad un figlio legit 
timo de) Salurday Night Uve 
(lo show televisivo nel quale si 
fece i muscoli Belushi) Club 
Paradise è un concentrato di 
macchiette satiriche in salsa 
caraibica il tratto è dozzinale, 
ma in qualche occasione (ve¬ 
di la coppletta di frustrati sul 
I orlo del divorzio) Il diverti¬ 
mento sale di tono È comun¬ 
que Robin Williams già Brac¬ 
cio di Ferro di Popevee d esu¬ 
le russo In Mosca a New York 
il motore comico del film II 
diabolico artefice dei raggm 
ai danni dei tunsti turlupinati a 
fin di bene Un attore versatile 
e spumeggiante che si vorreb¬ 
be impegnato in imprese più 
interessanti Gli sono accanto 
Twiggy e Joanna Cassidy la 
prima nei panni della fidanza- 
ta-complice estenuata dalle ri¬ 
tualità bntanniche la seconda 
in quelli di una sensuale ma 
indiata giornalista d attacco 
(nei finale fa la parodia <U se 
stessa in Solfo Uro) destinata 
a sciogliersi tra le braccia del 
I aristocratico governatore 
Innaffia il tutto una dozzina 
di canzoncine in tono con 
I atmosfera ndanciana del 
film tra le quali lo spettatore 
attento potrà riconoscere le 
spintose Ape Man dei Kinks e 
Seven Days Weekend di Eivis 
Costello 


Per le pensioni 

Martedì un concerto 
di protesta alla Scala 
con Riccardo Muti 


* MILANO II prossimo «Va 
pensiero» sarà intonato dal 
coro della Scala di Milano per 
ribadire il dmtto dei lavoraton 
dello spettacolo alla pensio¬ 
ne Martedì prossimo infatti 
alle 11 del mattino il maestro 
Riccardo Muti e il direttore 
del coro Giulio Bertola dirige 
ranno I orchestra e il com 
plesso vocale scaligero per un 
concerto ad ingresso libero 
organizzato dalla Federazione 
lavoraton spettacolo e infor 
mazione Cgil Ci$! Uil con il 


3 uale si intende fare un opera 
i sensibilizzazione per la ri 
forma pensionistica del setto¬ 
re e per il risanamento del 
I Enpals I Ente previdenziale 
dei lavoratori dello spettaco¬ 
lo L iniziativa è una sorta di 
«sciopero alla rovescia» per 
far conoscere all opinione 
pubblica i problemi della 
maggior parte dei lavoraton 
dello spettacolo che faticano 
a tirare avanti dopo il pensio¬ 
namento dovendo attendere 
fino a 36 mesi la pnma pensio- 
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La parola 
al giudice 
Giuseppe 
Marabotto 
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Il giudice 
torinese 
Giuseppe Marabotto 


Gli scommettitori clandestini sono tornati massic¬ 
ciamente a controllare il campionato 7 La camorra 
condiziona lo scudetto 7 «Sono storie che leggo sui 
giornali Ma non mi stupirei se la malavita avesse 
messo le sue mani sul Totonero» Il giudice tonne- 
se Giuseppe Marabotto sta per chiudere la sua in¬ 
chiesta avviata un anno fa Un «dossier» dell'Ufficio 
Inchieste della Federcalcio su Empoli e Triestina 


VITTORIO OANDI 


-«Potremmo anche legalizzare 

le scommesse, però resterebbe ugualmente un 
grave problema da risolvere: come poter evitare 
che le partite di calcio vengano inquinate» 

La piovra del Totonero 


■■ TORINO L inchiesta piu 
clamorosa sul Tolonero si sia 
per chiudere II sostituto prò 
curatore di Tonno Giuseppe 
Marabotto consegnerà nei 
prossimi giorni la requisitoria 
all Ufficio istruzione del tribù 
naie e si conosceranno final 
menle le sue richieste nei con 
fronti dei personaggi coinvolti 
in questa storia che ha scon 
volto nell estate scorsa il 
mondo del calcio Non tutto 
forse sarà chiarito non tutto e 
finito Indipendentemente 
dall inchiesta di Marabotto e 
dalle sue conclusioni esiste 
ad Ufficio indagini della Fe 
dercalcloun -dossier» relativo 
alle partite tra Empoli e Trie 
stina dello scorso campionato 
di B è l ultima appendice 
scottante Entrambe le società 
rischiano la retrocessione per 
le telefonate Intercorse tra I 
loro presidenti 11 resto è poca 
tosa anche se (orse si arrìve 
ra ad un prò esso penale 
I anno prossimo nei confronti 
di chi tniccava le partile nel 
tentativo di determinare pro¬ 
motion! t retrocessioni e lu 
i rare sui contributi della Lega 
Mi il problema è un altro E 
vero thè il mondo degli scom 
rnetmori clandestini è tornato 
con prepotenza a mettere le 
mani su calcio? E vero che la 
camorra che controlla il To 
(onero a Napoli minaccia di 


condizionare il campionato di 
Maradona e compagnia 7 
Qualche segnale è arnvato an 
che a Torino Nell inchiesta di 
Marabotto compare tra i boa 
kmakers clandestini anche un 
personaggio legato alle fami 
glie camorristiche Addirittura/ 
si parlo di connivenze con la 
malavita organizzata a propo 
sito di Armandino Carbone 
1 uomo chiave dell inchiesta 
torinese che invece non era 
che un rappresentante di 
commercio con una buona 
dose di megalomania e di abi 
litanell intrallazzo maslegato 
dai clan della camorra «Que 
sta stona della camorra la leg 
go sui giornali - dice Marabot 
to del quale negli ultimi tempi 
si e parlato piu come tifoso 
del Torino che non come in 
quisitore delle scommesse - 
io non ho avuto indicazioni in 
questo senso Ma non mi stu 
pirei che la malavita organiz 
zaia avesse messo le mani sul 
Totonero come ha fatto su 
molte altre attività lucrative 
Dove c e un giro di affari di 
miliardi centinaia di miliardi 
è normale che si Inserisca la 
criminalità Non per questo si 
può dire che il Totonero gene 
ri la criminalità e che sia so 
cialmente pencoloso in quan 
io tale Scommettere rientra 
nelle abitudini dell uomo in 


Inghilterra si puntano soldi 
anche sulle elezioni politi 
che » 

Lei dunque sarebbe favo¬ 
revole alla legalizzazione 
delle scommesse? 

•Sono indifferente Per me e 
soltanto un problema dello 
Stato che si vede sottrarre dal 
Totonero una grossa fetta del 
Totocalcio ufficiale quello 
che porta soldi ali erano Al 
Inaienti non credo che ci si 
potrebbe opporre ad una ge 
snone pnvata delle scommes 
se non ce ne sarebbe motivo 
Il punto piu grave di tutta que 
sta stona e un altro e f ho capi 
to approfondendo le indagini 
c e la tendenza a favonre certi 
risultati utili agli scommettitori 
truccando le partite Questo e 
il fenomeno da combattere e 
da cnminalizzare rendendo 
I illecito sportivo un fatto pe 
naie Perche la combine e so 
stanzialmente una truffa ai 
danni della brava gente che 
spende i propri soldi creden 
do di assistere ad uno spetta¬ 
colo pulito 

Qualcosa al è motto, fe¬ 
condo lei, dopo la tua In¬ 
chiesta? 

Sento dire dalla gente del cal 
ciò che c è piu ngore nell af 
frontare certi fenomeni Ci so 
no meno pareggi soprattutto 
meno risultati sospetti 
È vero che nella tua In¬ 
chiesta compare la piata di 
Montecatini? 

Che a Montecatini si scom 
metta non e un mistero lo 
hanno scritto anche i giornali 
nell 80 quando il fenomeno 
esplose Qualche traccia I ho 
trovata anch io ci stiamo an 
cora lavorando potrebbe 
usarne qualcosa di interes 
sante» 


La città deve decidere le quote 


MARZIO DOIFI 


■■ MONTECATINI Molti - 
come dicono qui - sono finiti 
«seccati» Di scommesse ci si 
può rovinare Soprattutto a 
Montecatini citta che annaf 
fta le sue acque con il bnvido 
del rischio paradiso o inferno 
i dove tutto in tema di azzardo 
è permesso Milioni passano 
di mano per un piattello colpi 
to o mancato o rragan per la 
targa di un auto in transito 
•Se ti dico che uno ha perso 
200 milioni a concia (una 
specie di carta piu alta) tu 
puoi pensare che sono sce 
mo Ma qui c normale» Lo di 
ce in perfetto stile toscano, 
un giocatore al quale è ovvia 
mente inutile chiedere nomi 
Non c è pr»ro da indagare 
granché per sapere che buona 
parte del glande circo della 
scommessa ruota attorno al 
I ippodromo Eden del gioco 
legale ma anche città franca 
di quello clandestino Attorno 
al trotto del «Sesana» (secon 
do soltanto a Milano per giro 
! di scommesse) si puntano cir 


ca 300 milioni a settimana I 
«clandestini» una cinquanti 
na battono almeno il doppio 
Si muovono da qui anche le 
fila del totonero Due o tre 
persone «lavorano» a tempo 
p/eno e fanno girare le schede 
con le quote aiutate da una 
fitta rete di «galoppini» I rac 
coglitori riscuotono le puntate 
e pagano le vincite Cercare i 
vertici dell organizzazione sa 
rebbe come giocare ad ac 
chiappafantasmi in un castello 
scozzese «Quelli di qui sono 
solo raccogliton - ci dice un 
portatore di quote - gli orga 
nizzaton vengono da fuori 
sono soprattutto romani» 

L interesse sembra un po 
in calo ma 1 affare è ancora 
gigantesco Un mese fa la 
Guardia di Finanza ha trovato 
in casa si uno dei raccoghton 
giocate per un 200 milioni (le 
puntate di una settimana) ac 
curatamente registrate in al 
cune agendine A Montecatini 
sul calcio si gioca molto Ed 
altrettanto certo è che qui non 


Ciclismo. Curiosando tra le squadre della «Primavera» 

Le biciclette sono milioni 

ma i cinesi non spingono sui pedali 



Ciclisti lungo l'affascinante circuito di Caracolla al Gran Premio Liberazione 


Lo sport in Cina 7 «Vanno forte la pallavolo, il cal 
ciò, l'atletica, il basket - dice Shen Jinkang, direi 
tore tecnico della squadra della Repubblica popo 
lare che partecipa alle corse della Primavera cicli 
stica Non c e solo lo Stato, ora a finanziare lo 
sport ci pensano anche i contadini ricchi E intanto 
la boxe non e più tabù e anche lì e arnvata la fama 
di Maradona 


MONALDO PEROOUNI 


■i ROMA «Te lo do to il riso 
e I involtino primavera» Sono 
cinesi ma nei loro vassoi pa 
sta al sugo pollo e insalata 
«stazionano» il minimo indi 
spensabile «Vanno pazzi per 
la pastasciutta* dice Agnese 
I interprete Accanto a lei il di 
rettore tecnico della naziona 
le ciclistica della Repubblica 
popolare cinese - che parteci 
perà al Giro delle Regioni e 
alle altre gare delle «Pnmave 
ra ciclistica» - sembra aver in 
tuito e annuisce illuminando il 
volto rubizzo e pacioccone 
con un sorriso «La cucina ita 
liana è molto piu pratica - ci 
fa sapere Shen Jinkang 34 an 
ni - piu rapida della nostra» E 
mentre al tavolo a fianco alcu 
m ciclisti fanno il bis con il 
pollo incominciamo a parlare 
di bicicletta 

Che dimensioni ha il cicli 
smo In Cina 7 «Modeste - n 
sponde Shen Jinkang - per 
noi la bicicletta e ancora e so 


prattutto un mezzo di loco 
mozione» E quali sono invece 
gli sport piu praticati e più po 
polari a parte il proverbiale 
ping pong 7 «La pallavolo il 
calcio il nuoto 1 atletica e il 
basket» 

Ora e stato nabihtato il pu 
gilato Come mai questo sport 
era vietato 7 «Perche veniva 
considerato troppo violento* 
Ma non e che con il passar 
degli anni la boxe sia diventa 
ta meno cruenta II et cinese 
si rifugia nell angolo e si salva 
con un «Fa parte delle disci 
plme olimpiche» 

Stoppiamo la polemica e 
passiamo ad altro Ma i cinesi 
sono tifosi 7 «Si certo siamo 
tifosi ma tifosi composti Noi 
allo stadio non facciamo » e 
mima portando una mano alla 
bocca che l interprete traduce 
con un «pernacchieito» Mam 
Cina esiste qualcosa che asso 
migli al nostro totocalcio 7 
«No ci sono soltanto alcune 


lotterie con dei tagliandi abbi 
nati ai biglietti di ingresso» 

Scommesse clandestine 7 
«Niente del genere» risponde 
secco Shen Jinkang che poi 
tocca il tasto della corruzione 
«Da noi se qualcuno si presta 
a truccare un incontro viene 
radiato dalla Federazione- 
Anche da noi ed e già succes 
so In Cina ci sono stati casi 7 
La risposta tradotta tarda ad 
arrivare Poi dopo un lungo 
conciliabolo con I interprete 
si viene a sapere che c e stato 
un episodio nel calcio (sem 
pre il maledetto pallone) «Ma 
si e trattato di uno scambio di 
piaceri tra amici ci tiene a 
precisare Shen Jinkang - nien 
te soldi» 

E a proposito di soldi lo 
sport in Cina (le squadre i tor 
nei) come vengono finanziati 7 
«Dallo Stato attraverso scuole 
Università fabbriche ma ci so 
no anche squadre che rappre 
sentano i villaggi finanziate 
dai contadini Adesso ag 
giunge con una leggera smor 
fia - dopo che e stato intro 
dotto il mercato libero sono 
diventati tutti molto ricchi» 

Il ciclismo in Cina e uno 
sport Cenerentola ma i corri 
don stranieri (i francesi e i no 
stri Moser e Saronni) sono 
molto conosciuti «Famosissi 
mo e Maradona - dice il vice 
di Shen Jinkang in popolari 
ta lo batte solo Li Nmg asso 
dilla ginnasi ca» 


E la quarta volta che pren 
dete parte alle gare della «Pri 
mavera ciclistica» come e an 
data finora 7 «Abbiamo fatto 
esperienza quest anno abbia 
mo qualche speranza in piu 
ma I importante per noi e an 
cora partecipare» In Cina esi 
stono gare come il Giro d Ma 
ha o il Tour de France 7 «No 
ma il prossi no anno dovreb 
be partire un tour nazionale 
da Shanghai a Pechino Si trat 
ta di pedalale per 1500 chilo 
metn» 

Siete grandi produtton e 
consumatori di bici ma anche 
quelle da cesa sono «made in 
Cma» 7 «Usiamo anche le no 
stre ma per gareggiare prefe 
riamo le vostre Sono le mi 
glion Ultimamente abbiamo 
comperato uno stock di bici 
elette Colnago ■ I sei atleti 
della squadra si alzano da ta 
vola per una sgambatura sulle 
strade attorno a! residence di 
Pomezia dove alloggiano 1 
campioni su scala cinese so 
no il passista Wu Weipei 21 
anni e lo scalatore Zhang 
Zhonglu di 26 che possono 
vantare un successo ai Cam 
pionati asiatici Gli altn sono 
Ruan Jianwd 22 anni i di 
ciannovenm Guo Long Chen e 
Kuang Yurman e Han Shu 
xiang di 22 Siamo ai saluti 
Come si dice in cinese In 
bocca al kpo 7 » Hao yun» 
(buona tor una) E allora 
Hao vun 


giocano solo i locali ma si as 
siste ad un vero e proprio pen 
dolarismo della puntata A 
provare il brivido del nschio 
sono molti dall impiegato al 
giovane rampollo della Tosca 
na bene Da 20mila lire a 10 
milioni le puntate sono prò 
porzionah alla cilindrata del 
I auto All ultimo tuffo fe 
scommesse si raccolgono in 
piazza in pieno centro da 
vanti a locali famosi in quello 
che qualcuno ha chiamato il 
■mercatino de) sabato sera» 
Non e caso la citta termale 
s è meritata la fama di «capita 
le del totonero» La polizia lo 
cale e estremamente abbotto 
nata e non lascia trapelare 
niente sulle indagini in corso, 
dei possibili collegamenti di 
Montecatini con altre grandi 
citta La cerniera potrebbe es 
sere la figura di un «ragiome 
re» che con tanto di compu 
ter elaborerebbe le quote in 
filo diretto con altre piazze 
del calcio scommesse 
E opinione diffusa che le 
grosse giocate «passano» per 


Montecatini ma non si ferma 
no qui sono quelle che si in 
trecciano con Nord e Sud (Mi 
lano e Napoli soprattutto) So 
no i professionisti della scom 
messa che impegnano grosse 
cifre Giocano fra loro a suon 
di decine di milioni E spesso 
ai turisti si aggiungono quelli 
che arrivano a Montecatini 
non proprio per le cure con le 
acque ma per «sbancare i 
grossi giocaton locali E di 
questi scambi restano le voci 
le storie dei grandi bluff di 
fortune bruciate di perdite 
clamorose come quando un 
uomo politico locale perse 
con i Mondiali di Spagna 500 
milioni per aver dato 100 a 1 
I Italia perdente Ana di com 
bine si e annusata spesso Si e 
guardato con diffidenza ad 
esempio a certe grosse punta 
te in arrivo da Empoli Qual 
che partita e sparita dall** 
schedine le quote sono cala 
te a picco e non si sono acce 
tate scommesse Intanto da 
anni la citta termale è ormai 
temtono proibito per le squa 
dre in ritiro o in transito 


PROCURA CENERAI! 
DELIA REPURBLICA DI TORINO 


ESTRATTO DI SENTENZA 


N 1039 Sant 
N 2687/80 RG 


Scalatori 
e cronomen, 
fatte 

le due Italie 


■ ROMA Domani con il 
Gran Premio della Lberazio 
ne s avvia dunque la «Prima 
vera ciclistica» che continuerà 
con il Giro delle Regioni (dal 
26 al 1* maggio) e si conclu 
dera il 3 maggio con la Coppa 
delle Nazioni L Italia parteci 
pera come e tradizione con 
due formazioni len il com 
missano tecnico degli azzurri 
Gregon ha comunicato i no 
mi dei selezionati «Italia A» 
sara qomposta da Stefano 
Bianchini Luca Selfi Claudio 
Gennero Daniolo Gioia Ro 
berto Cusmeroli ed Enrico 
Zaina «Italia B» da Antonio 
Fanelli Roberto Fortunato 
Eros Poh Daniele Vizzol Ma 
no Seirea e Flavio Vanzella 
•Con la squadra A ho cercato 
di puntare sugli scalatori in 
considerazione del Monte 
Grappa che deciderà il Re 
gioni - ha detto Gregon - 
méntre nella squadra B ho in 
sento cronomen di esperien 
za che dovranno avere un ruo 
lo di primo piano» 


REPUBBLICA ITALIANA 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

la Corte d Appello di Torino Set ione 1 Penale ha pronunciato la seguente 
SENTENZA 

nel procedimento penale d appello 

contro 

Quogllolo Mourlxio nato a Napoli I 8 1 1926 e ras denta a CaateKamonie in 
via P Edue n 36 

Rastelll Ruggero nato a Brescia il 12 6 1946 e resdente in Mlano via 
6eitistetti Sass n 6 

omissis 

Imputati in primo grado 

al delreaiop ep dagl arti Ito S95 Comma t ? e 3 CP 13 Legge sulla 
stampa 6 2 48 n 47 perché n concorso ira loro I primo come ispiratore 
ed ntervistaio il secondo come ari col sta avendo premesso che il Quegl olo 
aveva ollenulo 120 6 1966 dai Cons gl o Comunale di Savona l approva 
none dei piano di lottizzazione relat va ad un complesso di terreo con 
cascina n località «Ranco» che gli si vedeva poi mg ustamente negate ogn 
facoltà di erigere costruzioni e di struttale comunque quel p «no considerato 
caducalo dal Comune pw toprawen enza del «Piano Regolatore Intercomu 
naie» del 1977 ed avendo nvraio che il Quaglolo si era vsto respingere 
presso il Comune l ulteriore sua domanda di r strutturare ta cascina essendogli 
sialo latto r levare che nella sua persona non r correva l md spensabile qualità 
di coll valore dketto onde al Ime di esso Quaglio lo aveva r tenuto opportuno 
di vendere all agente immobiliare Moscino quegli appezzamenti (e ■ sua volta 
dal Mosano ceduti a Donnone Repella e Lia Franata) offendevano per mezzo 
della slampa la reputazione di Moras Gianfranco I architetto assessore ati Ur 
bfln stica del Comune d Savona) r ferendogl seguenti fati determinai lesivi 

1 di avere prima negalo ai Quaglilo I permesso tdi t strutturazione o 
r sanamento) 

2 pe» concederlo po nveee a suo fam ar - « col i sua suocera 
Dom t ila Rebella e a sua mogi e L a F anz a 

3 che non erano ber nulla coll vaine d ette e pur tuttavia s erano v ste 
approvare da Comune n term n d tempo accelerator I loro p ano d 

sanamento propro per que e cesene es stcnt sugl appezzament n 
argomento 

4 po andò ni ne n sai o due ne I nterv sta una manovra «d paluda 
monto» do parte del Moras che s sa ebbe pr ma serv to dell ntervento 
del agente mmoblare (e della clausola «per persona da nom nare* di 
cu costui s govó nella scr tiura pr vaia d cessone dal Quaglolo) per 
sostanz are poi I acqu sto del compend o n capo alle fami! ar 

5 11olande s niei carname i neh esra mterv sta con la schiusa «l assesto 
re v ncola la mogi a compra» 

Reaio commesso n Tr n tà con la pr ma stampa e d ffusone del «Settimanale» 
n 26 del 27 6 1979 

APPELLANTE IL PM 

Avverso la sentenza del Tr bunaie d Mondov emessa n data 4 gugno 1960 che 
assolveva 

V sto I art colo 479 C P P Quegl olo Maur z o Rastell Ruggero orti ss s dalle 
mputazion loro r spati vamente ascr ite perché tatto non cosi tu sce reato 
Condannava l que e ante al pagamento delle spese processosi 

Omissis 
PO M 
LA CORTE 

V ( aM 523 CFP O Pfl 744 flt n (orma della sentenza mpugnala deh a 
a Quagiiolp e Rastell responsab de eato oro asc Ilo e con le atlenuant 
generche valutale prevaient su e aggtavant contestale i condanna ala pena 
del a mu e d un m one d lire c ascuno concedendo ad ent amo gl mputat t 
Denet c d egge 

Condanna g mputa Quagltolo e Restelli n so do f a loro al pagamento delle 
spese Ore due grad t* gudzo nonché al sarc mento de dann soff eri dalla 
parte c v e da qu dars n separata sede ed alla r fusione alla predetta parte crv le 
delle spese d ass stanza e appresemanza net due gradi di g udizio spese che 
I qu da n comp ess ve L 1 500 000 

V t ari 186 C P d spone la pubblicazione della presente sentenza per estratto 
a cura a a spese rh Quaglolo e Rastell per una volta sola sut giornali «ta 
Stampa» d Tot no «Il Secoo XIX» d Genova «Il Lavoro» di Genova e «L Un ta» 
ed none Alia ita a 

Omls» a 

.«ol36 1985 
xguono le I me 

Sentenza passata ngudcatol 11 4 1986 

P ocura Generale de a RepubOi ca di Tor no 

E estrailo conforme al or g naie ad uso pubblicazione 

Torno I 28 3 1987 IL CANCELLIERE S Amorqao 


Tennis. Gli Internazionali 

I numeri uno a Roma 
A maggio Re Lendl 
e Navratilova 



■■ ROMA ! numen uno nel 
la capitale Martina Navratiio 
va per le donne e Ivan Lendl 
per gli uomini saranno le teste 
di sene dei quarantaquattresi 
mi Campionati Intemazionali 
d Italia di tennis presentati uf 
/letalmente ieri a! Foro Italico 
Il torneo femminile è un ritor 
no alla grande dopo otto anni 
di assenza comincerà il pn 
mo maggio e si concluderà il 
10 Assieme a Martina sono 
iscritte la n 2 nel mondo la 
tedesca Steffi Graf I argentina 
Sabatini la cecoslovacca Su 
kova Tra le italiane spicca il 
nome di Raffaella Reggi In 


Tennis 

A Montecarlo 
dopo lo stop 
ai campioni 
resta Wilander 


■i MONTECARLO Dopo il 
terremoto una giornata tran 
quilla al torneo monegasco 1 
migliori avanzano e tra questi 
Wilander testa di sene nume¬ 
ro 4 Ecco il quadro dei risul¬ 
tati di len Mats Wilander 
(Sve>Thieny T\jlasne (Fra) 
7 5 6 3 Andrea Gomez 

(Ecu>Jakob Hfasek (SvO 7 5 

6 1 Andrei Cesnokov (Urss> 

Ricki Osterthun (Rft) 6 3 6-4, 
UH Stenlund (Sve>Tore Mei 
necke (Rfg) 7 5 6 3 Martin 
Jaite (Argentma>Thomas Mu- 
ster (Austna) 6 2. 6 4 Anas 
(Usa) Knckstem 7 5 6 1, 

Skoff (Aut>Benhabiles (lisa) 

7 5 6 3 7 6 (7 2) Vilas 
(Arft) Carisson (Sve) 7 6, 
(7 4) 3 5 (sospeso per oscun 
tà) Questi i risultati del terzo 
turno Nette prime giornate 
sono usciti sorprendentemen¬ 
te di scena le massime vedet- 
tes come il tedesco Bons Be¬ 
cker e sulla sua scia Stefan 
Edberg e Yannick Noah 
Edberg dopo il recentissimo 
successo nportato negli Open 
del Giappone a Tokio era rite¬ 
nuto il grande favonio del tor¬ 
neo valido per il Nabisco 

. Grand Pnx di 523mila dollan 


campo maschile (il tabellone 
comprende 64 giocaton) ac¬ 
canto a sua eccellenza re 
Lendl figurano il francese 
Yannick Noah (n 4 ai mon¬ 
do) lo svedese Mats Wilander 
(n 5), il cecoslovacco Mecir, 
e ancora Leconte Gomez, 
Pemfors Nystrom Sanchez e 
Vilas La pattuglia italiana sarà 
guidata dal nostro miglior rap¬ 
presentante Paolo Canè at¬ 
tualmente 42* nella classifica 
Atp Per John McE nroe conti¬ 
nua il tira e molla II presiden 
te della FU Galgam non ha 
escluso una sua partecipazio- 


Tennis 

Per la Graf 
marmellata 
al veleno 
poi la febbre 

■■ BONN I giorni Iellati di 
Stelli Graf Dopo la scoperta 
di un barattolo di marmellata 
contenente veleno inviato co¬ 
me «omaggio» da un diaboli¬ 
co ammiratore la campiones¬ 
sa tedesca ha nschiato la vita 
in un movimentato atterraggio 
dell aereo che aveva affittato 
Alla fine una volta nella tran¬ 
quillità della sua casa è stata 
colpita da febbre Secondo il 
medico curante, la diciasset¬ 
tenne potrà prendere parte ai 
prossimi Intemazionali d Ita¬ 
lia Sulla vicenda della mar¬ 
mellata avvelenata si sono ap¬ 
presi intanto alcuni particola 
ri La polizia ha potuto scopri¬ 
re il barattolo conentente 25 
pastiglie di un medicinale per 
la cura della pressione sangui¬ 
gna dopo 1 arrivo di una cas¬ 
setta registrata dell anonimo 
avvelenatore «In ogni caso - 
ha detto il papà della Graf - 
mia figlia a scopo precauzia 
naie non consuma mal i regali 
alimentari che le vengono in 
viali. 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DELLA SPEZIA 


Avvito di uppBlto concorso 

Si rende noto che questa Amministrazione ha indetto 
un appalto concorso per 1 ampliamento e la ristruttura 
ztone del complesso scolastico sede del liceo scientifi¬ 
co «A Pacmotti» in La Spezia Tutte le imprese che 
intendano partecipare all appalto concorso sono tenute 
a presentare domanda di invito all Amministrazione 
provinciale stessa vta Vittorio Veneto 2 19100 La Spe¬ 
zia telefono (0187) 54 12 17 «ntro il 29 aprilo 1997 
La domanda di invito alla gara non è vincolante per 
I Ente appaltante L avviso relativo al presente appalto 
è stato spedito per ia pubblicazione alia Gazzetta uffi- 
ctale delle Comunità europee in data 14 aprilo 1987 
La Spezio 14 aprile 1987 

IL PRESIDENTE Francesco Baudona 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
_ DELLA SPEZIA _ 

Avviso di appalto concorso 

Si fende noto che questa Amministrazione ha indetto 
un appalto concorso per I ampliamento e la ristruttura¬ 
zione det complesso scolastico sede del liceo sciemifi 
co «A Pacinotti* in La Spezia Tutte le imprese che 
intendano partecipare all appalto concorso sono tenute 
a presentare domanda di invito all Amministrazione 
provinciale stessa via Vittorio Veneto 2 19100taSpe 
2 ia telelono (0187) 54 12 17 entro il 29 aprile 198* 7 
La domanda di invito alla gara non è vincolante per 
I Ente appaltante L avviso relativo al presente appalto 
è stato spedito per ta pubblicazione alla Gazzetta uffi¬ 
ciale delle Comunità europee in data 14 aprile 1987 
La Spezia 14 aprile 1987 

IL PRESIDENTE Francesco Baudone 




All « ta di 87 anni si i spento serena 
uh itti il itm fragno 

SALVATORE RAO 

ls< r no il Pa lito dal 1921 II gli Con 
nini < mrg o la mogi c Anna Mar a 
t 11 i|xit h rn< rdaiKi la lunga i it m 
tt m Ina ca a Homi i mila i al » Ca 
«lina 

K« ma 24 ai rii 1987 

11 limitagli della et (luta del Pct delta 
Ttksid di Brigando sono vicini alta 
I il i gl i di 1 orni agno Silfio laro pei 
la scomparsa dii liglio 

GIANFRANCO 

bollosi nvona per / Unità 
Tor no 24 aprile 1987 

I con pagm ic I Constgl o di fabbrica 
dt Da fiksid di Borgarcdo e del direi 
live» Fiom dt Ila quarta Lega rena Ni 
chrlmo Moncalten sono vietili al 
compagno Paolo Saponaio e atta sua 
famiglia per la tragica scomparsa del 

" ,l0 GIANFRANCO 

tu mi mona sottoscrivono per f Unità 
T ni o 24 apnlc 1987 


I cnm|iagiu della 67 Sezione Pct par 
tee ipano al grande dolore del campa 
gno Fra icesco Sai>omro c della fami 
gl a pt r il ludo che l ha colpii! con 
I immatura scomparsa d 

GIANFRANCO 

Sottoscrivo io in rm mona per I Unita 
T* t io 24 aprile 1 87 

tlawral r «ftll-iT ksdd Borgarcdo 
si musi otto il dolori dii compagno 
Paolo Sapomro per la tragica ed tm 
matura perdita dii tiglio 

GIANFRANCO 

Nell occasione sottoscrivono per I (A 
tuta 

Tonno 24 aimk> 1987 

Nel decima anniversario della scom 
parsa di 

MARIA ALBERTI 
ved Borelto 

t figli Gino Pmm Lena con le mpein 
ve hmiglie la ricordano con immillato 
alletto In sua mi mona sottoscrivono 
per tllnua 

Tonno 24 ipriti l IR’ 


.( 


C\C\ l’Unita 

/ / Venerdì 

24 aprile 1987 


A 






















Sport 


Basket Un grande D’Antoni 
mette la Mobilgirgi al tappeto 
I milanesi quasi campioni 


Per la Tracer un bis senza fatica 


SILVIO TREVISANI 


• MILANO Anche la se 
conda delle cinque parlile 
previste per lo scudetto e del 
la Tracer 99 90 La Mobilgirgi 
è siala sconfitta al termine di 
una strana parlila armllata 
per diversi minuti abbastanza 
tesa ma anche con alcuni 
momenti di buon basket La 
Tracer appena entra in campo 
dimostra subito di chiudere in 
(retta quasi di volersi liberare 
dall incubo di queste partite 
che al ritmo di due giorni pos 
sono sfiancarla Possono col 
pire alle gambe t suoi splendi 
di vecchietti E infatti dopo tre 
minuti sono già 7 punti per i 
milanesi D Antoni è in gran 
giornata sfodera tre canestri 
da tre punti e annichilisce il 
giovane antagonista Gentile E 
ben vero che tra i milanesi 
qualcosa non funziona m dite 
sa la concentrazione non fun 
ziona fino in fondo e Oscar 
marcato da un Barlow un po 
distratto segna a ripetizione 
Set su sei per lui nei primi die 
ci minuti Ma anche i casertani 
hanno qualcosa che non fun 


ziona nel motore puntano lui 
lo su Oscar e basta 1 3 1 in 
difesa a zona dei milanesi che 
ecco un parziale 8 0 per la 
Tracer e 33 25 a 12 dall ini 
zio Sembra ormai fatta per i 
milanesi D Antoni governa 
bene la squadra e a turno i 
suoi compagni rispondono 
Infatti a) riposo è 53 40 per la 
squadra di casa il secondo è 
un arruffa abbastanza genera 
le (casertani forzano il tiro da 
3 ma sbagliano molti palloni, 
la Tracer è convinta di aver già 
vinto e sbaglia parecchio sia 
in attacco che in difesa Pre 
mier e un disastro ma McA 
doo non ha nessuna intenzio 
ne di tornare a Caserta ha vo 
glia di giocare e quando Pe 
terson lo cambia si infuna non 
fioco Deve rientrare Mene 
ghin per rimettere a posto le 
cose in difesa ma la partita 
sembra ormai avviata su binan 
tranquilli i milanesi conduco 
no al decimo del secondo 
tempo 74 56 e un minuto do¬ 
po è il massimo vantaggio del 
la partita 19 punti (77 58) A 


questo punto qualcosa si spe 
gne nelle gambe dei milanesi 
e nel cervello di D Antoni la 
fatka si sente e qualcuno (ve 
di Premier) si diverte a buttar 
via palloni Caserta invece 
non molla Oscar diventa pre 
ciso segna un paio di canestn 
da tre punti ma è soprattutto 
Gentile che approfitta delle 
debolezze di D Antoni e si in 
fi!* spesso e volentien in en 
trate vincenti A 6 dalla fine il 
divario è ndoito a 7 punu, 
83 70 per una Tracer che in¬ 
comincia forse ad aver paura 
Rientra McAdoo e segna subì 
to un paio di canestri si sve 
glia anche Barlow che comm 
eia a segnare da tutte le pos 
ziom D Antoni pero perde 
palloni importanti e i casertani 
si nawicmano pencolosa 
mente A un minuto e 38 dalla 
fine sono a 7 punti (97 90) 
Qui pero la Mobilgirgi ha spe 
so tutto e vuota di testa e di 
gambe e ancora una volta 
vincono I espenenza la classe 
e il cuore della Tracer Si repli 
ca sabato pomenggio alle 
17 20 


TRACER MILANO 

99 

MOBILGIRGI CASERTA 

90 


TRACER D’Antoni 21 McAdoo 20, Premier 21, Bariow 24, Bar 
gru 6, Finis 3, Gallinai! 4 All Oan Peterson Tin liberi 31/39 
Totale tir, 24/56 

MOBILGIRGI Gentile li, Esposito 4, DeiTAgnetlo 13, Generali 12, 
Donadoni2,0scar41 All Marcelletti Tiri liberi 21/26 Totale 
liberi 32/66 

ARBITRI Titolo e Durante di Pisa 

NOTE Spettatori 9mila per 130 mHioni di incasso Giocateti usciti 
per doqut tetti Gentile, Donatali, Esposito (M). 


Aza Petrovic alla Scavolini, 
Bianchini a metà strada 


■■ PESARO La Scavolim ha uf/iciaiizzato i aquisto del giocato¬ 
re della nazonale jugoslava Aza Petrovic fratello meno noto 
del più famoso Drazen 11 play che militava nella formazione del 
Cibona ha f rmato un contratto valido per una sola stagione- 
Sempre piu insistenti intanto le voci che la società marchigia¬ 
na ingaggi come tecnico dopo il licenziamento di Sacco I at¬ 
tuale selezionatore della nazionale Valerio Bianchini II suo 
contratto con la Federazione scadrà il prossimo 30 giugno, ma 
non si esclude che Bianchini possa ottenere un contratto part 
lime 


Calcio. Maradona 

«Se volete, 
vado via» 


MARINO MARQUARDT 


* NAPOLI Pomeriggio di 
straordinaria idolatria quello 
di ieri al San Paolo in 20mila 
sugli spalti per nnnovare con 
cor, e con sventolìi di bandie 
re la devozione al eh acch e 
rato idolo Maradona e alla sua 
squadra giornata da cani per 
le forze dell ordine per i bui 
tafuori della società e per gli 
addetti alla viabilità Mai vista 
tanta gente per un normale al 
lenamento 

Affollato anche il ventre del 
San Paolo Cronisti a frotte 
penne e taccuini spianati te 
lecamere e microfoni aperti 

IL VELENO. 

•Ho poco tempo la donna 
piu bella del mondo mi aspet 
ta» ha premesso il campione 
Un sorriso di maniera poi una 

buona dose di arsenico nei 
confronti dei suoi censori 
«Sono stapco d queste chiac 
chiere Sono troppi gli stupidi 
che parlano tutti i giorni sul 
mio conto Se ai tifosi non pia 
ce il mio comportamento pos¬ 
sono dirlo al presidente E lui 
il padrone se vuole può man 
darmi via lo posso dire sol¬ 
tanto che continuerò a vivere 
a modo mio in qualunque cit¬ 
tà dovessi andare E dico che 
in Argentina andrò un altra 
volta se mi sentirò di fario La 


ma via la gestisco io le mie 
risposte le do sul campo An 
che al presidente ho mandato 
a dire queste cose Anch io ho 
1 impressione di respirare I a 
ria di Barcellona» 

LE CONDIZIONI FISICHE 

Rass curanti i toni contro il 
Milan ci sara anche lui «Sto 
meglio anche perche la barn 
bina mi ha lasciato dormire In 
allenamento non ho ancora 
potuto calciare col sinistro pe 
ro ho fatto cose che nei giorni 
scorsi non potevo fare Dome 
nica spero di sentirmi ancora 
meglio» 

IL MILAN. 

Prudente, questa volta il 
campionato non si e sbiian 
ciato in previsioni «E una par¬ 
tita non facile Ma non facili 
saranno tutte le partite fino al 
termine del campionato Pos 
so d re che il Napoli ha sem 
pre la stessa voglia di vincere 
la squadra non sta certo pen 
sando di perdere lo scudetto 
E contro il Miian lo dimostre 
remo» 

L’ALLARME. 

Un allarme dall infermeria 
De Napoli ha il polpaccio sini 
stro in panne problematico il 
suo recupero La squadra da 
oggi pomeriggio sarà sotto 
chiave nel nitro del Centro Pa 
radiso 


Calcio. Van Basten tulipano del Milan 


Olanda rossonera 


Ecco Marco Vm Basten. L’ultimo acquisto olande¬ 
se del Milan è stato presentato ufficialmente ieri 
dalla società di Berlusconi. Dopo Gullit la coppia 
straniera rossonera si è così completata. Centra¬ 
vanti, titolare della nazionale arancione, Van Ba- 
•terwglà «Scarpetta d oro, come miglior goleador 
europeo, non giocherà il prossimo Mundialito. Il 
suo contratto triennale, Infatti, parie dal 1* luglio. 


DARIO CICCARELU 


* MILANO Laria è del bra 
vo ragazzo che mastica gom 
ma americana e porta le scar 
pe da tennis len però per la 
sua presentazione ufficiale 
nella sede del Milan Marco 
Van Basten secondo olande 
se rossonero dopo Gullit ha 
preferito calzare un paio di 
morbidi mocassini marroni 
Per il resto sembrava uno stu 
dente liceale un ampia giac 
ca beige un inquietante carni 
da viola c degli sbrigativi 
jeans Secondo copione t 
fan* milanisti io hanno accol 
lo come un mcssia sollevan 
dolo c portandolo in tnonfo 
lino dentro al portone Poi al 
la presenza di Galliam Taveg 
già e Apollontus Kontjnen 
burg (mediatore del manager 
di Val Basten come dire il 
mediatore del mediatore) la 
conferenza stampa di rito tra 
terrificanti sgomttamenti di lo 
tograli e amici degli amici 
Van Basten se I è cavala cpn 
molla disinvoltura Sorrlden 
te disponibile ha spesso ri 
sposto senza davvero nspon 
dere La prima domanda na 
turalmente sul contratto Co 
me mai fino ad una settimana 


fa pur essendo depositato in 
Lega Van Basten negava di 
aver firmato qualsiasi contrai 
to con il Milan? L olandese 
premurosamente aiutato da 
Galliam ha svelato 1 enigma 
Quello depositato in Lega in 
fatti è solo un preliminare di 
contratto Quello definitivo 
(che sarà triennale) partirà dal 
1* luglio prossimo quando 
cioè Van Basten avrà conclu 
so il suo rapporto con 1 Aiax 
«L olandese - ha detto Gallia 
ni - è venuto da noi nel luglio 
86 Dopo le visite mediche 
prese un impegno morale as 
smurandoci che se fosse ve 
nulo in Italia avrebbe giocalo 
nel Milan 11 30 marzo scorso 
ha poi (innato il contratto pre 
hminare» Altra domanda ma 
perché Van Basten è costalo 
(3 5 miliardi per l acouisto e 
500 milioni d ingaggio) molto 
di meno di Gullit (1 1 imitar 
di)’ L olandese ha risposto 
che lui a differenza di Gullit 
aveva un contratto a scadenza 
e quindi i costi sono stati iole 
non «Nelle ultime settimane 
avevo avuto molte pressioni 
anche dal Reai Madnd e dal 
Barcellona» Van Basten ha 


poi proseguito *11 calcio ita¬ 
liano io conosco abbastanza 
bene perché lo seguo da una 
emittente televisiva È un cal 
do difficile, molto competiti¬ 
vo» Van Basten, evidente¬ 
mente erudito dopo la gaffe di 
Gullit, ha confermato dì cono¬ 
scete anche Rtvera «Ho tetto 
la sua stona» ha aggiunto n 
dacchiando 

•Se il Milan non si qualifica 
per la Coppa Uefa non m ar 
rabbierò di certo Giocare in 
Italia è come giocare In Euro¬ 
pa perché tutte le partite sono 
difficili 

•Sì mi hanno detto che il 
mio connazionale Kieft che 
come me ha conquistato la 
Scarpa d oro europea qui 
in Italia ha avuto qualche dilli 
coltà Credo che il mio caso 
sia diverso perché Kieft ha 
giocato nel Pisa mentre lo 
avrò alle spalle una squadra 
come il Milan Gullit 7 Certo lo 
conosco bene lo vedo sem 
pre in nazionale E un bravo 
ragazzo col quale mi trovo be 
ne Quanto al Mundialito 
che si svolgerà in giugno non 
parteciperò Questa stagione 
è già stala abbastanza pesante 
e quella prossima lo sarà an 
coradi piu Preferisco nposar 
mi e fare una breve vacanza 
magari in Sardegna» 

•L Italia mi attira davvero 
molto e non solo per un fatto 
professionale Mi piacerebbe 
entrare nel vostro sistema di 
vita adeguarmi alle vostre 
abitudini Virdis? Lho visto 
giocare in tv Un ottimo gioca 
tore con grandi doti tecni 
che Inoltre ed è molto im 


portante, gioca sempre tenen 
do gti occhi aperti e la testa 
alta. HatteyT Cercherò di so 
stituirlo nel migliore dei modi 
segnando motte reti Quante? 
Questo proprio non lo so» 
Detto che suo padre è staio 
B primo calciatore professio¬ 
nista d'Oianda e che i suoi 
hobby sono la musica e la tv 
Van Basten Iva poi sottolinea 
to che I suoi rapporti con la 
stampa sono ottimi e che fan 
no parte del lavoro Evitato 
I ultimo ostacolo Van Basten 
si è fatto fotografare ancora 
unpo Poi pnmadi nprende 
re I aereo e salito sul Duomo 
Non con I elicottero ma con 
I ascensore 



Marco Van Basten ed Enzo Scifo i neoacquisti delle due squadre milanesi 


Scifo, una firma da 4 miliardi 


™ BRUXELLES Enzo Scifo e 
dell Inler ti contratto è stato 
firmato ieri a Bruxelles II co 
sto del fuoriclasse di ongine 
italiana oscilla tra i quattro ed 
i cinque miliardi - piu vicina ai 
quattro - pare Ma di piu non 
e stato dette 11 «regista» della 
nazionale belga ha Firmato un 
contratto che lo lega al club 
milanese per tre anni («Ma 
speriamo che resti presso di 
noi motti molti antri in piu» 
ha dichiarato l amministratore 
delegato de 1 ! In ter Paolo Giu¬ 
liani) A Sdro andranno 400 
milioni netti a stagione Tùlio 
compreso, c-stato precisato 
casa auto e vari altn «optio¬ 


nal» sovente concessi ai cal 
ciatori saranno a sue spese 
Nei 400 milioni inoltre è 
compreso non totalmente 
ma in buona misura il diritto 
alle sponsorizzazioni e allo 
sfTullamento dell immagine 
Tbtti contenti al momento 
della cerimonia ufficiale I di 
ngenti dell Anderlecht si nte 
nevano soddisfatti la afra ot 
tenuta è, in un certo senso, 
fuori mercato in Belgio Quelli 
dell Inter sono convinti di 
aver fatto un affare Conver 
sando con i giornalisti Giuliani 
ha detto «Fare dei colpi a bot 
tedi 10 miliardi come accade 
oggi è facile II problema è 


quello di concludere trattative 
a prezzi giusti è quello che 
abbiamo fatto siamo molto 
contenti» 

Un altro particolare del 
contratto prevede due partite 
amichevoli ira Anderlecht e 
Inter La prima si giocherà a 
Bruxelles il 15 agosto (non è 
da credere che lo stadio sarà 
vuoto in Belgio le vacanze si 
(anno in luglio, e a meta ago¬ 
sto intana il campionato e I in¬ 
casso andrà alla «quadra loca¬ 
le La seconda a Milano Rida¬ 
ta da stabilirsi, e l’incasso an¬ 
drà all Inter 

Per quanto riguarda la na 
rionale belga, non solo il cal 


datore potrà rispondere a tut 
te le convocazioni relative agli 
europei ed ai mondiali come 
prevede esplicitamente il re 
golamento ma I Inter ha di 
chiarato ampia disponibilità a 
concederlo sempre a meno 
che non ci siano sovrapposi 
zioni importanti 
Enzo Scifo ha compiuto 21 
anni il 19 febbraio gioca in 
pnma squadra da quando ne 
aveva 17 In nazionale dall an 
no successivo Era stato ac 
qtastalo, quattordicenne dal 
1 Anderiechl per un milione di 
franchi bqlgi (oltre 30 milioni 
di lire) una somma immensa 
per un ragazzino 


Ancora una 
riunione per 
i presidenti 
del caldo 



Ancora una riunione di presidenti di serie A e B pnma 
dell assemblea di domani pomeriggio m programma in un 
grande albergo di Roma ! «grand padroni» del calcio 
italiano si ritroveranno oggi negli uffic delia Lega di Mila 
no Discuteranno ancora dello statuto che dovrà essere 
approvato il giorno dopo Discuteranno anche delle nuove 
norme di carattere economico amministrativo e di trasferì 
menti che una decina di giorni fa Franco Carrara (nella 
foto) ha presentato a tutti i responsabili dei club 


Anche Venezia A,K spettacolo cultura 

* folklore e la sua straordina 

Ora na ria bellezza A Venezia però 

la SUB mancava ancora qualcosa 

. un grande avvenimento 

maratona sportivo di richiamo inter 

nazionale Una lacuna subì 
to eliminata con lo svolgi 
mento di una maratona tra le calli della città 11 numero 
zero dell anno scorso ha riscosso un grande successo (ol 
tre duemila partecipanti) tanto da spingere gli organizzalo 
ri a fare le cose ancora piu in grande per I edizione di 
quest anno E cosi di fronte ad una vastissima platea di 
giornalisti la maratona è stata presentata ufficialmente a 
New York in un party-conferenza stdmpa che si è conclu 
so con la proiezione di un variop nto quanto spettacolare 
documentario 11 lancio non e che il primo appuntamento 
d tanti altri che si svolgeranno in Europa e m Giappone A 
far da padrino e stato Oi landò P zzolato due volte v nato 
re delta maratona di New York 


lino psichiatra 
denuncia: la 
male il football 
americano 


Fa male giocare al football 
americano? Secondo uno 
psichiatra di Boston Ar 
mand M Nlcholi autore di 
una pubblicazione sull ar 
gomento può dare perico 
tosi disturbi psicologici in 
dotti negli atleti dallo stress 
agonistico Nella pubblicazione fatta da annotazioni e 
considerazioni relative al periodo trascorso da! dottor Ni 
choli come psichiatra della squadra dei «Patnots» sono 
rilevate alcune reazioni dei giocatori procurate da una 
sindrome che può essere definita «forma di disturbi po 
straumatici da stress» caratlenzzati da scoppi di rabbia 
irritabilità, sogni violenti e un senso di contrazione del 
futuro 


Damilano a 
New York per 
imitare 
Pizzolato 


Coppa dei mondo di mar 
eia Maurizio Damilano 
(nella foto) e I Italia (vitto 
riosa nell edizione 81 a Va 
lencia) ci riprovano Maun 
zio correrà i venti chilometri alla ricerca di un nuovo 
prestigioso successo che da troppo tempo manca all ap 
pello Sara 1 uomo di spicco della squadra azzurra sul cir 
culto del Central Park di New York sabato 2 e domenica 3 
maggio L ex campione olimpico correrà la venti chilome 
tri ms eme a suo fratello gemello Giorgio ad Alessandro 
Pezzatim a Walter Arena e Carlo Mattioli Nella cinquanta 
chilometri a difendere i colon dell Italia scenderanno in 
gara Sandro Bellucci Raffaello Ducceschi Giacomo Poggi 
e Pierluigi Fiorella In campo femminile rappresenteranno 
la squadra azzurra Luciana Salce Rosanna Feroldi Ileana 
Salvador Nadia Forestan e Antonella Marangoni 



Da Firenze 
ad Amsterdam 
di corsa 
per la pace 


Partiranno da Firenze il 2 
agosto arriveranno ad Am 
sterdam 18 agosto L im 
presa sara compiuta da 
ventiquattro podisti fra cui 
I ex campione Giuseppe 
Cmdolo in una ecceziona 
le staffetta non stop deno 
minata «I Europa in cammino per I Europa» Da Firenze 
capitale della cultura europea 1986 ad Amsterdam capita 
le europea 1987 Si tratterà praticamente sul piano sporti 
vo del passaggio del testimone Ideale tra le due citta 
Millesettecento chilometri di corsa attraverso I Italia la 
Svizzera la Germania ta Francia il Lussemburgo il Belgio 
e I Olanda 


PAOLO CAPRIO 


Calcio 

Voeller- 
Roma, ok 
in 15 giorni? 


■i BONN II trasferimento 
del centravanti Rudi Voeller 
dal Werder Brema alla Roma 
è ormai considerato sicuro al 
95 per cento in Germania II 
manager della squadra di Bre 
ma Willi Lemke ha confer 
malo ien che t contatti con ta 
Roma sono stati avviati ed 
avranno un seguito il prassi 
mo appuntamento tra ì din 
genti della Roma e del Brema 
avverrà tra due settimane In 
tanto Ertksson che I ha osser 
vato personalmente durante 
I amichevole Rfg Italia di sa 
baio scorso a Colonia e che 
ha visto 1 attaccante tedesco 
tra i protagonisti ha dato pare 
re favorevole Quanto al costo 
dell operazione c e da ncor 
dare che il Werder Brema ha 
già fissato da mesi in dieci mi 
noni di marchi (un po piu di 
sette miliardi di lire) la cifra 
del nscatto di Rudi Voeller 
che è legato al Werder fino al 
30 giugno 1990 ma con la 
clausola di rescissione amici 
pala per trasferimento all e 
stero 


Auto 

Imola boccia 
ancora 
le Ferrari 


■ IMOLA Temp dun per la 
Ferrari Le prove di questi 
giorni sul circuito di Imola si 
stanno rivelando oltremodo 
negative per le monoposto di 
Maranello Cedimenti di mo 
toree rotture di turbine si sono 
npetute in maniera preoccu 
panie sia mercoledì sia ieri va 
ni beando i piani di lavoro di 
Bamard cioè la messa a pun 
lo della vettura in vista del 
Gran Premio di San Manno 
del 3 maggio La preoccupa 
zione del clan del Cavallino 
per tutti questi contrattempi è 
dimostrata anche dalla co 
stante indisponibilità del di 
rettore tecnico inglese a par 
lare coi giornalisti Tant e vero 
che è stato Marco Piccinini il 
direttore sportivo a farsi por 
tavoce di Bamard facendo in 
tendere che il tecnico inglese 
potrebbe aver trovato la causa 
dei mali delle rosse «Ha biso 
gno di alcuni pezzi modificati 
che saranno pronti per la 
prossima settimana» 


Ciclismo 
Bontempi 
fa il bis 
in Puglia 


■ CERIGNOLA Con il bis di 
ien Bontempi ha cosi rafforza 
to il pnmato ed ipotecato la 
vittona finale del Giro delle 
Puglie Se infatti si considera 
che le uniche salite insente 
sono state già affrontate nelle 
prime due giornate non si 
pensa come il velocista lom 
bardo possa farsi rimontate in 
classifica dagli awersan Le 
ultime due tappe (oggi si arri 
va a Monopoli e domani si 
conclude a Martina Franca) e 
presumib le che riservino lo 
stesso copione di ieri Note 
dolenti invece per gli altn 
«campionissimi» presenti in 
Puglia Beppe Saronm ha cor 
so sempre a centro gruppo 
disinteressandosi della volata 
Gibi Baronchelli ha provalo 
senza insistere ad allungare 
sul «valico del Lupo» ma e poi 
rientrato nei ranghi L unico 
ad uscire dalla mediocrità è 
stato il capitano della «Carré 
ra» Roberto Visentin secon 
do in class fica a 12 
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PRECISAZIONE 

I Unita ha pubblicato il 20 novembre 1984 un articolo 
dal titolo La legge della mafia nella fabbrica modello 
che i! signor Nicola Chiarolla ha ritenuto diffamatorio e 
per il quale ha sporto querela Dobbiarr o dar atto al Stg 
Guardia che il nostro articolo era frutto di errate e 
incomplete informazioni e che la Firn Cisl di Reggio 
Calabria e il delegato aziendale non hanno mai gestito 
con i propriefan dell Omega assunzion turni o vertenze 
ne hanno mai coperto I azienda in ord nc alle denuncia 
te infiltrazioni maftose m fabbrica 


UNITA' SANITARIA 
LOCALE 
N. 24 

"Val di Chiana Est" 

Castiglion Fiorentino Cortona Foiano della Chiana 
Lucignano Marciano della Chiana Sede CORTONA 


Avviso di gara 

Questa U S L N 24 indirà una licitazione 
privata per l'aggiudicazione dei lavori 
occorrenti alla realizzazione dell’impian¬ 
to antincendio nel presidio ospedaliero 
di Cortona (AR) la gara si riferisce ai 
lavori base d’asta per L. 75.553.030. 
Le Ditte interessate dovranno far perve¬ 
nire la propria istanza in carta legale alla 
USL N 24, Via Maffei n 18, Cortona 
(AR) entro le ore 12 del quindicesimo 
giorno successivo alla data di pubblica¬ 
zione del Bollettino Ufficiale della Re¬ 
gione Toscana 

IL PRESIDENTE Remo Rossi 
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Questo onnuncto pubblicitario non costituisce sollecitazione ol pubblico risparmio né offerta di pubblico sottoscrizione di quote del Fondo IMIREND Gli unici documenti cui far riferimento per le sottoscrizioni di quote del suddetto Fondo sono i Prospetti 
informativi di cui lo CONSOB tyj autorizzato, n data 25/9/1986 lo pubblicazione mediante deposito presso (Archivio Prospetti ot n 473/45B e 474/46B 



IMIREND 

il tuo Fondo Obbligazionario Fideuram. 


Imirend è il fondo d'investimento che corre su binari 
sicuri e tu vivi tranquillo. E il vantaggio di Imirend, il 
fondo obbligazionario senza scossoni, senza 
sorprese, studiato per un buon rendimento che in 
più fi dà un dividendo ogni 
anno. amammo mamm 

Imirend è il più grande 


fondo obbligazionario italiano, gestito da Imigest 
e proposto da Fideuram, la Società di consulenza 
finanziaria N° f al mondo. Fideuram e Imigest: 
due Società del gruppo IMI, a garanzia dei tuoi 

investimenti. Contatta 

jm Mi Mi la più vicino Agenzia 

Fideuram. 


nucunnnn . ^ 

La tua guida finanziaria 




AVVERTENZE- l'investimento nel Fondo non può essere perle? onoro se non previa sonoscr zione del modulo debitamente compilato «senio m Prosperi, d, cu, costituisce parie integrarne e necessaria l adempimento di pubblicatone del Prospelto 
non comporta olcun q.udi?iO dello Commissione nazionale per le Società di Borsa sulla opportunità dell «vestimento o sul mento dei dati e delle noi z,e od ess relot.v lo responsabilità della completezza e ventò dei dati delle notizie e delle 
«lormazioni contenute nel Prospetto mlormotivo opporsene « vio esclusiva 01 redonon dello stesso che lo honno sottoscritto 
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